IL 


=: 


casa 
del I 


os0ss000ssor0000002es00 


ROMA — «Non mi vedo 
leader della destra». 
Lamberto Dini si confes- 
sa davanti ad Enzo Bia- 
gi. E il «rospo» che la si- 
nistra ha baciato di ma- 
lavoglia per non ritro- 
varsi alla mercè del Ga- 
Valiere, sembra quasi 
Volersi tirare fuori dallo 
Stagno in cui sembrava 
dover rimanere, se il Po- 
lo avesse continuato a 
governare, pronto per 
en altre candidature. 
Del suo futuro, dice: 
«Sono stato ministro del 
Tesoro, mi sono occupa- 
to di economia, probabil- 
mente mi occuperò di 
Questo anche nel futu- 
‘| roy, Prodi, il giorno pri- 
ma, aveva parlato di un 
Suo sogno: un governo 
di presidenti, con Ciam- 
Pi, Amato e anche lui, 
Dini. Il suo ruolo sem- 
bra già ritagliato: torna- 
Te al ministero del Teso- 
To dove ha iniziato la 
Sua «carriera politica». 
Spera, una volta che 
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INTERVISTATO DA BIAGI 
E Dini si confessa: 
Non mi considero 
leader della destra 
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Nei programmi 


futuri 


il ministero 


del Tesoro 


avrà lasciato Palazzo 
Chigi, di poter «portare 
il convincimento di ave- 
re dato un piccolo con- 
tributoy. Ed aggiunge: 
«Credo veramente che 
l'Italia stia miglioran- 
do). 

' Salta via, anche, con 
abilità dalle ultime trap- 
pole tesegli ai bordi del- 
lo stagno. governativo. 
Gome quella della sen- 
tenza della Corte Costi- 
tuzionale sugli spot per 
i referendum. «Non pen- 
so, dice, che Berlusconi 
possa essere favorito. 

E quella, in fondo più 
pericolsa, collocatagli 
sui. piedi dal. ministro 
Mancuso. «Il ministro 
di Grazia e Giustizia ha 
la facoltà, diretta ed 
esclusiva, sibila freddo, 
di predisporre provvedi- 
menti disciplinari. E' 
sua responsabilità diret- 
ta, non del Governo)», 
Non è una sconfessione, 
ma certo è una presa di 
distanza. 
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Par condicio 
ereferendum: 
«Stessi spazi 


per tutti» 


ROMA — Sì, la Finin- 
vest è in vendita e l'ac- 
quirente meglio piazzato 
in questo momento è Ru- 
pert Murdoch, magnate 
australiano dei media, a 
capo del gruppo News 
Corporation, uno dei 
maggiori del mondo con 
i suoi 12 mila miliardi di 
fatturato e migliaia di di- 
pendenti sparsi nei cin- 
que continenti. 

L'offerta di Murdoch 
prevederebbe un esbor- 
so di circa 2,8 miliardi 
di dollari (più di 4.600 
miliardi di lire) per l'ac- 
quisto in blocco delle tre 
reti e della concessiona- 
ria pubblicitaria. L'ac- 
quisto sarebbe previsto 
in due tranche: la prima 
del 51% ad un prezzo 
prefissato, mentre il re- 
stante 49% verrebbe ver- 
sato in un secondo tem- 
po ad un prezzo che ter- 
Tà conto anche degli svi- 
Rini politici e dell'esito 
degli eventuali referen- 
dum, 

Intanto, mentre Polo e 
centro-sinistra mettoNO 
a puntò i termini della 
campagna referendaria, 
il Garante dell'editoria 
lavora alla nuova norma- 
tiva sulla par condicio 
per la propaganda in tv 
dopo che la Consulta ha 
ritenuto illegittimo vieta- 
re gli spot prima dei refe- 
rendum. «Stessi tempi, 
stessi spot. per tutte le 
parti in causa — assicu- 
ra Dini —: si arriverà ad 
un giusto equilibrio». 
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Sabato 13 maggio 1995 


Virus Ebola: è allarme 


Teri sono morte altre cinque persone - Ricoverata all’ospedale di Kikwik un’altra suora 


In tutto il mondo 


ROMA — Il virus Ebola 
continua ad avanzare. Ie- 
ri nello Zaire sono morte 
altre 5 persone, che han- 
no così fatto salire a 48 il 
numero ufficiale delle 
vittime del virus. E an- 
che un'altra suora della 
congregazione italiana 
delle Poverelle (di cui per 
ora non si conoscono il 
nome nè la nazionalità) è 
stata ricoverata nell'ospe- 
dale di Kikwik, epicentro 
dell'epidemia. In corsia 
c'è già una consorella, 
mentre altre tre sono de- 
cedute nei giorni scorsi. 
L'Organizzazione mon- 
diale della sanità invita a 
non cedere al panico ma 
ammette che «il contagio 
è in fase ascendente» e 
specifica che il tempo di 
incubazione della malat- 
tia è di 21 giorni, più lun- 
go di quanto si era pensa- 


Misure sanitarie 
negli aeroporti 
(anche a Roma) 

e nei porti 


to finora. Kikwik è uffi- 
cialmente in quarantena 
ma i posti di blocco fun- 
zionano poco anche per 
la tendenza delle forze 
dell'ordine a farsi cor- 
rompere. E intanto Ebola 
ha comincIato a colpire 
altrove: sono stati confer- 
mati casi anche in locali- 
tà distanti 250 chilome- 
tri. 

Il mondo si sta aller- 


scattano controlli 


tando. All'aeroporto di 
Fiumicino a tutti i viag- 
giatori provenienti dalle 
zone a rischio sarà conse- 
quae un tagliando che 
eve essere presentato al 
medico in caso di males- 
sere sospetto. Eventuali 
viaggiatori in arrivo già 
contagiati sarebbero po- 
sti in isolamento (come 
lo sono attualmente a 
Bergamo, in buone condi- 
zioni, le due sorelle di 
una delle suore morte). 
Ispezioni sanitarie so- 
no state decise anche in 
Brasile, a Parigi e in Ger- 
mania dove sì stanno dif- 
fondendo volantini infor- 
mativi, seguendo l'espe- 
rienza già fatta quando 
in India scoppiò la peste; 
Washington per ora si è 
limitata a consigliare agli 
americani di non recarsi 
nelle regioni a rischio. 
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VARATO DAL GOVERNO IL DISEGNO DI LEGGE SULLA RIFORMA PREVIDENZIALE 


Una pensione per le casalinghe 


Intanto per la prima volta in Italia 1 cittadini non attivi’ superano il numero di quelli occupati 


AUTOTRANVIERI, MACCHINISTI, PILOTI IN SCIOPERO 


Trasporti nel caos 


CEGUAL>A 
soncaro 


TR 


La valigeria firmata 
OPICINA - Via Prosecco, 18 
Tel. (040) 212720 - TRIESTE 


ECCEZIONALE! 
OGGI 
LA MOSTRA NISSAN 
IN PIAZZA DELLA BORSA 


NON MANCATE! 


n CASO DI MALTEMPO LE VETTURE SARANNO 
SPOSTE ALL'INTERNO DELLA CONCESSIONARIA 


filotecnica giuliana sr. 


567.888 


ROMA — Caos completo 
dei trasporti in Italia a 
causa degli scioperi orga- 
nizzati nei vari settori. 
Nei centri urbani si sono 
vissute ore drammati- 
che con ingorghi pazze- 
schi e bus, tram e metro 
fermi per 12 ore. Se gio- 
vedì era toccato ai tra- 
sporti pubblici del Nord, 
leri c'è stato il blocco del 
Gentro-Sud e delle isole. 
E in molte regioni ci si è 
messa pure la pioggia a 
rendere particolarmente 
difficile la giornata. Nel- 
le fasce orarie interme- 
die, diverse a seconda 
delle zone, è stato offer- 
to un servizio di emer- 
genza all'utenza, ma gli 
autobus sono stati presi 
talmente d'assalto. 

E oggi inizierà la via 
crucis delle ferrovie con 
lo sciopero di macchini- 


i | Dalle 21 si stasera alle 17 di lunedì a rischio i viaggi in treno 


sti del Comu e dello 
Sma, dalle 21 di oggi alle 
17 di tunedì. Un'altra 
agitazione è prevista dal 
personale viaggiante del- 
le Ferrovie (Cnpv) dalle 


21 di sabato 20 maggio. 


alle 21 di domenica 21. 


- E per chi non ne avesse 


abbastanza, ecco altri 
due giorni difficili: lune- 
dì 29 e martedì 30 mag- 
gio si asterranno dal la- 
voro i capi treno aderen- 
ti alla Fisast-Cisas!(Fede- 
razione dei sindacati ad- 
detti ai servizi e ai tra- 
sporti), 

Fortunatamente, i pilo- 
ti dell'Anpac hanno rin- 
viato al 17 maggio, da 
mezzanotte alle 24 suc- 
cessive, il loro sciopero. 
E' invece rientrato lo 
sciopero dei marittimi 
della Caremar. 
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LEGA E PPI «RIFLETTONO», SPACCATO ANCHE IL POLO 
Sfiducia a Mancuso, il Pds frena 


ROMA — La mozione di sfiducia con- 
tro il ministro Mancuso potrebbe non 


ciso a non insistere dopo la «dissocia- 
zione» di Dini. Anche Lega e Ppi di 
Bianco stanno riflettendo. Rifondazio- 
ne annuncia invece che, oltre che al 
Senato, presenterà la sfiducia anche 
alla Camera. Diviso anche il Polo. Ber- 
lusconi difende il ministro, il Ccd 
prende le distanze mentre Alleanza 
nazionale è spaccata. 


la mafia. 


E° esplosa anche una nuova polemi- 

ca Se che il vicepresidente dell’ An- 
essere presentata. D'Alema sembra de- timafia, Arlacchi, ha parlato di pre- 
sunti vincoli di amicizia tra Mancuso 
e Garnevale inquisito per legami con 


Quanto ai giudici milanesi hanno te- 
nuto ieri una riunione sui cui contenu- 
ti non hanno voluto rilasciare dichia- 
razioni se non questa: «Il nostro lavo- 
ro continua, nol andiamo avanti). 
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TROVATA LA BASE, UN ARRESTO E UN FERMO 


Nelcovo degli attentati 
di Roma, Firenze, Milano 


Le difese di Churchill 
Barriere anti-som in Scozia 
fatte da prigionieri italiani 
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Esploratori cannibali 


Il passaggio a Nord-Ovest: 
svelato un terribile segreto 
A PAGINA 7 


Ciclismo, parte il Giro 
Doppietta Ferrari in Spagna 


Principe: prima finale scudetto 
IN SPORT 


FIRENZE — L'attentato 
di via Fauro a Roma con- 
tro Maurizio Costanzo fu 
studiato, preparato e or- 
ganizzato in un apparta- 
mento nel quartiere Afri- 
cano che servì anche ad 
occultare quintali e quin- 
tali della micidiale misce- 
la di Pentrite che ha pol- 
verizzato i palazzi roma- 
ni, distrutto l'Accademia 
dei Georgofili e i palazzi 
a ridosso degli Uffizi, de- 
vastato le chiese romane 
di San Giovanni in Late- 
rano e San Giorgio a Vela- 
bro nella capitale e il Cen- 
tro d'arte contemporane 
a Milano. E' questa la no- 
vità dell'inchiesta sugli 
attentati con autobo; 

a Roma, Firenze e Mila- 
no sfociata nell'arresto 
di Alfredo Bizzoni, 44 an- 
ni, romano, L'operazione 
ha portato anche al fer- 
mo di un'altra persona. 


A pagina 4 


LISBONA: IL CINQUANTENNE DOM DUARTE PIO DI BRAGANZA IMPALMA ISABEL DE HEREDIA 


Le nozze per un erede al trono che non c’è 


LISBONA — Lisbona è in festa per le noz- 
ze, che si celebrano oggi, di dom Duarte 
Pio di Braganza, teorico prentendente al 
trono del Portogallo. Numerosi rampolli o 
vecchi personaggi di case regnanti e non 
più regnanti in Europa assisteranno al ma- 
trimonio, insieme ad esponenti di più esoti- 
che monarchie extraeuropee. 

S.A. R. Il duca di Braganza è nato il 15 
maggio 1945 da dom Duarte Nuno di Bra- 
ganza e Maria Francisca di Orleans Bra- 
ganza, del ramo brasiliano dei Braganza. 
Ha studiato varie discipline ma soprattut- 
to agronomia, è stato pilota di elicotteri du- 
rante la guerra coloniale in Angola, si oc- 
cupa di sviluppo agricolo e di cause umani- 
tarie. Uno ‘scapolone’ di 50 anni, simpati- . 
co, tranquillo, con due fratelli egualmente 


non sposati. 


La casa di Braganza, un' antica casa no- 
biliare portoghese che si trasformò in casa 


due esseri umani. «Penso che la monar- cordiali baffoni 
€ RESt: RSTILTO sl 
chia contribuisca all'unità del Paese e alla Juan i los 


reale nel 1640, dopo 60 anni di unione del 
Portogallo alla Spagna, e lo fu fino al 1910, 
rischiava dunque di estingursi 
canza di eredi. Ma all' improvviso Duarte 
Pio ha estratto dal cilindro una giovane'e 
graziosa fidanzata, Isabel de Heredia, na- 
ta il 22 novembre 1966 a Lisbona, dove la- 
vora in un' agenzia immobiliaria, dopo 
aver studiato amministrazione aziendale 
in Brasile. 

Cattolici molto osservanti tutti e due, 
Duarte Pio e Isabel si conoscono da molti 
anni, da quando lei era una bambina ap- 
partenente a una famiglia che, pur non es- 
sendo aristocratica, era amica dei Bragan- 
za. «Per fare un erede bastano nove mesi», 
ha detto Duarte Pio, correggendo poi que- 
sto commento non 
pensieri sull'amore e la comprensione fra 


difesa delle migliori tradizioni», dice Isa- 


er_man- 


so ani 


proprio raffinato con 


vante» questo 


bel. Sia ben chiaro, la coppia reale pensa 
solo a una monarchia democratica e volu- 
ta dal popolo, per esempio con un referen- 
dum. Ma i sondaggi faiti dalla stampa per 
l'occasione sembrano non dare però molte 
speranze ai nostalgici della corona. 

Il Portogallo repubblicano, con presiden- 
te della repubblica e primo ministro in te- 
sta, sarà presente senza complessi alla ce- 
rimonia, celebrata dal cardinale patriarca 
di Lisbona, mons. Antonio Ribeiro, nello 
storico monastero dei Jeronimos. 

Troppo onore, commentano alcuni, per 
il tranquillo dom Duarte Pio, che ama spes- 
are in giro con una g 
marrone tipica della regione dell‘ Alentejo. 
Uno storico repubblicano ha definito «sim- 
patico, inoffensivo e politicamente irrile- 

rincipe senza trono, 
scuri, che il re di Sp 


rossa cappa 


nai 


# 
ii 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha varato ieri il 
disegno di legge, in base 
accordo raggiunto con le 
parti sociali, sulla rifor- 
ma previdenziale che 
ora passa all'esame del 
Parlamento per la sua 
trasformazione in legge. 
Nel provvedimento è tra 
l'altro prevista l'istitu- 
zione di un fondo nazio- 
nale pensioni per le casa- 
linghe che vi potranno 
accedere in base alla cor- 
responsione di contribu- 
ti volontari e non obbli- 
gatori. 

Intanto, mentre l'Ita- 
lia sta uscendo dalla re- 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 
DIECI ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


7° GIORNO DEL PRIMO GIOCO 


Finora 9 
vincitori 


cessione (ne parliamo in 
Economia), la disoccupa- 
zione non accenna a di- 
minuire, anzi nel ‘94 è 
aumentata e i segnali 
non sono positivi nean- 
che per il ‘95. 

Così. a gennaio di 
quest'anno c'è stato il 
sorpasso: per la prima 
volta î cittadini «non at- 
tivi». hanno , superato 
quelli occupati: 20 milio- 
nie 100 mila i primi, 19 
milioni e 700 mila i se- 
condi, un livello che non 
era mai stato toccato, ne- 
anche nei tempi più bui 
della crisi. 
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Sempre oggi, p 
luna dd bo 


Il Bingo ha già designato nove fortunati. Ieri 
si sono infatti aggiunti altri quattro lettori: 
Ruggero Gortan, Norma Fortezza e Luciano 
Scrignari di Trieste, e Ines Trevisan di Ron- 
chi dei Legionari, I nuovi amici «binghisti» si 
vanno ad aggiungere ai cinque dei giorni 
scorsi. Allo stato attuale la dea bendata ha 
baciato complessivamente sette giocatori 
giuliani e due isontini. Siamo intanto giunti 
alle battute finali del primo gioco. Oggi, al- 
l'interno, vi proponiamo altri sei numeri. 
Controllate subito sulla vostra cartella. Se 
non avete fatto Bingo, non disperate: domani 
si ricomincia con il gioco numero 2. 

lichiamo sotto 


psi in 
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I progressisti decideranno la prossima settimana se chiedere o meno le dimissioni del ministro - Rifondazione decisa ad andare avan 


Continua la polemica con il ministro Mancuso. 


ROMA — La mozione di 
sfiducia contro il mini- 
stro Mancuso potrebbe 
non. essere presentata. I 
progressisti prenderanno 
una decisione la prossi- 
ma settimana, Ma Massi- 
mo D'Alema è molto scet- 
tico: l'iniziativa parla- 
mentare potrebbe rien- 
trare dopo che Dini ha 
precisato che per l'azio- 
ne disciplinare contro i 
giudici del pool «mani pu- 
lite» il governo non ha al- 
cuna responsabilità. An- 
che la Lega ed il Ppi di 
Bianco stanno rifletten- 
do e decideranno ‘nei 
prossimi giorni. Rifonda- 
zione Comunista annun- 
cia intanto che, oltre che 
al Senato, presenterà 
una mozione di sfiducia 
anche alla Camera. 
Un duro attacco al mi- 
nistro è stato sferrato 
. dall'Associazione nazio- 
nale dei magistrati che 
accusa Mancuso di aver 
dimostrato «insufficiente 
senso istituzionale» e di 
essere «inadeguato al ruo- 
lo che oggi riveste». A di- 
fendere il ministro è Sil- 


Politica 
MANI PULITE /IL SEGRETARIO DEL PDS D’ALEMA «FRENA» DOPO LA PRESA DI DISTANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIÒ 


Si allontana la sfiducia a Mancuso 


vio Berlusconi. Quello di 
Mancuso, afferma, è sta- 
to un discorso giuridico e 
non politico e quindi sba- 
glia chi dà una interpre- 
tazione politica. Il Ccd 
prende . le distanze: 
D'Onofrio fa sapere di 
non condividere l'inter- 
vento di Mancuso se do- 
vesse essere interpretato 
come una delegittimazio- 
ne della magistratura. Al- 
leanza nazionale è spac- 
cata: i parlamentari mila- 
nesi Ignazio La Russa e 
Riccardo De Corato non 
condividono l'attacco al 
pool «mani pulite». Per il 
vicepresidente della Ca- 
mera La Russa sulla que- 
stione dell'abuso della cu- 
stodia cautelare il mini- 
stro «ha preso un gran- 
chio enorme» perché non 
è il pubblico ministero 
che decide l'arresto, Il se- 
natore De Corato invece 
ricorda a quei senatori 
che giovedì hanno ap- 
plaudito Mancuso che i 
giudici del pool «mani pu- 
lite» hanno decapitato la 
classe politica di Tangen- 
topoli. L'on. Mirko Tre- 
maglia è il più duro; chie- 


An è spaccata. 
Ei magistrati 
attaccano 


il guardasigilli 


de le dimissioni del mini- 
stro della Giustizia. 
Massimo D'Alema, do- 
po che Dini ha escluso 
ogni responsabilità diret- 
ta del governo per l'azio- 
ne disciplinare nei con- 
fronti del pool «mani pu- 
lite», sembra deciso a 
non proseguire nell'attac- 
co al ministro. «Non cre- 
do», afferma, «che pre- 
sentiamo una mozione di 
sfiducia». La decisione 
però, precisa, spetta ai 
gruppi parlamentari com- 
posti non solo da pidiessi- 
ni. Il caso Mancuso co- 
munque, è il parere del 
segretario del Pds, «pone 
un problema che non ri- 


guarda il governo perché 
non siamo di fronte ad 
un atto del governo» ma 
riguarda una facoltà 
esclusiva del ministro 
della Giustizia che, sostie- 
ne D'Alema, sta facendo 
«un uso . improprio» 
dell'azione disciplinare 
tanto da far ritenere «se- 
rio e fondato» il sospetto 
l'iniziativa del ministro 
«abbia un potere di inti- 
midazione». D'Alema in- 
vita anche Mancuso ad 
aprire un procedimento 
disciplinare contro gli 
ispettori ministeriali che 
‘hanno indagato sui giudi- 
ci milanesi, se hanno ste- 
so una relazione «in con- 
trasto ‘con le carte a loro 
disposizione). 

E' intanto esplosa una 
nuova polemica dopo che 
il vicepresidente della 
commissione antimafia 
Pio Arlacchi, progressi- 
sta, sul Corriere della se- 
ra ha parlato di presunti 
vincoli di amicizia tra il 
ministro Mancuso ed il 
presidente della Cassazio- 
ne Carnevale inquisito 
per legami con la mafia. 
Arlacchi ha accennato a 


delle intercettazioni tele- 
foniche e sia il senatore 
Cossiga. che Giovanardi 
del Ccd hanno presentato 
delle’ interrogazioni per 
sapere come faccia il vi- 
cepresidente dell'antima- 
fia ad essere a conoscen- 
za di notizie che lui stes- 
so definisce coperte dal 
segreto istruttorio. Ma 
Arlacchi ridimensiona la 
gravità delle sue afferma- 
zioni sostenendo che sa- 
rebbero state «equivoca- 
te». Non avrebbe mai par- 
lato di «complotto» ma di 
diversità di tipo cultura- 
le tra magistrati. «Ho ag- 
giunto - afferma ancora 
Arlacchi - che Brancac- 
cio e Carnevale erano 
amici, come risulta dalle 
intercettazioni rese pub- 
bliche dai giudici di Pa- 
lermo nella ‘memoria’ 
dell'accusa contro Andre- 
otti, e che non ci sarebbe 
niente di strano se anche 
Mancuso e Carnevale fos- 
sero amici». Ad attaccare 
duramente Arlacchi è sta- 
to Francesco Cossiga che 
lo ha accusato di aver fat- 

to un uso illegale e politi- 

co del segreto.istruttorio. 

Elvio Sarrocco 


IL MOVIMENTO DEL CAVALIERE VORREBBE CHIEDERE AGLI ELETTORI 12 «NO» PER EVITARE CONFUSIONE 


Si o no, partiti ancora con idee poco chiare 


D'Alema hainvitato Berlusconi a scegliere uno qualsiasi dei sistemi televisivi occidentali - Tensione tra Pannella e Forza Italia 


PRESTO LE NUOVE NORME 


Il governo: sullo spot 
sara «par condicio». 


ROMA — Chi aspettava 
una soluzione dal Con- 
siglio dei ministri che 
si è riunito ieri mattina 
a Palazzo Chigi, è rima- 
sto deluso. «Non ci sia- 
mo occupati nè di par 
condicio nè di referen- 
dum», ha detto alla fine 
dei lavori il sottosegre- 
tario alla presidenza 
Lamberto Cardia. Per 
la soluzione dei proble- 
mi legati alla sentenza 
della Corte costituzio- 
nale che ha riammesso 
gli spot elettorali per i 
referendum, bisognerà 
quindi attendere anco- 
ra, Gli esperti del gover- 
no e il ministro delle 
Poste Agostino Gambi- 
no ne stanno discuten- 
do assieme al Garante 
per l'editoria Giuseppe 
Santaniello ed hanno 
promesso di venirne a 
capo entro domani. 

Il decreto «bocciato» 
a metà dalla Consulta 
che ha introdotto la co- 
siddetta «par condicio» 
in campagna elettorale 
è fermo in commissio- 
ne alla Camera ed 
aspetta solo di decade- 
re venerdì prossimo. La 
«tirata d'orecchie» del 
presidente Antonio Bal- 
dassarre contro l'uso 
troppo facile della de- 
cretazione d'urgenza 
quando ci sono di mez- 
zo i diritti dei cittadini, 
impedisce di fatto una 
semplice reiterazione 


del «decreto della di-. 


scordia». Ma le forze 
del centro-sinistra vor- 
rebbero garantire spot 
anche a chi non ha a di- 
sposizione delle televi- 
sioni «amiche». E la so- 


E ufficiale, Murdoch tenta la scalata della Fininvest 


ROMA — La Fininvest è 
in vendita e l'acquiren- 
te. meglio piazzato in 
questo momento è Ru- 
pert Murdoch, magnate 
australiano dei media, a 
capo del gruppo News 
Corporation uno dei 
maggiori del mondo-con 
i suoi dodicimila miliar- 
di di fatturato e miglia- 
ia di dipendenti sparsi 
nei cinque continenti. 
In tempi di referendum 
televisivi, di attacchi al 
duopolio e di richiami 
all'antitrust, la notizia, 
confermata ufficialmen- 
te ieri dal gruppo di Se- 
grate, è di quelle desti- 


Lamberto Dini 


luzione a questo «im- 
passe» verrà da ùna mo- 
difica non al decreto 
legge ma al suo regola- 
mento di attuazione va- 
rato dal Garante. Lo ha 
confermato lo stesso 
Lamberto Dini rispon- 
dendo ieri sera su RaiU- 
no alle domande di En- 
zo Biagi: «Garante e 
promotore dei referen- 
dum ci stanno lavoran- 
do sopra e credo stiano 
trovando un giusto 
equilibrio in modo che 
le parti possano avere 
accesso all'informazio- 
ne: stessi spazi, stessi 
spot». 

In cosa dovrebbe con- 
sistere il nuovo regola- 
mento di Santaniello? 
In iinea di massima do- 
vrebbe trattarsi, sia 
perla Rai sia per la Fi- 


nate a far rumore. A pat- 
to che non si tratti di 
una mossa di disturbo 
da giocarsi in periodo di 
referendum. 

Resta il fatto che ieri, 
dopo giorni di sussuri e 
notizie non confermate, 
la Fininvest ha diffuso 
una nota molto signifi- 
cativa. «L'offerta d'ac- 
quisto da parte di News 
Corporation. (il gruppo 
di Murdoch, n.d.r.) rap- 
presenta una evidente 
indicazione del significa- 
tivo interesse manifesta- 
to da importanti gruppi 
esteri di comunicazione 
nei confronti del com- 
plesso televisivo e pub- 


ninvest, di un tetto al 
numero degli spot e al 
costo tanto per i fauto- 
Ti dei «sì» tanto per 
quelli dei «mo». Ma è 
già facile immaginare 
un putiferio di contesta- 
zioni tra spot e contro- 
spot. C'è chi, a sinistra, 
teme di restare emargi- 
nato e chi, come i pro- 
motori, chiede di evita- 
re ogni tipo di limite al- 
la propaganda referen- 
daria. 

Dini cerca comunque 
di disinnescare con la 
massima diplomazia i 
possibili problemi che 
possono piovergli ad- 
dosso per la «par condi- 
cio» che resta pur sem- 
pre uno dei quattro 
punti del suo program- 
ma di governo. E per 
questo cerca anche di 
stemperare ogni possi- 
bile polemica con la 
Corte costituzionale le- 
gata all'ultima senten- 
za e al «noy ai decreti 
facili. E su questo ha 
mandato avanti il suo 
sottosegretario alla pre- 
sidenza Cardia. «Quello 
di Baldassarre - ha af- 
fermato - non è un ri- 
chiamo, ma un princi- 
pio di buona ammini- 
strazione condiviso dal 
governo». Nessun pro- 
blema quindi. «Con 
l'aiuto del Parlamento 
- ha aggiunto - speria- 
mo di poter chiudere i 
decreti legge preceden- 
ti e quindi di poter co- 
minciare ad operare 
con più disegni di leg- 
ge, utilizzando il decre- 
to legge soltanto nei ca- 
si di necessità ed urgen- 
2a). 

Valerio Pietrantoni 


di 


Silvio Berlusconi 


blicitario Fininvest». Al- 
la luce di cio «la Finin- 
vest prosegue nel suo 
programma di contatti e 
trattative a livello inter- 
nazionale e valuterà tut- 
te le offerte di potenzia- 


metin e 
SILASERIRERI 


ROMA — Forza Italia è 
orientata a chiedere agli 
elettori di votare «no» a 
tutti e dodici i referen- 
dum dell'11 giugno. Que- 
sta la scelta annunciata, 
dopo un primo vertice 
convocato ieri pomerig- 
io da © Berlusconi, 
all'ex ministro Antonio 
Martino. Ma in serata 
Berlusconi, al termine di 
un tour de force di riu- 
nioni a via dell'Umiltà, 
spiega che c'è ancora bi- 
sogno di riflettere su al- 
cuni quesiti. E' possibile 
però il «no» alla privatiz- 
zazione della Rai, anche 
se lo stesso ex presiden- 
te del Consiglio aveva 
prospettato giorni fa ‘un 
«sì» in nome degli ideali 
liberisti del Polo. «Su cer- 
ti referendum - ha spie- 
gato Berlusconi- siamo 
sicuri, di dover dare un 
sì, come per esempio su 
ello che riguarda le 
elezioni comunali. Su al- 
tri ancora dobbiamo 
prendere una decisione. 
Grediamo di dover pon- 
derare tutto». A frenare 
sul «o» di Forza Italia 
sull'intero fronte refe- 
Tendario sono state pro-' 
babilmente anche le pro- 
teste di Marco Pannella 
che continua a minaccia- 
re il suo «sì» ai referen- 
dum sulle televisioni, 
che tanto stanno a cuore 
al Cavaliere, Martino 
aveva spiegato il voto 
contrario su tutto «per- 
chè riteniamo che questi 
referendum non siano 
abrogativi, ma propositi- 
vi, in contrasto quindi 
con quanto prevede la 
Costituzione». Ma c'è an- 
che un altro motivo pra- 
tico che spinge Forza Ita- 
lia ai dodici «mo»: evita- 
re la confusione degli 
elettori alle prese condo- 
dici schede multicolori e 
quesiti incomprensibili. 
Ma Pannella scalpita e 
chiede più spazio sulle 
reti Fininvest per gli al- 
tri referendum. Già ave- 
va disertato l'altro gior- 
no la manifestazione del 
Polo, ieri ha richiamato 
all'ordine i deputati ri- 
formatori Marco Tara- 
dash, Elio Vito e Peppi- 
no Galderisi che all'Hil- 
ton erano invece andati 
e. che si sono già pronun- 
ciati per il «no» sui quesi- 


li partner o acquirenti». 
Per l'amministratore de- 
legato di Mondadori 
Franco Tatò, comunque 
«toccherà agli italiani 
decidere se conviene 
che il controllo della Fi- 
ninvest passi ad un au- 
straliano». 

La partita è ancora 
tutta da giocare e sul 
suo esito un peso non in- 
differente lo giocherà il 
risultato dei referen- 
dum  dell'11 giugno. 
Spiega infatti l'avvoca- 
to Marino Bastianini 
che per conto dello stu- 
dio Carnelutti assiste la 
News Corporation, con-... 
fermando nella sostan- 


ti televisivi. E Taradash, 
Vito e Calderisi avevano 
a loro volta subito attac- 
cato l'annuncio di Marti- 
no dei dodici «noy, un 
orientamento  «incom- 
prensibile), «in totale 
contrasto con le ragioni 
liberali che hanno porta- 
to al successo il Polo del- 
la libertà». Così, prima 
ancora della puntualizza- 
zione di Berlusconi, il 
portavoce di Forza Italia 
Antonio. Tajani aveva 
precisato che Martino 

arlava a titolo persona- 
e, che quella del «no» su 
tutto è solo una delle ipo- 
tesi vagliata da un appo- 
sito comitato e che la de- 
cisione finale la prende- 
ranno i gruppi parlamen- 
tari 


La forze del Polo, al di 
là delle tensioni tra Ber- 
lusconi e Pannella, e le 
divisione tra gli stessi ri- 
formatori, stanno sce- 
gliendo in ordine sparso 
sui referendum. L'esecu- 
tivo di An, riunito da 
Gianfranco Fini ieri, ha 
deciso per sei «no» ai 
quattro quesiti sulle tv e 
ai due su orario dei nego- 
zi e commercio, sei «SÌ», 
invece, per soggiorno ob- 
bligato, legge elettorale 
comunale e i quattro che 
Tiguardano i sindacati. 

Il leader progressista 
Massimo D'Alema ha in- 
tanto sfidato Berlusconi 
a scegliere il sistema che 
vuole tra quelli in vigore 
in uno qua siasi dei pae- 
si capitalistici occidenta- 
li. «Noi glielo votiamo 
subito. Qualunque siste- 

orterebbe alle finali- 
tà del referendum, per- 
chè in nessun paese suc- 
cede quello che succede 
in Italia», ha dichiarato. 
«Vorrei tranquillizzare 
Berlusconi», ha aggiunto 
D'Alema, «non intendia- 
mo demonizzarlo, ma 
semplicemente introdur- 
re delle regole, abbiamo 
iniziato la battaglia con- 
tro la Mammì ben prima 
che Berlusconi entrasse 
in politica. Non siamo 
contro l'impresa Finin- 
vest). «Vorrei togliere 
dal campo gli argomenti 
terroristici, non sarà 
spento nessun canale, ci 
sarà solo più scelta, più 
articolazione e quindi 
anche più lavoro». 
Marina Maresca 


Rupert Murdoch 


za la trattativa in corso: 
«Abbiamo indicato 
un'ipotesi di percorso 
ed entro la prossima set- 
timana la Fininvest do- 
vrà farci sapere se è di 
suo gradimento 0 se so- 


Lazio, ha vinto Badaloni 
Michelini ricorrerà al Tar 


ROMA — Brutte notizie 
per Alberto Michelini, 
' candidato del Polo a pre- 
sidente della Regione La- 
zio: secondo l'Ufficio 
elettorale della circoscri- 
zione di Roma le elezio- 
ni regionali del 23 aprile 
sono state vinte‘da Piero 
Badaloni, il candidato 
del centro-sinistra, an- 
che se lo scarto tra il vin- 
citore e il suo antagoni- 
sta, Michelini, è calato 
da 6986 a 5376 voti. 
«Eravamo. certi della 
‘forza della ragione’), ha 
commentato Badaloni, 
«e questa ha vinto due 
volte, il 23 aprile e oggi. 
Ora è tempo di riguada- 


Il presidente Dini a «II fatto» di Biagi 
«Non mi vedo leader della destra» 


ROMA — «Non mi vedo 
leader della destra». 
Lamberto Dini si confes- 
sa davanti ad Enzo Bia- 
gi. E il «rospo» che la si- 
nistra ha baciato di mala- 
voglia per non ritrovarsi 
alla mercè del Cavaliere, 
sembra quasi volersi tira- 
re fuori dallo stagno in 
cui sembrava dover rima- 
nere, se il Polo avesse 
continuato a governare, 
pronto per ben altre can- 
didature. Di sè, quest'uo- 
mo grigio, che certamen- 
te non appartiene al 
mondo dei D'Alema, dà 
in televisione una rappre- 
sentazione scarsamente 
brillante e neppure la 
consumata arte dell'in- 
tervistatore riesce a fare 
breccia in quel volto un 
po' triste, difficilmente 
sorridente. Del suo futu- 
To, dice: «Sono stato mi- 
nistro del Tesoro, mi so- 
no occupato di econo- 


no necessarie  modifi- 
che. Solo allora si potrà 
passare alla fase nego- 
ziale vera e propria e a 
soffermarsi sul prezzo 
che peraltro non potrà 
non tener conto dei ri- 
sultati del referendum 
oltre che delle verifiche: 
contabili sul patrimonio 
e la redditività del grup- 
po Mediaset (le tre tele- 
Visioni Fininvest più la 
concessionaria blici- 
taria Publitalia ‘80 
n:d.r.).. Queste possono 
variare di molto in caso 
di vittoria dei ‘no'). 
Secondo quanto pub- 
blicato ieri dal Sole 24 
Ore e giudicato «sostan- 


gnare gli appuntamenti 
urgenti). 

Il lungo e puntiglioso 
riesame di schede e ver- 
bali voluto dal magistra- 
to della -Gorte d'appello 
Mario Casavola ha deter- 
minato un «travaso» di 
1610 voti'da Badaloni a 
Michelini, insufficiente 
per capovolgere il risul- 
tato contestato. I dati 
Verrarno, ora riconteg- 
giati dall'Ufficio regiona- 
le centrale elettorale del- 
la Corte d'Appello che 
potrà assegnare ad ogni 
circoscrizione i seggi 
spettanti in Consiglio re- 
gionale. Michelini ha già 
annunciato che: ricorre- 
tà al Tar. 1 


mia, probabilmente mi 
occuperò di questo an- 
che nel futuro». Prodi, il 
iorno prima, aveva par- 
fato di un suo sogno: un 
governo di. presidenti, 
con Ciampi, Amato e an- 
che lui, Dini. Il suo ruolo 
sembra già ritagliato: tor- 
nare al ministero di via 
XX Settembre dove l'ex 
direttore della Banca 
d'Italia ha iniziato la sua 
«carriera politica», 

Ma lui, nei panni 
dell'uomo politico, non 
ci si vede, anche se suo 
malgrado lo è certamen- 
te diventato con l'accor- 
do sulle pensioni, un'in- 
tesa definita anche 
all'estero storica. Piutto- 
sto è, si sente, un uomo 
che svolge il compito che 
gli viene assegnato con il 
massimo di serietà e re- 
sponsabilità. Nel gover- 
no, ad esempio, un coor- 
dinatore, capace di tene- 


zialmente corretto) da 
Bastianini,. l'offerta di 
Murdoch. prevederebbe 
un esborso di circa 2,8 
miliardi di dollari (più 
di 4.600 miliardi di lire) 
per l'acquisto in blocco 
delle tre reti e della con- 
cessionaria pubblicita- 
ria. Più nel dettaglio l’of- 
ferta avverrebbe in due 
tranche: la prima del 
51% ad un prezzo prefis- 
sato, mentre il restante 
49% verrebbe versato in 
un secondo tempo ad 
un prezzo che terrà con- 
to anche degli sviluppi 
politici e dell'esito degli 
eventuali referendum. 
Paolo Tavella 
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MANI PULITE /REAZIONI® 
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I giudici di Milano è: 


non si arrendono: © 


Stri 


N n n = Dc 
«NOI restiamo qui»: 
Ires 
tir 
MILANO — Una riunione di due ore, al terminée@ 
un'unica dichiarazione: «Il nostro lavoro continua; 
noi andiamo avanti». I magistrati di «Mani pulite», 
il giorno dopo la dura requisitoria in Senato del mil: 
nistro Mancuso, si sono riuniti nell'ufficio del pro; 
curatore capo Francesco Saverio Borrelli per esamio!S 
nare gli attacchi del Guardasigilli. Hanno valutat® d 
una ad una le accuse di Mancuso e probabilmentéM 
hanno deciso la strategia da eseguire nei confrontitor 
del ministro. Ma sui particolari della riunione il Po? il 
ol ha deciso di mantenere rigorosamente la consefm 
gna del silenzio per non alimentare ulteriori poledin 
miche. L'unica cosa certa è che, almeno per oraft 
«Mani pulite» ha deciso di non prendere nessunael 
iniziativa nei confronti di Mancuso. Solo D'Ambro#ur 
sio si è lasciato andare ieri a un moto di stizza: «In- pe 
vece di mandare in pensione certe persone, le fangne 
no ministri). tale 
Il clima ieri in Procura era molto teso. Le durissi! E 
me dichiarazioni al Senato del ministro Mancuso delli 
l'annuncio di una nuova ispezione al Tribunale midela 
lanese articolata su 14 ORO sono rimbalzate comma, 
macigni nei corridoi del Palazzo di Risode: I sostitoli 
tuti sì sono spesso appartati tra di loro per discutelolo 
Te con toni gravi. Nel PEREAAE, mentre si tenevaic, 
la riunione, si era diffusa la voce che i magistrat]a 
stessero valutando la possibilità di dimettersi ine, 
massa. Ma Borrelli alla fine dell'incontro ha smento; 
tito tale ipotesi: «Andiamo avanti. Abbiamo presi n 
in esame le indagini da sviluppare la prossima set 
timana. Come vedete non sbbane atto nessun: 
valigia»: Inoltre il procuratore capo ha negato ch 
il Pool abbia intenzione di prendere iniziative coni 
tro Mancuso: «Nessuna iniziativa, nessuna presi t 
di posizione, nessuna novità, ha risposto Sbrigativar ci 
mente ai giornalisti che lo aspettavano davanti 0A 
suo ufficio. Insomma, l'attesa dura replica del poot3 2 
al ministro di Grazia e Giustizia non c'è stata, ani‘ 
che se non si esclude che nei prossimi giorni possa! 


no esserci novità. [S 
La riunione è iniziata alle 15. Non mancava nesta: 
suno: Davigo, Colombo, Greco, Ielo, Ramondini, olì Le 
tre naturalmente ai capi Borrelli e D'Ambrosio. |'©Ss 
magistrati del Pool non hanno voluto rilasciare nesj<Ue, 
sun commento agli attacchi di Mancuso nemmend® 
in mattinata: chiusi nei loro uffici, o impegnati ifSion 
udienze, hanno continuato a ritmo sostenuto il lor@Que] 
lavoro, Questa la loro risposta alle accuse del Guarfe e 
dasigilli che in Senato l'altroieri ha accusato il Pooflit 
di abuso della custodia cautelare, di verbali falsifiWtale 
cati, di diverso impegno nelle indagini sul Pci-Pds%sa 
di atteggiamenti intimidatori. noi confronti-dogli 
Ispettori e ancora altre accuse pesantissime. Borrellsts ; 
li ha tenuto a precisare che nella riunione di ieri s 
è parlato soprattutto di lavoro. E ieri infatti il lavo: 
To non era mancato. Di prima mattina il sostituti 
Margherita Taddei aveva sentito nuovamente se 
dei sette ex soci della «Bonaparte Il), l'immobiliari 
che acquistò il terreno circostante la residenza în 
Berlusconi a Macherio, e che subito dopo venne as in 
sorbita da una seconda società, la «Idra». Una com dci; 
Mie operazione commerciale che è costata a beSy; ‘ 
leci persone, tra cui l'ex presidente del Consiglio had 
una incriminazione per frode fiscale. po 


a 
n 


[osti 


SC) 


re insieme la squadra. 
«So bene, dice a Biagi a 
chiusura del ciclo della 
rubrica tv 'Il fatto', che 
sono qui per compiere 
un'azione e che questo 
governo è a.termine». E 
ci tiene a sottolineare, 
con una certa dose di 
snobismo, di essere della 
politica solo «un appren- 
dista temporaneo». 

Ma non commette, Di- 
Di, l'errore di peccare 
troppo di modestia. Spe- 
ra, una volta che lascerà 
Palazzo Chigi, di poter 
«portare il convincimen- 
to di avere dato un picco- 
lo contributo, ma pur 
sempre un contributo». 
Ed aggiunge: «Credo ve- 
ramente che l'Italia stia 
migliorando». Salta via, 
anche, con abilità, dalle 
ultime trappole tesegli ai 
bordi dello stagno gover- 
nativo. Come quella del- 
la sentenza della Corte 


Costituzionale sugli sp! 
per i referendum. «Ni 
penso, dice, che Berluscl' 
ni possa essere favoritl' ted 
Il Garante, aggiunge, s{ Cer 
valutando le categorie $di 
in complesso, i promotl' di 
ri dei referendum. Cred| (13 
stiano trovando un gill<on 
sto equilibrio in m00fno) 
che tutte le parti poss’ sta 
no avere accesso all’ do 


e stessi spot, durante 
campagna elettorale». 
quella, in QU pesi 
colsa, collocatag] 

di dal ministro MancuS4 vis 
«Il ministro. di Grazia! ba 
Giustizia ha la facoltà, 0 
retta ed esclusiva, sibi 
freddo, di i Ì 


no». Non è una sconfett 
sione, ma certo è 
presa di distanza. 
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RAGGI: TOMIZZA 


Un po’ di campagna 


rende lieve il mare 


tecensione di 
INTE Rumiz 
Îhi cercasse nel libro di 


) 
) 


lulvio Tomizza «Alle 
Palle di Trieste» (Bom- 
ani, pagg. 250, lire ?) 
blo il contenitore di un 
lentennio di riflessioni 
© Ull'identità «geo-cultu- 
m Qle» dello. scrittore 
Striano (sopra, nella fo- 


Mm 0 di Fiora Bemporad), 
Il Sl troverà invece, a sor- 


mini 
itinu: 

ulite» 
lel mi» 


ol 


Sami 


iresa, qualcosa di nuovo 

} inatteso. Scoprirà un 
. llaggio a tappe nella ga- 
ssia di un tema a torto 
ottovalutato nella sto- 
la dell'uomo moderno: 
pro-Murbamento. Un tema 


jOrse minimale nel vissu- 


lutato dell'individuo ma cer- 
ment&mente grandioso nella 
ifrontiloria sociale e come ta- 
il Po£ inteso dall'autore. Un 
ronseSma ricco di affascinan- 
i polet implicazioni nell'habi- 
r oraft triestino, ma anche 
ssundel rapporto tra Mitte- 
mbrosuropa e Mediterraneo 


di 
e 


«In- persino nella fase sca- 
fanenante della guerra dei 
lalcani, 


Irissi: E' un archetipo che 
cuso dello scrittore istriano ri- 
le mi*la una sua vita autono- 
comma, che preesiste e tal- 
sostitolta persino sovrasta la 
scutelolorosa esperienza sto- 
enNeVéica dell'esodo racconta- 


nei primi libri. Anche 


strati 
TS1 Hier questo la nuova rac- 


mento, 
DresQn 


a 


SSUn: 


0 


> CONI 
pres 
ativa) 


nti di 


Ita rivela in Tomizza - 
Tomizza saggista - 
alcosa di più di uno 
scrittore di frontiera», 
lefinizione che forse da 
{roppo tempo gli sì è cri- 
tallizzata addosso; qual- 


set 


chi 


osa di più e di diverso 


I pool altri autori contempo- 


tfanei cresciuti in diffici- 


fossale equilibrio fra Est e 


vest, come Guenther 


i nes°Tass o Uwe Johnson. 
, 01 


ire riscoperte più inte- 
0. fp v°santi ‘del libro sono 


> nesj ‘elle che fotografano 
mendion tanto la tipica colli- 
ati illSlone di frontiera, cioé 
JlordQella tra lingue, cultu- 


suariit e sistemi, ma il con- 


| Poi 
lsifi 


degl 
Te lista 
eri sli io FNAC 

Ivo SEAT dell'Adriatico 
itutdga; 


za 


le 


Itto fra il retroterra ru- 
\Sle e la polis mediterra- 
Ual Lo scontro, difatti, 
Tiguarda solo Trie- 
ma In generale i cen- 


entale, a cominciare 
ll'Istria. E l'antitesi, 
en anteriore al trauma 
dell'esodo, si dispiega 
Na dal contatto iniziale 
€l giovane Tomizza e 


sei 


as 


€ suoi conterranei «ru- 
€ stravaganti» del con- 
“do buiese con la realtà 
Ticca e spavalda di Capo- 


TORINO — Un conve- 
Sho il 17 maggio e una 
Mostra, che durerà fino 
| al 30 luglio, a Torino, 
affronteranno il rappor- 
to tra Thomas Mann e 
Antico Egitto. «Giusep- 
Pe e i suoi fratelli), il 
!Yomanzo dello scrittore 


e 


| tedesco, ambienta la vi- 

, 8 Cenda biblica del figlio 

di Giacobbe nell'Egitto 
Amenofi 


Staurando, per il perio- 
do del suo regno, la reli- 
gione monoteista del 
dio Aton. Mann, che 
SM da piccolo si era in- 
teressato all'Egitto, 
‘Viaggiò in quel paese e 
“| isito, nel 1925, la tom- 

ji: 5a di Akhenaton e il te- 
Soro sepolcrale del suo 
\Successore, il faraone 
stalanihamon (che era 
ij stato scoperto. da 
‘©Ward Carter e poco 
t po prima deposita- 
9 nel museo egizio del 


Sommersi 

| dal grigio 
interminabile  iliade 

AUsata dall'uso impro- 

7 se delle parole ha mie- 
O una nuova vittima: 

da “Zona grigia». Coniato 


Dit FARO Levi, per un ca- 
Ol di «I sommersi e i 


ant sil Vatio, il termine ha 
6, | gi ato ogni argine e og- 

timini Oncorrenza all cate 
dé ll ag Levi si riferiva 

Quell : "i 

4} nità che Porzione di uma- 

ta e 00 rifiutò ogni scel- 
L(#(] i gii eSSando attraverso 
REV lonetmni del nostro seco- 
ni || suna SÌ schierò da nes- 
Li correnta © Nella lingua 


‘ 4a Zona grigia è 
diventata nina det fila. 


<Alle spalle di Trieste» 
contiene temi rivelatori 
suun dissidio territoriale 
(culturale) che va oltre 

il problema «frontiera». 
La città è guscio scomodo 
rispetto alla terra antica. 


distria e del suo mare 
misterioso - come non 
pensare a «Genova» di 
Paolo Conte -, coni com- 
pagni di ginnasio e le lo- 
ro case cittadine «preclu- 
se ai villici». 

Quella vulnerabile ti- 
midezza dentro, quella 
secolare subalternità del- 
la campagna, quella sel- 
vatica diffidenza per la 
città, quella voglia inap- 
pagata di avere, appunto 
«alle spalle», il solido «in- 
printing» di una comuni- 
tà forte e omogenea: so- 
no cose che restano tut- 
tora alla radice del senti- 
re di Tomizza. Illumi- 
nante il capitolo su Di- 
gnano, paese invidiato 
perché, pur non guardan- 
do al mare, pur essendo 
profondamente campa- 
gna, riesca a essere 
Sio «polis», orgo- 
gliosa della sua storia se- 
colare di arti e mestieri. 
«Quale sarebbe stata la 
mia esistenza - sospira 
Tomizza - se fossi nato a 
Dignano e fin dall'infan- 
zia avessi avuto attorno 
a me una comunità soli- 
dale, attiva, vivace, 
aperta? Se non più feli- 
ce, mi sarei sentito me- 
no solo nell'affrontare le 
incognite della vita, che 
per noi istriani non sono 
state poche». 

Si ha talvolta la sensa- 


\ MOSTRA: TORINO 


Thomas Mann d'Egitto 


Cairo). In un secondo 
viaggio, con la moglie, 
visitò gli scavi di Tell- 
el-Amarna, dove Akhe- 
naton trasferì la capita- 
le, da Tebe. 
Quest'esperienza vie- 
ne considerata fonda- 
mentale nell'ambienta- 
zione della tetralogia 
letteraria del Giuseppe, 
dove Mann, elaboran- 
do tremila anni di sto- 
ria egizia, la comprime 
nell'epoca dell'«eresia» 
monoteista. «Giuseppe 
e Akhenaton, Thomas 
Mann e l'Egitto», è il ti- 
tolo. sia del convegno 
(al Goethe Institut tori- 


ta multi-uso, non esente 
da ambiguità. Per chiede- 
re di essere assolti esco- 
no dalla «zona grigia» 
strani personaggi. Il Levi 
dell'ultimo libro - si sa - 
è altra cosa del Levi di 
«Se questo è un uomo), 
che senza mezzi termini 
dantescamente avrebbe 


zione che la ferita del 
primo contatto con la cit- 
tà e il mare non si sia 
mai rimarginata. Così, lo 
stesso uomo che è riusci- 
to nell'equazione impos- 
sibile di saldare la sua 
molteplicità di frontiera 
sul piano morale «col ce- 
mento della coerenza» e, 
sul piano linguistico, 
con la riscoperta della 
miracolosa unità nella 
ale, nel natìo borgo, lo 
slavo e il veneto riesco- 
no a ricomporsi, quello 
stesso autore non sem- 
bra essere riuscito ad ac- 
cettare in toto né la sua 
urbanità acquisita né la 
sua ruralità di prove- 
nienza. E anzi cerca tut- 
tora di sfuggire a questo 
conflitto attraverso un 
pendolarismo stagionale 
città-campagna, che fini- 
sce per diventare il mo- 
tore collaudato di una 
creatività «bipolare». 

Ed ecco il FOGLIE 
rapporto con la casa di 
città, quintessenza del- 
l'impianto urbano Primo 
Novecento della Trieste 
asburgica, i platani seco- 
lari, i tomi del suocero 
nello studio surriscalda- 
to, quel percorrere il lun- 
go corridoio «sentendo 
scricchiolare il parquet». 
Ecco il matrimonio, l'in- 
nesto del figlio di conta-. 
dini in una famiglia tut- 
ta cresciuta all'interno 
della «civitas». Ecco gli 
ispidi inverni triestini, 
ecco il rintanarsi nei 
giorni di bora e pioggia, 

er scrivere, accanto al- 
‘a bella lampada a stelo. 
Ma ecco, a metà prima- 
vera - proprio di questi 
giorni - il richiamo im- 
provviso della terra dei 
padri, della casa di cam- 
pagna, la voglia di vive- 
re da vicino la lunga sta- 
gione del rigoglio. 

E' curioso che proprio 

esto vivere Trieste, in 

‘ondo, da «foresto», con- 
senta a Tomizza di capi- 
re la sua città adottiva 
con lucidità a persino 
con benevolenza maggio- 
ri degli «autoctoni». Rac- 
conta di essersi lasciato 
modellare da questa cit- 
tà dove.i treni finiscono 
la loro corsa, una città 
talvolta chiusa in se stes- 
sa, lenta nel percepire la 
sua nuova centralità eu- 
Topea, ma anche genero- 
samente ricca di cultura 
della tolleranza e capace 
di accettare qualsiasi 
inurbato pronto a parla- 
re quel suo dialetto uni- 
co, sintesi di mare e di 
Carso. 


nese) sia della mostra 
al Museo Egizio di Tori- 
no. L'evento culturale 
è organizzato in occa- 
sione del Salone del li- 
bro (che si apre al Lin- 
gotto di Torino il 18 
maggio): la mostra, de- 
dicata a una delle ope- 
re più impegnative di 
Thomas Mann, esporrà 
oggetti originali dei Mu- 
sei di Torino, Berlino e 
Monaco, per illustrare i 
caratteri salienti 
dell'arte all'epoca del 
faraone Akhenaton, e 
calchi di importanti 
sculture egizie, che sug- 
gestionarono lo scritto- 
re durante la stesura 
della sua opera. 

Il convegno sarà in- 
trodotto dal Soprinten- 
dente al Museo Egizio 
torinese, Annamaria 
Donadoni Roveri, e ve- 
drà, per tutta la giorna- 
ta di mercoledì 17 mag- 
gio, la partecipazione 
dei massimi esperti ita- 
liani e tedeschi. 


parlato di ignavia. A sua 
insaputa - sebbene una 
qualche responsabilità 


non sia da escludere - il . 


vocabolo ha assunto una 
valenza positiva sia a ca- 
ratterizzare lo specifico 


sistenziale della «zona 
grigia» è l'«attesismo», o 
«attendismo», ossia l'at- 
teggiamento di chi non 
scelse né i repubblichini 
né i partigiani, concetto 
anche questo di gran mo- 


zioni del Cinquantena- 
rio. Viviamo in una socie- 
tà che rifiuta per princi- 
pio di schierarsi, dunque 
è priva, malgrado le ap- 
parenze, di consapevolez- 
za politica? Si direbbe di 
sì, La mancanza di consa- 


del Lager sia la vita dei’ 
nostri giorni. Variante re- | 


da nelle recenti celebra- | 


Cultura 


CANNES/EFESTIVAL 


Il Piccolo [_3] 


Figli di un film maggiore 


Nasce in Francia una scuola di giovani cineasti: originali, violenti e promettenti 


CANNES/DIVISMO 
Sfilata di celebrità 
sulla Croisette. 

Un film, una festa... 


Servizio di 
Lilian di Demetrio 


CANNES — Fedele al- 
l'appuntamento, Can- 
nes apre la sua vetrina, 
dal 17 al 28 maggio. 
Per la «Selezione uffi- 
ciale» sono in lizza i 
grandi nomi della cine- 
matografia mondiale, 
come Theo Angelopou- 
los. con l'attesissimo 
«Sguardo di Ulisse», la 
cui lavorazione rischiò 
di essere interrotta dal- 
l'improvvisa morte di 
Gian Maria Volontè, 0 
come John ‘Boorman 
con «Rangoon», Ma- 
nuel de Oliveira con 
«Convento», Mario Mar- 
tone con «Un amore 
che disturba», James 
Ivory con «Jefferson a 
Parigi», Emir Kusturica 
con «Underground» e 
Wim Wenders con «Li- 
sbona story». A dare il 
via alla Mostra sarà la 
beniamina del pubblico 
francese, Jeanne More- 
qu, 

Ma per i critici fran- 
cesi l'interesse di que- 
sta manifestazione ri- 
siede nell'emergente 
giovane cinematogra- 
fia d'autore, che poco o 
nulla deve ai suoi pre- 
decessori, e alla quale 
verrà dato il più ampio 
risalto. Spetta appunto 
al film del giovane bi- 
nomio francese Marc 
Caro e Pierre Jeunet 
l'onore di inaugurare il 
Festival con il loro lun- 
gometraggio «La cité 
des enfants perdus», 
un'opera originale e al 
di fuori degli schemi 
tradizionali. 

FINANZIAMENTI, 

Per la «Selezione uffi- 
ciale» sono pure in 
competizione il lungo- 
metraggio del giovane 
Xavier Beauvois, «N'ou- 
blies pas que tu vas 
mouriry, nonché «La 
Haine» di Mathieu Kas- 
sovitz. Nella. sezione 
«Un certain regard» Ka- 
rim «Dridi  . presenta 
«Bye bye» lil suo primo 
film, «Pigalle», fu invi- 
tato lo scorso settembre 
al Festival di Venezia) 
e il giovane Didier Hau- 
depin «Le plus bel age». 
Cinque altre opere pri- 
me di giovani autori 
nazionali saranno pre- 
sentati nella sezione 
«Selezione in Francia». 

Come spiegare la ric- 
chezza di tanti giovani 
talenti, in un'epoca in 
cui il settore dell'indu- 
stria cinematografica è 
notoriamente 
sinistrato? Innanzitut- 
to, con il sistema di fi- 
nanziamento, l'unico 
in Europa, e senza il 
quale non solo i cinea- 
sti francesi, ma quelli 
dell'Est europeo, non- 
ché dell’Africa, non 
avrebbero mai potuto 
essere rivelati. Il finan- 
ziamento, cui parteci- 
pa anche lo Stato, con- 
siste in un anticipo sui 
futuri incassi per opere 
selezionate. Gerard 
Mordillat, presidente 
dell'Unione degli auto- 
ri cinematografici, spie- 
ga che fra i giovani cre- 
atori francesi si sta deli- 
neando una tendenza 
a essere indipendenti, 
al di fuori del rullo 
compressore delle gran- 
di società di produzio- 
ne, per le quali il reddi- 
to finanziario è alla fi- 
ne più importante del- 
la creatività. 

Questi autori, consci 
del fatto che il modello 
americano, efficace sul 


| proprio suolo, non lo è 


altrettanto in Europa, 
stanno organizzando 
dei circuiti indipenden- 


pevolezza politica è sem- 
pre stato il dramma del 
nostro paese. Una volta 
tanto i neologismi apro- 
no uno spiraglio sulle no- 
stre debolezze, Alt alla 
zona grigia! Bisogna ave- 
re la forza di farne uno 
slogan, per dire che quel 
capitolo- non riflette l'oti 
timismo solare degli al- 
tri libri dello scrittore. 
Purtroppo i neologismi 
sono sempre acuminati, 
convincenti. Subliminali 
come uno spot cominer- 
ciale, ci persuadono!che 


ti di produzione e soprat- 
tutto di distribuzione. 
Mordillat spera che il 
congresso di Rimini, cui 
parteciperanno que- 
st'estate i più importan- 
ti cineasti europei, pos- 


« sa sancire l'indispensa- 


bile solidarietà alla so- 
pravvivenza del cinema 
europeo. 

Dal lato formale, que- 
sta generazione di giova- 
ni cineasti, apparsa ne- 
gli anni Novanta, si dif- 
ferenzia non solo dai 
fondatori della «Nouvel- 
le Vague» (Godard, Ri- 
vette, Rohmer, Resnais, 
ecc.) ma anche rispetto 
alla generazione inter- 
media degli anni Ottan- 
ta, che aveva rivelato 
Luc Besson, Beneix, Ca- 
rax, Claude Miller. In ve- 
rità non si può definirli 
espressione di una nuo- 
va scuola, dato che gli 
autori sono piuttosto de- 
gli isolati, come del re- 
sto lo furono i loro geni- 
tori della «Nouvelle Va- 
gue». Il denominatore 
comune, più che essere 
in una «scuola», è proba- 
bilmente nel bisogno 
profondo di ciascun au- 
tore di esprimere il pro- 
prio ‘universo, mentre 
tutti si sono nutriti delle 


la zona grigia sia piace- 
vole come l'onda (o 
l'area) verde. Imbattibile 
come la valanga azzurra. 


(alberto cavaglion) 


La vitaccia 
dei grandi 


Politicamente scorretti, 
sessualmente torbidi, 
letterariamente  rial- 
messi. Sono i «grandi» 
passati nel risciacquo 
di qualche decennio ei 


CANNES — Cinema d'autore ma anche divi e mon- 
danità al UprOSSino festival di Cannes (dal 17 al 28 
Ti 


maggio), 


‘a feste e banchetti. La diva più attesa è 


Sharon Stone (foto in alto a sinistra), protagoni- 
sta di «Pronti a morire» di Sam Raimi. In apertura 
ci saranno invece Diane Keaton e la ex modella 


Andy McDowell, Toniolo e protagonista di «Un- 


strung Heroes». In 


ro onore si terrà un part; 


con 500 invitati sulla spiaggia. Tra gli attori, 1l più 
atteso è Johny Depp, protagonista di «Ed Wood», 


diretto da Tim Burton, e 


«Dead mam di Jim 


Jarmusch. Con lui ci sarà forse la nuova fidanzata 
Kate Moss, nel cast di «The usual suspect». Un 
«Ed Wood Party» per 800 persone si terrà a «The 
Circus». La schiera degli attori comprende anche 
Robert Mitchum («Dead man») e Erland Joseph- 
son, che ha sostituito Gian Maria Volontè in «Lo 
sguardo di Ulisse» di Theo Angeloupulos. Ma ci sa- 
ranno il bel tenebroso Antonio Banderas (foto qui 
a destra), protagonista di «Desperado», Rupert 
Everett («La pazzia di Re: Giorgio») e Hugh Grant 
(«Un'avventura terribilmente complicata» di 
Mike Newell). Saranno sulla Croisette con due 


film Chazz Palminteri e Gabriel B 


e. Nick Nolte 


(«Jefferson in Paris»), arriverà il 20 maggio. Ja- 
mes Ivory, regista del film, e Ismail Merchant, 
produttore, daranno una festa per 150 persone 
nella loro villa. Altri attori che hanno garantito la 
loro presenza sono Harvey Keitel, Andy Garcia, 
John Malkovivh («O convento»), Nicholas Cage («Il 
bacio della morte») da poco sposatosi con Patricia 
Arquette che sarà a Cannes come eroina di 
«Beyond Rangoon» di John Boorman e come inter- 
prete di «Ed Wood». Saranno al festival anche Gre- 


ta Scacchi («Jefferson in Paris», foto 


‘ande a sini- 


stra), Gena Rowlands («The neon bible» di Teren- 
ce Davis), Emma Thompson («Carrington» di Chri- 
stopher Hampton). Non mancheranno Catherine 
Deneuve («O convento»: foto in basso a destra) e 


Jeanne Moreau (presidente della giuria, qui a si- 
nistra). Ci sarà infine Gong Li (nella foto in alto, a 
destra) appena separatasi da Zhang Yimou. 


stesse immagini e delle 
stesse ideologie. Essi rie- 
scono a esprimere una. 
propria visione del mon- 
do, anche se talvolta in 
modo maldestro, o anco- 
ra ingenuo. 

PARIGI, BASTA. 

Fra gli autori più inte- 
ressanti di questa giova- 
ne leva, oltre a quelli 
presenti quest'anno a 
Cannes, si possono cita- 
re Philippe Le Guay, Ge- 
rard Corbiau, Manuel 
Poirier, Alexandre Arca- 
dy, Arnaud de Pleschin, 
autore di «Sentinelle», e 
Pascale Ferrand, che 
con il suo «Petits' arran- 
gements avec les morts» 
ha ottenuto lo scorso an- 
no a Cannes un premio. 
Tutti insieme, questi ci- 
neasti oltrepassano di 
poco il secolo. 

Spesso è stata rimpro- 
verata al cinema tradi- 
zionale francese una ve- 
na intimista, forse an- 
che troppo «parigina», 
în cui venivano messi in 
risalto essenzialmente i 
problemi psicologici del- 
le coppie. In contrappo- 
sizione, esplode ora un 
nuovo genere, che ha co- 
me sfondo le periferie 
delle metropoli e l’illu- 
strazione delle difficoltà 


di una, in genere grossa 
come un mattone, bio- 
grafia che li espelle dal 
mondo delle stelle per 
scagliarli con una certa 
soddisfazione in quello 
delle stalle. Innumere- 
voli gli esempi, perché 
praticamente non si è 
ancora salvato nessu- 
no. Anche avendo una 


. memoria imprecisa, si 


potrebbero citare in fi- 
la il quadro tristissimo 
che recentemente 

fatto della famiglia di 
Thomas Mann, dove 


quotidiane del vivere di 
una giovane generazio- 
ne che fronteggia i pro- 
blemi della disoccupa- 
zione, del razzismo, del- 
l'integrazione, della dro- 
ga, del fenomeno dila- 
gante dell'Aids. 

Secondo l'autorevole 
critico Bihn, che in quali- 
tà di membro della giu- 
ria ha partecipato alla 
scelta delle opere, la me- 
tà dei cinquanta lungo- 
metraggi visionati de- 
nuncia problemi sociali, 
evocati con una visione 
pessimista da cui è ban- 
dita ogni speranza. I per- 
sonaggi di questi tutti i 
film cercano disperata- 
mente di sopravvivere 
in un modo ostile, come 
in «N'oublies pas que tu 
vas mourir» di Xavier Be- 
auvois. E se talvolta gli 
autori cercano di espri- 
mere un'idea romanti- 
ca, essa sfocia nel nichi- 
lismo, come in «La Hai- 
ne» di Kassowitz. 

Il film di Beauvois - 
cui si deve già un primo 
lungometraggio dal tito- 
lo «Nord» - ha come sfon- 
do un quartiere di perife- 
ria, la tipica città dormi- 
torio, sorta negli anni 
Sessanta, che focalizza 
tutto il malessere sociale 


gnava una cupa propen- 
sione al suicidio; il caso 
di Virginia Woolf, dove 
le biografie si susseguo- 
no alla ricerca maniaca- 
le di nuovi malanni e 
più segrete violazioni 
sessuali; il caso di Geor- 
ges Simenon, ormai di- 
pinto come un disturba- 
to psichico, che per for- 
tuna dirottò le proprie 
deviazioni verso roman- 
zi di squisitissima fattu- 
ra; il caso di Sartre, de- 
molito nella sua «gran- 
deury di pensatore; il 
caso di Joyce, di cui da 
poco è stata divulgata 
in America una detta- 
gliata spiegazione di co- 
me e Dotto soffrisse di 

sifilide... 
Ma l'uli 
gio 


a storia, di 


di oggi. Queste «città-sa- 
tellite» attorno a Parigi 
e ai grandi centri urbani 
in genere, a causa della 
violenza incontrollata 
che vi regna, non riesco- 
no a essere amministra- 
te, né protette dalle for- 
ze dell'ordine, che non 
osano mostrarvi la pun- 
ta del naso, per timore 
di essere sopraffatte. Te- 
ma del film: una giova- 
ne recluta apprende di 
essere sieropositivo in 
occasione del servizio 
militare. La vena artisti- 
ca di questo giovane au- 
tore si esprime con un 
naturalismo ispirato dal- 
la lezione di Maurice 
Pialat e con l'osservazio- 
ne minuziosa e un po' 
naturalistica della real- 
tà, da cui non è esente 
qualche ambizione ro- 
mantica. x 
Mathie Kassowitz, al- 
tro autore presente nel- 
la «Selezione ufficiale», 
francese malgrado il no- 
me suoni polacco, si ispi- 
ra all'esempio america- 
no, integrando la lezio- 
ne di Scorsese, Kubrick e 
Spielberg. «La Haine» 
(L'odio), ambientato nel- 
le periferie, è la storia di 
un'amicizia fra tre gio- 
vani, un arabo, un ne- 


teressante. Uno studio- 
so americano (e di do- 
ve, se no?), John Fuegi, 
ha finalmente 
l'ultima riga alla sua 
biografia su Bertolt Bre- 
cht, dopo trent'anni di 


tirato 


tata tutti 


gro e un ebreo. L'autore 
descrive personaggi tipi- 
ci delle periferie, ma nel- 
lo stesso tempo anomali 
rispetto alla loro popola- 
zione di razza bianca. 
Anche qui la preoccupa- 
zione principale è so- 
pravvivere. 

La droga è presente in 
tutti e tre i film ed è trat- 
tata come una potenzia- 
lità drammatica del rac- 
conto. Se gli autori non 
incitano al suo consu- 
mo, non fanno neppure 
una morale denuncian- 
done il flagello. Si limita- 
no a far riflettere gli 
spettatori su una realtà, 
lasciando loro la libertà 
di trarne le conseguen- 
Ze. 
FIABA, ORRORE. 

Di una vena del tutto 

diversa è il film del duo 
Caro-Jeunet, già noto al 
pubblico per la sua ope- 
ra precedente, «Delica- 
tessen», che aveva riscos- 
so un vivo successo in- 
ternazionale. Questo 
lungometraggio ha usu- 
fruito di un finanzia- 
mento eccezionale per i 
tempi attuali, ed è stato 
realizzato grazie a impo- 
nenti mezzi tecnici. Co- 
me nei film appena cita- 
ti, anche qui la «città» e 
i giovani sulla via della 
perdizione sono il tema 
principale, ma il raccon- 
to è basato essenzial- 
mente sull'immaginazio- 
ne, e non sulla realtà 
giornaliera. La città 
«des enfants perdus» è 
un «patchwork» di una 
fiaba e dei racconti del- 
l'orrore per adulti, e può 
essere interpretata come 
una metafora sociale, Il 
soggetto ha una vena po- 
etica alla Zavattini, ed 
evoca il sequestro di un 
gruppo di bambini «kid- 
nappati» da una banda 
che vuole rubare i loro 
sogni. 

Il modello usato dai 
due autori è quello del 
disegno animato e della 
fantascienza, espresso 
in una ricerca formale 
molto spinta, che si vale 
di un universo grafico, 
plastico e architettonico 
molto interessante. Le 
immagini reali si alter- 
nano. a quelle prodotte 
per sintesi, con un uso 
di trucchi eccezionali. 

Secondo lo stesso criti- 
co, lo scenario è a mo- 
menti un po' confuso, 
mentre i personaggi - 
privi di calore umano - 
sembrano essere stati 
creati per essere unica- 
mente al servizio della 
tecnica. 

CHE PESSIMISMO. 

Ciò che si può semmai 
rilevare in tutte queste 
opere giovanili è l'assen- 
za di umorismo, che in- 
vece è così presente nel 
cinema italiano, che dal 
neorealismo a oggi ha 
saputo mescolare la fia- 
ba con la politica e le 
‘problematiche sociali. 

Come reagirà il pubbli- 
co a queste nuove espres- 
sioni cinematografiche? 
Se si può ipotizzare che i 
più giovani saranno por- 
tati a identificarsi in 
questo modo di rappre- 
sentare una società con 
la quale essi stessi si con- 
frontano, gli spettatori 
di una certa età saran- 
no indubbiamente scossi 
dalla violenza e dal pro- 
fondo pessimismo di cui 
sono impregnate queste 
pellicole. 

Ma quasi certamente 
questa edizione del Festi- 
val di Cannes sancirà la 
nascita di una nuova ge- 
nerazione di autori. An- 
che se talvolta i loro film 
non sono ancora perfet- 
ti. 


quattro capi del mon- 
do 


Risultato: l'autore di 
«Madre coraggio) vien 
fuori come un collegia- 
le dalle strane abitudi- 
ni sessuali, e - adulto - 
come un cinico «tom- 
beur des femmes», e - 
scrittore - come un fur- 
bo sfruttatore del genio 
altrui, pronto a metter 
la firma sotto testi che 
altri (invero: altre) ave- 
vano servizievolmente 
compilato per lui. 

Vero o verosimile che 
sia tutto ciò, butteremo 
il Brecht in cestino? E 
quale? Le sue opere o la 
sua faccia? O la sua. 


| 
b 


[A Il Piccolo 


Merloni: «Dini ha fatto una gran cosa 
nel chiudere latrattativa pensioni» 


ROMA — «Sulle pen- 
sioni Dini ha fatto una 
grande cosa. Doveva 
assolutamente chiude- 
re la trattavia, non po- 
teva fare altrimenti». 
Vittorio Merloni, già 
‘presidente dela Confin- 
dustria è d'accordo 
con De Benedetti e in 
un'intervista al setti- 
manale Milano Finan- 
za ridimensiona il no 
degli industriali. «La 
tesi di Abete - sostiene 
Merloni - è giusta. Pro- 
babilmente nei prossi- 
mi giorni sarà necessa- 
rio un riaggiustamen- 
to. Forse si poteva ri- 
durre di qualche anno 
il tempo di applicazio- 
ne completo. Ma è me- 
glio una riforma buo- 


na anche se non perfet- 
ta piuttosto che lo 
scontro. Non mi spa- 
venta il fatto che il sin- 
dacato sia forte. L'im- 
portante è che sia rap- 
presentativo». 

Merloni sottolinea 
con soddisfazione l’ac- 
celerazione data alle 
dismissioni Eni, Ina e 
Imi. «Era quello che 
avevamo chiesto nella 
famosa cena a casa 
Agnelli. Berlusconi dis- 
se che sarebbe stato dif- 
ficile concludere la ri- 
forma delle pensioni. 
D'accordo: aveva i sin- 
dacati contro. Ma le 
privatizzazioni poteva 
farle. Lui ha fatto una 
campagna elettorale 
moderna, ma ha gover- 


Il ministro Treu illustra la riforma previdenziale 


nato col vecchio stile. 
E non ha avuto la col- 
laborazione degli uo- 
mini che conoscono la 
macchina della pubbli- 
ca amministrazione. 
Che Dini ha invece va- 
lorizzato». 

«I governi tecnici - 
avverte Merloni - pos- 
sono funzionare solo a 
termine. Dopo diventa- 
no automaticamente 
politici. Il Parlamento 
non può abdicare dal- 
le sue funzioni. Per le 
elezioni la data di otto- 
bre è la più probabile e 
la più opportuna. Se 
poi diventa febbraio 
non mi metto a piange- 
re, ma non penso si 
possa rimandare ol- 
tre». 


Interni. 
PENSIONI / PREVISTO UN FONDO SPECIALE PER LE DONNE CHE ST PRENDONO CURA SOLO DELLA CASA 


Previdenza alle casalinghe 


Confermata per 1 220 mila lavoratori bloccati dai governi precedenti la possibilità di andare a riposo entro il °96 


ROMA — La riforma del- 
le pensioni taglia il secon- 
do traguardo. Dopo l'ac- 
cordo con i sindacati, ie- 
ri, il governo ha varato il 
disegno di legge sulla pre- 
videnza del 2000. E la 
prossima settimana il te- 
sto passerà all'esame del 
Parlamento dove le forze 
politiche daranno batta- 
glia. Soprattutto Rifonda- 
zione comunista. 

Il Consiglio dei mini- 
stri, comunque, ha ritoc- 
cato il testo messo a pun- 
to con Cgil, Cisl e Uil. Tra 
le novità: la pensione per 
le casalinghe, innanzitut- 
to. Ma anche per le mo- 
delle e per tutti coloro 
che hanno rapporti di la- 
voro continuativi, ma 
non dipendenti. E' stato 
inserito il condono previ- 
denziale per i datori di la- 
voro di extracomunitari; 
e l'innalzamento degli an- 
ni di retribuzione per il 
calcolo della pensione 
dei lavoratori che al 31 
dicembre prossimo 
avranno maturato più di 
18 anni di contributi. 
Confermate, invece, le 
modalità del pensiona- 
mento dei 220 mila lavo- 


ratori bloccati dai gover- 
ni Amato, Ciampi e Berlu- 
sconi: potranno mettersi 
a riposo tutti entro il ‘96. 
Il provvedimento è 
composto da 100 pagine, 
52 articoli e 5 deleghe sui 
regimi pensionistici spe- 
ciali, sull'armonizzazio- 
ne della contribuzione, 
sulla costituzione di un 
fondo per il lavoro para- 
subordinato (come quello 
delle modelle), sul regi- 
me per i lavoratori agri- 
coli e sulle casalinghe. 
Nonostante gli emenda- 
menti annunciati e il giu- 
dizio negativo della Con- 
findustria, il presidente 
del Consiglio, Lamberto 
Dini, dunque va dritto 
per la sua strada. E, a 
sorpresa, inserisce nel te- 
sto la possibilità per le 
casalinghe di ottenere un 
assegno previdenziale. Il 
nuovo fondo speciale per 
le donne che non hanno 
rapporti di lavoro e che 
svolgono solo le mansio- 
ni di cura domestica sarà 
finanziato con i contribu- 
ti versati su base volonta- 
ria e costituirà un mon- 
tante gestito con metodo 
contributivo. Le casalin- 


ghe potranno così riceve- 
re un assegno previden- 
ziale oppure, a scelta, 
una liquidazione. Ma lo- 
ro non ci stanno: «il fon- 
do lo dobbiamo gestire 
noi). 

In arrivo novità per 
chi ha collaborazioni co- 
ordinate e continuative: 
si potrà versare in un fon- 
do speciale i contributi 
con un'aliquota minore 
rispetto al. passato: il 
10%. Oltre alle casalin- 
ghe, una liquidazione 
«pensionistica» la potran- 
no ottenere anche gli ex- 
tracomunitari che, in re- 
gola con i contributi, de- 
cidano di lasciare l'Italia. 
Per loro una regolarizza- 
zione sarà più facile per- 
chè l'esecutivo ha previ- 
sto un condono per i da- 
tori di lavoro che, entro 
20 giorni dall'entrata in 
vigore della legge, denun- 
ceranno la situazione ir- 
regolare e pagheranno i 
contributi arretrati, più 
un 5% per ogni anno «in 
nero). 

L'altra modifica intro- 
dotta dal governo riguar- 
da il calcolo della pensio- 
ne per coloro che hanno 


iù di 18 anni di contri- 
uti, I trattamenti pen- 
sionistici di commercian- 
ti, artigiani e coltivatori 
diretti sarà calcolata sul- 
la base del reddito medio 
degli ultimi 15 anni di at- 
tività, anzichè dei miglio- 
ri dieci come avviene og- 
gi Novità analoga per i 

pendenti del settore pri- 
vato: fino al 1992 la pen- 
sione si calcolava sul sa- 
lario medio degli ultimi 5 
anni di lavoro. Con la leg- 
re Amato è stato previsto 
Il graduale innalzamento 
a 10 anni. Dini ha deciso 
di accelerare l'operazio- 
ne, facendo aumentare il 
periodo di un anno ogni 
18 mesi, anzichè di un 
anno ogni 24 mesi. Allo 
stesso modo crescerà il 

eriodo retributivo di ri- 
ferimento per il calcolo 
della pensione dei dipen- 
denti pubblici, anche se 
sarà più graduale. L'ar- 
monizzazione tra autono- 
mi e dipendenti passa an- 
che per la soglia di età 
per la pensione anticipa- 
ta: artigiani e commer- 
cianti lasceranno il lavo- 
ro a 57 anni, ma due an- 
ni in anticipo rispetto 
agli altri. 


PENSIONI /I DELEGATI SINDACALI OGGI IN CORTEO CON RIFONDAZIONE 


Il «no» sfila in piazza a Milano 


Scioperi in Piemonte - Abete insiste: «Il governo ha perso una grande occasione» 


ROMA — Glima caldo a proposito di pensio- 
ni: oggi a Milano il «no» scende in piazza e 
i delegati delle rappresentanze sindacali 
unitarie chiamano a raccolta i lavoratori 
contro la riforma delle pensioni. La Confin- 
dustria, intanto, per bocca di Abete insiste: 
«il governo ha perso una grande occasio- 
ne». Ma i vertici di Cgil, Cisl e Uil sostengo- 
no di aver fatto un ottimo lavoro. In Pie- 
monte, però, partono gli scioperi. 

Oggi, dunque, il «no» alla riforma previ- 
denziale scende in piazza. A Milano i dele- 
gati delle Rsu (le rappresentanze sindacali 
unitarie), sostenuti da Rifondazione comu- 
nista, sfileranno in corteo per gridare tutta 
la loro rabbia contro «lo scippo delle pen- 
sioni». Il malumore nelle fabbriche non si 
placa nonostante la massiccia campagna di 
informazione avviata dai vertici di Cgil, Gi- 
sl e Uil. Anche ieri si sono verificati sciope- 
ri e manifestazioni di protesta. Soprattutto 


in Piemonte. 


Ironia della sorte, anche gli industriali 
sono contrari alle nuove pensioni. Diverse 
le motivazioni, ovviamente. Per la Confin- 
dustria «il governo ha perso una grande oc- 
casione per risanare i conti dello Stato». Se- 


condo il presidente Luigi Abete, infatti, la 
riforma «è il frutto di un egoismo genera- 
zionale» che penalizza i giovani e rappre- 
senta un mancato sviluppo per il paese: «il 
problema non è stato risolto definitivamen- 
te e quindi riduce la possibilità di svilup- 
po». Abete ribadisce gli scarsi risultati eco- 
nomici che l'accordo tra governo e sindaca- 
ti produrrà. E avverte che «esiste un pro- 
blema di tempi e di equità tra chi lavora e 
chi no, tra chi ha lavorato di più e chi ha 
cominciato da poco). 

Non è vero, ribatte il leader della Gisì, 
Sergio D'Antoni: «abbiamo fatto un lavoro 
di grande portata. Un lavoro che dà certez- 
za e sicurezza a milioni di pensionati e a 
milioni di lavoratori in quanto contiene 
quelle soluzioni che insieme possono dare 
equilibrio finanziario alla spesa previden- 
ziale italiana». Il «mo» di Abete ci fa como- 
do «perchè fa capire a tutti che le scelte 
che abbiamo fatto sono quelle giuste». In 
ogni caso D'Antoni è sicuro che «dopo 
un'azione puntuale e capillare di informa- 
zione e conoscenza la riforma otterrà un 
vastissimo consenso». 

Ma per ora i risultati sono scarsi. Ieri, - 


UN ARRESTO E UN FERMO PER GLI ATTENTATI DI FIRENZE, ROMA E MILANO 


Stragi: trovata la casa delle bombe, 


Nellalloggio sono state rinvenute tracce degli esplosivi poi utilizzati per confezionare i micidiali ordigni 


POLIZIOTTO UCCISO NEL °92 


Omicidio Aversa: 
assolti in appello 
i due imputati 


CATANZARO — Giu- 
seppe Rizzardi e Rena- 
to Molinaro sono stati 
assolti dai giudici della 
Gorte d' assise d' appel- 
lo di Catanzaro (in pri- 
mo grado erano stati 
condannati, rispettiva- 
mente,all' ergastolo ed 
a 25 anni di reclusio- 
ne), dall'accusa di ave- 
re ucciso il sovrinten- 
dente di Polizia Salva- 
tore Aversa e della mo- 


glie, Lucia Precenza- 
no, assassinati in un 


agguato, a Lamezia 
Terme, il 4 gennaio del 
1992. La corte d'assi- 
se, dopo sei ore di ca- 
mera di consiglio, ha 
assolto entrambi per 
non avere commesso il 
fatto. 

Il Procuratore gene- 
rale, Salvatore Muro- 
ne, aveva chiesto la 
conferma dell' ergasto- 
lo per Rizzardi ed un 
aumento di pena di 5 
anni (da 25 a 30) per 
Molinaro. Murone ave- 
va incentrato la sua ar- 
ringa sulla figura di 
Rosetta Cerminara, la 
giovane ex fidanzata 
di Molinaro che con le 
sue dichiarazioni è sta- 
ta determinante per la 
condanna degli imputa- 
ti in primo grado. Se- 


condo il rappresentan- 
te dell'accusa, le di- 
chiarazioni della ragaz- 
za, che da quando ha 
testimoniato vive sot- 
to scorta in una locali- 
tà segreta insieme ai 
familiari, «mon trova- 
no smentita alcuna nè 
negli atti del processo 
nè nelle testimonian- 
ze» ed è, quindi, «total- 
mente credibile». 

I difensori degli im- 
putati, gli avvocati Pi- 
no Zofrea e Armando 
Veneto, invece, hanno 
sostenuto che la ragaz- 
za «non è credibile per- 
chè è stata smentita 
da tutti. La teste non 
ha mentito solo nella 
prima fase delle indagi- 
ni, come è stato am- 
messo da tutti, ma ha 
sempre mentito), 

momento della 
lettura della sentenza i 
due imputati si sono 
messi a piangere. «Non 
ho parole — ha detto 
Molinaro - sono felicis- 
simo. Stasera, appena 
uscirò dal carcere, an- 
drò a festeggiare con 
Sabrina, la mia regaz- 
za». «Finalmente è sta- 
ta fatta giustizia — ha 
aggiunto Rizzardi — 
adesso potrò andare a 
casa mia, dai miei tre 
figli». 


FIRENZE — Nuova luce 
sugli attentati con il siste- 
ma dell'autobomba del 
‘93 in via dei Georgofili a 
Firenze (5 morti), a Ro- 
ma in via Fauro e a Mila- 
no in via Palestro (5 mor- 
ti). L'attentato di via Fau- 
ro fu studiato, preparato 
e organizzato in un ap- 
partamento nel quartiere 
Africano a Roma che ser- 
vì anche ad, occultare 
quintali e quintali della 
micidiale miscela di Pen- 
trite, tritolo, T4 che han- 
no polverizzato i palazzi 
romani, distrutto l’Acca- 
demia dei Georgofili e i 

alazzi a ridosso degli Uf- 
izi, devastato le chiese 
romane di San Giovanni 
in Laterano e San Giorgio 
a Velabro nella capitale e 
il centro d'arte contempo- 
ranea di via Palestro a 
Milano. 

Proprio recentemente 
Maurizio Avola, fidato pi- 
stolero di Nitto Santapao- 
la, sanguinario protagoni- 
sta della «Squadra di 
Ognina», catturato nel 
‘93 e diventato collabora- 
tore di giustizia dopo 13 
mesi di carcere duro, ha 
ricordato confidenze e or- 
dini ricevuti da Marcello 
D'Agata, consigliere pro- 
vinciale di Cosa Nostra: 
«Mentre mi trovavo a ca- 
sa di Aldo Ercolano, co- 
gnato di Santapaola con 
D'Agata, dissi che sareb- 
be stato opportuno «sdir- 
rubare» (squinternare) il 
teatro dove Maurizio Co- 
stanzo teneva il suo spet- 
tacolo. Ma Ercolano mi 
disse di non preoccupar- 
mi in quanto «ci stava 
già pensando...)). 

E' questa la novità 
dell'inchiesta sugli atten- 
tati con autobombe a Ro- 
ma, Firenze e Milano sfo- 
ciata ieri nell'arresto di 
Alfredo Bizzoni, 44 anni, 


da 


Macerie in via dei Georgofili nel maggio '93. 


romano, per detenzione 
di esplosivi con finalità 
di agevolare un'associa- 
zione mafiosa e con fina- 
lità di terrorismo e di 
eversione dell'ordine co- 
stituzionale. Insieme 
all'ordine di custodia cau- 
telare per questi reati, a 
Bizzoni è stato consegna- 
to anche un avviso di ga- 
ranzia per tutte le stragi 
del ‘93 a Firenze, Roma e 
Milano. 

L'operazione ha porta- 
to anche al fermo di 
un'altra persona, di cui 
gli inquirenti fiorentini 
non hanno voluto fornire 
l'identità, che è accusata 
per gli stessi reati conte- 
stati a Bizzoni, detenzio- 


ne di esplosivi con finali- 
tà di agevolare un'asso- 
ciazione mafiosa e con fi- 
nalità di terrorismo e di 
eversione dell'ordine co- 
stituzionale. In particola- 
re, ha spiegato ieri matti- 
na il procuratore Pietro 


Luigi Vigna, che coordi-! 
na sE indagini della Ddai 


fiorentina su tutte le stra- 
gi, Bizzoni è accusato di 
aver affittato per conto 
di Antonio Scarano, il ca- 
labrese colpito nei mesi 
scorsi ‘ insieme al roma- 
no Aldo Frabetti e ai lati- 
tanti corleonesi Leoluca 
Bagarella e Giovanni Bru- 
sca - da un ordine di cu- 


| Stodia cautelare per le 
Stragi, un appartamento 


a Roma, nel quartiere 
Africano, fra il gennaio e 
il luglio del ‘93 e che da 
allora era rimasto sfitto. 

Nell'appartamento i 
consulenti della Dda, i 
tecnici del Gabinetto cen- 
trale di polizia scientifi- 
ca di Roma, con una sofi- 
sticata' apparecchiature, 
hanno rilevato tracce di 
esplosivi tritolo, pentri- 
te, T4 e nitroglicerina - 
dello stesso tipo di quelli 
usati per gli attentati del 
'93. Tracce analoghe so- 
no state rilevate anche 
su. alcuni mobili che 
dall'appartamento erano 
stati trasferiti in una can- 
tina. 

Gli inquirenti fiorenti- 
ni - che stanno seguendo 
l'indagine in stretta colla- 
borazione con la Dia, co- 
me ha sottolineato Vigna 
- ritengono che l'apparta- 
mento del rione Africano 
affittato da Bizzoni per. 
Scarano è stato utilizzato 
come base tai la prepara- 
zione dell'attentato di 
via Fauro, anche perchè 
l'appartamento era abba- 
stanza vicino alla zona 
dell'attentato. Tracce de- 
gli stessi esplosivi usati 
pae le stragi sono state ri- 

levate anche nell'apparta- 

mento del fermato, un ro- 
mano collegato a Bizzoni 
e che, secondo quanto si 
è appreso, frequentereb- 
be nella capitale gli stes- 
si ambienti, legati, sem- 
bra, a giri di usura. 

Il fermo è scattato gio- 
vedì sera, mentre l'uomo 
era a Firenze per essere 

«sentito come persona in- 
formata sulla. vicenda, 
dopo che i tecnici della 
polizia scientifica aveva- 
no rilevato nel suo appar- 
tamento - con un'appa- 
recchiatura che non inci- 
de sui reperti, ha spiega- 
to ..Vigna, consentendo 
quindi eventuali perizie - 
le tracce di esplosivi. 


fi 


nella sede storica del capannone del Petrol- 
chimico di Marghera, Alfiero Grandi della 
Cgil ha cercato di convincere i lavoratori 
piu «ribelli». Ma nel corso dell'assemblea 
sono stati molti gli interventi critici. 

Per non parlare degli scioperi e delle ma- 
nifestazioni di protesta che continuano a 
svolgersi in Piemonte. Secondo la Fiom- 
Cgil alla Fiat Avio e alla Iveco Stura di Tori- 
no al black-out, durato un'ora, ha aderito 
l'80 per cento dei 4 mila operai presenti. 
Ad Asti, un migliaio di lavoratori delle 
aziende Way Assauto, Garello, Schlumber- 
ger e Maina hanno organizzato un corteo 
nel centro della città che ha fatto tappa nel- 
le sedi di Cgil, Cisl e Uil per la consegna di 
un documento di dissenso sull'accordo, re- 
datto dalle strutture sindacali di fabbrica. 

Ma c'è anche chi, fanno sapere Cgil, Gisl 
e Uil, ha accettato l'accordo: gli esecutivi 
dei sindacati del settore chimico, del setto- 
re sanità e i direttivi del comparto edile. E 
la base? Continua a mugugnare. E oggi con 
la manifestazione di Milano, alla quale par- 
teciperà anche Fausto Bertinotti leader di 
Rifondazione, i vertici confederali potran- 
no tastare il polso alla ribellione. 


Cr. 


MA ARMARSI NON SARA’ OBBLIGATORIO 
Fischiettoe pistola | 
peri vigili della Capitale 


COSENZA 


Insalvo 
il «Paguro» 
eil suo 


equipaggio 


COSENZA — Una uni- 
tà navale della Guar- 
dia di Finanza, di Vi- 
bo Valentia Marina, 
ha soccorso un moto- 
veliero in avaria al 
largo di Paola, recupe- 
rando i due membri 
dell'equipaggio. E 
stato il guardacoste 
della Finanza che ha 
portato a termine feli- 
cemente l'operazione 
di ricerca, non facile 
a causa delle condizio- 
ni meteo-marine non 
ottimali; l'operazione 
ha portato al ritrova- 
mento a largo di Pao- 
la del motoveliero 
«Paguro»y di nazionali- 
tà italiana, in avaria, 
senza possibilità di 
collegamenti radio 
con le stazioni costie- 
re ed in balia del ma- 
re. L'operazione si è 
conclusa all'alba di ie- 
ri con il recupero del 
natante ed il salvatag- 
gio dei ‘due membri 
dell'equipaggio, che 
avevano contattato a 
mezzo telefono cellu- 
lare le stazioni costie- 
re e richiesto l'inter- 
vento dei mezzi di 
SOCCOrso, 
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S nereve Mi 
Madre e gemelline) 
sparite nel nulla 
da quattro mesi 


PISTOIA — Le tracce si perdono a Firenze, su un |‘ 
treno, in partenza da Santa Maria Novella, nel 
gennaio scorso. Da allora di Sabine Driesel, 31 an- || 
ni, e delle sue due figliolette gemelle, Sabrina el. 
Francisca Zimmer, di 4 anni, non c'è più traccia. || 
A Basilea, la loro destinazione, non sono mai arri- | 
vate, nè hanno dato più segno di vita. Che fine |! 
hanno fatto? Sono state vittime di una disgrazia? | 
o la madre, recentemente separata dal marito, ha || 
trascinato le due gemelline con sè in una fugal. 
d'amore? Il nonno, Gerald Feeder Driesel ha de- |" 
nunciato la scomparsa con quattro mesì di ritar- |. 


do. 


sa, 


ROMA — I vigili roma- 
ni, oltre al fischietto, po- 
tranno usare anche la pi- 
stola. Ma soltanto se lo 
vorranno (è prevista 
l'obiezione di coscienza) 
e limitatamente alla ef- 
fettuazione di alcuni ser- 
vizi particolarmente pe- 
ricolosi. Non optare per 
la pistola non comporte- 
rà l'escusione dei vigili 
«obiettori» da questi par- 
ticolari servizi. Il vigile 
che ha scelto di dotarsi 
della pistola potrà deci- 
dere volta per volta se 
sia il caso di portarla. La 
decisione sarà il risulta- 
to di una valutazione ac- 


curata della pericolosità . 


del servizio che gli è sta- 
to affidato. ; 
La pistola per i vigili 
romani non è una novi- 
tà. 1.500 degli attuali 
6000 vigili in servizio 
nel comune di Roma ne 
sono già in possesso e s0- 
no autorizzati a indos- 
sarla anche in servizio 
perchè arruolati prima 
del 1966, anno in cui fu 
deciso di disarmare pro- 
gressivamente i vigili ur- 
bani della capitale. Si 
tratta dunque di un ri: 
torno al passato. Un ri- 
torno che creerà non po- 
chi problemi. Il regola- 
mento, caso unico in Ita- 
lia prevede infatti, 
l'obiezione di coscienza 
al momento della dota- 
zione e la possibilità di 
giudicare volta per volta 
Se sia il caso di armarsi 
valutando la pericolosi- 
tà per la sua incolumità 
personale del servizio 
che gli è stato affidato. 
E' difficile immagina- 
re come si potrà dare 
concreta ‘operatività a 
questo originale regola- 
mento. «Si tratta di un 


Sognava la maratona di New York 
il ragazzo morto in pista di atletica |: 


TREVISO — Sognava di andare a seguire la mara- 
tona di New York il ragazzino dodicenne, An- 
thony Longo, morto giovedì per arresto cardiaco 
mentre stava per cominciare gli allenamenti di at- | 
letica negli impianti sportivi di Quinto di Treviso. 
Il ragazzo lo aveva confidato tempo addietro ad 
alcuni compagni di scuola. I compagni di scuola li 
di Anthony, che frequentava la seconda media a |} 
Paese (Treviso), ieri sono apparsi sconvolti dalla 
perdita dell'amico, e si sono ripromessi di vincere 
per lui un torneo scolastico di pallacanestro che 
disputeranno tra pochi giorni. Frattanto, devono! 
ancora essere accertate le esatte cause del deces- {lì 
so del giovane; l'autopsia non è ancora stata deci- ll 


La Spezia: accecato dalla gelosia|' 
sgozzalamoglieconleforbici |: 


LA SPEZIA — E' stato un dramma della gelosia. 
‘Aldo Nebbia Colomba, 79 anni, ha ucciso la mo-l! 
glie colpendola ripetutamente alla gola con un pa- 
lo di forbici, perchè accecato dalla gelosia. Accu- 
sava la donna Adelaide Giordanella, di undici an- 
ni più giovane di lui, di trascurarlo e di dedicare? , 
ad altri le sue attenzioni. Ieri, quando l' ha vistal | 
in cucina intenta a preparare il pranzo, è statoli 
preso da una fiammata di rabbia e di gelosia. Let} 
ha rimproverato di voler affrettare i preparativil 
del pranzo per essere libera prima e i poter uscire] 
di casa. L' ha strattonata con violenza e l'ha sca-f, 
raventata a terra. Quindi l'ha prima colpita conl 
un coltello, poi ha afferrato un paio di forbici e l'l | 
ha trafitta in più punti sul collo uccidendola. 


fare «adottare ogni singola colonia da un' associa- 
zione animalista in attesa, in autunno, di dare il 
via a una campagna di sterilizzazione. All' opera; 
zione parteciperà anche l' Ordine dei veterinari 
che offrirà la disponibilità di strutture private per 
sterilizzare gratuitamente 400 randagi giovani en- 
tro il ‘95. Altri 400 saranno sterilizzati dalla Usl. 


fn n O e 


Troppii120milagattidi Torino | 
In autunno«via» alle sterilizzazioni 


TORINO — Quanti sono i gatti che passeggiand| | 
per Torino senza un padrone e, quindi, senza vac:/ | 
cinazioni e controlli sanitari? Almeno*120-milapee)| |} 
condo il comune decisamente troppi, tanti da'mete || | 
tere a repentaglio la salute pubblica. E' questa la 
ragione che ha convinto la giunta municipale a fa- 
re un censimento delle colonie di gatti randagi pef I 


©» 


| 
regolamento molto 10) 
strittivo - ha ammess 
Walter Tocci, vice sind8' 
co e assessore alla Vig!] - 
lanza urbana - che nol 

arma in maniera ind), 
scriminata il persona! 
del corpo ma dà la facoli i 
tà ai vigili di tutelarsi 

casi eccezionaliy. La d?] . 
cisione assunta dall 

Giunta comunale veli; 
sottoposta nei prossì 

giorni al Consiglio com 
nale per la definitiva a) 
provazione. SIA 

«E' un regolament' 
che si doveva fare da do ì 
ci anni - ha detto To04 © 
nel corso di una conféf, 
renza stampa alla quat è 
ha preso parte anche / | 
comandante dei vigili 
bani - e parte dal conce! . 
to che i servizi sono po 
sibili anche senza arm? 
non togliendo però al 
gile la facoltà di tutel®! , 
si». In particolare è li: 
tutto escluso che «0% ; 
servizi che riguardan04 | 
traffico» il personale 03. 
corpo possa portare l'9 
ma. Chi farà richie” 
della pistola dovrà sott! 
porsi ad un test psico-#] 
titudinale, ad un rigo”? 
so addestramento © 
controlli periodici. Il! 
golamento prevede il I!l* . 
ro dell'arma in dota?! 
ne, una semiautomatl 
a sette cartucce, nel ci 
so in cui i requisiti v@ 
gano a mancare. 

In evidente contro 
con la decisione di mE 
tarizzare il corpo dei DI 
gili urbani romani VI) L 
non faranno obiezioni,» 
comandante del Cofi 
Arcangelo Sepe Moly) : 
ha auspicato che il vi@a\ 
urbano diventi sent, 
di più «un operatore * 
ciale» . Con la pistola 
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MILANO 


Marocchino 
ferisce 
eviolenta 
ragazzo 


MILANO — Ha incon- 
trato alla stazione di 
Milano un'ragazzo di 
14 anni che ha qual- 
che TESINE psichi- 
co, Jo ha convinto a 
Seguirlo in una zona 

periferia, gli ha 
Proposto qualcosa 
che il giovane ha ri- 
fiutato, allora lo ha 
ferito al collo con un 
coltello, poi lo ha vio- 
lentato. Ma Lahouli- 
ne... Aitoufraud, un 


et:|| | f marocchino di 23 an- 
Ta | ! | ni di Agadir non si è 
fa- | \ | goduto sino in fondo 
ser\ | | Ja sua bravata, per- 
ja-| | | Chè per caso una pat- 
sl | | tuglia della Volante 
SE i della polizia ha nota- 

:( | | to l'auto sulla quale 
al | | stava violentando il 
per | Tagazzo ed è interve- 
A | | nuta, arrestandolo. 
2 


ROMA — La passione e 
l'amore per un ideale, an- 
che in campo sportivo, 
non portano soltanto ver- 
so successi insuperabili 
ma anche verso rischi ir- 
Teparabili. Ambrogio Fo- 
E ad esempio, il popo- 
‘are esploratore, è rima- 
Sto vittima, tre anni fa, 
di un terribile incidente 
che lo ha inchiodato su 
una sedia a rotelle men- 
tre l'alpinista più famo- 
so del mondo Reinhold 
Messner e suo fratello 
Hubert, lanciati alla con- 
quista del Polo Nord a 
Piedi, a causa di una ter- 
ribile bufera, sono riusci- 
ti a salvarsi dalla morte 
Brazie all'intervento mi- 
racoloso di un elicottero. 
Reinhold e Hubert, al- 
toatesini di 50 e 42 anni, 
Nel 1993 avevano attra- 
Versato la Groenlandia 
da Isertok a Thule in 35 
lorni, senza cani, senza 
epositi di cibo lasciati 
agli aerei. Un'impresa 
Tecord. Reinhold, a due 
Mesi esatti dalla scampa- 
ta morte nella spedizio- 
Ne per la conquista del 
olo Nord a piedi, come 
Ticorda quei momenti 
‘ammatici? 
«Sono passati e basta. 
La realtà è che abbiamo 
Ovuto lasciare, per co- 
‘Ossali e impreviste diffi- 
Soltà la spedizione per- 


Ché rimasti senza mate- 
pale: Un mese fa siamo 
fatirgti al Polo dove ho 
ta 23 degli studi e dei 
Sui abbiamo tirato una 
TRE dello stesso peso 
So Tno al Polo e abbia- 
= SeabItO che con la no- 
attrO8istica non si può 
re Apersare tutto il Ma- 
depogit co senza nessun 

Ito dall'aereo. Stia- 


ROMA — I piloti 
dell'Anpac hanno rin- 
viato al 17 maggio, da 
mezzanotte e un minu- 
to alle 24 successive, il 
loro sciopero. Hanno co- 
sì accolto l'invito della 
Commissione di garan- 
zia, evitando di far so- 
vrapporre la loro azio- 
ne di lotta a quella dei 
macchinisti dei treni. E' 
slittato dal 15 al 19 lo 
sciopero nazionale dei 
vigili del fuoco (dalle 8 
alle 12; negli aeroporti 
dalle 10 alle 14) aderen- 
ti a Cgil Cisl e Uil. E' in- 
vece rientrato lo sciope- 
ro dei marittimi della 
Caremar aderenti alla 
Cisnal che avevano mi- 
nacciato il blocco dei 
traghetti e degli aliscafi 
per i giorni 14, 21, 22, 
27 e 28 maggio. Ciò è 
stato possibile per la 
riapertura del dialogo 
tra le parti sulle proble- 
matiche aziendali. Ma 
se il mare si calma, a 
terra le cose non miglio- 
rano. Nei centri urbani, 


per esempio, anche ieri 
si sono vissute ore 
drammatiche con ingor- 
ghi pazzeschi e bus, 


tram e metro fermi per ‘ 


12 ore. «Il ministro dei 
Trasporti latita», denun- 
cia la Federtrasporti 
che ha tra l'altro scritto 
al presidente del Consi- 
glio Lamberto Dini per 
un incontro urgente. 
Che potrebbe scongiura- 
re almeno lo sciopero 
nazionale degli autofer- 
rotranvieri. già fissato 
per il 21 maggio. 

«Le città sono incolpe- 
voli», scrive a Dini il 
presidente della Feder- 
trasporti Felice Cecchi 
che rivendica dall'attua- 
le governo il rispetto di 
alcuni impegni assunti 
dal precedente governo 
Berlusconi. E tuttavia, 
sono quelle che hanno 
sofferto di più. Se giove- 
dì era toccato ai traspor- 
ti pubblici del nord, ieri 
c'è stato il blocco del 
centro sud e delle isole. 
E in molte regioni ci si 


interni 
RAFFICA DI SCIOPERI: LA FEDERTRASPORTI CHIEDE A, DINI UN INCONTRO URGENTE 


è messa pure la pioggia 
a rendere particolar- 
mente difficile la giorna- 
ta, Nelle fasce orarie in- 
termedie (diverse a se- 
conda delle zone; a Ro- 
ma, invasa letteralmen- 
te dai turisti, l'agitazio- 
ne è terminata alle 17 
ed è ripresa alle 20 fino 
a fine turno) è stato of- 
ferto un servizio indi- 
spensabile all'utenza, 
ma gli autobus sono sta- 
ti presi talmente d'assal- 
to da far ripensare ine- 
vitabilmente alla calca 
sulle navi provenienti 
dall'Albania. Alle asten- 
sioni dal lavoro non 
hanno comunque parte- 
cipato gli aderenti ai 
sindacati autonomi di 
categoria che hanno in- 
detto altre manifestazio- 
ni di protesta entro 
maggio. 

Oggi poi inizierà la 
via crucis delle ferro- 
vie. Lo sciopero di mac- 
chinisti del Comu e del- 


lo Sma, scatterà alle 21, 


di oggi e terminerà alle 


A piedi da Roma in giù 


' Da oggi treni a rischio - Preoccupano le agitazioni «simultanee» di piloti e macchinisti 


17 di lunedì. C'è poi in 
scaletta un'altra agita- 
zione, è quella del per- 
sonale viaggiante delle 
Ferrovie (Gnpv): è:previ- 
sto il fermo dalle 21 di 
sabato 20 maggio alle 
21 di domenica 21. E' 
troppo lungo, obietta la 
Commissione di garan- 
zia, e non rispetta le fa- 
sce orarie. 

Per chi non ne avesse 
abbastanza, ecco. altri 
due giorni difficili: lune- 
dì 29 e martedì 30 mag- 
gio si asterranno dal la- 
voro î capi treno aderen- 
ti alla Fisast-Cisas (Fe- 
derazione dei sindacati 
addetti ai servizi e ai 
trasporti). L'azione di 
lotta è stata decisa tra 
l'altro per una «miglio- 
re organizzazione del la- 
voro a supporto della si- 
curezza ed efficienza 
dei treni viaggiatori». 
La possibilità di evitare 
l'agitazione è legata 
all'esito di un incontro 
fissato per il 18. 

Marco Santillo 


SCOPERTO UN TRAFFICO INTERNAZIONALE LUNGO LA ROTTA DEI CLANDESTINI 


IlSudsiriforniva di droga in Albania 


Raffica di arresti nel Salento - Un boss della Sacra corona unita controllava il business 


LECCE — Venivano tra- 
sportate dall'Albania a 
bordo delle stesse imbar- 
cazioni usate per i clan- 
destini le sostanze stupe- 
facenti provenienti dalla 
Turchia e da altri paesi 
del Medio Oriente che ve- 


«nivano poi immesse sul 


mercato in Italia, in par- 
ticolare in Puglia, Cala- 
bria e Sicilia. I compo- 
nenti dell'organizzazione 
criminosa - oltre 20 per- 
sone - sono stati arresta- 
ti nel corso di un'opera- 
zione della polizia deno- 
mitata «Sol levante» in 
esecuzione di ordinanze 
di custodia cautelare in 
carcere emesse su richie- 
sta della direzione di- 
strettuale antimafia di 
Lecce. L'accusa è di asso- 
ciazione per delinquere 
finalizzata al traffico in- 
ternazionale di ingenti 
quantitativi di stupefa- 
centi. 


A quanto si è appreso, 
a capo dell'organizzazio- 
ne vi sarebbe Salvatore 
Primavera, esponente — 
secondo gli inquirenti — 
della «Sacra corona uni- 
ta», arrestato il 19 aprile 
scorso. Ulteriori partico- 
lari sull'operazione sa- 
ranno resi noti in matti- 
nata in una conferenza 
stampa a Lecce. I provve- 


dimenti, emessi dal Gip . 


Oronzo Fersini su richie- 
sta del pubblico ministe- 
ro Cataldo Motta, sono 
complessivamente 25, 
dei quali 23 sono stati si- 
nora eseguiti, Le ordinan- 
ze di custodia cautelare 
sono state notificate in 
carcere, oltre che a Pri- 
mavera, ad altre sette 
persone fra cui un cittadi- 
no albanese arrestato lo 
stesso 19 aprile scorso in- 
sieme con il pregiudicato 
leccese mentre trasporta- 
va un chilo di eroina. 


LA VOLTA SCORSA AVEVANO RISCHIATO DI MORIRE 


I fratelli Messner non mollano 
«Torneremo a sfidare il Polo» 


Ifratelli Messner con Piero Angela 


mo valutando se ripren- 
dere questa spedizione 
con un'altra logistica 0 
abbandonare la voglia di 
attraversare l'Artico sen- 
za aiuti». od 
In elle terribili 
ore a chi si è affidato e 
a chi ha pensato? È 
«A nessuno. In quel 
momenti si tenta di sal- 
vare la vita con una 
grande concentrazione. 
Nessuna paura perché la 
paura si ha prima e do- 
po. Ci si concentra a non 
commettere errori per- 
ché può essere fatale. 
Ha fede? i 
«Dipende cosa si inten- 
de per fede. Non. credo 
in un Dio materiale, un 
Dio persona che dirige il 
mondo. C'è la natura che 
è già divina e noi non 
dobbiamo comprometter- 
la. La mia visione del 


mondo non ha niente a 
che fare con la fede. So- 
no panteista ed è per 
questo che accetto le leg- 
gi della natura e mi sot- 
tometto a lei, 

Quali sono le sensa- 
zioni che avverte nelle 
sue imprese? 

«Una sensazione pro- 
fonda che nella vita quo- 
tidiana è difficile prova- 
Te sé non attraverso 
un'immaginazione che 
non può mai dirsi perfet- 
ta: il senso autentico e 
spaventosamente affasci- 
nante-dell’infinito e, con- 
nesso,. dell'ignoto: di 
quell'ignoto fatto di bel- 
lezze...) 

Cosa emerge, secon- 
do lei, di più Importan- 
te dalle sue imprese? 

«Il valore del fattore 
umano. La validità del 
concetto che, nell'effi- 


L'operazione 
«Sol levante» 
taglia un ponte 
con l’Oriente 


Nove persone sono sta- 
te arrestate nel Salento, 
due ‘a Reggio Calabria, 
una a Ragusa, due a Fog- 
gia ed una a Catania. Tut- 
ti sono accusati di asso- 
ciazione per delinquere 
finalizzata al traffico in- 
ternazionale di stupefa- 
centi e di banconote fal- 
se, in particolare dollari. 

Le indagini, compiute 
dalla «Squadra mobile» 
della questura di Lecce 


cienza fisica si unisce la 
volontà pe ferma, l'uo- 
mo è nella possibilità di 
superare se stesso e rag- 
giungere traguardi inim- 
maginabiliy. 

. Dai suoi familiari ha 
incoraggiamenti? 

«Si e no. Mia moglie 
accetta. I nostri bambini 
sono troppo piccoli per 
capire la mia passione. 
Hanno le loro paure pur 
sapendo che sono cauto. 
Non affronto una spedi- 
zione per rischiare la vi- 
ta. «L'arte» che tento di 
realizzare è quella di 
non perdere la vita«, 

Una volta mi disse 
che suo fratello Hu- 
bert era il compagno 
ideale per altre spedi- 
zioni, E! ancora 
d'accordo? 

«Si, non è cambiato 
niente. Hubert medico a 
Bolzano, anche se bravo 
sportivo, non era certo 

ituato a queste fati- 
che, e a questi sacrifici. 
Mi ha fatto piacere vede- 
re che anche lui ha le 
mie stesse passioni e lo 
Stesso atteggiamento ver- 
so la natura selvaggia. 
Faremo ancora delle co- 
se insieme». 

I suoi programmi? 

«Sto preparando una 
spedizione nell'Himala- 
ya. Seguirò poi alcuni 
corsì sul popoli montana- 
ri nel mondo. In tutte le 
montagne ci sono perso- 
ne che vivono da conta- 
dini, da montanari. Vor- 
rei studiare queste genti 
per crearne un mosaico 
sul loro ritmo di vita. Se- 
guo da anni le «Mont: 
gne Sacre» in tutto” 
mondo: questo sarà' il 
mio lavoro per i prossi- 
mi dieci anni), A 

E Lilia Gentili 


in collaborazione con la 
sezione di Polizia giudi- 
ziarla, sono state avviate 
nell'anno scorso; sinora 
è stato accertato che Pri- 
mavera aveva istituito 
«canali di approvvigiona- 
mento) di eroina dal Me- 
dio Oriente. La sostanza 
stupefacente veniva quin- 
di trasportata in Italia da- 
gli stessi componenti 
dell organizzazione 
criminosa che da tempo 
lucra sui clandestini di- 
sposti a pagare oltre un 
milione ‘di lire ‘ciascuno 
per giungere sulle coste 
salentine. 
Complessivamente so- 
no stati sequestrati sino- 
ra 650 grammi di cocai- 
na ed un chilo di eroina. 
A Reggio Calabria sono 
stati arrestati i fratelli 
Demetrio e Luigi Cuzzu- 
ti, di 32 e 28 anni; a Ra- 
gusa Renato Lillo, di 40, 
di Maglie (Lecce); a Cata- 


IL GIUDICE DA’ RAGIONE AI GENITORI DI ALFREDINO 
«Il video sul dramma di Vermicino 
non è cronaca ma speculazione» 


ROMA — Le videocasset- 
te sulla morte di Alfredi- 
no Rampi non possono 
assolutamente essere dif- 
fuse. Il giudice della pri- 
ma sezione del tribunale 
civile di Roma, Fabrizio 
Gentile, ha accolto il ri- 
corso proposto dai geni- 
tori di Alfredino Rampi 
sostenendo che la diffu- 
sione dei nastri non ri- 
sponde al diritto di cro- 
naca e può danneggiare, 
invece, il diritto alla ri- 
servatezza della fami- 
glia colpita, nel 1981, 
dalla disgrazia della mor- 
te del bambino. 

Il magistrato «inibi- 
sce», quindi, «al Gruppo 
Bramante la ulteriore 
diffusione della videocas- 
setta facente parte della 
serie ‘Grandi emozioni 
Tv! c relativa agli avve- 
nimenti dell'anno 1981 
per la ‘parte in cui è ri- 


‘prodotta la vicenda nota. 


come “tragedia di Vermi- 
cino’ ed ordina alla stes- 
sa il ritiro dal commer- 
cio di quelle attualmen- 
te in circolazione; respin- 
ge il ricorso per la parte 
in cui è proposto nei ri- 
guardi della Rai, dichia- 
rando interamente com- 
pensate le spese di lite 
fra questa ed i ricorren- 
ti; fissa il termine di 
giorni trenta per l'inizio 
del giudizio di merito», 
Così si legge nella moti- 
vazione dell'ordinanza. 
L'avvocato della. fami- 
glia Rampi, Carlo D'Inzil- 
lo, spiega che il gruppo 
Bramante è la società a 
cui «illegittimamente» la 
Rai ha ceduto i diritti di 
diffusione delle videocas- 
sette. Resta, dunque, la 


nia Vincenzo, Costanzo, 
di 33; a Foggia i fratelli 
Antonio e Raffaele Atzo- 
ri, di 30. e 50 anni. 

Gli altri nove arrestati 
nel Salento sono Gosimo 
Greco, di 30 anni, Fernan- 
do Persano, di 37, Olivie- 
To Bruno, di 39, tutti di 
Surbo (Lecce), Ferdinan- 
do Donadeo, di 43 anni, 
di Caserta, Raffaele De 
Marco, di 29, di Cellino 
San Marco (Brindisi), Pa- 

alino Parente, di 30, 
di Trepuzzi (Lecce), Gian- 
franco Vergari, di 37, di 
Monteroni di Lecce, Elio 
Provenzano, di 48, di Ma- 
glie (Lecce), ed infine un 
cittadino della ex Jugo- 
slavia, Slavica Jovisic, di 
41 anni, residente da 
tempo nel Salento. 

cuni di questi ultimi 
sono anche accusati di 
aver compiuto due mesi 
fa una rapina in una gio- 
ielleria dî Lecce e di de- 
tenzione di armi. 


responsabilità della stes- 
sa Rai, spiega ancora il 
legale, che afferma: «Il 
danno primo è stato 
quello di aver ceduto 
questi diritti di diffusio- 
ne (soprattutto della vo- 
ce). E‘ contro la Rai e na- 
turalmente contro il 
gruppo Bramante che 
inizieremo il giudizio di 
merito). La somma che 
la famiglia di Alfredino 
potrebbe ottenere 
dall'accogliemento della 
richiesta di risarcimento 
danni sarà interamente 
devoluto al centro «Alfre- 
do Rampi»y. Nel motiva- 
re l'ordinanza, il giudice 
istruttore ha, fra l'altro, 
scritto che «il contenuto 
della cassetta in questio- 
ne comporta un'indiscu- 
tibile lesione del diritto 
alla riservatezza dei ri- 
correnti (i Rampi, ndr), 
sia sotto il profilo della 
indebita diffusione delle 
loro immagini sia sotto 
il profilo della riprodu- 
zione di un tragico episo- 
dio che i ricorrenti mede- 
simi, per l'evidente dolo- 
re che in essi ha genera- 
to, hanno il diritto di 
non veder ricordato». Il 
magistrato ha, inoltre, ri- 
tenuto che non vi è al- 
cun «interesse pubblico 
alla conoscenza di un 
episodio che, per essersi 
verificato circa 14 anni 
or sono, non ha, eviden- 
temente, ad oggi, alcun 
carattere di attualità e 
che, nella valutazione 
complessiva degli avve- 
nimenti che, in questi 
anni, hanno riguardato 
l'Italia, non ha, a parere 
di questo giudice, uno 
specifico interesse storio- 
grafico». x 


NELLE ORCADI 


Le difese di Churchill 
furono un «miracolo» 
dei prigionieri italiani 


i Orkney 


LONDRA — La chiamano il miracolo del campo 60. 
E° una cappella costruita con materiale di scarto da 
500 prigionieri di guerra italiani che dal 1942 al 
1945 furono detenuti à Laimbholm, un'isola disabita- 
ta nell'arcipelago delle Orcadi, a Nord della Scozia. 

La chiesetta in tutti questi anni non solo ha resi- 
stito allo spietato vento del mare del Nord, ma oggi 
ha fatto da scenario alle calorose accoglienze che 
popolazione ed autorità locali hanno tributato ad ot- 
to di quei 500 prigionieri tornati qui per fare festa 
con gli ex nemici. 

L'occasione è stata fornita dalle celebrazioni per 
il cinquantesimo anniversario dell'inaugurazione 
delle «barriere di Churchill», delle strade sopraeleva- 
te che unendo un'isoletta all'altra erano state pro- 
gettate per impedire l'accesso ai sommergibili tede- 
schi nella baia di Scapa Flow. Le barriere furono co- 
struite dai prigionieri italiani e la gente delle Orca- 
di li ha voluti, insieme al console generale d'Italia 
in Scozia Giancarlo Izzo, come ospiti d'onore alla 
cerimonia. Primma una messa, poi una visita alle bar- 
riere, che ancora oggi servono come via di comuni- 
cazione, ed infine l'emozionante ritorno nella cap- 
pella, ancora lì a testimoniare l'ingegno dei prigio- 
nieri del campo 60 che, lontani dalla patria e dalle 
famiglie, trovarono conforto in quell'opera. 

«Molti prigionieri erano depressi e stanchi. Soffri- 
vano per il clima, la lontananza dalle famiglie e il 
lavoro pesante. Per tranquillizzarli, per dare loro 
una speranza e sostegno spirituale, decidemmo di 
costruire la cappella», ricorda oggi Bruno Volpi, di 
Craviglia (Arezzo), uno degli otto reduci venuti 
dall'Italia. 

Nel campo 60 c'erano tredici casette dove allog- 
giavano i prigionieri, due di esse furono unite e co- 
minciò la costruzione della chiesetta. Vi lavorarono 
muratori, fabbri, elettricisti, sotto la guida di un ar- 
tista, anche lui prigioniero, Domenico Chiocchetti. 
La brutta struttura di corrugato di ferro venne into- 
nacata e le pareti dipinte in modo da creare l'illu- 
sione della pietra viva. Il legno per intagliare il ta- 
bernacolo fu preso dal relitto di una nave naufraga- 
ta nella baia. L'altare e l'acquasantiera furono co- 
struiti in cemento e'sulle due finestre furono monta- 
ti vetri dipinti raffiguranti San Francesco d'Assisi, 
Santa Caterina da Siena e la Madonna con il bambi- 
no. 

La volta del soffitto fu affrescata da Chiocchetti 
con i simboli dei quattro evangelisti. 

Quando nel 1945 i prigionieri lasciarono Lam- 
bholm, gli abitanti promisero di avere cura della 
cappella. E così è stato. Il campo 60 fu smantellato, 
ma la chiesetta è stata mantenuta e con gli anni è 
anche diventata una tappa d'obbligo per i turisti 
che si avventurano nelle Orcadi. 


ARRESTATO 


Ricatta 

l'ex amante 
italiana 
confoto osé 


PARIGI — Un archeo- 
logo francese di 54 an- 
ni è finito in prigione 
a Strasburgo con l'ac- 
cusa di «attentato al- 
la privacy» e «ricatto 
aggravato) per aver 
spedito fotomontaggi 
erotici alla sua ex 
amante, un'italiana 
di 33 anni, presentan- 
dola alla famiglia di 
lei, al fidanzato e al 
datore di lavoro come 
una star del porno. Se- 
condo fonti giudizia- 
rie, Charles  Salch, 
esperto di archeolo- 
gia medievale, intrat- 
teneva molteplici rela- 
zioni con svariate 
donne, di cui una de- 
cennale con un'italia- 
na rimasta anonima., 
Quando la donna ha 
deciso di lasciarlo, 
l'archeologo è passa- 
to subito ‘alle minac- 
ce, parlando di non 
meglio identificati 
«documenti compro- 
mettenti). Salch ha 
messo in atto la ven- 
detta nel marzo scor- 
so, cominciando ad in- 
viare fotomontaggi a 
luci rosse della sua ex 
amante in Italia e, 
sempre secondo le 
stesse fonti, anche 
all'ambasciata d'Ita- 
lia in Francia. 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Isidoro Saurin 


di anni 72 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello e lè sorelle unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi sabato 13 alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella 
dell'ospedale Civile per la 
chiesa di Piuma. 


Gorizia, 13 maggio 1995 
een] 


Partecipiamo. al dolore di 
MANUELA, NINO e fami- 
glia per la scomparsa di 


Lucio Sulligoi 


VANNA, DARIO, PIER- 
GUIDO, ADRIANA. 


Trieste; 13 maggio 1995 


V ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Giorgio Giudici 


Ricordano. 


La moglie, 
i figli 


Trieste, 13 maggio 1995 


V ANNIVERSARIO 
Edoardo Venne 


Ricordandoti. 


Il Piccolo [5] 


A esequie avvenute, comu- 
nichiamo con immenso do- 
lore che ci ha lasciati per 


sempre il nostro caro papà 


Stanko Bole 
Le figlie NATASA, MIRA 
e famiglia. 


Trieste- Padric, 
13 maggio 1995 


Caro nonno 
Stanko 


resterai per sempre nei no- 
stri cuori. 
- IVAN, TINA e KARIN 


Trieste, 13 maggio 1995 


La Camera di Commercio 
italo-slovena e Ja Delega- 
zione A.C.C.0.A. di Trie- 
ste partecipano al profondo 
dolore dei familiari di 


Stanislao Bole 


per lunghi anni socio e con- 
sigliere. 


Trieste, 13 maggio 1995 


L'Unione onale econo- 
mica slovena - Slovensko 
deZelno. gospodarsko zaru- 
Zenje, si inchina alla memo- 
ria del compianto 


Stanislao Bole 


già presidente dell'Associa- 
zionè © rappresentante 
dell'economia slovena loca- 
le e triestina in numerosi or- 
ganismi ufficiali. 


Trieste, 13 maggio 1995 


È 


Si è improvvisamente spen- 
ta 


Antonia Perini 
in Vascon 
(Etta) 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, il figlio 
PAOLO, la nuora LORE- 
DANA con la famiglia, la 
sorella MARUCCI e fami- 
glia, zii, cugini e parenti 
tutti. 

I funerali si terranno oggi 
alle ore 11 partendo dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 maggio 1995 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie FRANCESCO VA- 


SCON, ANTONIO. VA-, 


SCON, BAN, GREGORI. 
Trieste, 13 maggio 1995 


T 


E'. mancato all'affetto. dei 
suoi cari 


Oscar Saurin 
di anni 75 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello e le sorelle unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi sabato 13 alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella del 
cimitero centrale per Ja 
chiesa di Piuma. 


Gorizia, 13 maggio 1995 
nni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Luigi di Lecce 


ringraziano commossi 
coloro che hanno parte 
to al loro profondo dolore. 


Gorizia, 13 maggio 1995 
a rrrrzte 


X ANNIVERSARIO 


Albino Doz 
Con immutato amore, ti ri- 
cordiamo. 
I tuoi familiari 
Trieste, 13 maggio 1995 


Accettazione 
necrologie 


Sabato 18 maggio 1993 


Pieno appoggio all’integrità 


territoriale della repubblica. 


«Grazie per aver eliminato 


le armi nucleari» 


KIEV — Finale meno 
amaro per il Presidente 
degli Stati Uniti Bill 
Clinton, che ieri è parti- 
to da Kiev, per far rien- 
tro a Washington, al ter- 
mine di una visita di 
due giorni in Ucraina, 
visita che ha concluso 
la missione nella ex 
Unione Sovietica comin- 
ciata con la partecipa- 
zione, martedì scorso, 
alle celebrazioni a Mo- 
sca per i 50 anni dalla fi- 
ne della Seconda guerra 
mondiale. Durante la 
permanenza a Kiev, 
Clinton si è incontrato 
‘con il collega ucraino 
Leonid Kuchma, ha reso 
omaggio alle vittime del- 
la guerra e del nazismo, 
ha pronunciato un di- 
scorso all’ università, 
applaudito da migliaia 
di persone. Al termine 
dei colloqui politici, ieri 
sera, Usa e Ucraina han- 
no annunciato, in un co- 
municato congiunto, 
che Washington fornirà 
a Kiev aiuti supplemen- 
tari per agevolare l'eli- 
minazione dell'arsenale 
nucleare ereditato 
dall'Urss e per la con- 
versione di impianti mi- 
litari a scopi civili. Ac- 
compagnato dalla mo- 
glie Hillary, Clinton ha 
lasciato l'Ucraina alle 
16:55 ora locale. (le 
15:55 in Italia), al termi- 
ne di una visita caratte- 
rizzata - al contrario 
della precedente tappa 
a Mosca, segnata da 
una certa freddezza e 
dalla mancanza di risul- 
tati concreti di rilievo - 
da un'atmosfera cordia- 
le e dall'assenza di con- 
trasti o divergenze. 
Nella prima visita di 
un presidente america- 
no a Kiev dopo la disgre- 
gazione dell'Urss, a fine 
1991, Glinton ha espres- 


so il suo appoggio alla 
preservazione dell'inte- 
grità territoriale dell’ 
Ucraina e alle sue rifor- 
me economiche. Egli ha 
altresì ringraziato Kiev 
per l'impegno a liberar- 
si entro il 1996 dell' ar- 
senale strategico ex so- 
vietico, impegno che - 
ha detto - ha molto con- 
tribuito alla proroga a 
tempo indefinito, decisa 
ieri a New York, del 
Trattato di non prolife- 
razione nucleare. «La 
vostra saggia decisione 
di eliminare le armi nu- 
cleari dal vostro territo- 
rio ha procurato alla vo- 
stra nazione rispetto e 
gratitudine da ogni par- 
te del mondo», ha detto 
Glinton a una folla plau- 
dente di decine di' mi- 
gliaia di persone, riuni- 
ta davanti all'universi- 
tà, terminando il discor- 
so con la rituale esorta- 
zione «Slava Ukrainiy 
(gloria all'Ucraina). 

E appena partito il 
presidente Usa, le trup- 
pe russe sono tornate 
all'offensiva in Cecenia. 
Durante la notte di gio- 
vedì, qualche ora dopo 
la fine del cessate il fuo- 
co, ignorato dai separati- 
sti ceceni, le forze fede- 
rali russe hanno sottopo- 
sto a un intenso bom- 
bardamento le alture a 
nord di Shali, piccolo 
centro situato 25 chilo- 
metri a sudest. di 
Grozny, la capitale. 

L'attività delle truppe 
russe smentisce clamo- 
rosamente l'assicurazio- 
ne ripetuta da Eltsin in 
occasione del vertice 
con Bill Clinton. Il capo 
del Cremlino aveva det- 
to che le iniziative delle 
forze federali in Cecenia 
sono circoscritte alla 
confisca di armi a «pic- 
cole bande ribelli). 


Neanche a Kiev Bill Clinton ha rinunciato al suo jogging quotidiano. Qui lo vediamo (al centro nella 


foto)in un parco della capitale ucraina mentre corre scortato da un gruppo di marines . 


Francis Fischer. 


Glaes comunque ‘ 
te le sue funzioni». 


«Da mesi il segretario generale va dicendo pub- 
blicamente e privatamente che non ha nulla da na- 
scondere e di essere ansioso di testimoniare per 
chiarire questa faccenda al più presto - hanno pre- 
cisato fonti della Nato- ovviamente, contiamo che 
la cosa si risolva presto». «E' augurabile che la vi- 
cenda sia chiarita entro giugno - hanno detto fonti 
diplomatiche- aspettiamo che gli eventi maturino. 
e continua ad esercitare pienamen- 


Le nubi del sospetto si sono addensate sopra la 
testa di Claes ormai da mesi e da allora la Nato ha 
di fatto un segretario generale dimezzato dall'in- 
certezza che grava sul suo futuro. Osservatori at- 
lantici a Bruxelles si chiedono come Claes possa 
tracciare strategie, mediare, rappresentare valida- 


INTERROGATO IERI SULLA VICENDA DELL’AGUSTA 
Sulla Nato l'ombra del caso Claes 


BRUXELLES — La parola ora è ai giudici e tutti al- 
la Nato si augurano che facciano presto, sia che de- 
cidano di procedere contro il segretario generale 
Willy Glaes, sia che lo scagionino pienamente. Cla- 
es si è presentato ieri di fronte ai magistrati della 
corte di cassazione di Bruxelles che lo avevano in- 
vitato a chiarire la sua posizione nel caso di corru- 
zione che si sarebbe verificato nel 1988 attorno al- 
la vendita all'esercito belga di 46 elicotteri da com- 
battimento della italiana Agusta. Il segretario ge- 
nerale della Nato è stato interrogato lungamente, 
a due riprese, mattina e pomeriggio, ma nulla è 
trapelato sulle sue deposizioni. 

«Sono contento di poter chiarire la mia posizio- 
ne di fronte ai giudici», ha detto Claes prima di af- 
frontare le domande del consigliere di cassazione 


mente l'Alleanza atlantica se vi ‘è il sospetto che 
da un momento all'altro i giudici lo coinvolgano in 
‘una storia di corruzione. 
Di fatto, asseriscono, tutta la vicenda ha rallen- 
tato l'attività dell'Alleanza atlantica in una fase 
delicata di ricerca di un nuovo ruolo dopo la cadu- 
ta del comunismo in Europa, di allargamento ad 
Est, di rapporti difficili con la Russia e mentre ha 
tra le mani la patata bollente della ex Jugoslavia. 
Il prossimo appuntamento per Claes saranno le 
riunioni del Consiglio atlantico e quella del Consi- 
glio dell'Atlantico del Nord, cui è atteso anche il 
ministro degli esteri russo Andrei Kozyrev, che si 
terranno a Noordwijk (Olanda) alla fine del mese. 

«Ci vorrà del tempo prima che i giudici si pro- 
nuncino - hanno aggiunto i diplomatici- poi a deci- 
dere, in caso volessero procedere, sarà il Parlamen- 
to cui sarà chiesta l'autorizzazione». Il Parlamen- 
to, il 7 aprile, ha autorizzato gli investigatori solo 
ad indagare nei confronti di Claes, ministro degli 
esteri fino all'anno scorso, La 
corruzione in cui è coinvolto Claes risale al tempo 
in cui egli era ministro dell'economia e in tale ve- 
ste ha dato il via libera all'acquisto dei 46 elicotte- 
ri da combattimento Agusta. 

Attualmente sono in prigione una decina di per- 
sone per questa vicenda, tutte del partito sociali- 
sta fiammingo, lo stesso di Claes. A fare il nome 
del segretario generale della Nato è stato il tesorie- 
re del partito Etienne Mangè, da parecchie setti- 
mane dietro le sbarre, che ha parlato anche di tan- 
genti per 2,5 miliardi di lire. 


resunta vicenda di 


Alfredo Bugattelli 


INUOVI EQUILIBRI SUL NUCLEARE 


L’Ucraina «salva» Clinton Siallontanail sogno 


Clima disteso dopo le tensioni di Mosca , mentre Eltsin ricomincia a bombardare la Cecenia di uno «Start $)) 


MOSCA —. Riduzioni 
drastiche e a breve sca- 
denza degli arsenali 
nucleari di Stati Uniti e 
Russia paiono oggi me- 
no probabili di pochi 
mes or sono, anche se 
figurano fra gli impe- 
gni espliciti del Tratta- 
to di non proliferazione 
| (Tnp), rinnovato 
all'Onu senza limiti di 
tempo. Nonostante il 
rinnovo del Tnp, infat- 
ti, e dopo il vertice di 
mercoledì a Mosca tra i 
presidenti Bill Clinton 
e Boris Eltsin, esperti e 
diplomatici nella capi- 
tale russa ammettono 
che le prospettive di un 
terzo trattato Start (per 
la riduzione delle armi 
nucleari strategiche di 
Usa e Russia) sono va- 
ghe, mentre ancora ri- 
mane da ratificare il 
trattato Start-2 e solo 
nel marzo scorso lo 
Start-1 ha cominciato a 
essere applicato. 

Lo ha constatato an- 
che il direttore dell'isti- 
tuto moscovita per il 
Nord America Gheorghi 
Arbatov, considerato il 
più autorevole esperto 
di relazioni russo-ame- 
ricane. Commentando 
il vertice di mercoledì, 
ha detto che le relazio- 
ni con gli Usa sono in 
una fase difficile, che 
l'ultimo fatto positivo è 
stata la firma del tratta- 
to Start-2 nel gennaio 
‘93, e che non si vede 
quali siano le prospetti- 
ve di tagli nucleari. 

Grandi promotori del 
rinnovo del Tnp, primi 
a rallegrarsene, Stati 
Uniti e Russia dovrebbe- 
ro ora essere anche - in 
quanto uniche superpo- 
tenze nucleari - i primi 
Paesi ad onorare gli im- 
pegni di progressiva ri- 
duzione deg arsenali. 
Il Tnp attribuisce infat- 
ti il monopolio nuclea- 
re agli Stati che hanno 
attualmente armi di 
questo tipo, ma con l’ar- 
ticolo VI li impegna a 
ridurre i loro arsenali 
fino a un «disarmo ge- 
nerale e completo». 

Senza peraltro parla- 


no alla fine di marzo 
americani e russi preve- 
devano di iniziare a 
Mosca, con. il vertice 
Clinton-Eltsin, la prepa- 
razione di un terzo trat- 
tato Start. Obiettivo: ri- 
durre gli arsenali stra- 


DOPO GLI ULTIMI ATTACCHI CONTRO I SOLDATI DELLE NAZIONI UNITE 


Ordine ai caschi blu: «Sparate per uccidere» 


La decisione presa dal comando dell’Unprofora Sarajevo - A Bihac la gente chiede veleno per non morire di fame 


SARAJEVO — Il coman- 
do dell'Unprofor a Sa- 
rajevo ha preso una deci- 
sione che ben illustra il 
grado di tensione cui si è 
giunti nella capitale bo- 
sniaca: d'ora in poi, i ca- 
schi blu possono «spara- 
re per uccidere» per pre- 
venire un assalto. Si trat- 
ta di una svolta; fin'ora 
i soldati di pace dell'Onu; 
erano soltanto autorizza- 
ti a rispondere la fuoco 
se attaccati, ora possono 
anche sparare per primi. 
Dopo una lunga fase in 
cui i contingenti Onu si 
sono trovati sempre più 
spesso nel mirino dei bel- 
ligeranti e in condizione 
di difficile operatività, 
la decisione assunta nel- 
la tarda notte di giovedì 
dal comandante in capo 
dei caschi blu in Bosnia, 
generale Rupert Smith, 
sembra indicare la vo- 
lontà di restare sul cam- 
po e non di ritirarsi o 
soccombere alle sopraf- 
fazioni. 

Dopo l'ennesimo attac- 
co contro un casco blu, 
questa volta francese, 
colpito alla testa ieri sul 
famigerato «viale dei 
cecchini » di Sarajevo, 
Smith ha detto ai suoi 
uomini che «non dovete- 
te esitare a usare la for- 
za:quando presi a bersa- 
glio da qualsiasi delle 
orze belligeranti». I ca- 
schi blu, ha proseguito 
Smith, sono autorizzati 
«a rispondere con deci- 
sione ad attacchi contro 
\e persone». Ricordando 
che non sempre è possi- 
bile indentificare da che 
parte viene il fuoco, Smi- 
th ha tuttavia ribadito 
che bersagli identificabi- 
i riceveranno una rispo- 
sta proporzionata all'of- 
fesa, una risposta che 
crescereà di intensità se 


Soldati danesi dell'Onu costruiscono una trincea. 


gli attacchi continueran- 
no. «I soldati sparano 
per uccidere» ha com- 
mentato il portavoce col. 
Gary Coward «E io pen- 
so che abbiamo preso la 
decisione giusta al mo- 
mento giusto». 

Intanto si fa sempre 
più disperata la situazio- 
ne alimentare nell’ encla- 
ve di Bihac, nella Bosnia 
nord-occidentale: ormai 
la gente si è ridotta a 


chiedere del veleno quan- 
do capisce che non può 
ottenere nulla da man- 
giare. Il portavoce dell’ 
Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i pro- 
fughi (Unhcr) a Zagabria, 
Mans Nyberg, ha spiega- 
to che da cinque settima- 
ne non arrivano riforni- 
menti. «Non c'e più nien- 
te da mangiare, la popo- 
lazione è allo stremo, al- 
cuni nostri funzionari si 


sono sentiti chiedere del 
veleno dalla gente affa- 
mata». «Il nostro deposi- 
to di Cazin (30 chilome- 
tri a nord della città di 
Bihac) è vuoto - ha detto 
Nyberg - e fra poco sa- 
ranno finite le scorte de- 
stinate agli ospedali». 

Secondo il portavoce 
dell'Unher sul mercato 
nero i prodotti alimenta- 
ri si trovano ma i prezzi 
sono astronomici. «Un 
sacco di farina da 50 chi- 
li - ha detto - costa 250 
marchi (oltre 300.000 li- 
re), una cifra che ben po- 
chi si possono permette- 
re nell'enclave di Bihac, 
gli adulti se sono fortuna- 
ti ormai fanno un misero 
pasto ogni 48 ore», L' 
Unher è riuscito a distri- 
buire negli ultimi tre me- 
si solo 2000 tonnellate di 
viveri: 303 tonnellate in 
gennaio, 790 in febbraio 
e 528 in marzo, Ne sareb- 
bero necessarie almeno 
duemila al mese per assi- 
curare soltanto la soprav- 
vivenza. 

E mentre la Bosnia 
continua a morire, la Slo- 
venia, candidata all'ade- 
sione all'Ue, spera di fir- 
mare l'accordo di asso- 
ciazione con l'Unione eu- 
ropea il 12 giugno prossì- 


mo a Lussemburgo, Lo . 


ha detto ieri a Lubiana 
Benjamin Lukman, capo 
della delegazione slove- 
na incaricata di trattare 
con l'Ue. Lukman si è 
poi recato a Bruxelles 
per proseguire il negozia- 
to a livello di esperti tra 
Ue e Slovenia. L'accordo, 
che prevede la creazione 
raduale di una zona di 
bero scambio, e l'in- 
staurazione di un dialo- 
go olitico, dovrebbe 
prendere il posto dell'in- 
tesa di cooperazione con- 
clusa nel 1993 tra la Slo- 
venia e i Quindici. 


Viagg 


io tra Vukovar e Borovo Selo, 


alle radici dell'odio balcanico 


BOROVO SELO (KRAJI- 
INA) — Quando sentono 
che sei italiano chiedo- 
no subito di Savicevic e 
poi, sorridendo, ma 
con il mitra imbraccia- 
to, provocano e doman- 
dano ancora se Franjo 
Tudjman è «il tuo presi- 
dente». Sono gli uomini 
di Arkan che girano per 
Vukovar e Borovo Selo, 
nella Krajina orientale, 
a bordo di jeep nere e 
camion senza targa. 
Una milizia di dispera- 
ti ipernazionalisti ("tur- 
bo- patriot’ come li 
chiamano a Belgrado) 
agli ordini di un «crimi- 
nale di guerra» che in 
questi giorni, nella vici- 
na Erdut, sta organiz- 
zando la sua resistenza 
in vista di'un possibile 
e temuto attacco degli 
«ustascia». 

L'eco del Blitz-Krieg 
croato del primo mag- 
gio nella Slavonia occi- 
dentale è rimbalzata 
qui nel settore orienta- 
le della Krajina serba. 
amplificando, al di là, 
di un'ostentata sicurez- 
za, i timori di una nuo- 
va guerra, di una resa 
dei conti per i massacri 
del ‘91. Tensione, ner- 
vosismo, revanscismo 
avvolgono come un'in- 
visibile nebbia questi 
centri della fertile pia- 
nura danubiana dove 


Così gli uomini 
di Arkan 
attendono 
l’offensiva 


le case rimaste ancora 
in piedi portano, sui 
muri butterati dai colpi 
d'artiglieria, la firma 
della guerra. Da Sid (Ju- 
goslavia) a Vukovar, 
meno di quaranta chilo- 
metri, ci sono due fron- 
tiere e quattro posti di 
blocco dove uomini ar- 
mati, alcuni giovanissi- 
mi, controllano i docu- 
menti. Al primo posto 
di confine, tre caschi 
blu russi, da lontano, 
osservano annoiati. 

Quando Vukovar fu 
«liberata» dai federali 
nel novembre del ’91 
dopo tre mesi d'assedio 
e una furiosa battaglia 
finale, dove tra i ran- 
ghi dei nazionalisti 
croati di Dobroslav Pa- 
raga non mancarono 
episodi di eroismo, tra 
lé‘macerie erano rima- 
stiùtremila disperati. Og- 
gi, tra le stesse mace- 
rie, vivono in trentami- 
la, tutti serbi. 


Ma, per le strade, i ci- 
vili sono pochissimi: 
per lo più uomini della 
difesa territoriale in bi- 
cicletta e con il fucile 
in spalla. Il «nemico» è 
dietro quei campi, lag- 
giù, dove si intravede 
un campanile, e la gen- 
te vive sotto la spada di 
Damocle delle artiglie- 
rie croate alla periferia 
di Vinkovci. A un tiro 
di fucile, si potrebbe di- 
Te, 
A dieci minuti dalla 
città che a Zagabria ri- 
battezzarono la «Stalin- 
grado croata», c'è Boro- 
vo Selo. Appena sfiora- 
ta dalla guerra, la citta- 
dina appare pressochè 
intatta. Ma tra le più re- 
centi pagine della sto- 
ria di questo tranquillo 
borgo di provincia si ce- 
la un incubo. Fu pro- 
prio qui che alla fine 
d'aprile del ‘91, dodici 
agenti. della polizia 
croata furono trucidati 
e gettati nel Danubio 
dai serbi, Fu la scintilla 
dell'incendio jugosla- 
vo. La bomba dell'odio 
etnico, disinnescata 
nel ‘45, riesplose con vi- 
rulenza insospettata, 
alimentando quella vo- 
glia di secessionismo e 
quell'esasperato nazio- 
nalismo che hanno por- 
tato alla lunga agonia 
della Jugoslavia. 

Mario Gazzeri 


deterrente: oggi invece BV | | 
la  denuclearizzazione W& | | 
priverebbe la Russia | 
dello ‘status’ di grande | 
potenza, ormai affidato 
essenzialmente al suo Ti 
arsenale atomico. 
Per ora, quindi, i diri- 
genti di. Washington e | La 
Mosca paiono interessa- ri: 
ti a limitarsi agli impe- lu 
gni dei trattati Start-1 i 
e Start-2: secondo i due e 
accordi, entro il 2003 il ca 
numero. delle testate 7 
nucleari strategiche pi 
operative russe e ameri- pat 
cane dovrebbe essere ri- DI 
dotto a meno di un ter- | DI 
zo rispetto dgli arsenali | cc 
della Guerra fredda. cc 
La progressione dei sc 
tagli nelle forze nuclea- ci 
ri. strategiche previsti 
dai trattati americano- di 
sovietici Start-1 e | ce 
Start-2 ‘per ciascuno ti 
dei firmatari segue que- cc 
sto schema: st 
- per gli Usa, da 
12.646 testate a 8.556 n 
entro il 1998, con lo ù 
Start-1, poi a 3.500 en- ® | |\lc 
tro il 2003 con lo BIS 
Stari-2., TI 
di; - Per la Russia da WIIMIU 
tegici delle due super- | 11.012 testate a 6.163 {Mb 
‘potenze a un «minimo entro il 1998, poi a Te 
assoluto», un 20 per 3.000 entro il 2003. / fi 


cento degli armamenti ‘Alla fine del 1994, se- 


re di disarmo totale, fi- © 


dei primi anni ‘80. Mer- 
coledì a Mosca, però, i 
due presidenti hanno 
voluto impegnarsi solo 
a sollecitare la ratifica 
del trattato Start-2. 

Di uno Start-3 Eltsin 
parla dal settembre 
scorso, quando all'Onu 
lo ha auspicato per 
«spezzare la catena nu- 
cleare e garantire un 
movimento program- 
mnato e irreversibile di 
tutte le potenze nuclea- 
ri verso il disarmo ato- 
mico». La reazione ame- 
ricana è stata allora tie- 
pida, e ora vi è scettici- 
smo anche sulla buona 
volontà russa. Eltsin 
non. intende irritare i 
militari e i nazionalisti 
russi - lo avrebbe con- 
fermato allo stesso Bill 
Clinton - ed esperti oc- 
cidentali a Mosca han- 
no ricordato in questi 
giorni. che le proposte 
di disarmo nucleare to- 
tale erano sicuramente 
vantaggiose per l'Urss, 
che godeva di una gran- 
de superiorità di forze 
convenzionali di fronte 
a un' Alleanza atlanti- 
ca che contava sul nu- 
cleare come principale 


condo dati resi noti in 
occasione delle prime 
ispezioni previste dal 
trattato START:1, le for- 
ze strategiche america- 
ne e russe erano a que- 
sto livello: 
- Russia, 1.603 vetto- 
ri e 6.921 testate 
- Usa, 1.838 vettori e 
8.824 testate 
Questo conteggio del 
dicembre scorso ha con- 
fermato che americani 
e russi hanno comincia- 
to autonomamente a ef- 
fettuare in anticipo ta- 
gli previsti dallo 
Start-1: il conteggio ri- 
guarda però solo le te- 
state definite «operati- 
ve»), cioè montate su 
missili o bombe e non 
elle immagazzinate 
‘come le cariche dei 
missili di media gittata 
demoliti in bgse al trat- 
tato Inf - sugli ‘curomis- 
silì - del 1987). Insie- 
me, gli arsenali di Stati 
Uniti e Russia coprono 
un 983 per cento delle te- 
state nucleari strategi- 
che e tattiche (in tutto 
oltre ‘65.000, secondo 
stime prudenti) di cui è 
nota l’esistenza nel 
mondo. 
Sandro Parone 
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Ilmarocchino ucciso: . 
incriminato aParigi | 
un giovane «skinhead» 


} 
PARIGI — E' stato formalmente incriminato peft 
omicidio Michael Freminet, l'ex parà diciannovenne! 
arrestato con altri quattro ‘skinheads'! nella zona dii 
Reims per la morte del ventinovenne marocchino 
Brahim Bouarram, annegato nella Senna il 1 mag:| 
gio. Sotto interrogatorio, il giovane ha ammesso dl, 
aver schiaffeggiato l'immigrato, ma ha escluso chel 
volesse ucciderlo. Insieme a lui sono stati incrimina-| 
ti per concorso in omicidio il diciottenne David Pa-, 
rent e il trentacinquenne Christophe Calame. Il ma- 
rocchino fu aggredito durante una manifestazione! 
del Fronte Nazionale. Gli inquirenti hanno riferito, 
che gli indiziati hanno ammesso che una volta nellal 
capitale avevano consumato parecchio alcol. I 


[ 
ì 
ì 
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Trovato un cadavere nel furgone 
di proprietà del «Dottor morte» 


WASHINGTON — Un cadavere è stato trovato ieri a)| 
Pontiac (Michigan) all’ interno di un furgone appar |. 
tenente a Jack Kevorkian, il «Dottor morte» paladi | 
no della crociata per il suicidio assistito. Il furgone: 
usato già altre volte in passato da Kevorkian per pre: 
stare 'assistenza a malati terminali decisi a togliers |. 
la vita, era parcheggiato davanti al cancello della! + 
prigione della contea di Oakland. Alcuni agenti inso- 
spettiti dal furgone abbandonato hanno aperto 10. 
sportello posteriore trovando il corpo di un uom9 
Kevorkian aveva annunciato di aver prestato, ass! 
stenza ad un suicida, per la ventiduesima volta, lu 
nedì scorso, sempre nel Michigan: un religioso della) 
Chiesa Unitaria, di 78 anni, si era suicidato con 1 
suo aiuto. 


Scoppia a Monaco la rivoluzione’ 
delle birrerie all'aperto 


MONACO — Circa diecimila persone si sono radun” 
te ieri in una piazza di Monaco di Baviera per prote" 
stare contro una sentenza che ha imposto ad una f&} 
mosa'birreria di chiudere entro le 22 il proprio gialel 
dino per garantire la quiete notturna agli abitanll! 
della zona. Si tratta del primo atto concreto della «0 
voluzione delle birrerie all'aperto bavaresi» già pr@ 
annunciata da esponenti politici di vari partiti. ALS 
manifestazione è stata segnalata la presenza fra È H 
altri dello stesso ministro delle finanze federé”. 
‘Theo Waigel, esponente di spicco del partito di maf.l 
gioranza relativa in Baviera, la Csu. Con una recen!, 
sentenza, il tribunale amministrativo regionale av! | 
va imposto alla birreria «Waldwirtschaft» di M0D9" 
co.di chiudere i propri giardini alle 21,30. 


Sabato 13 maggio 1995 
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EPIDEMIA /IL MICIDIALE VIRUS RAGGIUNGE UNA TERZA CITTA’ AVVICINANDOSI ALLA CAPITALE KINSHASA 


| scienza perc! 
| ciati. a . 
L'aumento degli scambi 


ste malattie. 


tali, ma Cc) 
neanche a semplici terapie 
in Occidente, ma in Africa 


‘altri casi, invece, 


Fra 


lattia infettiva. 


‘mon ha finora avviato un 


\lattie molto 


‘do il vaccino è disponibile, 


uirlo». . 


L'Africa il «serbatoio» 
| delle nuove epidemie 


| La culla dell'umanità, la fascia dell'Africa equato- 
riale dove forse cinque milioni di anni fa iniziò la 

\ lunga marcia evolutiva dai primati all'Homo sa- 
ILE oggi è anche l'area del mondo che origina 
le più temibili minacce alla salute dell'uomo nel 
campo delle malattie infettive. ) 

In realtà, da sempre questa immensa zona tro- 
picale ospita virus, batteri e parassiti che decima- 
no le popolazioni (qui si verifica per esempio la 
più alta concentrazione di casi di malaria, che col- 
pisce 100 milioni di persone nel mondo all'anno, 

i con uno-due milioni di morti). Ma soltanto da po- 
co tempo i posi sviluppati ne hanno preso co- 
é se ne sentono direttamente minac- 


| del turismo, i grandi flussi migratori hanno prati- 
| camente eliminato i confini anche fra i continen- 
ti, tanto che nessun abitante della Terra può più 
considerarsi al sicuro in maniera assoluta da que- 


Oltre alla malaria, in questa zona dell'Africa so- 
no endemiche l'epatite B (diffusa praticamente in 
tutto il Continente Nero), la febbre gialla (in tutta 
| la fascia tropicale africana), la meningite menin- 
ococcica (fra il tropico del Cancro e I 
‘| il dengue o «febbre rompiossa» (Kenya, Zaire, 
Uganda). E ancora la leishmaniosi o «febbre del 
kbottone» (diffusa nella fascia intorno all'Equato- 
\ re), la schistosomiasi, l'oncocercosi (o cecità dei 
| fiumi), la peste, la rabbia, la poliomielite, 7 

Sempre in Africa centrale sono diffusissime le 
malattie gastroenteriche, di per sé qua 
Li lo diventano quando colpiscono bam- 

bini e malati che non possono essere sottoposti 


Alcune di queste ma attie sono state debellate 


‘via di sviluppo) continuano a mietere vittime. In 
bid dall'Africa si sono diffuse nel re- 
isto del mondo. E la loro recente comparsa al di 
fuori di questa zona non ha permesso quasi mai 
| di studiarle approfonditamente, 
queste ultime, il caso più eclatante è quello 
dell'Aids, che in poco più di dieci anni dall'Africa 
centrale si è diffusa in tutto il mondo senza ri- 
Sparmiare nessun Paese. Soltanto per questo mo- 
\ tivo l'Aids è oggi oggetto della più massiccia cam- 
a di ricerca mai effettuata su una singola 
a 
L 


e «nuove» minacce si chiamano virus Ebola, 
Virus di Marburg (abbastanza simile a Ebola), vi- 
\rus della febbre di Lassa (più diffuso in Costa 
‘d'Avorio). Tutti responsabili di febbri emorragi- 
che quasi sempre mortali. Nei loro confronti, in- 
fatti, l'uomo non dispone di armi specifiche. 

L'Oms (Organizzazione mondiale della sanità) 


\sul virus Ebola perché da quando - vent'anni fa - 

stata scoperta, la. malattia si.è, manifestata in 
forma endemica in due sole occasioni, causando 
la morte di circa 500 persone. E ci sono altre ma- 
iù diffuse, che uccidono milioni di 
‘persone, Il bilancio di cui dispone l'Oms è limita- 
to e gli investimenti richiesti per la messa a pun- 
to di um vaccino sono enormi. E poi, anche quan- 


\fatto risolta. Dicono all'Oms: «Abbiamo un otti- 
‘mo vaccino contro l'epatite B, ma non disponia- 
mo dei fondi necessari per acquistarlo e distri- 


commerciali, il boom 


Equatore), 


asi mai mor- 


di reidratazione. 


(come in altre aree in 


programma di ricerca 


la situazione non. è af- 


g.r. 


Ebola si diffon 


Sono 48 le vittime ufficiali 


della terribile febbre emorragica. 


Più lungo del previsto 


il periodo di incubazione 


ROMA — Le organizza- 
zioni sanitarie interna- 
zionali si mobilitano, le 
autorità dello Zaire emet- 
tono disposizioni restrit- 
tive, ma l'epidemia di 
febbre emorragica causa- 
ta dal virus Ebola e le 
notizie - pur contrastan- 
ti - di un'estensione del 
contagio moltiplicano 
l'inquietudine nel paese 
africano e in quelli confi- 
nanti. 

Teri sera è giunta noti- 
zia che una quinta reli- 
giosa - non si sa se di na- 
zionalità zairese o italia- 
na, ma appartenente a 
una congregazione la cui 
casa madre ha sede in 
Italia - è stata ricoverata 
nell'ospedale di Kikwit, 
colpita dal virus Ebola. 

Secondo la «cellula di 
crisi» del governo zaire- 
se inoltre, nello stesso 
nosocomio di Kikwit, la 
città epicentro della ma- 
lattia, sono stati registra- 
ti cinque nuovi decessi 
dovuti all'Ebola. L'Orga- 
nizzazione mondiale del- 
la sanità (Oms) in serata 
li ha confermanti, ag- 
giungendo però che il nu- 
mero complessivo dei 
morti nello Zaire è salito 
a 48, mentre altre 17 per- 
sone sono contagiate in 
modo grave. 

Pur affermando di 
non ritenere vi sia «alcu- 
na ragione di cedere al 
panico», l'Oms ha am- 
messo che il rischio di 
propagazione dell'epide- 
mia - che è in fase ascen- 
dente - è purtroppo con- 
creto. Anche perché il pe- 
riodo di incubazione del- 
la malattia è più lungo 
(fino a 21 giorni) di quan- 
to detto inizialmente. 

L'Oms ha chiesto an- 
che al governo dello Zai- 
re di rafforzare i control- 
li sanitari alla frontiera 
tra Brazzaville e Kinsha- 
sa, dato che le due città 
sono separate solo da un 
fiume. Già l'altro ieri 
l'Uganda aveva adottato 
analoghe misure, 

Ma il cordone sanita- 


fa) I_IESIG.] ; Mi m i mg ; 
recipita un «caccia invisibile» 
WASHINGTON - E’ morto il pilota del «caccia invisibile» F-117A (nella 
Oto) precipitato l’altro giorno nel New Mexico in una riserva indiana. 


il primo incidente del genere capitato a uno dei 55 esemplari del 
fantascientifico aereo, capace di sfuggire ai radar grazie alla struttura 


e aimateriali di costruzione, usato con successo nella guerra del Golfo. 


LONDRA — Finì in 
Un'orgia cannibale la 
‘Qgica spedizione arti- 
ta con cui 150 anni fa 
esploratore inglese 
ohn Franklin andò al- 
@ ricerca del leggenda- 
Mo Passaggio a Nord- 
Ovest. Il terribile segre- 
si è venuto a galla da 
der analisi qutoptica 
da e ossa appartenute 
"i soa dei 129 uomi- 
So e sotto la guida di 
epi co - veterano dell’ 
falgar attaglia di Tra- 
Contro Napoleo- 

ne - Salparono sulle na- 


vi «Erebus» e «Terror» 
con l' obiettivo di scopri- 
re una via di comunica- 
zione tra Atlantico e Pa- 
cifico. nell’ estremo 
Nord del Canada. 

L' impresa finì male: 
le due imbarcazioni fu- 
rono viste per l' ultima 
volta il 26 luglio del 
1845 mentre entravano 
nello Stretto di Lanca- 
ster. Dal 1847 in poi 
quaranta spedizioni fu- 
rono organizzate per 
rintracciare Sir John e i 
suoi compagni. I primi 
resti degli esploratori fu- 


rono localizzati nel 
1859. 

I documenti di bordo 
recuperati rivelarono 
che John Franklin (nato 
nel 1786) morì nel giu- 
gno del 1847, su una 
delle due navi bloccate 
dai ghiacci fin dall'an- 
no prima presso la Ter- 
ra di Re Guglielmo. 
Quando, nell’ aprile del 
‘48, mancarono i viveri, 
un gruppo di superstiti 
al comando del capita- 
no Crozier abbandona- 
rono le imbarcazioni co- 
minciando una dispera- 


rio predisposto dalle au- 
torità dello Zaire intorno 
a Kinshasa da un paio di 
giorni non sembra avere 
- secondo numerosi testi 
moni - alcun effetto: sul- 
le vie d'accesso alla capi- 
tale sono sì comparsi nu- 
merosi posti di blocco, 
ma in realtà gli uomini 
della polizia fanno ben 
poco per controllare le 
persone in transito e, co- 
munque, sono disposte a 
far passare chiunque in 
cambio di denaro. Veico- 
li carichi di PRESSGEoI 
continuano ad arrivare 
dalla regione di Kikwit, 
ufficialmente in quaran- 
tena, senza che venga ef- 
fettuato il minimo con- 
trollo sanitario. 

Nel frattempo il virus 
si diffonde, Alcuni giorni 
fa si parlava solo di 
Kikwit, l'altro ieri di Mo- 
sango (a circa 100 chilo- 
metri da Kikwit), ieri di 
Yassa Bonga (a 250 chilo- 
metri). 

Centinaia di persone 
“decedute a Kikwit dopo 
la metà di aprile, dopo 
che cioè era stata identi- 
ficata la presenza del vi- 
rus Ebola, sono morte 
per malattie che presen- 
tano sintomi analoghi a 
quelli del morbo di Ebo- 
la, quali la ‘diarrea ros- 
sa' causata dal batterio 
shigella, curabile con an- 
tibiotici. Tra i problemi 
maggiori che lo Zaire de- 
ve affrontare è di prima- 
ria importanza la caren- 
za di strutture e attrez- 
zature. 

Per contribuire concre- 
tamente a fronteggiare 
l'emergenza sanitaria, 
l'Unione; europea ha ierì 
stanziato un aiuto d'ur- 

enza di mezzo miliardo 

i lire. Ma l'allarme sa- 
le. Dopo le misure anti- 
contagio prese dal Bel- 
gio, (di cui lo Zaire è 
un'ex colonia), ieri an- 
che la Germania ha dato 
disposizioni relative al 
virus Ebola: in particola- 
re, rigide misure di con- 
trollo sono state adotta- 
te negli aeroporti. 


e, Zaire in allarme 


Insufficiente il cordone sanitario - Ricoverata un’altra suora Misure anticontagio predisposte in Belgio e in Germania 


EPIDEMIA /IL PARERE DEL VIROLOGO 


ROMA — Accomunati 
dall'origine geografica, 
perché entrambi proba- 
bilmente originari dell' 
Africa centrale, e 
all'essere arrivati 
all'uomo attraverso le 
scimmie, il virus Ebola 
e quello dell’ Aids (Hiv) 
sono in realtà molto di- 
versi, non solo per strut- 
tura ed effetti, ma an- 
che per il modo in cui 
attaccano l'uomo. 

«Il virus dell’ Aids - 
spiega Ferdinando Di- 
anzani, direttore 
dell'Istituto di virologia 
dell'Università La 
Sapienza” di Roma - è 
un virus a Rna, cioè un 
retrovirus, caratterizza- 
to da lunghe fasi di la- 
tenza; può essere pre- 
sente în ‘serbatoi ani- 
mali’, come le scimmie, 
anche per lunghissimo 
tempo senza provocare 
effetti, e si trasmette da 
un esemplare all'altro 
soprattutto attraverso 
la discendenza». 

«Il virus Ebola, che è 
un virus a Dna (come la 
stragrande maggioran- 
za di questi agenti infet- 
tivi) ha invece bisogno 
di ‘infettare continua- 
mente un nuovo ospite 
per replicarsi e quindi 
sovravvivere, passando 
da animale ad anima- 
le», precisa il professor 
Dianzani. «Questo tipo 
di virus provoca in ge- 
nere negli animali for- 
me di infezione ‘mute, 
cioè senza sintomi; 
quando invece compie 
un salto di specie, pas- 
sando per esempio 
nell'uomo, può dare for- 
me acute e molto gravi 
di malattia». Ma la com- 
parsa nell'uomo di vi- 
rus come l'Ebola, ha 
precisato Dianzani, 
non dà generalmente il 
via a grandi epidemie, 
ma solo a intensi foco- 
lai che rapidamente si 
esauriscono. 

«Si tratta - spiega il 
virologo - di una specie 
di ‘esaurimento sponta- 
neo” dell'infezione. 
Quando avviene il salto 
di specie, il virus si mol- 
tiplica rapidamente 
nell'organismo infetta- 


«Ilfocolaio dovrebbe esaurirsi» 


IL VIRUS EBOLA 


IL CONTAGIO #| 


Si contrae attraverso il sangue 0 per 
via aerea, ma in quest'ultimo caso occorre 
il contatto molto stretto con l'ammalato. 


L'incubazione dell'Ebola è di almeno due 


Qui è stato isolato 
Virus Ebola nel 1976] 


settimane. È uno dei tre agenti patogeni di 
origine africana che provocano le micidiali 


Sl 
— 


febbri emorragiche (gli altri sono il virus 
della febbre di Lassa e il virus Marburg). 


_ - I SINTOMI ; 

Iniziaime: ausea, vomito e febbre elevata, { 

seguite da diarrea e disturbi della coagulazione { 
del sangue. La morte sopraggiunge per collasso 


All'ospedale 
di Kikwit sono state: 
contagiate le suore 


. COME SI CURA j 
La malattia si cura con difficoltà attraverso { 


antivirali e, più efficacemente, contrastando 
con farmaci i suoi effetti sulla coagulazione 
del sangue. 


Per la prima volta del virus Ebola si parlò nel 1976 nell’alto Zaire e prese il 
nome del fiume che scorre in quel territorio (nella provincia di Bongo) : 
100 chilometri a sud dal confine con la Repubblica Centrafricana ed oltre mille | 


COME SI È DIFFUSO . 


‘a nord di Kikwit. | 


Nei primi anni Ottanta Ebola comparve anche in Kenya e precisamente nelle : 
grotte di Kitum, ai piedi del monte Elgon, località di interesse turistico proprio 
sul confine tra Kenya ed Uganda e quasi a metà strada tra i laghi { 


_Turkana e Victoria. 


P&G Ìfifograph 


to ed esplica tutta la 
sua virulenza. Ma poi, 
nelle trasmissioni suc- 
cessive (come quella da 
un essere umano infet- 
tato a un altro), si evol- 
ve verso forme più atte- 
nuate diventando sem- 
pre più sensibile alle di- 
fese dell'ospite». 

Il motivo di questa 
apparente «capitolazio- 
ne», secondo gli scien- 
ziati, fa parte di una 
precisa strategia di so- 
‘pravvivenza, . «Questa 
strategia evolutiva - ha 
detto Dianzani - cerca 
di evitare che il virus 
muoia con l'individuo 
che ha colpito. Per il vi- 
rus è più vantaggioso 
che l'individuo soprav- 
viva ed abbia contatti 
con ì suoi simili. In que- 
sto modo aumenta la 
probabilità che il virus 
venga trasmesso). 


tivi non esistono anco- 
il motivo per cui i prece- ra certezze fra gli scien- 
denti focolai di Ebola si ziati. La teoria secondo 
sono esauriti da sé, pur cui i virus. sarebbero 
in assenza totale di pre- all'origine di tutte le 
venzione e profilassi. forme di. vita, primo 
«Tutto ciò dovrebbe in anello di una catena 
un certo senso tranquil- che comprende i batte- 
lizzare, poiché è scarsa- ri, gli animali unicellu- 
mente probabile una  larievia via tutti gli al- 
SUS a tappeto tri organismi superiori 
dell'epidemia». non è condivisa dalla 
Questa tendenza di maggioranza dei ricer- 
Ebola ad attenuarsi  catori. Dice Dianzani. 
spontaneamente sareb- «Sembra più probabile, 
be. inoltre dimostrata invece, che i virus, es- 
dal numero relativa- sendo composti soltan- 
mente. alto (7-8%) delle to di materiale geneti- 
‘persone infettate tra tut- co, siano in' origine un 
ta la popolazione frammento di Dna di 
dell’Africa centro-orien- ‘un organismo superiore 
tale, rispetto alla per- (animale o uomo), una 
centuale, infinitamente ‘scheggia impazzita’ 
più bassa, di casi dima- che si è staccata da un 
lattia registrati finora. genoma e ha preso poi 
In merito all'origine a condurre un'esisten- 
del virus Ebola e degli za autonoma». 
altri agenti simili infet- Giorgio Rivieccio 


Sarebbe anche questo 


SPAZIO 


Forsetre 

gli italiani 
sullo Shuttle 
nel 1996 


ROMA — Potrebbero es- 
sere tre gli astronauti 
italiani che il prossimo 
anno andranno in orbita 
con una missione Shutt- 
le. La Nasa ha infatti an- 
nunciato. la selezione 
dell'equipaggio per la 
missione STS-78, in pro- 
gramma per il giugno 
1996 con esperimenti di 
microgravità nel labora- 
torio europeo Spacelab, 
ospitato nella stiva della 
navetta: nella lista com- 
pare come «specialista 
di missione» (ma in fun- 
zione di «riserva») l'ita- 
liano Luca Urbani, te- 
nente colonnello medico 
dell'Aeronautica milita- 
re. 
Urbani era stato sele- 
zionato nel maggio 1992 
insieme a Maurizio Che- 
li, Franco Ongaro, Stefa- 
no Santonico e Roberto 
Maria Tacchino. Gli altri 
due italiani che voleran- 
no con lo shuttle Colum- 
bia per la seconda mis- 
sione del satellite «a fi- 
lo» Tethered sono Um- 
berto Guidoni e Mauri- 
zio Cheli. La missione è 
attualmente in calenda- 
rio per il 15 febbraio ‘96. 

Il Tethered era già sta- 
to portato in orbita nel 
l'estate del 1992, quan- 
do a bordo dello Shuttle 
c'era il primo astronauta 
«tricolore», Franco Ma- 
lerba. Ma lo svolgimento 
del cavo del satellite si 
era allora fermato a soli 
256 metri rispetto ai 20 
chilometri previsti in se- 
guito a una disfunzione 
nel sistema di rilascio 
(di costruzione america- 
na). 

Oltre a subentrare a 
un membro dell'equipag- 
gio in caso di emergenze 
in extremis, la «riserva» 
Urbani avrà il compito 
di coordinare da Hou- 
ston le attività dei ricer- 
catori durante la missio- 
ne attraverso il centro di 
controllo Marshall della 
Nasa. 

Specialista in otorino- 
laringoiatria e audiolo- 
gia, Urbani dal 1987 è 
docente alla Scuola di 
medicina aerospaziale 
dell'Università di Roma 
e ricercatore al reparto 
di medicina aeronautica 
e spaziale della Divisio- 
ne aerea studi, ricerche 
e sperimentazioni a Pra- 
tica di Mare, presso Ro- 
ma, dove è capo della se- 
zione audiovestibologia. 


SVOLTA NEL PROCESSO DI LOS ANGELES CONTRO IL POPOLARE ATLETA E ATTORE 


Il Dna sembra inchiodare O.J. Simpson 


Sono sue le tracce di sangue trovate sul luogo in cui furono uccisi la moglie e il suo compagno 


LOS ANGELES — Settan- 
tacingquesimo giorno del 
«processo del secolo») e 
la difesa è alle corde. O. 
J. Simpson sembra fini- 
to. La testimonianza 
dell'esperto di Dna, la 
dottoressa Robin Cotton, 
ha lasciato tutti.di stuc- 
co: giudice, giurati, pub- 
blico e avvocati. 
Semplicemente, usan- 
do termini a tutti com- 
prensibili, la studiosa 
per tre giorni ha spiega- 
to le sue ricerche, dichia- 
rando alla fine che il san- 
gue trovato sul luogo del 
delitto, vicino ai cadave- 
ri di Nicole Brown (ex 
moglie di Simpson) e del 
suo compagno Ronald 
Goldman ha le stesse ca- 
ratteristiche genetiche 
di quello del celebre ex 
campione di football e at- 
tore, Le possibilità che 
quelle gocce appartenga- 


ta marcia di oltre 1.500 
chilometri verso Sud. 
Ma nessuno di essi riu- 
scì a raggiungere la sal- 
Vezza. 

Ora, sull'ultimo nu- 
mero del «Geographical 
Magazine», un esplora- 
tore dei nostri giorni, 
Barry Ranford, ha con- 


fermato che la spedizio-; 


ne di Sir John ebbe un» 
epilogo davvero orribi., 
le: gli ultimi superstiti 
si mangiarono l'un, l’al- 
tro. i 
‘Ranford ha fatto ana- 
lizzare 400 ossa appar- 
tenute agli sventurati 


no a qualcun altro sareb- 
bero appena una su 170 
milioni. 

Ancora: il sangue rive- 
nuto sui calzini di O. J., 
nella sua camera da let- 
to, appartiene alla mo- 
glie e in questo caso il 
calcolo delle probabilità 
dice che solo una perso- 
na su 530 milioni ha 
quel tipo di plasma. Poi, 
come se non bastasse, la 
dottoressa Cotton ha ag- 
giunto che i frammenti 
di pelle e di sangue tro- 
vati sotto le unghie di Ni- 
cole sono della stessa vit- 
tima, escludendo quindi 
la teoria della difesa che 
cerca di dimostrare la 
presenza di un terzo uo- 
mo al momento del du- 
plice omicidio. 

Durante l'interrogato- 
rio condotto dall'accusa, 
un nervosissimo Simp- 
son ‘prendeva appunti 


Gli esploratori divennero cannibali 


esploratori, ritrovate 
nella baia di Erebus, ed 
è emersa la drammati- 
ca verità: «Novanta os- 
sa presentano tagli fatti 
con un coltello, un ter- 
zo di queste ossa ha più 
di un taglio». 

Nei resti di undici 
membri dell’ equipag- 
gio i medici hanno an- 
che scoperto altissimi li- 
velli di piombo (fino a 
dieci volte più dei mas- 
simi tollerabili), dovuti 
con ogni probabilità al: 
le saldature allora usa-, 
te per i primi cibi in sca- 
tola: l’ avvelenamento 


| dese. 


senza quasi mai alzare 
la testa dal foglio. I suoi 
avvocati avevano l'aria 
preoccupata mentre pre- 
paravano il contrattac- 
co, Quando è stata la vol- 
ta di Peter Neufeld, uno 
dei legali del team di 
Simpson, era rimasto po- 
co da fare per riparare i 
danni. 

La difesa ha tentato 
ancora di sostenere l'ipo- 
tesi della congiura con- 
tro O. J.: il sangue, il cal- 
zino e tutte le prove sa- 
rebbero state manipola- 
te e alterate dagli agenti 
di polizia di Los Angeles. 
Neufeld ha cercato di at- 
taccare anche i metodi 
di esami del Cellmark 
Diagnostics, il laborato- 
rio che ha condotto i test 
del Dna. Ma sono argo- 
menti che hanno ormai 
poca presa sulla giuria e 
sull'opinione pubblica. 


da piombo avrebbe an- 
ch’ esso giocato una 
parte importante nel 
fallimento dell’ impre- 
sa. \ 

Il sospetto di atti di 
cannibalismo tra gli uo- 
mini di Franklin non è 
nuovo. Ma gli studi di 
‘Ranford hanno ora tra- 
sformato i vaghi dubbi 
in realtà. Forse non si 
voleva ammettere che 
esploratori inglesi fosse- 
ro giunti a tanto nel 
tentativo disperato di 
sopravvivere nel gelo 
del profondo Nord cana- 
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e sognate 


una splendida vacanza 


al mare svegliatevi 


ENTRO IL DD 


MAGGIO. 


Prenotando le vacanze estive entro il 15 maggio, avrete 


lo sconto del 10% 
sul soggiorno in 


trenta villaggi. 
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DISCUSSIONE AL SABOR E CONTESTUALE TRATTATIVA CONI SINDACATI, MA LE OPPOSIZIONI INSORGONO 


Lavoro, «legge da Medio Evo» 


Il fatto assurdo è che i deputati hanno parlato di una normativa che potrebbe essere profondamente modificata 


SONDAGGIO DOPO IL BLITZ IN SLAVONIA 


E schizza all'insù 
ilfavore a Tudjman 


FIUME — Tudjman e 
Accadizeta: come vole- 
vasi dimostrare. Il blitz 
dell'esercito di Zaga- 
bria, attuato in un mo- 
mento in cui la Croazia 
rischiava forti tensioni 
sociali (stavano per 
scattare dimostrazioni 
e scioperi a catena), a 
causa della normativa 
sul lavoro all'esame del 
parlamento (come ripor- 
tiamo nell'articolo ac- 
canto), è servito non so- 
lo a ridare al Paese una 
fetta di territorio perdu- 
to nel '91 ma anche ad 
accrescere vertiginosa- 
mente la popolarità dal 
capo dello Stato e dal 
partito di maggioranza. 
Insomma due piccioni 
con una fava, constata- 
zione che viene corrobo- 
rata anche dalla tradi- 
zionale indagine demo- 
scopica, svolta dal setti- 
manale indipendente 
«Globus» di Zagabria. 
Interpellando un cam- 
pione di circa mille per- 
sone residenti in tutte 
le regioni croate, il pe- 
riodico mette in eviden- 
za l'appoggio, quasi ple- 
biscitario,. che . viene 
riottenuto da Tudjman 
e dall'Hdz dopo l'azio- 
ne di forza in Slavonia. 
Alla domanda: «Per chi 
votereste alle prossime 
presidenziali?» il 60 per 
cento ha dato le proprie 
preferenze a Tudjman. 
Drazen Budisa, leader 
dei liberali, è stato in 
pratica stracciato col 
22 per cento dei consen- 
si. Mai, da quando tre 
anni e mezzo fa il «Glo- 
bus» diede il via a que- 
sto sondaggio, vi è sta- 
to un simile scarto tra 
Tudjman e Budisa, da 
sempre condannato a 
recitare la parte del- 
l'eterno secondo. 

Alle spalle del libera- 
le gli altri pretendenti 


Franjo Tudjman. 


alla poltrona più ambi- 
ta fanno la figura degli 
«zombie»: Ante Djapic 
(estrema destra) non va 
più in là del 4,3 per cen- 
to, Nikica Valentic (ca- 
po del governo) anna- 
spa col 3,1 per cento, 
Zdravko Tomac (social- 
democratico) assomma 
non più del 2,2 per cen- 
to, mentre Mate Granic 
(ministro degli Esteri) e 
Stipe Mesic (leader di 
Democrazia indipenden- 
te) esibiscono percen- 
tuali squallide, rispetti- 
vamente l'1,8 e l'1,3 
per cento. Gli altri? 
Polverizzati! E dire che 
prima dell'operazione 
militare, il «Globusy 
aveva rivolto la stessa 
domanda a un migliaio 
di persone, con i se- 
guenti esiti: primo Tudj- 
man, col 36,5 per cen- 


to, piazza d'onore per 
Budisa (20,1) e poi via 
via Tomac (7,2), Djapic 
(5,8), Mesic (5), Valentic 
(4,7), Pankretic («conta- 
dino», 3,4), Greguric 
(Hdz 3,1) e altri ancora. 
Un'enorme fuga di po- 
polarità in direzione di 
Tudjman, giudicato l'ar- 
tefice della vittoria 
croata contro i serbi in 
territorio slavone. 

E di riflesso ecco sali- 
re alle stella anche la 
popolarità e l'immagine 
accadizetiana. Ci fosse- 
ro le politiche, il 48,1 
per cento dei croati con- 
cederebbe fiducia allo 
schieramento ‘guidato 
da Tudjman. Tradizio- 
nalmente al secondo po- 
sto i liberali, con 27 
punti, e poi il Partito 
dei diritti (neoustascia) 
con 7,5, i contadini 
(4,5), i socialdemocrati- 
ci (4,3), i regionalisti 
della Dieta democratica 
istriana (3,1). Pure il 
partito della capra è sta- 
to investito. dall'onda 
d'urto Hdz, se si pren- 
dono in esame i risulta- 
ti del sondaggio pre- 
operazione militare: i 
regionalisti di Jakovcic 
avevano ricevuto il 4,2 
per cento dei favori, il 
partito dei diritti l'8,4, i 
contadini l'8,1, i social- 
democratici il 6,1, men- 
tre i liberali il 27,3 per 
cento. L'Accadizeta si 
era invece attestato a 
quota 32, un risultato 
che le cannonate croate 
in Slavonia hanno mi- 
gliorato di ben 16 punti 
percentuali. Non per 
niente la gente comune 
usa ora dire che baste- 
ranno soltanto un paio 
di vittorie blitz e Tudj- 
man potrà indire le ele- 
zioni, certo di restare 
in carica assieme al suo 
partito per tanti anni 
ancora. 

red 


ZAGABRIA — «La legge 
sul lavoro, com'è attual- 
mente concepita, riporte- 
rebbe la Croazia nel Me- 
dio Evo, con feudatari 
pronti a sfruttare e svil- 
laneggiare i servi della 
gleba. In poche parole, i 
datori di lavoro gestireb- 
bero a piacimento i pro- 
pri lavoratori». Se que- 
sta è grosso modo l'opi- 
nione dei partiti di oppo- 
sizione (ma anche di tut- 
te le maggiori centrali 
sindacali), per l'Accadi- 
zeta il diavolo non è poi 
così brutto come lo si di- 
pinge. «Sono finiti e se- 
polti i tempi dell'autoge- 
stione socialista. Ora ser- 
vono nuovi rapporti nel 
mondo del lavoro per po- 
ter tutelare non solo le 
maestranze ma anche i 
titolari delle varie ditte 
o imprese. La normativa 
è azzeccata e anzi con- 
sente al lavoratore di 
avere finalmente potere 
contrattuale». 

Su queste due conce- 
zioni diametralmente op- 
poste si è sviluppato nei 
giorni scorsi il dibattito 


in sede di camera dei de- 
putati del Sabor, che ha 
evidenziato il netto e 
sempre più profondo sol- 
co che divide opposizio- 
ne e partito al potere. La 
bozza di legge sul lavoro 
si trova in seconda lettu- 
ra e con ogni probabilità 
l’Accadizeta cercherà di 
forzare i tempi per l'ap- 
provazione definitiva, 
dall'alto del vertiginoso 
aumento di. popolarità 
che sia il capo dello sta- 
to, Tudjman, sia il suo 
partito hanno avuto gra- 
zie alla prepotente affer- 
mazione militare in Sla- 
vonia. 

«Temo — ha detto il de- 
putato liberale Ivo Skra- 
balo — che la terza lettu- 
ra dell'atto legislativo 
verrà fatta dai lavorato- 
ri nelle strade e nelle 
piazze». Un'affermazio- 
ne pesante, alla quale si 
è aggiunta quella di Bo- 
zo Kovacevic, segretario 
generale dei liberali: «La 
legge è stata fatta a mi- 
sura dei neocapitalisti, 
cioè di quei profittatori 
bellici che razziando e 


fruendo su base partiti- 
ca dei tristemente famo- 
si crediti manageriali so- 
no stati investiti da im- 
provviso benessere. Co- 
storo saranno protetti 
dalla normativa che im- 
pedisce ai lavoratori di 
scioperare e di organiz- 
zarsi in modo sindaca- 
le». 

Ma quello che però 
colpisce di più, e che co- 
stituisce il lato assurdo 
della vertenza, è che alla 
camera i discorsi si sono 
sprecati mentre contem- 
poraneamente andavano 
avanti le trattative tra 
governo e sindacati sul- 
lo stesso argomento, in- 
contri che. dovrebbero 
proseguire sino a lunedì 
prossimo. Ciò vuol dire, 
in sostanza, che i parla- 
mentari hanno discusso 
di una bozza che andava 
cambiando di ora in ora, 
senza sapere di che gene- 
re e tenore fossero gli 
eventuali emendamenti, 
che saranno resi noti al- 
la fine degli incontri con 
i sindacati. 

Tra i tanti interventi 


che hanno infuocato l'at- 
mosfera al Sabor, ne.ri- 
portiamo, in sintesi, 
due, provenienti dall'op- 
posizione, Per Dino De- 
beljuh, deputato della 
Dieta democratica istria- 
na, «se i sindacati boccia- 
no il testo di legge come 
sta e giace, è segno che 
la normativa non funzio- 
na). 

«Noi - ha concluso 
l'esponente regionalista 
- siamo dalla parte dei 
sindacati e quindi trarre- 
mo le debite conclusio- 
ni, votando contro». 

Il «picconatore» Vladi- 
mir Bebic, fiumano (il 
quale ha fatto sapere 
che passa nelle file di 
Unione socialdemocrati- 
ca), ha usato parole al 
curaro: «La legge sul la- 
voro si prenderà la briga 
di trasferire ‘’umana- 
mente’ i lavoratori sul 
lastrico. Cari colleghi ac- 
cadizetiani, il popolo è 
contro una simile legge e 
se voi doveste promul- 
garla una sconfitta elet- 
torale è il minimo che vi 
capiterebbe». Il dibattito 
proseguirà lunedì. 


CONFERENZA STAMPA DEL VICE PREMIER CROATO TURE RADIC 


Ricostruzione a Zara e Sebenico: 


ZAGABRIA — Incontro- 
stampa indetto ieri a Za- 
gabria dal vicepremier e 
ministro della Ricostru- 
zione, Jure Radic, che 
ha voluto fare il punto 
sui lavori in corso in due 
regioni dalmate: quella 
di Zara e quella di Sebe- 
nico. Si tratta di lavori 
che mirano innanzitutto 
al ripristino delle strut- 
ture pubbliche distrutte 
dalla guerra, al risana- 
mento dei danni e alla ri- 
costruzione delle abita- 
zioni demolite o lesiona- 
te. Stando a quanto reso 
noto da Radic, nelle due 
regioni dalmate gli inve- 
stimenti ammontano a 
un totale di 412 milioni 
di kune. Circa 120 milio- 
ni vengono assorbiti dal- 
l'approntamento del nuo- 
vo sistema di rifornimen- 
to idrico dello Zaratino, 


allacciato al bacino im- 
brifero della Krka. Altri 
200 milioni verrà invece 
a costare il ripristino del- 
le case o abitazioni di- 
strutte. Il ministro Ra- 
dic ha inoltre dichiarato 
che il nuovo ponte di 
Maslenica, attualmente 
in costruzione e per il 
quale i lavori stanno ri- 
spettando le scadenze 
fissate, potrà essere ulti- 
mato verso la fine del 
maggio dell’anno prossi- 
mo. 

Della ricostruzione 
delle zone devastate dal- 
la guerra si è occupato 
invece ieri sera il gover- 
no del premier Valentic. 
L'accento è stato posto 
sull'opera di ripristino 
che è necessario avviare 
al più presto nella Slavo- 
nia occidentale, fino a 
una decina di giorni fa 


presidiata dalle milizie 
secessioniste serbe. La 
riattivazione delle strut- 
ture pubbliche fuori uso 
o distrutte e delle abita- 
zioni ora inutilizzabili — 
è stato rilevato — dovrà 
avvenire con la massima 
sollecitudine e imporrà 
uno sforzo finanziario 
non previsto nel bilan- 
cio dello Stato. Si tratta 
di circa 200 milioni di 
kune, da reperirsi imme- 
diatamente anche ‘attra- 
verso la decurtazione 
dei finanziamenti già as- 
segnati ai singoli dicaste- 
ri. Proprio per questo i 
vari ministri sono stati 
sollecitati a ridurre dra- 
sticamente le spese, limi- 
tandosi a quelle realmen- 
te indispensabili. Le mi- 
sure concrete saranno di 
competenza del ministe- 
ro delle Finanze. 


LA CORTE COSTITUZIONALE SLOVENA HA DATO TORTO AL COMUNE DI CAPODISTRIA 


Punta Grossa sarà zona militare 


Ultimo atto del lungo braccio di ferro tra l’amministrazione (che voleva fame un’area turistica) e il governo 


CAPODISTRIA — Punta 
Grossa, ultimo atto. An- 
che la Corte costituziona- 
le slovena ha dato torto 
al Comune di Capodi- 
stria nella vertenza giu- 
diziaria che lo vedeva 
opposto al ministero del- 
la Difesa di Lubiana. Og- 
getto del contenzioso 
un'area (in origine) di vil- 
leggiatura a ridosso del 
confine con l'Italia sulla 
quale entrambe le parti 
rivendicano il diritto di 
proprietà. La municipali- 
tà avrebbe voluto utiliz- 
zarla a scopi sociali, spe- 
cie nell'ambito dell'offer- 
ta turistica e ricreativa, 
dato che si tratta di una 
delle poche aree comuna- 
li verdi integralmente tu- 
telata per legge. Mentre 
i capi dell'esercito vedo- 
no migliori prospettive 
per un centro di adde- 
stramento militare. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,41 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 333,22 Lire 


ES 


SLOVENIA 
Talleri/ 73,20 = 1.162,79 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.332,89 Lire/l 


Der verde 
SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 1.054,77 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.266,24 Lire/ 
(1) Dato fomito dalla Solosna Banka Koper di Capodistria 


L'area nei pressi di An- 
carano era stata gestita 
negli ultimi decenni dal- 
l'armata . jugoslava. Al 
momento del distacco 
sloveno da Belgrado, l'al- 
lora ministro della Dife- 
sa Janez Jansa, aveva 
sollecitato un passaggio 
di consegne delle struttu- 
re. Aurelio Juri, già allo- 
ra sindaco di Capodi- 
stria, sosteneva (e sostie- 
ne tuttora) invece, la ne- 
cessità di un progressivo 
smantellamento delle po- 
stazioni militari nelle re- 
gioni di confine, «in un 
processo di pace e colla- 
borazione — come ebbe a 
dire — che dovrebbe coin- 
volgere sia la Slovenia 
che, ovviamente, i Paesi 
vicini». L'esecutivo co- 
munale capodistriano ri- 
vendicava Punta Grossa 
spiegando che l'armata 


federale utilizzava quel- 
l'appezzamento come 
centro di vacanze e che 
pertanto l'esercito slove- 
no non dovrebbe chieder- 
ne l'assegnazione pur 
considerandolo come 
«obiettivo militare indi- 
spensabile alla difesa na- 
zionale». 

È evidente che il mini- 
stero attualmente guida- 
to da Jelko Kacin inten- 
de consolidare la presen- 
za in Istria, in particola- 
re lungo i Monti di Mug- 
gia, ovvero lungo il dos- 
so peninsulare istro-slo- 
veno più vicino all'Ita- 
lia. «in cambio» di que- 
ste postazioni, afferma 
il giornale «Primorske 
novice», il Comune di Ga- 
podistria dovrebbe rien- 
trare in possesso di alcu- 
ni ex posti di guardia al- 
l'altezza di Plavia. 


Protesta «anti-italiana»: 
negata l'autorizzazione 


CAPODISTRIA — La manifestazione del partito na- 
zionalsociale sloveno, prevista per domani di fronte 
al Consolato generale d'Italia a Capodistria, non si 
farà. A impedire il meeting della formazione extra- 
parlamentare di estrema destra sono state le locali 
forze dell'ordine che hanno trovato «incompleta la 
documentazione necessaria a organizzare una mani- 
festazione pubblica del genere». Gli organizzatori 
avevano già preannunciato l’arrivo di dodici pull- 
man zeppi di «ultrà» sloveni da tutto il Paese i quali 
avrebbero assistito a una serie di discorsi e, al termi- 
ne, avrebbero bruciato pubblicamente sia la bandie- 
ra italiana, sia quella dell'Unione europea in segno 
di protesta contro «le concessioni di Lubiana nei con- 
fronti di Roma». Ricordiamo che il partito nazional- 
sociale sloveno aveva già precedentemente annun- 
ciato una manifestazione di protesta contro le prete- 
se italiane nei confronti della Slovenia, ma non ave- 
va poi richiesto i necessari permessi in tempo utile. 
Adesso lo ha fatto, ma la documentazione è risulta- 
ta, come detto, incompleta. 


Punta Grossa presidiata da mezzi dell'esercito sloveno (foto Primozic-FPA). 
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LA LETTERA /FALSIFICAZIONE DELLA STORIA ISTRIANA E DELLA CULTURA ITALIANA DELLA PENISOLA 


E il compositore Andrea Antico diventa Andrija Staric 


Dal prof. Boris Jurevini 
di Pola, studioso di musi- 
ca istriana, riceviamo 

Già da due anni il dot- 
tor Ennio Stipcevic sta 
«rielaborando» la storia 
istriana specialmente 
per quanto riguarda i 
compositori, istriani ed 
italiani, che svolgevano 
la propria attività arti- 
stica nelle nostre terre 
nel ‘400, '500 e ‘600. 
Egli sta etichettando le 
città costiere dell'Istria 
quali «città croate» rife- 
rendosi ad eventi avve- 
nuti nel XVI e XVII seco- 
lo. Sembra che oggi nel 
campo delle scienze in 


Croazia non sia difficile 
attribuirsi i più alti tito- 
li accademici esprimen- 
do la propria volontà 
croata o  croatizzare 
quelli che durante la 


propria vita non hanno 


né capito e nemmeno 
parlato la lingua croa- 
ta. 

Il dottor Stipcevic nel 
periodicò «Istra» anno 
XXX n. 3 Pola 1993, nel 
l'articolo intitolato «An- 
drea Antico Redivivusy 
- «Motovunjanin kakav 
nam ne treba» critica 
l'ensemble belgradese 
«Renesans, Ars Nova 
(Ars Antiqua)», il quale è 


stato per più di un de- 
cennio il miglior esecu- 
tore delle musiche rina- 
scimentali nell'ex Jugo- 
slavia (pur se molto al 
di sotto di livello euro- 
peo); qualche gradino 
inferiori a loro erano gli 
«Universitas Studiorum 
Zagrebiensis», (attivi 
dal 1970 al 1989). E va 
còsì lontano da croatiz- 
zare l'illustre Andrea 
Antico da Montona (cir- 
ca 1470/80-1539/40), 
compositore e prestigio- 
so editore di quell'epo- 
ca, battezzandolo An- 
drija Staric. (in. questo 
Stipcevic si basa sulla 


nuovo ponte di Maslenica nel’96 


L'obiettivo — è stato 
detto — è di consentire il 
rientro più sollecito pos- 
sibile nei centri della Sla- 
vonia occidentale della 
popolazione sfollata e 
ora sistemata nei vari 
centri-profughi. Si tratta 
di circa 14-15 mila per- 
sone, che dovrebbero po- 
ter fare ritorno nei luo- 
ghi di residenza entro 
l'autunno prossimo, os- 
sia entro l'avvio del pros- 
simo anno scolastico. Co- 
loro che dovessero rifiu- 
tarsi di tornare nella Sla- 
vonia occidentale per 
non affrontare i disagi 
della ricostruzione, per 
paura di rappresaglie 
serbe o per altri motivi — 
è stato precisato anche 
questo — verranno a per- 
dere automaticamente 
lo status di profughi e le 
agevolazioni che , esso 
comporta. 


Sabato 13 maggio 1995 
AM 


Tentata violenza 
sventata in extremis 
dalla polizia a Salvore 


SALVORE — Volevano sfogare i propri istinti sulla 
proprietaria della rosticceria «Santa Barbara», Snje- 
zana Bozic, 24 anni.. Vista la netta opposizione, il 
gruppetto di maniaci (cinque sfollati bosniaci siste- 
mati nel vicino centro di Borosia) hanno preso a col- 
pirla con pugni e calci. A intervenire in sua difesa il 
salvorino Franco Vidonis e un altro rifugiato, Tomi- 
slav Miskulin, anche loro però sopraffatti dagli ener- 
gumeni. La polizia umaghese è giunta appena in 
tempo, arrestando i balordi, uno dei quali ha oppo- 
sto resistenza agli agenti e c'è voluta la minaccia di 
una pistola per indurlo alla ragione. La donna e i 
suoi due soccorritori sono stati medicati per lesioni 
giudicate guaribili in una decina di giorni. 


Quarnero, norme più severe 
perle imbarcazioni da diporto 


FIUME — Inasprito quest'anno nel golfo del Quarne- 
ro il regime di navigazione per le imbarcazioni da di- 
porto. I motoscafi non potranno avvicinarsi a meno 
di 250 metri dalla costa, misura precauzionale resa- 
si inderogabile dopo che negli ultimi anni gli inciden- 
ti causati da motoscafi ai danni di bagnanti erano 
considerevolmente aumentati. Gli altri natanti, du- 
rante la navigazione, avranno un'immaginaria linea 
di demarcazione a 150 metri dalla costa, oppure a 
50 metri dalle reti protettive degli stabilimenti bal- 
neari. La Capitaneria di porto di Fiume, per rendere 
ancora più sicura la navigazione avrà a disposizione 
alcuni piccoli velivoli, mentre il bacino del Quarne- 
To sarà costantemente pattugliato anche da 14 im- 


barcazioni. 


«ViktorLenac», saranno 
limitati i tagli al personale 


FIUME — Fugate sul nascere le voci che parlavano di 
grossi tagli di personale nel cantiere di riparazioni na- 
vali «Viktor Lenacy) di Fiume, Nel piano di sviluppo 
dello stabilimento per il ‘95 è stato calcolato che il nu- 
mero ottimale di maestranze dovrebbe aggirarsi intor- 
no alle 800 unità, che attualmente sono invece una 
settantina di più. Il processo di riduzione dei lavora- 
tori in esubero è già da tempo iniziato e numerosi 0c- 
cupati sono stati trasferiti nelle aziende dell'indotto, 
o subfornitrici del cantiere «Viktor Lenac». A diversi 
lavoratori, giudicati in eccedenza, è stata offerta una 
liquidazione di 6 mila marchi, più la possibilità di fru- 
ire di un credito di 10 mila marchi (da estinguere in 
due anni) qualora il richiedente intendesse lavorare 
in proprio. Prima del conflitto del ‘91, il «Viktor Le- 
nac) aveva poco meno di un migliaio di cantierini. 


Crisi del porto di Fiume: 
il direttore va dal premier 


FIUME — Ieri giornate di stipendio al Consorzio por- 
tuale di Fiume. Dopo i salari corrisposti ai 900 dipen: 
denti del settore operativo, durante la giornata di ieri 
è avvenuto il pagamento degli emolumenti alle restan- 
ti duemila maestranze dell'Ente porto. Tutto si com- 
plica invece per le retribuzioni di aprile, che sarà qua- 
si impossibile corrispondere senza un intervento diret- 
to del governo croato. Pare infatti che le esposizioni 
del porto fiumano ammontino a 130 milioni di kune, 
ovvero circa 44 miliardi di lire. L'illiquidità dell'Ente 
portuale è stato uno dei temi principali che il neodiret- 
tore generale, Krsto Pavic, ha affrontato in serata a Za- 
gabria col primo ministro Nikica Valentic. Il primo uo- 
mo del Consorzio portuale ha esposto al premier il pro- 
gramma di risanamento e rilancio dell'ente. 


PRETI CROATI «PIU’ CATTOLICI» DEL PAPA 


Battesimo negato a Zara 
impartito Invece aRoma 


ZARA —I preti in Croazia 
stanno diventando... più 
cattolici del Papa. Addiri 

tura molto, molto di pi Ù 

Come interpretare altri- 
menti le vicissitudini e le 
difficoltà opposte da talu- 
ni sacerdoti al matrimo- 
nio dinanzi all'altare chie- 
sto da «aspiranti coniugi» 
e rifiutato dagli... integra- 
listi del culto (cattolico) 
per svariati motivi (uno o 
entrambi gli sposi privi 
del dovuto «armamenta- 


rio» sacramentale, ecc.)., 


Come giudicare poi un al- 
tro caso, ancora più ecla- 
tante, avvenuto sempre 
nello Zaratino: quello di 
un neonato al quale tutti 
i sacerdoti interpellati 
hanno ricusato l'acqua 
battesimale per la presun- 
ta «impurità di fede» di 
uno dei coniugi. I quali, 
stanchi e stufi di cercare 
un ministro del culto più 
disponibile o meno intran- 
sigente, hanno optato per 


presenza di 4 famiglie 
di cognome Staric resi- 
denti nella località Sta- 
rici nei pressi di Monto- 
na). E del tutto super- 
fluo ribadire che in quel- 
la località nei secoli XV 
e XVI al posto delle case 
c'erano prati e boschi. 

Il musicologo croato 
si spinge ancora. più 
avanti e scrivendo nel 
quotidiano istriano in 
lingua croata (Glas 
Istre) del 23 febbraio 
1995 nella rubrica della 
cultura a pagina 28, si 
riferisce a Parenzo del 
XVI secolo come città 
croata in un articolo de- 


una soluzione drastica (e 
dispendiosa): si sono in- 
fatti recati a Roma, cioè 
«nelle immediate vicinan- 
ze) del Papa, facendo bat- 
tezzare il pargolo senza 
difficoltà di sorta. Il caso 
è senza dubbio emblema- 
tico, ma non è certo il so- 
lo. Spiacevoli «esperien- 
ze» più o meno analoghe 
vengono segnalate anche 
da altre località della co- 
sta dalmata, e non sono 


rare neppure a Fiume e in 


Istria. Fino a pochi anni 
orsono — lo ricordiamo — 
si assisteva, sia pure con 
qualche bonario sorriso 
ironico ma comprensivo, 
agli stratagemmi dei fun- 
zionari di partito per far 
passare inosservata l'im- 
partizione dei sacramenti 
e qualche matrimonio ce- 
lebrato dinanzi al sacerdo- 
te. Che era ben lieto di 
prestarsi al gioco. Oggi, 
purtroppo, sl è passati 
quasi all'esatto contrario. 


dicato. al compositore 
istriano Francesco Spon- 
ga (Spongia) detto Usper 
(per Stipcevic nato tra il 
1565 e 1570). 

È ben conosciuto che 
Parenzo era una città 
della Serenissima dal se- 
colo XII al 1797 e che la 
popolazione italiana a 
Parenzo nel XIX secolo 
formava dal 92% al 96% 
della popolazione com- 
plessiva. Secondo il cen- 
simento del 1945 (effet- 
tuato dai partigiani ju- 
goslavi), Parenzo risulta 
avere il 79,50% di abi- 
tanti italiani. 

Nel 1990 è stato accer- 


EBREI 
Ragusa 
contro N.Y. 


RAGUSA — La Comu- 
nità ebraica di Ragu- 
sa ha annunciato la ri- 
chiesta di restituzio- 
ne dei suoi oggetti di 
culto che si trovano 


attualmente presso lo 
VYeshiva university 
museum i New 
York. Oggetti che ri- 
salgono a 500 anni fa, 
quindi hanno anche 
un certo valore. La 
Comunità ha affidato 
la questione agli avvo- 
cati, ma conta anche 
sul contributo nella 
soluzione da parte 
del ministero ai Beni 
culturali di Zagabria. 


tato che F. Spogna fi 
battezzato a Rovigno il 
23.11.1561, e che il co- 
gnome Spogna era noto 
a Rovigno già nel XII 
sedia (Rismondo-Rado- 
le). 

Conclusione: il dottor 
Ennio Stipcevic negli 
anni fino al 1986 svolge- 
va ricerche presso © 
«Centro delle ricerché 
storiche» di Rovigno; 
che, tra l'altro, riceveva 
finanziamenti dallo sta 
to italiano. Il musicolo 
go, grazie anche alla fi” 
ducia del citato centro 
ottenne il massimo tito” 
lo accademico. tà 

Boris JureviD! 
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PORDENONE —. Più 
che un incidente è sta- 
ta una strage: due mor- 
ti, di età compresa tra i 
23 e i 25 anni, e un al- 
tro giovane in coma 
profondo. 

E' quanto è accaduto 
venerdì mattina alle 4 
in città, lungo la stata- 
le 13 Pontebbana, cir- 
convallazione  triste- 
mente nota per l'eca- 
tombe che da anni vi si 
consuma quasi quoti- 
dianamente. Nel botto 
tremendo, che ha coin- 
volto due vetture, sono 


morti Luca Visentin, 
23 anni, abitante a Ro- 
veredo e Franco Co- 
min, 25 anni, residente 
nello stesso comune. 
Erano a bordo di un'Al- 
fa 75 assieme ad altri 
due, amici di vecchia 
data con i quali, come 
d'abitudine, avevano 
trascorso la nottata in- 
sieme, scorazzando 
qua e là per la provin- 
cia. Ma stavolta la gio- 
ia si è tramutata in 
dramma. 

Iragazzi si erano tro- 
vati la sera prima, do- 


po cena. Dopo aver tra- 
scorso qualche ora al 
bar di Roveredo si so- 
no spostati ad Aviano 
per concludere poi la 
serata in un altro loca- 
le. Assieme alle due vit- 
time c'erano anche Da- 
vide Visentin, 22 anni, 
pordenonese e Paolo 
Barel, 23 anni, rovere- 
dano, alla guida dell'Al- 
fa 75. 

Secondo una prima 
ricostruzione l'auto ha 
imboccato una curva 
piuttosto larga sulla 
statale ma, a causa del 


Re 


fondo stradale reso vi- 
scido dalla pioggia e 
forse dall'eccessiva ve- 
locità, la vettura ha in- 
vaso l'altra corsia espo- 
nendosi con il fianco 
destro a un altro veico- 
lo che proveniva in di- 
rezione opposta a velo- 
cità moderata. 

Lo conduceva Dean 
Lazaric, 23 anni, citta- 
dino croato, di fatto do- 
‘miciliato a Fiume Vene- 
to, che ha involontaria- 
mente speronato la 75 
con il muso. Un impat- 
to tremendo, vetri e 


si INGREVE Mb 
Gli esuli ricordano 
il 50dell’occupazione 
delle truppe di Tito 


È GORIZIA — L'associazione nazionale Venezia Giulia e 


Dalmazia ricorda oggi e domani, con una manifesta- 
zione nazionale, il 50° annniversario dell'occupazione 
jugoslava delle provincie di Fiume, Pola, Trieste e Go- 
rizia da parte.delle formazioni partigine di Tito, avve- 
nuta nel maggio 1945. Il programma della manifesta- 
zione, che si svolge in collaborazione con il Comune di 
Gorizia, prevede per questa sera il raduno al Parco del- 
la Rimembranza, con l'omaggio ai caduti e ai deporta- 
ti, la celebrazione di una Santa Messa e il discorso di 
padre Flaminio Rocchi. Domani alle 10, al Cinema Cor- 
So, è în programma un convegno al quale interverran- 
no il sindaco Valenti, il sen. Romoli, il sen. Toth, presi- 
dente dell'Anvgd, e il sen, Livio Caputo. 


Zamparini stamane 
interrogato dal «gip» 


UDINE — Dino Zamparini, ex segretario ammini- 
Strativo provinciale della De friulana ed ex segreta- 
Tio particolare di Adriano Biasutti, all'epoca in cui 
Quest'ultimo era presidente della giunta regionale, 
Verrà interrogato questa mattina in carcere dal giu- 
dice per le indagini preliminari Angeli Di Silvestre. 
Arrestato giovedì, è accusato della ricettazione della 
mazzetta da 500 milioni (pagata dall'impresa edile 
“he si vaggiudicò. l'appalto per la costruzione della 
Nuova sede dell'Azienda municipale gas e acqua) e 
di illecito fimanziamento dei partiti. L'interrogato- 
Tio, che avrà inizio alle 9.30, sarà effettuato alla pre- 
senza del difensore dell'imputato, l'avvocato Luca 
Ponti. 


Coccau: polo artigiano 
nell'ex centro doganale 


TRIESTE — La trasformazione del dismesso centro 
doganale di Coccau in zona artigianale è stata affron- 
tata in un incontro convocato dall'assessore regionale 
alle Finanze Arduini, cui hanno partecipato una dele- 
Bazione del Comune! di Tarvisio, guidata dal sindaco 

loniutti, e i vertici della Autovie Servizi, proprietaria 
dell’area. Proprio l'Autovie Servizi, sulla base di una 
Stima che dovrebbe essere pronta a breve, ha espresso 
la volontà di vendere il centro doganale, all'Agemont 
0 direttamente al Comune di Tarvisio, Il centro potreb- 

e poi essere utilizzato, sulla base di un'attenta valu- 
tazione dei potenziali utenti, per l'insediamento di 
Nuove attività artigianali o di piccole industrie. L'area 
in questione occupa una superficie di 45 mila metri 
Quadri, di cui un decimo coperto. 


Pordenone: fino a domani 
aperta ’Primaveracavalli’ 


PORDENONE — Sono aperte fino a domani alla Fiera 
la 12a edizione di «Primaveracavalli»y e «Amici-Freun- 
de», prima fiera dei Comuni gemellati di Carinzia e del 
Friuli- Venezia Giulia. «Primaveracavalli», organizza- 
ta in collaborazione con l' Associazione allevatori del 
Friuli-Venezia Giulia, presenta un programma di com- 
Petizioni sportive, spettacoli, incontri, rassegne e gio- 
chi, Oggi cavalli e cavalieri si sfideranno nel concorso 
Nazionale di salto a ostacoli, mentre nel pomeriggio è 
Prevista la Cavalcata di primavera, sfilata di carrozze, 
cavalieri e amazzoni lungo le vie del centro. «Amici- 

reunde», nata d' intesa fra la Fiera di Pordenone e 
Quella di Klagenfurt, proporrà invece un convegno sul 
tema «Gemellaggi fra città dell'Unione europea, il ruo- 
lo delle aree di confine». 


Incontro coi parlamentari 
sui problemi della Tosap’ 


UDINE — Si è tenuto nei giorni scorsi, nella sede re- 
ionale dell'Anci, l'incontro fra il comitato direttivo 

lell'associazione e i parlamentari friulani. Presenti gli 
On. Asquini e Ruffino e i sen. Carpenedo e Bosco, il 
Presidente dell'Anci, Del Frè, ha illustrato le numero- 
Se azioni intraprese a tutela dei sindaci che, per moti- 
Vi di antieconomicità, non hanno apllicato la Tosap 
Sui passi carrai nel periodo 1988-1993. «Un'importan- 
za prioritaria - ha dichiarato Del Frè - per la soluzione 

lei numerosi problemi derivanti dall'applicazione del- 
‘a Tosap è da noi affidata all'azione legislativa, l'unica 
Mm grado di razionalizzare il sistema impositivo dei Co- 
Muni, a livello parlamentare e governativo». I parla- 
Mentari si sono impegnati a sostenere l'azione dell'An- 
Cle a seguire l'iter di una modifica legislativa. 


Verso la riorganizzazione 
l'Azienda delle foreste 


E — E' stato licenziato dalla giunta regionale il di- 
NEGO legge sulla riorganizzazione dell'Azienda regio- 
ste e elle foreste e della Direzione regionale delle fore- 
provvedical Come ha illustrato l'assessore Londero, il 
alizzare ento risponde a due esigenze di base: razio- 
si jb; € l'apparato della pubblica amministrazione e 
contribuire a frenare lo spopolamento delle montagne, 


INCONTRO DEI SINDACATI CON L’ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE TOMAT 


Erdisu: una legge in stallo 


Il «blocco» causato da un emendamento per inquadrare i dipendenti nel ruolo unico 


TRIESTE — Un disegno di legge sulla riorganizzazio- 
ne, strutturale e organizzativa, degli Erdisu è stato 
predisposto e attualmente si trova în una situazione 
di stallo poichè, in sede di consiglio regionale, è stato 
presentato un emendamento che mira a inquadrare 
nel ruolo unico regionale i dipendenti di questi enti. 
L'emendamento ha attivato notevoli perplessità e ri- 
CI di chiarimenti da parte di numerose forze poli- 
tiche, 

Lo ha affermato ieri l'assessore regionale all'istru- 
zione Tomat, in un incontro tenutosi su iniziativa del- 
le organizzazioni sindacali regionali e di quelle degli 
enti regionali per il diritto allo studio universitario di 
Trieste e Udine, 

Le organizzazioni sindacali lamentano che gli Erdi- 
su non hanno una fisionomia ben definita e che lo 
stesso ruolo di questi enti, espresso.nella legge regio- 
nale 55/1990, ha delle carenze che vanno superate pro- 
cedendo a una revisione radicale della legge stessa. 

Tomat, dal canto suo, evidenziando che questa ma- 
teria non può essere decisa sulla base di un emenda- 
mento che non sia stato concordato e suffragato da 
analisi puntuali, ha affermato che è necessario uno 
studio approfondito, in considerazione anche del fatto 
che le stesse organizzazione sindacali sanno che sul- 
‘argomento vi sono contrastanti posizioni. Tomat si è 

indi detto disponibile a verificare la problematica 

egli Erdisu in stretta collaborazione con l'assessore 
al Personale. 
I sindacati hanno inoltre espresso preocupazione per 
é voci sull'intenzione della Regione a concedere in ap- 
a servizio della mensa, gestita direttamente dal- 
’Erdisu di Trieste. Al riguardo Tomat ha dichiarato 
che il problema è di esclusiva competenza del consi- 
glio di amministrazione dell'ente. 

Le organizzazioni sindacali hanno infine lamentato 
e gravi disfunzioni dell'amministrazione dell'Erdisu 
di Trieste, sottolineando l'inerzia per assicurare in 
tempi brevi il ripristino della casa dello studente, per 
a quale sono stati sospesi i lavori di ristrutturazione 
pur in presenza dei finanziamenti, e hanno chiesto il 
commissariamento dell'ente. Tomat ha confermato 
che la giunta ha avviato la procedura prevista dalla 


legge per il commissariamento. 


pezzi di plastica da tut- 
te le parti e poi, all'arri- 
vo dei soccorritori, il 
dramma. I ragazzi era- 
no dentro le due auto, 
agonizzanti: Comin, po- 
litraumatizzato, proba- 
bilmente era già mor- 
to: è giunto cadavere 
all'ospedale di Pordeno- 
ne. Dopo poche ore, al- 
le 6.55, ha cessato di 
battere anche il cuore 
di.Luca Visentin, rico- 
verato con milza, fega- 
to e vescica spappolati. 
In coma, invece, il La- 
zaric, cui è stato riscon- 


gione 
GRAVISSIMO INCIDENTE NELLE PRIME ORE DI VENERDI A PORDENONE 


Pontebbana, due morti 


Un’ Alfa 75 ha invaso la corsia opposta ed è stata centrata dall’auto di un croato 


trato un trauma encefa- 
lico e facciale con feri- 
te lacero contuse varie. 
La magistratura ha 
subito aperto un'inchie- 
sta per accertare le cau- 
se che hanno determi- 
nato la tragedia. Per il 
momento si sa solo che 
il sostituto procuratore 
della Repubblica, Iuri 
De Biasi, ha proceduto 
a contestare a Barel 
(20 giorni di prognosi e 
40 per Davide Visen- 
tin) i reati di omicidio 
colposo plurimo e lesio- 
ni gravissime. 
Massimo Boni 


Il Piccolo [9] 


VINCITORE DEL PREMIO HEMINGWAY 


«Vita Cattolica» 
attacca Vertone 


UDINE — Ha offeso i friulani chia- 
mandoli «barbari». Ha consigliato lo- 


ro di nascondere la propria origine 
«longobarda», perché îindegna di esse- 
re nominata. È Saverio Vertone, cor- 
sivista di punta del «Corriere della Se- 
ra», autore di ripetuti attacchi ai friu- 
lani dalle pagine del quotidiano più 
diffuso in Italia. A questo nemico dei 
diritti delle minoranze, il Friuli si ap- 
presta a consegnare, sabato prossimo 
alla terrazza a mare di Lignano, i 5 
milioni di uno dei suoi più prestigiosi 
riconoscimenti, il premio speciale 
«Hemingway» per il giornalismo. 

A denunciare l'incredibile decisio- 
ne della giuria è «la Vita Cattolica», 
in edicola lo stesso giorno, che in un 
ampio servizio documenta tutti gli at- 
teggiamenti antifriulani assunti da 


Vertone, a conferma del fatto che gli 
attacchi da lui sferrati al Friuli n 
una articolo dell'agosto '93, zeppo di 
giudizi offensivi contro la cultura, la 
storia e l'identità friulana, furono tut- 
t'altro che una «sbandata», corrispon- 
dendo invece a una chiara presa di 
posizione di natura ideologica. «Nel 
91 — si legge sulle pagine del setti- 
manale del Friuli — Vertone si era fe- 
rocemente scagliato contro la legge 
di tutela dei diritti delle minoranze 
etnico-linguistiche alla Camera». 

La giuria, fa notare «la Vita Cattoli- 
ca», lo premierà anche con i soldi del- 
la Regione, da cui l'azienda di promo- 
zione turistica, organizzatrice della 
manifestazione, riceve ogni anno ol- 
tre un miliardo per le attività di pro- 
mozione. 


IL «RICONOSCIMENTO» DEL WWF 


“assessore Londero 
vince il Premio Attila 


UDINE — La regione 
Friuli-Venezia Giulia 
continua a tenere il mo- 
nopolio delle vittorie 
del poco ambito «Pre- 
mio Attila), assegnato 
dal Wwf, fondo mondia- 
le per la natura, que- 
st‘anno a livello locale. 
Infatti il «riconoscimen- 
to» è andato all'assesso- 
re Viviana Londero, la 
rappresentante della 
giunta, che ha le dele- 
ghe a foreste e parchi, 
caccia, pesca e protezio- 
ne civile, finita così sul 
libro nero degli ambien- 
talisti assieme a suoi no- 
ti predecessori. Tra que- 
sti, gli ex presidenti del- 
la Regione Antonio Co- 
melli, Adrian Biasutti e 
Vinicio Turello e l'ex as- 
sessore ai lavori pubbli- 
ci Adriano Bomben. 


Alla cerimonia i rap- 
presentanti del Wwf re- 
gionale hanno illustrato 
le motivazioni dell’asse- 
gnazione del «Premio At- 
tila» a Viviana Londero 
(assente). In particolare, 
l'assessore si è distinto, 
a parere del Wwf, «per 
la sua abnegazione nel 
ritardare con ogni mez- 
zo l'approvazione di 
una legge regionale sul- 


ALLA TERZA EDIZIONE IL PREMIO «CARNIA ALPE VERDE» 


Ambiente, quattro progetti 


In gara anche centri e istituti di Gorizia, Monfalcone e Staranzano 


UDINE — Aule verdi, si- 
mulazioni e animazioni 
delle tematiche ecologi- 
che sul personal compu- 
ter e cd-rom, contatto fi- 
sico con l'habitat natura- 
le attraverso escursioni 
guidate da naturalisti e 
geologi: così l'educazio- 
ne all'ambiente diventa 
multimediale. A propor- 
re questo originale Labo- 
ratorio di educazione 
ambientale è il Centro di 
ecologia teorica ed appli- 
cata di Gorizia, che que- 
st'anno è fra i duecento 
concorrenti che parteci- 
peranno alla terza edizio- 
ne del Premio ambiente 
«Carnia Alpe Verde», pro- 
mosso, per la terza edi- 
zione, dall'Apt della Car- 
nia. 

Il Ceta, in particolare, 
ha presentato per il pre- 
mio un progetto speciale 
di educazione all'am- 
biente per audiolesi. Iso- 
lati per buona parte dal 
sistema delle comunica- 
zioni sociali e culturali 
che privilegiano il cana- 
le uditivo, gli ‘audiolesi 
rischiano infatti di non 
riuscire completamente 
a comprendere l'attuale 
importanza della cono- 
scenza e della tutela am- 
bientale. 

Il Laboratorio di edu- 
cazione ambientale cer- 
cherà dunque di avvici- 
nare gli audiolesi alla co- 
noscenza del territorio 
con un programma che 
da una parte privilegia il 
contatto diretto con la 
natura e dall'altra si av- 
vale delle tecnologie in- 
formatiche, che favori 
scono l’interattività. 


Accanto agli ecoeduca- 
tori, lavorano al Labora- 
torio anche esperti del 
linguaggio gestuale, logo- 
pedisti, geologi e natura- 
listi. 

Sempre dall'area ison- 
tina provengono i proget- 
ti del Centro studi scien- 
ze della Terra di Monfal- 
cone, della cooperativa 
Sentiero Aera 5 e del 
Centro scolastico di Sta- 
ranzano. Quest'ultimo 
ha partecipato al premio 
«Carnia Alpe Verde» pre- 
sentando i programmi di 
educazione all'ambiente 
che da anni svolge con i 
suoi studenti. Quest'an- 
no il Centro sta affron- 
tando, in particolare, e 
in'modo sistematico, il 
problema dei rifiuti soli- 
di urbani, con lo scopo 
di favorire la crescita di 


una cultura sensibile al- 
la salvaguardia ambien- 
tale e la modifica concre- 
ta di atteggiamenti e 
comportamenti nei gio- 
vani e nelle loro fami- 
glie. È 

La cooperativa Sentie- 
ro Aera 5 di Gorizia sug- 
gerisce alla giuria una 
propria proposta di recu- 
pero paesaggistico e cul- 
turale di un'ampia area 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, con uri percorso na- 
turalistico che attraversi 
la cinta montuosa della 
regione, con inizio dalle 
foci del Timavo e termi- 
ne a Pinzano. 

L'originalità della pro- 
posta sta nella concezio- 
ne delle sedi di tappa del 
«Sentiero culturale del 
Friuli-Venezia Giulia», 


situate non in zone isola- 


TRIESTE — Oggi e do- 
mani, dalle 10 alle 18, 
ottanta aziende vitivi- 
nicole del Friuli-Vene- 
zia Giulia potranno es- 
sere visitate per con- 
sentire al pubblico di 
verificare, conoscere e 
osservare i metodi di 
roduzione e il livello 
i qualità raggiunto 
dai nostri vini. ; 
L'iniziativa è pro- 
mossa dal «Movimento 
del turismo e del vino» 
per coinvolgere il visi- 
tatore nel rapporto di- 
retto tra il coltivatore 
eil suo vigneto. _ 


«Cantine aperte ’95»: 
in regione 80 aziende 


Attraverso moltepli- 
ci itinerari — dal Collio 
ai Colli orientali e alle 
Grave-Latisana, da 
Aquileia all'Isonzo, da 
Gradisca al Tagliamen- 
to — le giornate delle 
«Cantine aperte '95» 
consentiranno di mette- 
re in vetrina le aziende 
vitivinicole della regio- 
ne, creando un'ogcazio- 
ne preziosa per integra- 
re le bellezze artistiche 
e le risorse naturali 
con la nostra civiltà 
enogastronomica. x 


te ma all'interno delle 
comunità. Questo, per 
avvicinare gli escursioni- 
sti a comprendere le rela- 
zioni fra territorio e for- 
me  dell'organizzazione 
sociale. 

Anche la proposta del 
Gentro studi scienza del- 
la Terra si colloca nel- 
l'area dei progetti desti- 
nati al recupero del terri- 
torio. Im particolare il 
centro di Monfalcone 
propone la riscoperta e 
valorizzazione dell'area 
del Lisert. Zona indu- 
striale e portuale, sede 
della centrale termoelet- 
trica di Monfalcone, di 
attività di maricoltura e 
diportistiche, il Lisert è 
anche uno dei rari feno- 
meni di incontro fra fe- 
nomeni carsici e. zone 
umide, tra sedimentazio- 
ne fluviale e marina. Il 
Gentro studi scienze del- 
la Terra ha elaborato 
dunque un progetto bien- 
nale di educazione al- 
l'ambiente per le scuole 
elementari di Monfalco- 
ne, pensato come un iti- 
nerario di conoscenza e 
studio dell'oasi naturale, 
delle specie avi-faunisti- 
che, delle aree di interes- 
se storico-archeologico, 
dell'altopiano carsico al- 
le spalle del Lisert (mon- 
te Ermada). di 

I quattro progetti so- 
no attualmente al vaglio 
della giuria del premio 
«Garnia Alpe Verde» che 
il 27 maggio premierà i 
dieci «Progetti più verdi 
d'Italia», con un bosco 
di 100 alberi e nove se- 
gnalazioni premiate con 
l'«Abete d'argento». 


le aree protette, impe- 
dendo al Friuli-Venezia 
Giulia di adeguarsi alla 
normativa nazionale», 
per aver cercato di favo- 
rire la lobby venatoria e 
per aver tentato di legit- 
timare la pratica dell'uc- 
cellagione. 

L'assessore Londero 
ha appreso telefonica 
mente, con una certa 
sorpresa, dell'assegna- 
zione del premio. «Quan- 
do ho avuto modo di leg- 

ere le motivazioni - ha 
letto - mi sono resa con- 
to di non meritare tanta 
considerazione. Infatti 
arecchi dei misfatti ad- 
ebitati alla mia perso- 
na non sono farina del 
mio sacco o, in qualche 
caso, non sono affatto 
dei misfatti se non per 
un ambientalismo estre- 
mista e di maniera». 


Via 
Nazionale 3 
Buttrio 
Udine 


PROGETTO QUALITA' 


PROSEGUONO GLI INCONTRI DI INFORMAZIONE 
DESTINATI AGLI IMPRENDITORI ARTIGIANI CHE INTENDONO 
AVVICINARSI ALLE TEMATICHE DELLA QUALITA". 


Ricordiamo che i corsi di base, gestiti dai funzionari dell'Esa impegnati nel 
progetto, stanno avendo luogo dal 12 aprile e verranno riproposti fino alla 
fine di giugno, tutti i mercoledì dalle ore 9 alle ore 13. Detti incontri si 
svolgono presso la sede dell'Ente, sono gratuiti e a numero chiuso. 


Sono aperte le iscrizioni per il corso che si terrà il prossimo 
mercoledì 17 maggio 1995 


Gli imprenditori interessati sono pregati di prenotarsi, per questo o per i 
successivi incontri, al numero 0432/593308. 


ESA - Via Uccellis 12/F - UDINE 


Pro Loco Tavagnacco 


59 FESTA 


DEGLI ASPARAGI 


TAVAGNACCO 
1213 14192021 MAGGIO 1995 


Degustazione 
asparagi 


Birreria 
con musica 
giovane 
LIVE 


DOMENICA 


14 


MAGGIO 


MATTINA 
Inaugurazione 59.a 
Mostra asparagi 
POMERIGGIO 
Gruppo Folk 
"Stelutis di Udin" 


SERA 
Ballo con 
"Papaya" 


MAGGIO 


Ballo 
con 
l'orchestra 
"Bonetti" 


£11252) 


E1011 


Un motivo 


in più per 
visitare le 
Aziende Valle 


@ Mostra a cura della "Bottega del Restauro e 
Antiquariato" di Licia Cimenti & C. di Tolmezzo. 
Esemplari di mobili dal XVII sec. e riproduzioni 
di antiche fatture in ceramica. 

@ Mostra di quadri e affreschi 

di Marino Romano. 


@ Visite guidate alla cantina alle ore 
10 e alle ore 16. 


@ Al termine delle 


i 


Il Piccolo 


Inumeridi oggi 


GIOCO n. 


Sabato 13 maggio 1995 
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Ruggero Gortan, Norma Fortezza e Luciano Scrignari di Trieste - Ines Trevisan di Ronchi dei Legionari | i: 
all 
toni i Ii Ii (i m 
pr 
inora la Fortuna ha premiato nove giocatori | 
— to 
Il «Bingo» ha già designa- in vacanza, a Brunico co- RG 
to nove fortunati. Ieri in- me a Rimini». Nessuna | 
fatti si sono aggiunti al- preferenza invece per il @ ne 
tri quattro lettori: Rug- premio: «Guardi, mi ac- “ gi 
gero Gortan, Norma For- contento anche dell'ulti- 3 3 
tezza e Luciano Scrigna- mo, l'orologio». Insom- ri 
ri di Trieste, e Ines Tre- ma, il Delfino, il nostro te 
visan di Ronchi dei Le- portafortuna, continua a di 
gionari. I nuovi amici dispensare felicità un Ù, 
«binghisti) si vanno ne po' in tutta la DEEIOne | Ù 
aggiungere ai cinque dei Ma non è finita. Per 
Giorni scorsi. Allo stato comunicare la propria | |B{MM{@j=1\id={oKoto}\{WiZjz{o]7.VA=g | 
attuale la Dea Bendata vincita c'è tempo fino a t 
ha baciato complessiva- mercoledì 17. E' dunque È 
mente sette giocatori del- possibile che nei prossi- di 
la provincia di Trieste e mi giorni si facciano vivi si 
due dell'Isontino. Tuttie altri vincitori. | È 
nove possono già festeg- Prosegue intanto la no- ni 
giare: sanno cioè di aver stra «tombola». Oggi è il Na 
vinto ùno dei premi setti- settimo e ultimo giorno | oi 
manali. Ma per sapere. delgioco numero 1. In al- è 
esattamente quale, do- to a sinistra, trovate sei 
vranno attendere fino a numeri, i quali vanno sc 
giovedì prossimo, quan- controllati sulla vostra i 
do al Centro commercia-. cartella, ma solo sulla sl 
le «Il Giulia) si svolgerà griglia denominata «Gio- i 
la cerimonia di premia- co n° 1 - prima settima- si 
zione. - 


«Un videoregistratore ci farebbe proprio comodo» 


«Non ECERIDO mai né al Totocalcio né al Lotto. E nemmeno questa volta pensavamo di aver vinto». 
1 


Andiamo intanto a co- 
noscere meglio i nostri 
nuovi amici. Iniziamo 
dallo spiritosissimo Rug- 
gero Gortan che, nono- 
stante i suoi 75 anni, ri- 
sponde disinvolto alle 
nostre domande. «Siamo 
contentissimi, io e mia 


na», Se nemmeno oggi 
avete fatto Bingo, non di- 
sperate: domani si rico- 
mincia con il gioco nu- 
mero 2. 

Per quanto riguarda 
l'estrazione finale, non 
dimenticate di raccoglie- 
re i bollini colorati che 
vengono pubblicati ogni 


E soddisfatto Albino Scapin, ritratto qui sopra insieme alla Togo: Entrambi pensionati, dicono di n dI 1 È 2 2 i 

leggere Il Piccolo da una vita. «Confesso: fra i premi in palio ci farebbe comodo il videoregistratore». Mose, SOTTO L Sn IRC) 

Chissà che il Delfino, ilnostro portafortuna, nonlo accontenti... (Foto Lasorte) FISSO RIA ORTI Ra testata ei RICO Ecco due giovani amici mentre stanno ascoltando attentamente le 
Di comodo? Behiinon premio aa del indicazioni della nostra Marta, la hostess delgrande gioco. Il «Punto 
ho mai avuto una mac- cessario incollarli sulla Bingo» è allestito difronte alsupermercato. Qui potrete anche A 
china, e la Punto mi pia- scheda che pubblichere- | Fitirare le schede per giocare. (Foto Lasorte) ta 
ce proprio). E GNGOTE o ogni SA Con m n i È 
«Come ho fatto “Bingo”? il bollino odierno la pri- L L di fl E (si 
L'ho saputo stamattina ma scheda è completa. e ve FI mme e mn o Re 
(ieri, ndr) al bar qui sot- Se desiderate, potete già ; ta 
to casa. Sono entrato di- consegnarla al «Punto . . di 
cendo: mi manca solo Bingo» de «Il Giulia», op- È 
un numero, Ed era usci- pure spedirla in busta È 
to proprio il 40». chiusa alla redazione del î 

Si accontenta di qual- Piccolo, in via Guido Re- ni 
siasi premio invece Nor- ni 1. Domani vi proporre- S 
ma Fortezza, anche lei mo la seconda scheda, ma 
assidua lettrice del Pic- quella riferita alla secon- hi 
colo. «Per me è indiffe- da settimana, dove an- zi 
rente — spiega — sono co-  dranno incollati i bollini al 
munque felice). che usciranno da dome- i 
Dietro alla vincita di nica 14 maggio al sabato v: 

Luciano Scrignari, c'è in- successivo. v 
vece l'intera famiglia. Un'ultima raccoman- fi 
«Ognuno di noi vorrebbe . dazione: procuratevi le vi 
qualcosa: io preferirei la cartelle. Le potete trova- 
Fiat Punto, mia moglie il re al centro commerciale di 
collier d'oro, mia figlia «Il Giulia» oppure presso di 
la mountain-bike». Si de- i concessionari Fiat: put 
finisce «contentona» an-  Aguzzoni, AutoCampo- Ud 
che Ines Trevisan di Marzio, C.A.V. di A. Ca- È 1 Se 
Ronchi dei Legionari. ramel&C., Julia Auto di Chees burger, patatine e le cartelle per giocare con il Bingo, vi consiglia Uli 
«Lo acquistiamo anche Comolli e Lucioli. l'allegra «brigata» ritratta da «Mc Donald's». (Foto Lasorte) | 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V.DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI 


06232 


TET1JA/T] 


È LUCIOLI 


Le vetrine del Bingo 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


ea 


Sognate una mountain-bike? Passate da «Hervis Sport» e chiedete le 
cartelle a Oliviero Legovini e Maurizio Poboni. (Foto Lasorte) 


CHIUSO IL LUNEDI! 
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Sanità:’Udine ci scipp 


| | Dal Polo a Rifondazione il timore che la direzione regionale, che rimane a Trieste, sia esautor 


È stato uno scippo in pie- 
na regola. I politici trie- 
stini non lesinano le pa- 
role dure. A due giorni 
dalla decisione del consi- 
glio regionale di disloca- 
| rea Udine la nuovissima 

Agenzia regionale della 

sanità (la holding che su- 

pervisionerà l'intero si- 

Stema della salute) la 

querelle rimane infuoca- 

ta. Lo spirito di campani- 
le trabocca come un fiu- 
me in piena. 
Ma ad accendere gli 
animi dei triestini con- 
tro la Regione questa 
volta vi è anche una que- 
Stione di merito. E non 
di poco conto. Qual è la 
motivazione reale di tale 
scelta? Che senso ha se- 

parare i due organismi 
| direttivi della Sanità, a 
| Trieste la Direzione re- 
gionale e a Udine la nuo- 
va Agenzia? si chiedono 
i consiglieri locali. E so- 
| prattutto, a cosa prelude 
| la dislocazione della 

Neo-holding della 

Salute? . 
La decisione più equa, 
ribadiscono unanimi i 
È Politici triestini, sarebbe 
1 Stata quella di rimettere 
la scelta dell'ubicazione 
alla giunta regionale (co- 
me d'altronde era stato 
previsto prima del- 
l'emendamento ‘avanza- 
to dal «popolare» Molina- 
To, approvato con 28 sì, 
18 no e 7 astensioni). 

Sull'opportunità di 
Passare la grana alla 
Slunta, l'assessore regio- 
Male alla sanità Gianpie- 
To Fasola è perfettamen- 
te d'accordo. Anche se, 

ce, la dislocazione a 
Udine dell'Agenzia non 
Muterà gli equilibri esi- 
Stenti. «Trieste — affer- 
Ma infatti Fasola - man- 
terrà la sede della Dire- 
ione regionale alla, sani- 
| tà, che come è avvenuto 
| Sinora continuerà a lavo- 
lare a stretto contatto 
Con la giunta regionale 
Quale struttura di elabo- 
Tazione tecnica). 

Quanto a. un presunto 
Scippo di sbocchi occupa- 
zionali a favore di Udi- 
Ne, Fasola minimizza. 
«L'Agenzia regionale del- 
‘a sanità — dice — non sa- 


Act, è scoppiata la bufe- 
fa, ma mon contro 
l'Azienda: all’interno del- 
€ rappresentanze sinda- 
cali. Casus-belli una no- 
ta che doveva rimanere 
terna, firmata da 
Filt,Fit, Uiltrasporti e 
alsa-Cisal. Un comuni- 
Cato un po' forte, stilato 
alle segreterie per man- 
tenere lo stato di tensio- 
Ne tra i lavoratori in agi- 
‘azione durante la fase 
| di trattativa con la dire- 
Zione, che aveva più che 
altro intenti e spirito 
demagogico”. Non dove- 
Va essere pubblicato e in- 
| Yece, qualcuno, forse per 
(7 Uni strumentali, lo ha in- 
Viato alle redazioni. 
4 Immediata la reazione 
i delle segreterie regionali 
fel sindacati degli auto- 
dg rotranvieri: «Si diffi- 
Chiunque a fornire fal- 
Se informazioni agli orga- 
di stampa con l'inten- 
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rà certo una struttura 
elefantiaca. I posti di la- 
voro ad essa collegati sa- 
ranno nell'ordine di alcu- 
ne decine)». 

Ma i triestini non so- 
no affatto d'accordo con 
questa diagnosi della si- 
tuazione. L'attribuzione 
a Udine della nuova 
struttura ribalta comple- 
tamente il quadro di for- 
ze attuale, sostiene Gian- 
franco Gambassini. 
«Questa decisione — dice 
— trasferisce di fatto la 
sanità nel capoluogo 
friulano. Certo, a noi ri- 
marrà la direzione regio- 
nale, ma il controllo su 
tutto il sistema verrà in 
futuro esercitato proprio 
dall'Agenzia». «La pro- 
spettiva - continua il 
consigliere della Lista 
per Trieste — è che da 
qui a pochi mesi la Dire- 
zione venga progressiva- 


ARMA 
Topo d'auto 
preso 
conle mani 
nel sacco 


Passeggiava tra le au- 
to parcheggiate in 
via Segantini soffer- 
mandosi a guardare i 
vari veicoli. Un atteg- 
giamento che a due 


carabinieri del nu- 
cleo operativo di via 
Hermet è parso subi- 
to sospetto. I due mi- 
litari, fuori dal servi- 
zio, che stavano tran- 
sitando in macchina, 
si sono fermati. Poi 
hanno guardato» da 
lontano cosa quel gio- 
vane stava facendo. 
Quando non hanno 
avuto. dubbi, sono 
scattati. E così han- 
.no bloccato Roberto 
Zane, 35 anni, nasco- 
sto nel bagagliaio di 
una Fiat Uno. Per 
l'uomo è scattata 
una denuncia. 


to di creare situazioni di 
rottura nel negoziato». 
Una rottura che comun- 
que c'è stata dopo la pub- 
blicazione del comunica- 
to “sotto accusa” e che 
era stato pensato solo 
per usi interni, In una fa- 
se acuta delle trattative 
si sarebbe rivelato utile 
per forzare la mano. Non 
im questi giorni in cui, a 
Guanto sembra, l'Act si è 

ostrata quantomai di- 
sponibile con i sindacati. 
A confermarlo è stato lo 
stesso. presidente Act, 
Bruno Megna che, rag- 
giunto al telefono a Na- 
poli era caduto dalle nu- 
vole. In alcune segrete- 
rie regionali (Uiltrasporti 
e Filt) si respira aria di 
battaglia e si preannun- 
ciano azioni durissime 
nei confronti di chi ha in? 
viato via fax quella nota: 
Ma non è l'unico segnale 
di "maretta”. Le trattati- 
ve in corso avevano per 


mente spogliata del suo 
ruolo. E allora il potere 
decisionale in materia 
sanitaria uscirà definiti- 
vamente dalla nostra cit- 
tà». 

Anche per Roberto An- 
tonaz (Rc) la scelta de- 
cretata dal consiglio re- 
gionale prelude al trasfe- 
rimento a Udine delle di- 
rezione effettiva della sa- 
nità. Ma il problema, os- 
serva Antonaz, non si 
esaurisce in questo svuo- 
tamento del ruolo triesti- 
no. «Il rischio — dice — è 
che in futuro il controllo 
del sistema sanitario 
venga completamente 
accentrato dall'Agenzia 
regionale della sanità, 
con una conseguente di- 
minuzione nella demo- 
craticità di decisioni che 
riguardano la salute dei 
cittadini». «Destano inol- 
tre notevoli preoccupa- 
zioni — continua Anto- 
naz — le cospicue remu. 
nerazioni assegnate ai 
manager della neo Agen- 
zia. Questa struttura co- 
sterà all'incirca 5 miliar- 
di all'anno: appare sem- 
pre più evidente che è in 
atto un marcato proces- 
so di trasferimento delle 
risorse dai servizi all'ap- 
parato amministrativo 
burocratico». 

In netto disaccordo 
con la decisione del con- 
siglio regionale è anche 
Roberto Antonione. 
«L'Agenzia sanitaria re- 
gionale doveva avere se- 
de a Trieste», dice, «La 
sua ubicazione a Udine — 
prosegue — è stata moti- 
vata con la centralità ge- 
ografica del capoluogo 
friulano rispetto al resto 
della regione. Ma si è 
trattato di una semplice 
scusa). 

«Siamo di fronte a un 
vero colpo di mano da 
parte dei friulani — com- 
menta anche Sergio Gia- 
comelli —, basta infatti 
un po' di buon senso a 
suggerire che è decisa- 
mente opportuno che 
l'organo di coordinamen- 
to e di supporto dell'as- 
sessorato Ha sanità ab- 
bia sede nella medesima 
città in cui si trova que- 
st'ultima struttura). 


Daniela Gross « 


UNA NOTA INTERNA FINISCE SUL GIORNALE 
| Act, buferatrai sindacati 
ma non contro l'azienda 


tema DELEDaE i contrat- 
ti di formazione lavoro. 
Una sigla sindacale però 
sembra abbia fatto la vo- 
lata. In pratica ha comin- 
ciato a fare i corsi e a 
chiamare la gente che do- 
vrebbe ricoprire incari- 
chi di autista, meccani- 
co, personale in genere. 
Una situazione spinosa 
ed equivoca visto che le 
organizzazioni sindacali 
sono ancora nel pieno 
della discussione e non è 
stato siglato ancora nes- 
sun accordo. La questio- 
ne, ancora poco chiara, è 
all'attenzione delle segre- 
terie regionali che stan- 
no valutando le misure 
per riportare tutte le vi- 
cende alla normalità. Ma 
c'è anche qualcuno che 
accusa: è il solito gioco 
del controllo e accaparra- 
mento delle tessere in un 
momento in cui ci sono 
assunzioni. 

Aia 


Le 42 mila firme a dife- 
sa del Maggiore scendo- 
no in campo contro il 
trasferimento a Cattina- 
ra del polo d'emergenza. 
Con la prossima settima- 


na la petizione popolare 
promossa un mese e 
mezzo fa dal Comitato 
per la difesa del vecchio 
nosocomio inizia infatti 
il suo iter istituzionale. 
Lunedì alle 17 .i contenu- 
ti del documento verran- 
no illustrati al pubblico 
all'hotel. Excelsior nel 
corso di un incontro cui 
prenderanno parte, ac- 
canto agli animatori del 
Comitato per la difesa 
del Maggiore, alcuni rap- 
presentanti del consiglio 
regionale nonché di quel- 
lo comunale. All'appun- 
tamento è atteso anche 
il manager dell'Azienda 
triestina per i servizi sa- 
nitari Federico Monte- 
santi. 4 
Mercoledì alle 9 le 42 
mila firme contro l’usci- 
ta dal Maggiore della 
Cardiologia, della Cardio- 
chirurgia e delle altre 
specialità preposte al- 
l'emergenza verranno 
quindi consegnate all'as- 
sessore regionale alla Sa- 
nità Gianpiero Fasola 
(che di questa riorganiz- 
zazione ospedaliera è 


n 

Maggiore: 

TI 
n u_x 
Inizia l'iter 
delle 40 mila 
firme 
stato peraltro uno dei 
promotori). Nei giorni 
successivi la petizione 
popolare . imboccherà 
quindi l'iter previsto dal- 
la legge. 

Il documento verrà in- 
nanzi tutto sottoposto 
per un parere alla Com- 
missione regionale sani- 
tà presieduta da Sergio 
Giacomelli. E quindi pas- 
serà al vaglio del Consi- 
glio regionale. «Il nostro 
auspicio è che la Regio- 
ne annulli il progettato 
trasferimento a Cattina- 
ra del polo d'emergen- 
za) spiega Lori Gambas- 
sini, animatrice del Co- 
mitato per la difesa del 
Maggiore cui hanno ade- 
rito numerose associa- 
zioni del volontariato 
della salute (dal Tribuna- 
le per i diritti del malato 


ai volontari ospedalieri, 
dagli Amici del cuore al- 


l’Andos). «Questo proget- 
to — continua Lori Gam- 
bassini — penalizzerebbe 
gravemente il Maggiore. 
Privato delle specialità 
cardiologico-chirurgiche 
l'ospedale risulterebbe 
infatti svuotato delle 
sue funzioni più caratte- 
rizzanti». 

«L'obiettivo del Comi- 
tato per la difesa del 
Maggiore — conclude Lo- 
ri Gambassini — non è 
certo quello di impedire 
un ammodernamento di 
questo storico nosoco- 
mio. Chiediamo anzi che 
si proceda alla completa 
ristrutturazione dell'in- 
tero quadrilatero. Non 
riteniamo però accettabi- 
le il declassamento del- 
l'ospedale implicito nel 
progetto della Regione». 
E' infine, tutto da chiari- 
re, osserva Lori Gambas- 
sini, il ruolo che il Gomu- 
ne attribuisce al. com- 
pio del Maggiore nel- 

‘evoluzione’ urbanistica 
della città. 

«Fino ad alcuni mesi 
fa il Piano regolatore — 
nota la Gambassini — 
prevedeva per la zona 
una destinazione di tipo 
socio-culturale poi cor- 
retta da un emendamen- 
to successivo. Quali so- 
no ora le intenzioni del- 
l'amministrazione?». 


d. g. 


PZ 


Prima alcuni partiti, ieri i sindacati. Il 
rinvio a giudizio per i 5 operai della 
Ferriera che avevano manifestato lo 
scorso agosto sta sollevando molti com- 
menti. Dopo aver sentito i legali le or- 
ganizzazioni sindacali hanno comun- 
que deciso di esprimersi. A cominciare 
dalla Cgil con una nota delle segreterie 
regionale, provinciale e dalla Fiom che 
ha espresso «grande preoccupazione 
per il rinvio a giudizio che contrasta 
con il clima di grande responsabilità e 
serenità, anche in momenti di forti ten- 
sioni sociali, in cui si sono sempre svol- 
te le manifestazioni di questi anni per 
la Ferriera e più in generale per la dife- 
sa dellavoro e dell'economia». Ogni ini- 
ziativa «ha avuto luogo nel quadro di 
manifestazioni proclamate unitaria- 
mente dai sindacati - precisa la Cgil - 
che ne hanno assunto la piena paterni- 
tà e sulle quali vi è stata vasta adesio- 
ne anche con la partecipazione delle 
forze della Regione e del Comune». Un 
fatto, dicono le segreterie, che «affer- 
ma il grande valore civico e morale del- 
la lotta dei lavoratori vista l'adesione 
di tutta la città». E ancora: «Si rinvia a 
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ag? <Si criminalizza 
st la citta che lotta» 


giudizio una intera città in cui la lotta 
per la salvezza della Ferriera è stata ed 
è esemplare della volontà di difendere 
il posto di lavoro, la propria econo- 
mia». La Cgil conferma il rispetto dei 
magistrati e annuncia la definizione di 
«tutte le iniziative sul piano politico, 
sindacale e istituzionale» perchè si af- 
fermino le ragioni morali e civili delle 
manifestazioni di piazza. 

Preoccupata pure la segreteria della 
Uil: «Oltre a esprimere solidarietà - di- 
ce Adele Pino - riteniamo non sia op- 
portuno esprimere valutazioni o giudi- 
zi che potrebbero non tornare a favore 
dei lavoratori. Siamo fiduciosi e ci atti- 
veremo perchè tutto vada a buon fi- 
ne». Infine Paolo Coppa, segretario Ci- 
sl: «Innanzitutto solidarietà - dice - ma 
non a parole. Quando ci sarà il proces- 
so, rispettando l'autonomia della magi- 
stratura, dovremo essere lì tutti a testi- 
moniarla questa solifdarietà, ci dovrà 
essere tutta la città. E' un caso eclatan- 
te, il problema poteva anche scioglier- 
si. Vorrei invitare chi ha perso il posto 
di lavoro a dire come si sente. ÎÌn un 
momento di disperazione le reazioni 
non si controllano». 


MONDADORI RIFIUTA DI RIPUBBLICARLO 
Volume sulla Risiera 
«No alla ristampa» 


Si intitola «San Sabba. Istruttoria e 
processo per il lager della Risiera». E' 
il volume che ha sancito il riconosci- 
mento ufficiale degli orrori perpetrati 
nell'unico campo di sterminio nazista 
in Italia. Nell'anniversario dei cin- 
quant'anni dalla Liberazione, la sua 
riedizione avrebbe assunto un signifi- 
cato di particolare importanza. Ma la 
Mondadori, per i cui tipi l'opera è sta- 
ta pubblicata nel 1988, ha rifiutato di 
ristamparlo. Perché la ristampa non 
rientra più nei piani editoriali della ca- 
sa editrice targata Berlusconi. Come a 
dire, i tempi sono cambiati. Le ragioni 
della politica, oggi, inducono a dire no 
a un'operazione di questo genere. An- 
che se si tratta di un'operazione di al- 
to valore civile. Ed è proprio questa la 
lettura che la Commissione del museo 
della Risiera presieduta dal vicesinda- 
co Roberto Damiani ha dato del rifiuto 
mondadoriano, «deplorato» in una no- 
ta firmata dal direttore dei Civici mu- 
sei Adriano Dugulin, 

Ecco come si sono svolte le cose. 
Nell'88, si è detto, Mondadori pubbli- 
cò i due tomi curati da Adolfo Scalpelli 
ed editi dall'Aned (Associazione nazio- 
nale ex deportati politici nei campi di 
stermino nazisti). Le copie andarono 


esaurite. In vista delle celebrazioni del 
Cinquantenario, il Comitato per la dife- 
sa dei valori della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche, d'intesa con 
l'Aned di Milano, ha chiesto alla casa 
editrice di occuparsi della ristampa. 
Mondadori ha detto sì. Il Comitato ha 
chiesto alla Regione un finanziamento 
di 20 milioni, da.aggiungersi alla deci- 
na stanziata dall'Aned. All'inizio di 
quest'anno, il rifiuto mondadoriano. 

I soldi stanziati dalla Regione anda- 
vano spesi entro febbraio. E dunque 
sono andati perduti. La Regione però 
ha promesso un rifinanziamento, da 
utilizzare entro il febbraio ‘96. La pub- 
blicazione, insomma, sembra garanti- 
ta. L'Aned ha interpellato e sta trattan- 
do con la casa triestina Lindt, da parte 
della quale, precisa il suo direttore edi- 
toriale Valerio Fiandra, «c'è la volontà 
e l'impegno a far sì che un'opera così 
importante venga stampata proprio a 
Trieste». Il punto, precisa Dugulin, è 
un altro: «Il volume non potra essere 
comunque distribuito prima della fine 
dell'anno». Fuori tempo massimo, in- 
somma, per essere annoverato nell'am- 
bito di quelle celebrazioni di cui avreb- 
be costituito un momento importante, 
Ma i tempi, appunto, sono cambiati... 


SI ALLEGGERISCE LA POSIZIONE DELL’EX RESPONSABILE DELLA SQUADRA MOBILE 


Lorito: tra archiviazione e rinvio a giudizio 


Imminente un vertice in Procura - Per alcuni episodi non sembrano emerse responsabilità del funzionario 


Maggio di passione e di speranza per il vice questore 
Garlo Lorito. Entro la fine del mese la Procura della 


Repubblica dovrà prendere una decisione sul futuro 
dell'ex capo della “mobile”, coinvolto da un anno in 
un' inchiesta che vede schierati su versanti opposti 
due gruppi di poliziotti. Alcuni accusano i colleghi, 
altri si difendono. Vi sono stati trasferimenti da Trie- 
ste, ricorsi al Tar, interrogazioni parlamentari, pole- 
‘miche roventi. Veleni sono stati sparsi a piene mani 
distruggendo carriere e amicizie vecchie di anni. 
Ora è venuto il momento della sintesi e del riepilogo 
dei vari tronconi d'inchiesta 

I magistrati dovranno stabilire, troncone per tron- 
cone se chiedere o meno il rinvio a giudizio del fun- 
zionario di polizia. Una riunione tra il procuratore 
capo reggente Filippo Gulotta e i sostituti Antonio 
De Nicolo e Giorgio Nicoli è in programma a breve 
scadenza. Ognuno di questi tre magistrati è stato ti- 
tolare di filone delle indagini sulla “mobile” e una 
sintesi è d'obbligo. Va detto subito che in questi 12 
mesi molti nodi si sono sciolti a favore del dottor Lo- 
rito. L'orizzonte insomma non è più così buio come 
appariva in un primo tempo. La sua posizione sem- 
bra ad esempio chiarita nella vicenda della cassafor- 
te rubata nella sede dell'Ordine dei giornalisti e poi 
asseritamente "scassinata” negli uffici della mobile. 

Alcuni investigatori dell'ex “stanza 40%, diretta un 
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tempo dall'ispettore Luciano Scozzai, hanno accredi- 
tato in Procura la tesi dello “scasso” dicendo.di aver- 
ne sentito parlare. Nell'evolversi delle indagini sette 
testimoni estranei agli ambienti della questura han- 
no dichiarato invece che la cassaforte era già aperta 
al momento del ritrovamento nel giardino di Ponzia- 
na. Dunque nessun forzamento negli uffici della mo- 
bile. Per questa vicenda Lorito non dovrebbe essere 
rinviato a giudizio. Anzi potrebbe lui stesso promuo- 
vere un'azione penale contro chi gli ha attribuito 


qualche responsabilità. 


Resta anche da chiarire la vicenda di almeno un 
tesserino dell'Ordine dei giornalisti di cui un investi- 
gatore ha avuto il possesso per almeno un anno e 
che è stato consegnato alla magistratura all'apertu- 
ra dell'inchiesta come fosse una prova. 

Anche in altri tronconi di questa inchiesta che 
coinvolgono la passata gestione della “mobile” , la 
posizione dell'ex capo della mobile sembra allegeri- 
ta di molto. Nessuna prova contro di lui è stata tro- 
vata nelle indagini sulla sparizione di una piccola 
quantità di droga conservata in cassaforte assieme 
ad altri corpi di reato. Anche qui si va verso l'archi- 
viazione. Senza prove nessuno può essere incrimina- 
to. E' un principio giuridico basilare. 

Resta invece da chiarire l'episodio degli affitti 
"gonfiati” per alcuni appartamenti destinati ai penti- 


ti di mafia nascosti dalla polizia a Trieste. Qui in ef- 
fetti la vicenda sembra destinata ad approdare al- 


l'aula del Giudice per le indagini preliminari per un 
vaglio approfondito delle singole posizioni. Che gli 
affitti degli appartamenti fossero “gonfiati” non vi è 
dubbio. Lo sostiene la stessa titolare dell'agenzia 
“Alpicasa” Cinzia Geremia che ha vistato i contratti. 
Uno era destinato ad uso interno , l'altro alla conta- 
bilità del ministero. La differenza tra le due cifre 
materialmente veniva consegnata a Paolo Pavanel- 
lo, l'investigatore dell'ex stanza coinvolto in questa 
indagine ma sul versante opposto a quello di Lorito. 
Secondo Pavanello i soldi "eccedenti” finivano in un 
cassetto della scrivania dell'ex capo della mobile. 
"E' stato lui a indicarmi l'agenzia da cui affittare le 
case per i mafiosi pentiti” ha dichiarato Pavanello. 
Lorito lo ha smentito. Dove siano finiti i soldi al 
momento non è chiaro. Le versioni di accusa e dife- 
sa sembrano inconciliabili. Ecco perchè un approfon- 
dimento sembra ineludibile così come l'approdo di 
questo troncone di inchiesta all'aula del Gip. Fin qui 
le responsabilità penali. Sulle altre - amministrati- 
ve, gestionali e disciplinari - non è compito della ma- 
gistratura intervenire. Altri lo avrebbero dovuto fa- 
re in tempi molto lontani, quando ancora non era 
stata intaccata pubblicamente l'immagine degli inve- 
stigatori e della stessa questura. 
Claudio Ernè 
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Off. CIEMME % 
Via S. Cilino, 2 
Tel. (040) 56.72.16 


Off. VODOPIVEC 
«Via Sgonico, 50/A 


Carr. GUSTIN 
Via Carsia, 45 


Tel. (040) 21. 


ne IE 5. AA IE 


Tel. (040) 22.91.22 
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LEGA NORD | RIUNIONE ALLE ACLI DEL COMITATO PER ILS AL REFERENDUM SULLA MAMMI° 


«Tv, una scelta di libertà» 


Il coordinatore Garbellotto: «Non è vero che vengono penalizzati gli spot sulle private» 


Raccolta 

di firme 

sui mutui in Ecu 
elaGescal 


Su Gescal e mutui Ecu la 
Lega Nord parte con la 
raccolta di firme. Lo ren- 
de noto il movimento, 

recisando che nella se- 

le di via Battisti 2, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 18 
alle 20, si raccolgono le 
adesioni ti FISEO a due 
proposte di legge presen- 
nd “umbra” al Se- 
nato e alla Camera. 

Nel dettaglio, i due ar- 
ticolati riguardano la con- 
versione dei mutui in 
Ecu in lire utilizzando, 
appunto, il fondo ex Ge- 
scal. Un argomento che 
si è rivelato di particola- 
re attualità nell'ultimo 
periodo, visto che la tem- 
pesta monetaria abbattu- 
tasi sull'Europa ha mes- 
so in crisi più di qualche 
utente che a suo tempo 
aveva optato per quella 
possibilità. 

La seconda proposta, 
nella quale la Gescal c'en- 
tra comunque, riguarda 
invece l'abrogazione del 
comma 10 dell'articolo 1 
della legge 23 dicembre 
1992 n° 498. Il testo, in 

lesto caso, regola le mo- 

alità di versamento dei 
contributi Gescal stessi. 


Una battaglia fondamen- 
tale, «perchè quello del- 
l'informazione corretta 
è un problema che si an- 
tepone a tutti gli altri) 
(Franco Codega). Un con- 
fronto che riguarda tut- 
to il Paese, «perchè non 
è affatto vero che la no- 
stra lotta risalga ai tem- 
pi dell'entrata in politica 
di Berlusconi, ma data 
1990 (Stefano Garbellot- 
to). Il comitato per il "sì" 
ai quattro referendum 
sulla Legge Mammì si è 
presentato in questo mo- 
do ieri sera, nella sede 
Acli di via San France- 
sco. Dichiaratamente di- 
spone di pochi mezzi fi- 
nanziari e poche possibi- 
lità di farsi ascoltare 
(«Ancora diminuite dopo 
la sentenza della Corte 
costituzionale, i cui prin- 
cipi giuridici ci lasciano 
perplessi» - Garbellotto) 
ma di qui all'11 giugno 
ha l'intenzione di non la- 
sciare nulla di intentato 
per arrivare a mettere in 
pratica il suo slogan: tan- 
te televisioni per tutti e 
non tutte per uno. 


OBERSNEL 


e lo chef italiano 


ANTONIO FORCELLA 


Vi invitano a conoscere 
la loro cucina 


Specialità pesce di mare 


«Il fatto è - ha osserva- 
to un altra componente 
del comitato, Annamaria 
Mozzi - che i tempi sono 
ristretti come le risorse 
di cui disponiamo. Per 
questo lanciamo un ap- 
pello alla società civile, 
a cittadini e associazio- 
ni, a tutti quelli che si 
sentono sinceramente 
democratici affinchè ci 
offrano, nelle maniere 


più disparate, il loro so- 
stegno). 

Garbellotto, coordina- 
tore dell'organismo, ha 
dal canto suo voluto pre- 
cisare che le tematiche 
insite nei referendum 
sulla Mammì andrebbe- 
ro approfondite con com- 
petenza e calma. Vista 
l'impossibilità “tecnica”, 
è stato osservato, è op- 
portuno informare al me- 


DOPO L'USCITA DI GOLOB 
Sardos vuole ilveto 
alla Slovenia, Vascon 
contro le «furbate» 


solamente se fresco di giornata 
antipasti vari e specialità dello chef Forcella 


Pasticceria moderna mignon, 
preparata dalla nostra cucina 


Vini sfusi locali e in bottiglia 


Per prenotazioni telefonare: 00386 - 67 - 67501 
Trattoria Obersnel - Lokev (Corgnale) 


® ll prezzo più bas 


so d'Italia. Il prezzo più basso d' 


Italia .Il prezzo più basso d'Itali 


lisci rd 
i 


BOX DOCCIA AD ANGOLO 
estendibile 


aL. 169,000 


OMBRELLI DA SOLE 


diametro 180 cm IL. 25.000 


® da 
so d'Italia. Il prezzo più bassi 


Italia "Il prezzo più basso d'Italia. Il prezzo più basso d'Italia 
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prezzo più basso d' 


E12196 


RISTORANTE 


Via Cesare Battisti 22, Muggia - Trieste 


VENERDI' 19 MAGGIO 


si ripete la tradizione 


CENA CON L'ASPARAGO D.0.C. 
di Bassano con in collaborazione con il 
Ristorante S. Bassiano 
di Bassano del Grappa 


È gradita la prenotazione 
Tel. 273338 


Paolo Sardos Albertini, presidente della Lega na- 
zionale, ha espresso in una nota viva preoccupa- 
zione per le recenti dichiarazioni del signor Go- 
lob, sottosegretario agli Esteri di Lubiana, e.chie- 
de che l'Italia riattivi il veto all'associazione slo- 
vena all'Ue. Sardos ha puntualizzato l'assoluta 
necessità che Lubiana si rassegni ad accettare le 
regole valide in tutti i paesi civili in tema di resti- 
tuzione dei beni nazionalizzati e di libertà di ac- 
cesso al mercato immobiliare. 

In tale ottica il presidente della Lega nazionale 
ba richiamato le recenti affermazioni del mini- 
stro Agnelli circa l'impegno del governo italiano 
di attivare nuovamente il veto nei confronti della 
Slovenia nel caso di mancata soluzione del con- 
tenzioso bilaterale. Poiché tale contenzioso non è 
assolutamente risolto, Sardos ha i rappresentanti 
della Farnesina mettano in atto i propositi espres- 
si, 

In serata, imputando a ragioni di politica inter- 
na le recenti affermazioni di Golob e del ministro 
Thaler, il deputato del Polo Marucci Vascon ha 
espresso l'auspicio, in una nota, che all'apertura 
di credito italiana «facciano riscontro comporta- 
menti sloveni lineari e leali» e che «eventuali fur- 
bate vengano dismesse». 


glio quanti più cittadini 
possibili. «Storace (il vi- 
cepresidente. della com- 
missione di vigilanza 
Rai, nonchè esponente 
di An, a Trieste l'altra se- 
ra ndr) mente su molte 
cose, e quello della Rai, 
che si troverebbe ad es- 
sere una specie di asso 
pigliatutto rispetto al- 
l'emittenza privata, è il 
suo alibi migliore. E non 
è neanche vero che i pri- 


vati verrebbero penaliz- 
zati pesantemente per 
quanto riguarda la mes- 
sa in onda degli spot 
puibblicitari. Vero è, in- 
vece, che tali spot ver- 
rebbero mantenuti an- 
che all'interno dei film, 
ma nell'intervallo appo- 
sitamente previsto dagli 
autori come del resto 
succede in tutti gli altri 
Paesi europei: Pochi san- 
no, ad esempio, che esi- 
ste in materia una diret- 
tiva europea, e come ta- 
le vincolante, che non è 
stata recepita neanche 
dalla stessa legge Mam- 
mì». 

E' stato infine ricorda- 
to che un sì al referen- 
dum sulla legge che rego- 
lamenta le trasmissioni 
radiotelevisive può an- 
che contribuire a 
un'equa distribuzione 
delle risorse pubblicita- 
rie tra le emittenti del 
settore. «Ulteriori poli te- 
levisivi, in tal senso - ha 
concluso Garbellotto - 
possono solo fare il bene 
di tutti). 

f.b. 


LPT 
Assemblea 
oggi in sede 


E' prevista per oggi 
alle 17.30, nella sede 
di corso saba 6, l'as- 
semblea generale de- 
gli iscritti della Lista 
per Trieste. All'ordi- 
ne del giorno figura- 
no in prima battuta 
la situazione politica 
che ha fatto seguito 
ai recenti risultati 
elettorali. 

Sono previsti an- 
che interventi su i 
problemi dell'econo- 
mia triestina, con 
particolare riguardo 
al porto e alle comu- 
nicazioni ferroviarie, 
viste le preoccupanti 
scelte anticipate dal- 
le FFss, e le prossime 
iniziative e conve- 
gni. 


INIZIATIVA DI «RISORGIMENTO ITALIANO» 


In catene sotto la Curia 
contro il degrado morale 


Minacciano di incatenar- 
si stamattina sotto la Gu- 
ria. Saranno venti, forse 
trenta giovani di Trie- 
ste, di Monfalcone e di 
altre parti della regione. 
Sono il «braccio operati- 
vo» di un fantomatico 
movimento politico cul- 
turale denominato «Ri- 
sorgimento » italiano». 
L'appuntamento’ è per 
questa mattina alle 10 
in via di Gavana. 

Le ragioni della prote- 
sta sono spigate in un co- 
municato di difficile de- 
cifrazione. «I motivi che 
ci portano a fare questa 
inusuale manifestazione 
-si legge- sono: l'immora- 
lità dilagante nel nostro 
Paese, l'incapacità di 
produrre buone leggi e 
buon governo, il conti- 
nuo attentato da parte 
dei parlamentari alla no- 
stra Costituzione che è 


Seil Vescovo 


non aderirà 


auna serie 
di richieste 


tra le migliori al mondo 
per i suoi contenuti eti- 
co-sociali, la perdita to- 
tale di punti di riferi- 
mento etico morali da 
parte dei parlamentari e 
del popolo, l'assentei- 
smo totale dei. religiosi 
(depositari dell'etica e 
delle regole di buona 
convivenza) nella que- 
stione morale della poli- 
tica». 

Da qui un estempora- 


neo e singolare invito al 
vescovo a «venire con 
noi a Roma dai suoi su- 
periori per mettere al- 
l'ordine del giorno il fat- 
to che i dieci comanda- 
menti sono divenuti in- 
sufficienti, a diffondere 
la conoscenza del primo 
libro di Mosè (Genesi) 
che contiene la legge eti- 
ca per rendere efficaci i 
dieci comandamenti 
(Questa legge etica porta- 
ta nel mondo dal più 
grande rivoluzionario di 
tutti i tempi, Gesù, è 
messa da parte da rabbi- 
ni, preti e pastori) e a de- 
nunciare l'immoralità 
diffusa nel paese). 

‘Se il vescovo non ade- 
rirà alle richieste (le pro- 
babilità non dovrebbero 
essere troppe) gli attivi- 
sti di «Risorgimento ita- 
liano» si incateneranno 
per protesta. 


CELEBRATO IL GIUBILEO DEL GIORNALE DELLA MINORANZA SLOVENA 


Cinquant'anni di Primorski 


Budin:«Uno degli strumenti fondamentali che contribuiscono all’aggregazione» 


Ginquantanni di Primor- 
ski Dnevnik, un giubileo 
di un giornale a metà tra 
una "festa di famiglia" 
dedicata e offerta ai suoi 
lettori e la solennità di 
una ricorrenza di uno 
strumento di cultura uni- 
co. Lo ha ricordato il suo 
direttore Bojan Brezigar 
ieri sera nell'affollatissi- 


Bojan Brezigar: 


«elemento 
fondamentale 


ma sala del Teatro slove- 
no di via Petronio, assie- 
me al presidente della 
Prae, la società editrice, 
Claudio Palcic, ma anche 
i tantissimi ospiti a co- 
minciare dal vicepresi- 
dente del consiglio regio- 
nale Milos Budin, il sin- 
daco di Lubiana Dimitri 
Rupel, la presidente del- 
la commissione delle mi- 
noranze al ministero de- 
gli. esteri sloveno Ja- 
dranka Sturm Kocjan,'il 
sottosegretario per le mi- 
noranze Peter Vencelj e 
altri ancora. 


perla lingua» 


«C'è la consapevolezza 
che il Primorski dnevnik 
è uno dei fattori fonda- 
mentali che contribuisco- 
no all'aggregazione della 
minoranza slovena nella 
tegione - ha detto Budin 
- e alla sua salvaguardia. 
Ed è importante perchè 
è una delle motivazioni 
della specialità della Re- 
gione e c'è l'interesse a 
salvaguardarla. Per que- 
sto la Regione deve ave- 


LE AUTOMOBILI DI ELLI NASCIMBEN 
L'è maggio 
le auto d'occasione 


danno spettacolo. 
Si replica fino al 13 maggio. 


re un atteggiamento di ri- 
guardo verso la minoran- 
za e strumenti come il 
Primorski dnevnik». E 
dopo l'escursus storico 
del giornale tracciato da 
Palcic e l'intervento del 
sindaco di Lubiana (suo 
padre era insegnante di 
musica al Balkan e abita- 
va in via Udine) è tocca- 
to a Brezigar concludere. 
E ricordare che il Primor- 
ski rispetto agli altri gior- 
nali ha due specialità. E' 
un giornale delle mino- 
Tanze e ne esistono po- 
chissimi come il Primor- 
ski, elemento per «affer- 
mare uno strumento per 
la lingua slovena». Ed è 
un quotidiano che ha 
una tradizione che deri- 
va dal secolo scorso 
quando c'era ancora il 
quotidiano Edinost e ha 
acquisito un patrimonio 
culturale che l'ha fatto 
crescere per 50 anni. 


. Occasioni Fidate ’ 
Mercedes-Benz. 


Da F.lli Nascimben tutti i giorni potrete partecipare 

allo spettacolo offerto dalle migliori vetture 

d'occasione Mercedes'e di altre marche. 
Sabato aperto dalle 10 alle 17. 


1. Organizzazione Mercedes-Benz 


Fa 


Via N. Marfinelli, 10 - 34015 Muggia (T, 
Ì Tel.: 040/232277 


F.LLI NASCIMBEN:,. Q 


| se mirate, tra le quali alcune già esistenti in pas- 


«Terminale ferroviario 


a Ronchi, un assurdo 
Iproblemi sono altri» 


Abbiamo appreso con divertimento l'esilarante 
esternazione dell'assessore regionale alla sanità 
(1) in merito ai collegamenti ÎnterCity di Trieste. 
Ma come, c'è bisogno di un IC per Trieste senza 
trasbordo a Mestre, e Fasola ce ne propone uno 
con trasbordo a Ronchi? Il problema deve essere 
valutato con attenzione, lasciando possibilmente 
la scelta ai tecnici (dei trasporti e non della sani- 
tà) e agli utenti, anziché ai politici in cerca di 
ubblicità. Attestare gli IC a Ronchi porterebbe so- 
lo numerosi svantaggi e costi, a fronte di nessun 
beneficio. La proposta Fasola. isolerebbe comun- 
que Trieste dalla rete IC nazionale, lasciandole 
più collegamenti con Lubiana che con Venezia! 
‘Puntare su un unico terminal IC regionale com- 
orterebbe l'immotivata masochistica rinuncia al 
‘attuale servizio IC per il Trevigiano ed il Friuli 
(linea Conegliano-Pordenone-Udine); gli elettori 
friulani non sarebbero certo grati ai politici che 
vorrebbero togliere loro.IC che nessuno mette în 
discussione. 

Il punto forte (si fa per dire) della proposta Fa- 
sola è di poter consentire a chi arrivi a Ronchi ae- 
roporto su un IC da Milano o Roma, di raggiunge- 
re Pordenone, Udine e Gorizia con un trasbordo 
su autocorriere in partenza da Ronchi, e Trieste 
con un trasbordo su «ireni navetta» (infelice 
espressione troppo in voga fra inon addetti) pure 
in partenza da Ronchi aeroporto. Talmente poco 
l'assessore alla sanità ed i politici che lo hanno 
seguito acriticamente conoscono la realtà regio- 
nale dei trasporti, da non sapere che già oggi a 
Pordenone e ad Udine si arriva con l’IC senza tra- 
sbordo. In quest'ultima località si può anche arri- 
vare (con trasbordo a Cervignano su un treno e 


‘non a Ronchi su un bus) dalla linea Venezia-Trie- 


ste, come pure già oggi trasbordando su un treno 
a Monfalcone (e non su un bus a Ronchi) si può 
raggiungere agevolmente Gorizia. 

La grande comodità del vettore ferroviario è 
che si parte dal centro di una città e si arriva al 
centro di un'altra città; l'aereo invece sbarca i 
passeggeri in aperta campagna, e li costringe @ 
trasbordi di decine di km. su pullmini con tariffe 
esose, dopo aver percorso centinaia di metri con 
le valigie in lunghi corridoi. Limitare i convogli 
IC all'aeroporto vorrebbe dire far perdere al treno 
la sua caratteristica più vantaggiosa. L'ubicazio- 
ne della nuova stazione che si vorrebbe costruire 
a Ronchi aeroporto, se sarà comoda a quelli (??) 
che vogliono i un interscambio IC-aereo, dista 
però 6 km da Monfalcone ed 11 da Cervignano: 
di tanto che basta a non servire bene nessuna 

i queste due località (e nemmeno le coincidenze 
bus per Grado), e ad indurre le FS a sopprimere 
entrambe le fermate. L'esperienza insegna che, 
dove sono state costruite nuove stazioni lontano 
dalla città (Cosenza e Alghero) l'utenza ferrovia- 
ria ha subìto un grosso calo. ì 

I tempi di percorrenza, con il nuovo collega- 
mento ferroviario proposto dall'assessore alla sa- 
nità, aumenteranno di 15 minuti. Infatti, fermi 
restando i tempi tecnici di percorrenza sulle li- 
nee, si arriverà a Ronchi aeroporto circa 76 minu- 
ti dopo la partenza da Mestre. Là si avrebbe (non 
prima di 10') la coincidenza con un «treno metro- 
‘politano» che in 35 minuti raggiungerebbe Trie- 
ste. In tutto 121 minuti contro è 106:sufficreramitog= 
gi. Dov'è la convenienza? E poi evidente che, 
stante l'ubicazione delle necessarie infrastruttu- ® | 
re, depositi e dormitori del personale viaggiante, 
i convogli IC'dovranno comunque raggiungere 
Trieste Centrale per le operazioni di pulizia e di 
officina. Quindi non avrà proprio senso costruire 
una stazione per far trasbordare i passeggeri, e 
poi dar RICO ‘fino a Trieste gli IC vuoti. Pre- 
tendere che gli IC non fermino a Monfalcone, Cer- 
vignano, Portogruaro e S. Donà di Piave significa 
non accettare la realtà dei numeri secondo la 
quale Trieste da sola non è capace di riempire al 
minimo livello di convenienza i treni IC. 

Ciò che né Fasola né le FS hanno finora capito, 
è che Trieste non ha bisogno di IC qualunque, 
«buttati là» durante la giornata, ma di poche cor- 


sato: ad'esempio, alle 6 per Milano ed almeno 
per. Firenze {per poter effettuare viaggi di anda- 
ta-ritorno in giornata entro i 400 km) e verso le 9 
‘per Roma, con ritorni rispettivamente per le 23 e 
per le 21. Tutto ciò naturalmente evitando le con- 
suete scene di «assalto al galeone» ogni volta che 
si debba trasbordare a Mestre. Questa associazio- 
ne di utenti chiede inoltre che i rapidi provenien- 
ti da Trieste non. solo non vengano deviati per Ve- 
nezia S. Lucia (il che farebbe guadagnare 20 mi- 
nuti di viaggio), ma evitino anche l'inversione di 
marcia grazie all'istradamento via «raccordi di 


Mestre» (altri 15 minuti di viaggio in meno), uti- 
lizzando Padova anziché Mestre per eventuali 
coincidenze. Ulteriori 10 minuti come minimo 
sulla durata totale del viaggio potrebbero essere 
guadagnati riducendo una piccola parte degli ec- 
cessivi «perditempo» esistenti in orario per recu- 
‘perare ritardi anche considerevoli. 

Attenzione ai falsi miti; il famoso «Pendolino», 
nei 574km fra Venezia e Roma sta solo 27 minuti 
in meno degli IC ordinari, però costa 4500 lire in 
più e costringe a star seduti per ore in angusti po- 
sti allineati come quelli delle corriere. Fra Roma 
e Trieste, a causa del trasbordo a Ronchi sui «tre- 
ni metropolitani» proposti da Fasola, si impieghe- 
rebbero al massimo 5 (cinque) minuti in meno di 
oggi. Sempre che beninteso le FS ci facessero l'im- 
probabile grazia di farci evitare l'avanti-indietro 
‘Mestre-Venezia, nel qual caso.sì im; iegherebbero 
15 minuti in più di oggi. Attenti, politici, anche al 
falso mito della. linea ad alta velocità Torino- 
‘Kyiv (già Kiev), del quale è infatuato anche il sin- 
daco. È stato detto alla popolazione che siccome 
Trieste Centrale è stazione «di testa» e non «pas- 
sante», nella migliore delle ipotesi (se, cioè, non 
‘passasse per Gorizia), l'alta velocità non potrebbe 
fermare a Trieste ma ad Opicina? (E poi... tutti 
sul tramway fino in città!). 

Traffico 80 


TION 


VENDI? CERCHI? 


La G.F.A. (Gruppo Fabbrica e Associate) 
annuncia la nascita del 


Casa, roulotte, auto, 
mobili, barche, lavoro. 


Oggi è più facile 
senza nessuna 
mediazione da 


in Castions di Strada 


OFFRE 


Consulenza e progettazione gratuita 
direttamente a casa vostra 
da parte del nostro esperto arredatore. 
Blocco dei prezzi fino a 12 mesi. 


GARANTISCE 


Montaggio eseguito da esperti falegnami. 
Assistenza post-vendita. 


I PREZZI? IMBATTIBILI! 


Per ulteriori informazioni telefonare 
040 - 412998 dalle 9.30 alle 14.30. 
escluso sabato e domenica 


PRONTO AFFARI 


ATRIESTE 
Via Franca 6 - Tel. 040/8309930 


@FONDA F.M. 


0 VIA DI SERVOLA, 129- TS 
TEL. 040/816302 


Piastrelle 
Ceramiche 


Porcellanato 


MATERIALI 
NTI IN MAGAZZINO 
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L'ASSESSORE CERVESI RASSICURA GLI ABITANTI INTERVENENDO AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE | RE TTT 


A San Vito un Prg «morbido» 


Si farà portavoce di alcune modifiche al fine di mantenere l’attuale assetto architettonico e della viabilità | Ja soluzione più vicina 


Il rione di San Vito-Citta- 
vecchia non sarà sven- 
trato. Nella burrascosa 
ma alla fine costruttiva 
assemblea dei cittadini, 
svoltasi ieri pomeriggio 
nella sede del consiglio 
circoscrizionale di via 
Locchi alla presenza del- 
l'assessore comunale al- 
l'urbanistica Giovanni 
Cervesi, sono state in so- 
stanza, gettate le basi 
per mantenere lo status 
quo sia per ciò che con- 
cerne la viabilità che 
l'assetto architettonico. 
La minaccia, molto 
sentita dai residenti di 
quel rione che hanno 
partecipato in gran nu- 
mero attivamente alla 
riunione, inizialmente 
convocata quale seduta 
della commissione urba- 
nistica in seno alla circo- 
scrizione, era rappresen- 
tata da alcune direttive 
presenti nel piano regola- 
tore generale. 
Allargamenti di sedi 
stradali, modifiche nella 
viabilità, nuovi insedia- 
menti, addirittura demo- 


Xi lizioni di edifici esisten- , 


ti: tutto questo sembra- 
va incombere sul rione 
di San Vito-Cittavec- 
chia, storicamente uno 
dei più prestigiosi di Tri- 
este, come un bombarda- 
mento minacciato. 

Ma dopo le prolungate 
schermaglie verbali, as- 
surte in alcuni casi a to- 
ni particolarmente acce- 
si (c'è chi ha interpreta- 
to il disegno urbanistico 
generale sul rione come 
l'attuazione di un proget- 
to edilizio speculativo di 
notevole portata) l'asses- 
sore Cervesi ha garanti- 
to ai presenti e al presi 
dente dei consiglieri cir- 


coscrizionali il ‘proprio 
impegno personale affin- 
ché siano adottati dal 
consiglio comunale i ne- 
cessari emendamenti. 

«Non sono io a decide- 
te — hd detto Cervesi — 
ma di certo riporterò nel- 
le sedi opportune le vo- 
stre rimostranze e, consi- 
derando che nel consi- 
glio circoscrizionale so- 
no presenti le stesse for- 
ze politiche dell'assem- 
blea comunale, è proba- 
bile che le vostre istanze 
vengano accolte in pie- 
no). 

Rimane dunque un mi- 
nimo dubbio dettato dal- 


la necessità di completa- 
re una certa procedura, 
ma l'ottimismo regnava 
ieri al termine dei lavori 
della circoscrizione. 

Rimane comunque nel- 
l’aria un interrogativo di 
fondo, relativo all'utilità 
di realizzare un lavoro 
difficile e complesso co- 
me la definizione di un 
piano regolatore, che im- 
plica il ricorso a ingenti 
energie umane e finan- 
ziarie, per dopo vederlo 
svanire nella sua essen- 
za al sorgere delle inevi- 
tabili (e per certi versi in- 
discutibili) rimostranze 
della popolazione resi- 
dente nelle aree che de- 
vono essere intaccate. 

D'altra parte la comu- 
nicazione fra ammini- 
stratori e' amministrati 
anche in questo caso è 
stata possibile solo dopo 
lunghe ed estenuanti di- 
scussioni; probabilmen- 
te una maggiore chiarez- 
za reciproca nelle fasi 
che hanno preceduto 
l'assemblea di ieri avreb- 
be evitato un inutile di- 
spendio di energie. 

u. sa. 


MERCOLEDI MATTINA CONVEGNO TRIVENETO 


I consulenti del lavoro reclamano 
più attenzione dal legislatore 


«Consultare i... consulen- 
ti». E' questo l'invito, gri- 
dato al legislatore senza 
troppi indugi, dai consu- 
lenti del lavoro della pro- 
Vincia, pochi giorni pri- 
Ma del convegno trivene- 
to che si svolgerà a Trie- 
Ste mercoledì. 

Il tema, scottante e di 
grande attualità, è quel- 
lo dell'aggiornamento 
delle. normative sull'ar- 


‘gomento. «lavoro», pro- 


cesso in fase di pieno svi- 
luppo e che i consulenti 
del lavoro non vogliono 
possa completarsi senza 
il loro contributo. 

«I veri professionisti 
della materia siamo noi 
— ha detto ieri, nel cor- 
so di una conferenza 
stampa, Arnaldo Rossi, 
presidente del consiglio 
provinciale dei consulen- 


«Non vogliamo — sostengono — fare 


la fine degli avvocati che non sono 


stati consultati e ora sono costretti 


ascendere sulp. 


iede di guerra» 


ti.del. lavoro. — perchè 
ogni giorno applichiamo 
le disposizioni di legge e 
di contratto che regola- 
mentano il mondo del la- 
voro italiano». 

«Senza il nostro pare- 
re, questa fase di trasfor- 
mazione e rinnovamen- 
to della normativa — ha 
aggiunto — rischia di 
produrre soprattutto ca- 
os nelle regole e difficol- 


Mutandoni «posticci» 


Censura esasperata o messaggio cancellato 
per esaurimento dei termini pubblicitari? 
Da qualche giorno uno degli addetti alle 
bubbliche affissioni della «lap», ha coperto 
pudicamente l'elemento centrale di questo 
cartellone. Era necessario tanto zelo? Non 
era meglio coprire solo il nome della ditta? 


BIENNAase, 


Un limite: 


(Unmgia; 


Coi pazzi non si 
ragiona: gli si da' 
ragione. Dicono che 
abbiamo avuto 
ragione a fare la 
"biennale" e quei 
prezzi. Cosi’ sono 
impazziti anche i 
clienti e fra pazzi 
ci siamo intesi a 
meraviglia. Ma la 
follia purtroppo ha 


termina oggi - 
it Ri ilii 


(BIENNALE, 
Poltrone, 
armadi; librerie. 
piccoli mobilia 
complementi 
d'arredo; pezzi 
singoli lampade. 
Infiniti tessuti e 
preziosi scampoli 
di vellutia 
broccatia 
soprarizzia 
damaschi- rasia 


mohair= cintza 
cretonnes»- 


infatti 


tà applicative». Un esem- 


pio, che sarà proposto al . 


convegno, è il premio di 
assunzione alle imprese 
«per il quale Sono previ- 
ste disposizioni talmen- 
te cervellotiche -secon- 
do Rossi- da suggerirne 
la rinuncia» 

Il pericolo, secondo i 
consulenti del lavoro, è 
che si segua in questo 
settore la sorte degli av- 


vocati: «Ghe sarebbero 
dovuto essere consultati 
da parte della pubblica 
amministrazione e dal le- 
gislatore — ha sottoline- 
ato ancora Rossi — pro- 
prio per evitare questa 
fase negativa di aperta 
critica». 

Questi argomenti sa- 
ranno ulteriormente ap- 
profonditi mercoledì 
mattina, nel corso del 
convegno che si svolgerà 
alla' Stazione marittima 
e che verterà soprattut- 
to su quattro punti: il 
premio di assunzione, le 
novità sulla manovra Di- 
ni, la dichiarazione dei 
redditi ‘95, la detassazio- 
ne degli utili reinvestiti. 

Il relatore del conve- 
gno sarà Luciano Sorga- 
to, componente dell'uffi- 
cio studi del Consiglio 
nazionale dei consulenti 
del lavoro. 


IL RIUSO DELL’EX CASERMA DEI POMPIERI 


Il Comune offre case 
La gente chiede asili 


Ginquemila firme per 
dire «Caro Comune, co- 
sì non va». Ed ancora 
una platea surriscalda- 
ta e vociante che non 
ha lesinato fischi e qual- 
che parolaccia che è 
rimbalzata soprattutto 
sull'assessore alla cultu- 
ra Damiani, colpevole 
di una battuta sugli asi- 
li che gli ha fatto segna- 
re un autogol. Ma an- 
che l'assessore all'urba- 
nistica Cervesi ha avu- 
to il suo bel daffare per 
spiegare al numeroso 
pubblico presente, gio- 
vedì sera all'assemblea 
pubblica organizzata 
nella sala delle Coopera- 
tive operaie dalla circo- 
scrizione di Barriera 
Vecchia, quale sarà la 
destinazione finale del- 
l'ex caserma dei vigili 
del fuoco di largo Nicco- 
lini. Era presente anche 
l'assessore alla sanità 
del Comune, Pecol Co- 
minotto. 

La caserma di largo 
Niccolini secondo i pia- 
ni del Comune dovreb- 
be venir abbattutta per 
far posto ad un numero 
non ancora ben definito 
di case popolari dello 
Tacp (ma tempo fa si 
era parlato di 170 ap- 
partamenti), una serie 
di infrastrutture di pub- 
blica utilità ed un par- 
cheggio interrato. Par- 
cheggio previsto già nel 
piano ex Eca del 1985 e 
che per il momento è il 
solo ad essere indicato 
nella variante del nuo- 
vo piano regolatore. 

Siccome la Regione 
ha previsto un finanzia- 
mento di 80 miliardi al- 
lo Iacp per nuovi allog- 
gi, infrastrutture e risa- 
namenti di case già esi- 
stenti, lo scorso febbra- 
io l'amministrazione co- 
munale si è trovata a 


Movimentata 


assemblea 
a Barriera 


Vecchia 


dovere indicare «in fret- 
ta e furia» una serie di 
aree adatte alle nuove 
costruzioni per non per- 
dere i sovvenzionamen- 
ti. «Così si è pensato al- 
la caserma — ha detto 
Gervesi nel tentativo di 
sminuire il problema — 
ma si tratta di una pré- 
visione di larga massi- 
ma che non è detto che 
verrà poi realizzata». 

In risposta i consiglie- 
ti comunali (Drabeni) 
LpT e Montenesi (Ppi) 
che si sono fatti porta- 
voce del sentire dei pre- 
senti, hanno rimarcato 
che Barriera Vecchia è 
un rione ad alta densità 
abitativa, estremamen- 
te trafficato. Senza un 
filo di verde e privo di 
qualunque spazio ricre- 
ativo e di socializzazio- 
ne. Un quartiere dove 
c'è una vera e propria 
emergenza per gli asili. 
Dove anche uno di que- 
sti è stato recentemen- 
te «sfrattato» da uno 
stabile dell'Itis in via 
Conti. Mentre . nella 
scuola elementare di 
via Vasari, dove dovran- 
no venir trasferiti i suoi 
piccoli alunni, non si so- 
no ancora iniziati i lavo- 
ti necessari nelle aule 
per il loro accoglimen- 
to. «In una simile situa- 
zione come si può pen- 
sare di costruire delle 
nuove case, quando 


manca tutto il resto?», 
si sono chiesti gli abi- 
tanti del rione. 

Tra un mare di prote- 
ste l'assessore Damiani 
ha puntualizzato come 
il Comune non abbia 
soldi dopo i tagli del go- 
verno ai bilanci degli 
enti locali: «Materne e 
asili sono dei lussi. Lo 
Stato ha detto che noi 
si debba provvedere al- 
la scuola dell'obbligo... 
e non di più...) 

«Ma che cosa dobbia- 
mo fare noi che abbia- 
mo bambini piccoli?», è 
sbottata la rappresen- 
tante del «Polo per l'in- 
fanzia», Calligaris, che 
in un crescendo di rab- 
bia popolare, ha chiesto 
perché, invece di abbat- 
terla, non si usa la ca- 
serma per scopi sociali 
e come nuova sede per 
l'asilo di via Conti. A 
darle man forte c'erano 
anche i ragazzi del «Col- 
lettivo spazi sociali», 
ben noti in città perché 
da tempo, con vari mez- 
zi, stanno cercando una 
sede. 

In questo intersecar- 
si di situazioni che però 
hanno evidenziato tut- 
te che Barriera è un rio- 
ne che scoppia e dove 
l'unico punto di ritrovo 
è una piazza molto sui 
generis, frequentata so- 
lo dai braccianti serbi, 
sono intervenuti anche 
i vari consiglieri circo- 
scrizionali e il presiden- 
te Galetto. Infine il ver- 
de Paolo Evangelisti si 
è chiesto a che cosa ser- 
ve un nuovo parcheg- 
gio, quando in zona 
quelli esistenti a paga- 
mento sono perlopiù 
vuoti e se ne stanno già 
costruendo altri in via 
dei Leo, nel complesso 
Smolars e in piazza Fo- 
raggi. 

Daria Camillucci 


IL CONGRESSO DI PSICOSOMATICA ALLA MARITTIMA 


L’anziano? Lieto e arrogante 


Demoliti i luoghi comuni sullo stato di depressione che caratterizzerebbe la terza età 


Lo stereotipo lo dipinge 


‘depresso, bisognoso di cu- 


re, un po' ricattatorio nei 
confronti dei familiari, 
Ma siamo proprio sicuri 
che l'anziano corrispon- 
de a questo bozzetto? 
Non sarà invece che die- 
tro i luoghi comuni si ce- 
la una realtà assai diver- 
sa: più complessa, forse 
meno consolatoria e pro- 
prio per questo più diffi- 
cile da affrontare? 

A incrinare l'immagine 
convenzionale dell'anzia- 
no sono proprio i medici 
(i geriatri, gli psicologi e 
gli psichiatri) che con i 
vecchi hanno a che fare 
giorno dopo giorno nel- 
l'esercizio della propria 
professione. Del vero vol- 
to dell'età anziana si è 
parlato ieri mattina alla 
Stazione marittima nel 
corso della seconda gior- 
nata del 15.0 Congresso 


letti. 


Carte da 


BIERRALE, 


E la malattia 
è una strategia 
per richiamare 

l’attenzione 


nazionale della Società 
italiana di medicina psi- 
cosomatica. 

La sessione mattutina, 
dedicata ai percorsi psi- 
cosomatici e somatopsi- 
chici nelle varie tappe 
della vita, ha infatti pro- 
posto una suggestiva car- 
rellata di riflessioni e in- 
dagini sull'argomento: 
dalle conclusioni a volte 
decisamente sorprenden- 
ti per il profano. 


Innanzi tutto l'umore. 
Ghi ha detto che supera- 
ta una certa età soprag- 
giungono necessariamen- 
te tristezza, depressione 
e stati rancorosi? Un'in- 
dagine condotta dall'Isti- 
tuto di psicologia di Mila- 
no rivelano invece una 
netta predisposizione ai 
sentimenti positivi. Alla 
richiesta di raccontare 
‘un'emozione recente e si- 
gnificativa, una buona 
percentuale di anziani il- 
lustra infatti un'emozio- 
ne gioiosa. Anche se, a 
differenza dei più giova- 
ni, i vecchi narrano di 
gioie passive (piccoli do- 
ni, atteggiamenti altrui 
gentili), di gioie cioè non 
agite in prima persona. 

E gli atteggiamenti 
arroganti? E le geremiadi 
sulle malattie e sull'in- 


- sonnia così frequenti ne- 


gli anziani? Forse una 


BIENNALE, Bon! BIBR NALE. 


ABBIAMO FATTO I PAZZI PER DIECI GIORNI. 


Oggi alle 15 
— l'intervento 
del sessuologo 
Willy Pasini 


maggiore consapevolez- 
za dei percorsi da cui sca- 
turiscono potrebbe mi- 
gliorare il rapporto tra le 
generazioni. E chissà, 
contribuire addirittura a 
mutare la visione dell'an- 
ziano cristallizzatasi nel- 
la nostra cultura. 

«Il vecchio — ha spiega- 
to ieri Mario Barucci (Fi- 
renze) — si trova stretto 
tra due bisogni profonda- 
mente contraddittori fra 


/BFENNALE, 


È 


di loro. Da un lato riemer- 
gono gli aspetti infantili. 
E l'anziano sente dunque 
il bisogno di essere cura- 
to, accudito, protetto. 
Ma a differenza del bam- 
bino il vecchio ha in sé 
l'esigenza di mantenere 
il proprio rango, il pro- 
prio prestiglo», 

Molto spesso l'arrogan- 
za maschera allora la pa- 
ura di chiedere aiuto. E 
mentre la mente si con- 
centra sempre più sul 
corpo e ne ingigantisce i 
messaggi per schivare la 
sofferenza interiore, la 
malattia viene assunta a 
strategia per richiamare 
l'attenzione altrui: senza 
perdere nemmeno un bri- 
ciolo di dignità. 

Il congresso di psicoso- 
matica si conclude oggi. 
La relazione del sessuolo- 
go Willy Pasini su Sesso 
e cibo è fissata alle 15. 

d. g. 
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LO RIFAREMO ANCORA FRA DUE ANNI. 


ultimo 


PROMESSO. 


giorno della 


guande vendita speciale biennale 
i zinelli.& perizzi & 


area ara 0a 


“ 


DuplicedelittodiAosta |; 
Gli inquirenti ritengono 


«Pensiamo di essere vicini alla soluzione del giallo»: 
così avrebbero dichiarato ieri gli inquirenti aostani 
che indagano sul duplice omicidio compiuto nel '91 
a Champex, non distante da Courmayer. Un paio di 
giorni fa era stato a Trieste un maresciallo del nu- 
cleo operativo dei carabinieri del capoluogo valdo- 
stano per scandagliare nel passato di Branko Stolfa 
e Cinzia Birri due triestini trasferitisi una dozzina di i 
anni fa a Champex, paese composto da un pugno di i 
case. 

Ieri ad Aosta c'è stato un vertice tra i due sostitu- 
to procuratori che hanno riaperto il caso, David 
Monti e Pasquale Longarini, e i carabinieri che conti- 
nuano le indagini a spron battuto. Ancora una volta 
gli inquirenti si sono detti convinti che il duplice de- 
litto sia maturato all'interno di Champex. Dopo che 
la Gassazione aveva annullato la condanna a 25 an- 
ni inflitta al figlio delle vittime, Eliseo Jorioz, la Cor- 
te d'assise d'appello di Torino lo ha assolto. 

I magistrati avrebbero dichiarato che stanno lavo- 
rando per concludere l'inchiesta prima che passi in 
giudicato la sentenza di assoluzione. Non è escluso 
dunque che Eliseo venga nuovamente incriminato, 
ma stavolta assieme a qualche complice. 


Due cani azzannano una gatta, 
denunciato il proprietario 


Una storia di cani e gatti. O meglio un'aggressione 
che è finita con la morte di un felino e una denun- 
cla. 

Una gatta gravida è stata azzannata da due cani 

proprio nel piazzale antistante la basilica di San Giu- 
sto. 
Alla scena ha assistito una giovane che ha bloccato 
una pattuglia dei carabinieri della stazione di porto 
nuovo in quel momento in transito chiedendo di es- 
sere aiutata a separare le bestie . I militari hanno 
fatto il possibile per dividere gli animali scacciando 
i cani. Ma era troppo tardi. Purtroppo la gatta è ri- 
masta morta sull'asfalto. La storia è finita? Neanche 
per sogno. 

Perchè il proprietario dei due cani, che si trovava 
poco distante, si è preso una denuncia in quanto i 
suoi animali erano per la strada senza museruola. 
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Staz. FS Tiburtina) 


Latina (Autostazione 
Sono previste soste alle aree di servizio autostradali 
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Il Piccolo 


DAL 28 LUGLIO 

Festa della vela: 
così la kermesse 
in Adriatico 


lugli: 

29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 
1 agosto 
2 agosto 
3 agosto 
4 agosto 
5 agosto 
6 agosto 
7 agosto 
8 agosto 
9 agosto 
10 agosto 
11 agosto 
12 agosto 
13 agosto 
14 agosto 
15 agosto 
16 agosto 
17 agosto 
18 agosto 
19 agosto 
20 agosto 
21490 


Sabato 
Domenica 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 


Si terrà dal 28 luglio al 
22 agosto, con parten- 
za e arrivo a Trieste, 
l'Appuntamento in 
Adriatico 1995, la ma- 
nifestazione organizza- 
ta dall'Assonautica e 
giunta quest'anno alla 
settima edizione. L'av- 
vocato Luigi Girardi, 
nuovo presidente del 
Raggruppamento Asso- 
nautiche dell'Adriati- 
co, è dell'avviso che il 
patrimonio di aggrega- 
zione, vitalità, cultura 
marinara e simpatia 
che emerge dal tradi- 
zionale incontro di tan- 
ti skipper deve conti- 
nuare nel tempo ed 
espandersi nonostante 
le difficoltà proiettan- 
dosi anche all’estero — 
quest'anno la Croazia 
— e mantenere l'elevato 
spessore culturale e ag- 
gregativo raggiunto 
nel 1994. ; 

Da Trieste, venerdì 
28 luglio i partecipanti 
dirigeranno su Umago 
dov'è prevista la prima 
tappa. Da qui rotta al- 
la volta di Rovigno (30 
luglio) e quindi Pola 
(31 luglio). La giornata 
del 1.0 agosto sarà de- 
dicata  all'attraversa- 


ROVIGNO 

POLA 

P.TO GARIBALDI 
P.TO GARIBALDI 
PESARO 
ANCONA 
ANCONA 

P.TO S. GIORGIO 
PESCARA 
PESCARA (Ortona) 
PESCARA 
GIULIANOVA 
CIVITANOVA MARCHE 
SENIGALLIA 
SENIGALLIA 
CESENATICO 
RAVENNA 

GORO 
ALBARELLA 
VENEZIA 
VENEZIA (Jesolo) 


mento . dell'Adriatico 
con le imbarcazioni di- 
rette verso Porto Gari- 
baldi in Emilia-Roma- 
gna. 

Da Porto Garibaldi a 
Pesaro, quindi sempre 
più verso Sud dappri- 
ma ad Ancona, quindi 
a Porto San Giorgio e a 
Pescara. Dopo una so- 
sta di tre giorni in zo- 
na (con tappa forse an- 
che a Ortona), le imbar- 
cazioni ritorneranno 
verso Nord facendo rot- 
ta il 10 agosto verso 
Giulianova. L'Appunta- 
mento sarà l'11 agosto 
a Civitanova Marche. 
Dopo una tappa di due 
giorni a Senigallia, sa- 
ranno toccate Cesenati- 
co, Ravenna, Goro, Al- 
barella, Venezia, Jeso- 
lo, Lignano (o: Grado). 
Tappa conclusiva a Tri- 
este il 21 e 22 agosto, 
con grandi festeggia- 
menti e cerimonie. 

Il programma detta- 
gliato della manifesta- 
zione verrà illustrato 
domenica 21 maggio a 
Porto Garibaldi. (ore 
12) nel corsa-di un in- 
contro conviviale pres- 
so il circolo dell'Asso- 
nautica di Ferrara. 

p.b. 


«Non è possibile parlare 
di sicurezza in mare 
quando un sedicenne 
può condurre senza pa- 
tente nautica un'imbarca- 
zione che può raggiunge- 
re velocità che sfiorano i 
40 nodi». Il decreto legge 
che consente ai diportisti 
di condurre i natanti con 
un motore fino a 75 ca- 
valli di potenza, non ha 
trovato l'approvazione 
delle forze di polizia im- 
pegnate nella vigilanza 
costiera e ha fatto insor- 
gere tanti diportisti che 
sono in possesso di un 
fuoribordo che figurata- 
mente risulta essere di 
25 cavalli ma che in real- 
tà è capace di erogare ad- 
dirittura 70-80 cavalli. 
Una precedente legge 
emanata nei mesi scorsi, 
imponeva infatti a que- 
ste persone di conseguire 
la patente nautica per 
condurre le proprie im- 
barcazioni. E dopo la 
grande corsa alle scuole 
nautiche, ora in presenza 
del nuovo decreto legge 
del 21 aprile 1995 n 119, 
che permette appunto la 
conduzione di imbarca- 
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zioni con motorizzazione 
fino e non oltre 75 caval- 


li, la patente nautica non . 


è più necessaria. All'esi- 
genza di prudenza e sal- 
vaguardia della garanzia 


. per la navigazione si è 


contrapposto dunque un 
provvedimento che nulla 
ha a che fare con la sicu- 
rezza in mare. 

«Lo skipper di una im- 
barcazione da diporto, co- 
me uomo di mare, deve 
essere mentalmente e 
praticamente preparato 
a fronteggiare tutte le si- 
tuazioni di pericolo che 
malgrado la previdente, 
oculata e responsabile 
preparazione dello scafo 
e la corretta condotta nel- 
la navigazione, possono 
insorgere inaspettata- 
mente mettendo a repen- 
taglio la salvezza dell'im- 
barcazione stessa e l'inco- 
lumità dell'equipaggio di 
cui ha la totale responsa- 
bilità». Il comandante 
Giorgio Borghesi, capo uf- 
ficio sezione patenti, non 
ha dubbi. «Questo nuovo 
decreto legge è troppo 
estensivo e penalizza 
enormemente il lavoro 


Borghesi: 
«Una legge 
che penalizza 
i controlli» 


che le forze di polizia 
svolgono giornalmente 
per fronteggiare qualsia- 
si tipo di incidente che 
possa essere causato da 
fenomeni naturali ma so- 
prattutto dall'inesperien- 
za e dalla totale mancan- 
za di conoscenza delle 
norme che regolano una 
corretta navigazione». La 
stagione balneare, che è 
generalmente caratteriz- 
zata dal bel tempo, può 
infatti nascondere nelle 
‘uscite in mare dei diporti- 
sti, alcune insidie. Con il 
cattivo tempo si possono 
verificare alcuni inciden- 
ti, come la caduta di un 
uomo in mare, l'avaria ai 


da 


VI 


mezzi di comando o anco- 
ra un incendio a bordo. 
«Questi sono solo alcuni 
motivi per cui bisogna al 
più presto regolamentare 
la conduzione dei natanti 
o imbarcazioni attraver- 
so un emendamento al 
nuovo decreto legge o 
magari con l'istituzione, 
oltre alla già esistente pa- 
tente nautica, di un pa- 
tentino che consenta agli 
amanti del mare di con- 
durre i natanti fino a una 
certa potenza, non di cer- 
to fino a 75 cavalli». Gli 
uomini della Capitaneria 
di porto (Guardia costie- 
Ta) che operano nell'alto 
Adriatico con motovedet- 
te Super Speranza, che 
montano motori da 550 
cavalli l'uno e con moto- 
vedette a idrogetto per il 
controllo della balneazio- 
ne, assicurano tutto l'an- 
no un importantissimo 
servizio di pronto inter- 
vento 24 ore su 24 che, 
qualora il decreto legge 
non dovesse essere emen- 
dato, si intensificherà no- 
tevolmente, visto che sa- 
ranno molto più numero- 
si i diportisti che si im- 


Molti soccorsi 
riguardano 
timarinai 


della domenica 


provviseranno —coman- 
danti di natanti capaci di 
raggiungere i 40 nodi, 
ignari di cosa voglia dire 
andare per mare. 

«Gli interventi più fre- 
quenti che operiamo in 
mare — raccontano alla 
Capitaneria di porto — so- 
no il soccorso a natanti 
con avarie meccaniche, 
patite da diportisti un 
po‘ avventati». Numerosi 
sono anche gli interventi 
per il recupero di imbar- 
cazioni affondate o arena- 
ta nelle secche in prossi- 
mità di Punta Sdobba ‘o 
di Grado, mentre le infra- 
zioni più frequenti al co- 
dice della navigazione, 
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vengono rilevate per la 
mancanza delle dotazio- 
ni di bordo o per il divie- 
to di navigazione sotto 
costa, essendo una zona 
di mare riservata ai ba- 
gnanti. 

I diportisti che accedo- 
no a motore nelle zone di 
mare riservate ai bagnan- 
ti non saranno più perse- 
guiti amministrativamen- 
te, bensì penalmente. 
Una recente sentenza del- 
la corte di cassazione ha 
infatti stabilito che ai di- 
portisti che non osserva- 
no l'ordinanza della Gapi- 
taneria di Porto, venga 
applicata la stessa sanzio- 
ne che precedentemente 
veniva applicata ai co- 
mandanti dei pescherec- 
ci. Chiunque infatti con- 
travvenga alle disposizio- 
ni in materia di codice 
della Navigazione è puni- 
to, se il fatto non costitui- 
sce un più grave reato, 
con l'arresto fino a tre 
mesi o con l'ammenda fi- 
no a quattrocento mila li- 
re. Attenzione dunque, al- 
cune leggerezze potrebbe- 
TO essere pagate a caro 
prezzo. 

La Polizia di Stato ga- 


TROPPE INSIDIE PER I DIPORTISTI CHE POSSONO CONDURRE NATANTI SENZA AVER CONSEGUITO LA PATENTE NAUTICA 


IImare sempre più a rischio 


rantisce assieme alle al- 
tre specialità l'osservan- 
za del Codice della navi- 
gazione e delle diverse di- 
scipline marittime, con- 
trollando la zona del con- 
fine delle acque territo- 
riali. «Non c'è un'estate 
che un motoscafo non ur- 
ti contro un altro o che u 
n peschereccio non ab- 
bordi un'imbarcazione — 
commentano i poliziotti 
—. In questi disgraziati ca- 
si salvo le responsabilità, 
i danni e tutto il resto 
che ne deriva, non sem- 
pre il comandante 
dell'imbarcazione sa com- 
portarsi in maniera ine- 
quivocabile e precisa, 
mettendo così în pericolo 
il salvataggio dell'equi- 
paggio. Non vogliamo 
neppure pensare cosa po- 
trebbe accadere se si veri- 
ficasse un incidente in 
mare dove a condurre le 
imbarcazioni fossero ma- 
gari dei ragazzini che 
non hanno nessuna cono- 
scenza. delle procedure 
d'emergenza, perché non è 
obbligati da una opportu- 
na legge a conseguire la 
patente nautica»: 
Roberto Vitale 


SUGLI OLTRE 120 PONTILI IN CONCESSIONE E° VIETATO CORICARSI PER PRENDERE LA TINTARBLLA 


Moli «off-limits» per gli amanti del sole 


E° consentito solo transitare sulla struttura per tuffarsi in acqua - I permessi risalgono a più di dieci anni fa 


Siete su un moletto in co- 
stume da bagno a un pas- 
so dal mare a godervi la 
brezza, magari distesi su 
una brandina da spiag- 
gia per abbronzarvi? At- 
tenzione, controllate che 
nei paraggi non ci sia 
una tabella con la scritta 
«moletto in concessione 
- autorizzazione della 
Capitaneria di Porto nu- 
mMero...); se c'è, racco- 
gliete armi e bagagli e le- 
vate le tende perché lì 
non si può stare; è tolle- 
rato solo il passaggio, 
non la fermata prolunga- 
ta: in altre parole, è con- 
sentito attraversare il 
moletto in concessione 
per tuffarsi in acqua, ma 
è vietato stendere un 
asciugamano e trascorre- 
re ore a fare le lucertole. 
Il titolare della conces- 
sione può far valere il 
suo diritto e non ci sono 


santi: bisogna smamma- 
re. Lungo il tratto di co- 
sta della nostra provin- 
cia, da Lazzaretto alla fo- 
ce del Timavo, sono dis- 
seminate 120 concessio- 
ni della Capitaneria di 
porto; si tratta di una 
sorta di autorizzazione 
all'edificazione e all'uso 
di moletti, piazzole, pun- 
ti di attracco che si pote- 
va ottenere dietro appo- 
sita richiesta e relativo 
pagamento: si poteva, 
perché da una decina di 
anni a questa parte le 
muove concessioni sono 
state bloccate e rimango- 
no in vigore quelle già 
autorizzate e regolar- 
mente rinnovate di anno 
in anno; il nuovo princi- 
pio che ha fatto inverti- 
re la tendenza è quello 
di garantire a tutti la 
stessa possibilità di usu- 
fruire di un bene comu- 


ne, il mare, senza privile- 
giare nessuno. 

Le concessioni ancor 
oggi in vigore risalgono 
quindi ad almeno dieci 
anni fa, ma quasi tutte 
sono molto più datate: 
per alcune si risale an- 
che alla precedente am- 
ministrazione alleata. Il 
costo medio annuo per 
una concessione è di 
mezzo milione, ma alla 
somma, in realtà, vanno 
aggiunte le spese per fre- 
quenti lavori di manu- 
tenzione. L'area conces- 
sa non deve essere recin- 
tata, né chiusa con can- 
celli o portoni, anche 
perché il suo accesso de- 
v'essere garantito per ca- 
si di emergenza, per il 
semplice sbarco e imbar- 
co di persone o cose, per 
chiunque nuotando ab- 
bia necessità di una pau- 
sa, anche dal lato mare. 


‘ scono rinunciare... 


Libero passaggio, dun- 
que, non fermata perma- 
nente: queste le condi- 
zioni. Se poi il titolare di 
una concessione decide 
di non rinnovare la ri- 
chiesta per i motivi più 
vari (seccatura di dover 
far valere i propri dirit- 
ti, spese di manutenzio- 
ne e di pulizia del manu- 
fatto, onere del canone, 
che tra l'altro, nei dise- 
gni di legge potrebbe ve- 
nir quintuplicato), si de- 
ve accollare anche le spe- 
se di smantellamento 
del moletto per ripristi- 
nare il sito alle condizio- 
ni precedenti la conces- 
sione. Così molti preferi- 
alla 
rinuncia e continuare a 
pagare, magari accettan- 
do, per amor di pace, di 
spartire con tutti un di- 
ritto esclusivo. 
Giovanni Longhi 


ENTRO GIUGNO I PIANI DI BONIFICA E RISANAMENTO DELLA REGIONE DEI CONVOGLI «AL VELENO» 


Vagoni all’amianto presto smantellati 


Saranno approntati alcuni cantieri nei quali sarà eliminata la sostanza cancerogena - L'impegno delle Ferrovie 


14-15 MAGGIO 1995 


SABATO 13 MAGGIO 


Ore 15.30: Riapertura Fiera e Rassegna dei Vini DOC dei Colli Orientali del Friuli. 
8.0 Concorso musicale per allievi di gruppi bandistici. Ore 20: Concerto della «Filarmonica locale». 
Ore 21: Ballo con l'orchestra «RENE». 


VENEZIA 
autostrada 


I vagoni «avvelenati» so- 
no sempre là, alcuni a 
Campo Marzio, altri (i 
più numerosi) nelle sta- 
zioni di Prosecco e Auri- 
sina. Ma . l'«allarme 
amianto» sembra ormai 
alla fine. A confermarlo 
è uno degli artefici della 
soluzione, Umberto Lau- 
reni, ingegnere del repar- 
to dedicato alla medici- 
na del lavoro dalla loca- 
le Usl, in queste settima- 
ne «distaccato» negli uf- 
fici della Regione, «E 
proprio dall'ente regiona- 
le che entro breve saran- 
no emanati i cosiddetti 
“piani di risanamento” — 
spiega — cioè quei regola- 
menti di attuazione del- 
la normativa in tema di 
amianto che aspettava- 
Mo), 

In altre parole, entro 
l'inizio dell'estate, o co- 
munque al massimo en- 


Si 


NI 


tro giugno, dovrebbero 
entrare in vigore tutte le 
norme finalizzate all'eli- 
minazione del problema 
amianto, che tanto ha 
fatto discutere negli ulti- 
mi mesi. «Innanzitutto 
bisogna tranquillizzare 
la popolazione della pro- 
vincia — dice ancora Lau- 
reni — perché stiamo 
provvedendo a effettua- 
re continui controlli sui 
vagoni incriminati, pre- 
senti sui binari della re- 
te ferroviaria locale. I si- 
gilli sono perfetti e non 
c'è alcun pericolo per i 
residenti. Il problema di- 
venta adesso quello del- 
lo smaltimento dei carri 
ferroviari, dopo aver 
provveduto a eliminare 
la componente in amian- 
to che li trasforma in po- 
tenziali veicoli di vele- 
no». I piani regionali sul- 
l'amianto regolamente- 


ranno due aspetti: da un 
lato ci saranno tutte le 
norme necessarie per 
l'isolamento dell'amian- 
to «viaggiante», cioè di 
quell'amianto . presente 
sui vagoni o altre strut- 
ture simili (in passato 
questo minerale fu am- 
piamente utilizzato sia 
nei trasporti che nell'edi- 
lizia, tanto per citare gli 
esempi più eclatanti). Im 
secondo luogo saranno 
adeguatamente attrezza- 
ti dei «cantieri» nei quali 
sarà possibile eliminare, 
naturalmente senza il 
minimo pericolo per co- 
loro che vi opereranno, 
l'amianto così raccolto, 
«Bisogna dare atto a 
questo punto — aggiunge 
Laureni — all'impegno 
che le Ferrovie dello Sta- 
to, che si sono interessa- 
te con estrema attenzio- 
ne al problema, provve- 
dendo a un ‘censimento 


DOMENICA 14 MAGGIO 


Ore 8: Gara di pesca sportiva valida per il campionato O.R.P.E.S. 1995. Ore 8.30: MARCIALONGA| > 


molto preciso su scala 
nazionale dei vagoni “a 
rischio” presenti sul'ter- 
ritorio dell'intero Paese, 
per favorire così il lavo- 
ro delle ragioni». Fra po- 
co dunque si potrà forse 
parlare con maggiore se- 
renità dell'amianto, sul 
quale si era scatenata 
una vera e propria batta- 
glia di responsabilità, in 
virtù del fatto che per 
decenni il minerale era 
stato usato a ritmo quoti- 
diano in diversi settori 
produttivi. Ne avevano 
diffusamente parlato 
proprio a Trieste, qual 
che settimana fa i re- 
sponsabili dell'«Aea», 
l'Associazione che rag- 
gruppa tutti coloro che 
svolgono attività profes- 
sionali in qualche modo 
a contatto con l'amian- 
to. «Sono migliaia le per- 
sone che vengono ogni 
giorno a contatto con 


LI CORNO DI ROSAZZO 


l'amianto — aveva detto 
in quella sede Carmelo 
Mandosio, responsabile 
dell'Aea di Padova — dai 
meccanici agli operai dei 
cantieri navali, ai marit- 
timi, ai ferrovieri, al ter- 
moimpiantisti, agli orefi- 
ci, agli operatori delle sa- 
le cinematografiche». 
Prima che se ne rilevas- 
se ufficialmente la peri- 
colosità, che si concretiz- 
za fra l'altro solo quan- 
do l'amianto è ridotto a 
pulviscolo cioè in fibre, 
non quando è ancora 
compatto, l'utilizzo era 
larghissimo. Ora si trat- 
ta di immagazzinare € 
poi distruggere tutto 
l'amianto in circolazio- 
ne, causa principe del 
«mesotelioma» il tumore 
conseguente  all'esposi- 
zione, anche non prolun- 
gata, alle fibre di amian- 
to. 

Ugo Salvini 


E12198 


DEI VIGNETI. Gara non competitiva - Partenza libera dalle ore 8.80 alle ore 9.30 da Piazza Fiera dei 
Vini. Percorso di km 12. Iscrizioni alla partenza, ricordo individuale e pastasciutta offerta dalla Fiera dei 
Vini. Ore 9.30: 25° Trofeo Ciclistico «Diego Granzotto». Ore 12: Premiazioni delle gare. Ore 14.30: 


FISARMONIGISTI ITINERANTI fra i chioschi (fino a sera). Ore 15.30: S 
Fantasy Dance. Ore 16.30: Frustatori di S. Lucia. Ore 17; Sfilata RI ) ( 
gruppo folcloristico di Corno di Rosazzo, Ore 18: Da Lubiana balli tipici in piazza con i «SVOBODA 
MENGES». Ore 20.30: Ballo con l'orchestra «NOVANTA». 


LUNEDI" 15 MAGGIO 


Ore 17: Riapertura Fiera. Ore 21: Orchestra Spettacolo «LUCA BERGAMINI». Ore 22.30: Esibizione 
di Mambo Gruppo «MAMBO MAGIG». Ore 24: Come da tradizione spaghettata in carriolatra i chioschi. 
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5 Sabato 13 maggio 


DUINO-A. 
Liberazione, 
celebrazioni 


‘A conclusione delle 
celebrazioni del 50.0 
anniversario della Li- 
berazione, il Comune 
di Duino-Aurisina or- 
ganizza la manifesta- 
zione finale che si ter- 
rà domani alle 17 nel 
campo sportivo del 
circolo Sokol di Auri- 
sina. Interverranno 
gli alunni delle scuole 
elementari e medie 
del Comune e, come 
ospiti, gli alunni della 
elementare di Gome- 
no. Parteciperanno il 
coro Gruden di Aurisi- 
na, il coro del Colle- 
gio del Mondo unito, i 
cori di Duino e la ban- 
da di ottoni Nabrezi- 
na. Presenteranno la 
manifestazione Valen- 
tina Visintin e Aldo 
Pressel. 


IN MOSTRA 
Le piante 
succulente 


Oggi e domani la Casa 
rurale di Duino ospi- 
terà la mostra dedica- 
ta al tema delle «Pian- 
te succulente». La ma- 
nifestazione è orga- 
nizzata dall'omonima 
associazione regiona- 
le. Centinaia di pian- 
te grasse, di proprietà 
dei componenti del- 
‘associazione stessa, 
saranno a disposizio- 
ne del pubblico. L'ora- 
rio di visita della mo- 
stra è dalle ore 9 alle 
18. 


1995 


Pasolini, non la solita celebrazione «post-mortem» 
ma un ricordo emozionante e affettuoso attraverso 
la voce e le opere. Il ruolo dell'artista friulano nella 
cultura italiana ed europea è il tema di un seminario 
di tre giorni, organizzato dai docenti di italiano del 
Gollegio del Mondo Unito dell'Adriatico, che ha avu- 
to inizio ieri pomeriggio al Motel Agip di Duino. 
«Tra scrittura e verità: breve viaggio nella poesia e 
nell'attualità-immagine di Pierpaolo Pasolini», que- 
sto il titolo del mini-convegno, si propone un'analisi 
informale delle opere pasoliniane che lascia ampio 
spazio soprattutto alla voce dell'autore e alle sensa- 
zioni che egli da sempre è in grado di trasmettere. 

Teri, dopo una breve introduzione del rettore del 
Gollegio, David Sutcliffe, l'attore Andrea Orel ha pre- 
sentato al pubblico uno dei volti ancora semiscono- 
sciuti del famoso regista, poeta e scrittore. In una 
vera e propria anteprima di quello che in giugno sa- 
rà uno spettacolo teatrale della Biennale di Venezia, 
Orel ha infatti recitato alcuni brani di «I turcs tal 
Friul», un atto unico scritto nel '44 da un giovanissi- 
mo Pasolini in friulano. 

In quest'opera postuma, realizzata a Casarsa, sua 
città natale, durante la guerra, Pasolini propone un 
riuscito e profondo parallelo tra due invasioni, che 
in modo diverso travolsero l'Italia, quella dei turchi 
e quella dei nazisti. Tema dominante e filo condutto- 
re è la Resistenza, nel suo duplice aspetto di lotta 
contro un popolo intruso e di crisi interna e sofferta 
tra due generazioni che scelgono ruoli e reazioni di- 
verse di fronte alla violenza del nemico. ; 

‘Anziani a giovani, passato e presente, «morire pre- 
gando, morire lottando»: tutte queste contrapposi- 
zioni s'identificano e prendono vita nello scontro ge- 
nerazionale tra due fratelli, Paoli e Meni, in un pae- 
se friulano minacciato dai turchi che stanno per arri- 
vare. Nell'atto, che inizia con un drammatico mono- 
logo, Pasolini usa tutta la forza, la radice «animale» 
del dialetto che più di ogni cosa lega gli uomini alla 
loro terra. E dentro quest'opera giovanile c'è in real- 
tà già tutto l'uomo Pasolini, con la sua fede tormen- 
tata e dubbiosa, le sue contraddizioni e le sue provo- 
catorie scelte di vita, perfino con le sue sorprendenti 
premonizioni. Il fratello più giovane, infatti, nel te- 
sto muore di morte violenta come morirà lo stesso 
Pasolini, anche se nella finzione letteraria l'autore 
risparmierà alla madre la morte del figlio che invece 
non fu risparmiata alla madre vera del regista. 

Dopo il linguaggio friulano, Maurizio Porro, do- 
cente dell'Università di Trieste, ha invece affrontato 
l'italiano dell'autore o, meglio, la «questione sulla 
lingua italiana», aperta froBzio da Pasolini intorno 
agli anni Sessanta. Pasolini, che ebbe grossi scontri 
‘anche con la Filologica friulana per quanto riguarda 
il dialetto, non risparmiò le critiche neppure agli au- 
tori italiani contemporanei. Il suo parere, articolato 
nel saggio «Nuove questioni della lingua», fu forte- 
mente criticato ed egli si rivelò severo soprattutto 
con l'avanguardia letteraria ai primi esordì. Tra gli 
scrittori italiani non coltivò grandi passioni: salvò 
Calvino, Moravia, Bassani, Cassola e la Morante, 

La prima giornata del seminario si è conclusa con 
un'analisi cmematografica del «Decamerone» di Lui- 
sa Schiratti. I lavori del convegno riprenderanno 
questa mattina alle 9. 

Erica Orsini 


Analisi poetica, analisi di vita 


-. 


L'attore Andrea Orel'ha presentato brani del 
pasoliniano «I turcs tal Friul» (foto Sterle) 
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Pasolini «tra scrittura e verità» | Stazione delle corriere 


Il Piccolo [15] 


Riapertura entro agosto 


La fatiscente stazione 
muggesana delle corrie- 
re si rifà il look. Dopo es- 
sere stata chiusa al- 
l'utenza per quasi due 
anni perché pericolante, 
la palazzina è da pochi 
giorni completamente 
avvolta dalle impalcatu- 
re, segno inequivocabile 
dell'inizio dei lavori de- 
stinati a rimetterla in se- 
sto con un lifting d'urto: 
i muri sporchi e scrosta- 
ti con gli intonaci a cadu- 
ta libera presto dovreb- 
bero essere infatti solo 
un ricordo. Come sottoli- 
nea l'assessore compe- 
tente Ferry Scherl, si 
tratta di un intervento 
di straordinaria e ordina- 
Tia manutenzione che co- 
sterà al Comune 400 mi- 
lioni, e che dovrebbe 
concludersi entro il me- 
se di agosto, salvo proro- 
ghe o maltempo. 

Ed è al calendario che 
ora guardano con occhio 
trepidante non solo i cit- 
tadini di Muggia, che 
avevano raccolto circa 
1500 firme per la riaper- 
tura del servizio, ma an- 


che gli operatori econo- 
mici che svolgono la pro- 
pria attività nel corpo 
dell'edificio rimasto agi- 
bile al pubblici. «Dire 
che siamo contenti del- 
l'avvio delle opere di ri- 
strutturazione è poco — 
afferma Elide Apollonio, 
titolare dell'edicola — vi- 
sto che per tutto questo 
periodo siamo stati gra- 
vemente penalizzati. Lo 
spostamento della ferma- 
ta della linea 20 dalla 
stazione ha contribuito 
infatti a dirottare il flus- 
so dei clienti abituali 
che acquistavano un 
quotidiano prima di 
prendere l'autobus. Si- 
tuazione ulteriormente 
peggiorata da una setti- 
mana a questa parte, 
con le impalcature a vi- 
sta). 

Stessa musica per colo- 
to/che, salendo o scen- 
dendo dai mezzi Act, so- 
stavano al bar Stazione 
per una bibita o un caf- 
fè. «Il danno economico 
è stato molto ingente — 
riferisce Graziella To- 
gnetti, la titolare — spe- 
riamo adesso che si pon- 


ga presto la parola ‘fi 
ne”, anche perché con il 
22 maggio dovremo 
sgomberare, e questo 
per noi significa tornare 
a casa». L'edicola, inve- 
ce, potrebbe trasferirsi 
in via provvisoria nel vi- 
cino magazzino del nego- 
zio «Enigma». 

Quanto alle opere di 
manutenzione, si preve- 
de l'impermeabilizzazio- 
ne del tetto, il rifacimen- 
to degli intonaci e di tut- 
ti i serramenti esterni, 
l'adeguamento dell'im- 
piantistica alle norme vi- 
Genti e il restauro del- 

‘ambiente interno con 
rimessa a nuovo dei ser- 
vizi igienici e una rampa 
d'accesso per i portatori 
di handicap. Senza di- 
menticare un rinnovo 
della pavimentazione 
della pensilina per le cor- 
riere e una pulizia del 
marmo e del laterizio. 
Lavori, questi, cui l'ente 
comunale è. tenuto a 
provvedere nonostante 
l'immobile sia di proprie- 
tà del demanio dello Sta- 
to. 

Ma sulla complessa vi- 


cenda le critiche a suo 
tempo non erano manca- 
te: il consigliere Claudio 
Grizon, a esempio, ave- 
va ritenuto «inopportu- 
na») la spesa per sistema- 
re un edificio che secon- 
do gli strumenti urbani- 
stici avrebbe dovuto es- 
sere demolito. «E vero 
che le previsioni urbani- 
stiche contemplano uno 
spostamento del termi- 
nal degli autobus nella 
zona dell'ex Caliterna — 
riferisce Scherl — ma si 
tratta di un piano attua- 
tivo di vaste proporzio- 
ni. E perché questo non 
rimanga sulla carta ci 
vogliono soldi. Denaro 
per acquistare la struttu- 
ta dal demanio, denaro 
per abbatterla, denaro 
per comperare il nuovo 
terreno, fare il progetto 
e dare il via ailavori edi- 
lizi per una nuova stazio- 
ne. În una parola, tempi 
biblici, a rischio di crea- 
re un'altra ‘cattedrale 
nel deserto”. Nel frat- 
tempo il Comune ha de- 
gli obblighi che deve sod- 
disfare». 

Barbara Muslin 


STRONCATO DA UN INFARTO 
Villaggio del Fanciullo 
inlutto: è morto 

il direttore Terpin 


MUGGIA / ALPINA DELLE GIULIE: CELEBRAZIONI PER I 10 ANNI 


Jose Baron, dai cantieri «Felszegy» 
ai vertici nazionali dell'alpinismo 


«Ognuno di noi nasce 
Uguale sulla terra, ma 


— 
tutti con un orizzonte di- 
)» Verso». E una frase che 
alpinista muggesano 
ose, Baron ama citare, 
sl ;ur non ricordandone 


autore, perché si adat- 
la perfettamente a quel- 
& ricerca ‘appassionata 
©d esaltante di un oriz- 
Zonte sempre più vasto 
Che ha scandito tutta la 
Sua esistenza. Un percor- 
So duro e faticoso, fatto 
di tanta costanza e di un 


DI Continuo allenamento, 
ile umiltà e di sfida nei 
lai Confronti dei giganti di 
loi Toccia che si trovava di 
121 | Volta in volta a fronteg- 
lt | giare. Un percorso guida- 
ci to da un'unica, grande 


Aspirazione: arrivare 
Sempre più in alto. Fino 
alla cima, fino a sentire 
Solo la cupola luminosa 
el cielo schiudersi sulla 
Propria testa, lasciando 
Vagare lo sguardo sugli 
immensi spazi montani. 
Ed è per questa sensa- 
Zione meravigliosa che 
Baron — dipendente del- 
l'ex cantiere IRE 
î Poi tecnico navale al- 
Università di Trieste — 
a Indissolubilmente le- 
ato il proprio destino al- 
a montagna, portando il 
Nome di Muggia nelle 
Classifiche CEN dg 
Mo nazionale. E a lui, 
ertanto, che la sottose- 


Jose Baron in montagna: all'alpinista muggesano 
d'adozione rende omaggio l’Alpina delle Giulie 


zione locale della Socie- il Club alpino accademi- 


tà Alpina delle Giulie 
renderà stasera un dove- 
roso omaggio nell'ambi- 
to delle celebrazioni del 
decennale, inaugurate al- 
le 17.30 al centro «Mil- 
lo» da una mostra stori- 
co-fotografica in collabo- 
razione con la «Fameia 
muiesana» e poi dalla 
proiezione di diapositi- 
ve. 

Sguardo vivo e fisico 
atletico, 64 anni, di origi- 
ni toscane ma muggesa- 
no d'adozione, Baron 
vanta 35 anni di alpini- 
smo, 400 salite di cui 
250 particolarmente dif- 
ficili e la tessera a vita 
di componente del Gaai, 


co italiano cui è possibi- 
le accedere dopo cinque 
anni di attività come ca- 
pocordata impegnato in 
difficoltà massime. «Il 
mio amore per la monta- 
ma nasce nel ‘48 — ricor- 
a — quando un gruppo 
di dopolavoristi dei can- 
tieri organizzò un sog- 
giorno a Camporosso, 
nel Tarvisiano». 
L'iscrizione nel ‘52 al- 
la sottosezione muggesa- 
na «Trenta Ottobre», un, 
intermezzo atletico di 
sollevamento pesi dovu- 
to a una sfida lanciata a 
un americano e l'ingres- 
so nel ‘65 nel gruppo roc- 
ciatori «Bruti de Val Ro- 


sandra» sono le tappe 
successive di un itinera- 
rio tutto in salita (è il ca- 
so di dirlo) che l'avrebbe 
PEGsto a tu per tu con 
‘intero arco alpino. Dal 
Monte Rosa al gruppo 
del Brenta, dalla parete 
sud della Marmolada (at- 
traverso la «Via Soldà», 
una delle più impervie 
delle Alpi) al gruppo del 
Civetta, superando la co- 
siddetta «Torre delle tor- 
ri), alta 750 metri. 

Di vetta in vetta, nel 
'68 Baron e l'alpinista 
triestino Enzo Cozzolino 
(morto in una caduta po- 
chi anni più tardi) riesco- 
no a ripetere senza bi- 
vacco in parete la scala- 
ta della via «Paolo VI», 
sul «Pilastro di roces) 
delle Tofane: un prima- 
to raggiunto solo da al- 
tre due cordate mondiali 
(di cui una guidata dal- 
l'allora emergente Mes- 
sner). Non manca poi 
l'avventura in terra ar- 
gentina, nel ‘77, alla con- 

ista di cime inviolate 
ad oltre 5000 metri nella 
«Cordillera de Ansilca», 
vicino a Mendoza. 

Tanta fatica, spesso 
non disgiunta dal sapore 
del rischio (gli inevitabi- 
li temporali e nevicate 
fuori stagione), ma sem- 
pre ricompensata da 
emozioni incomparabili. 

b.m. 


Negozi Insip 


La varietà di scelta, 
la qualità e l'assistenza. 
hanno trovato casa. 


Figura-chiave 
dell’istituzione 
e già arbitro 


di serie A 


Tl Villaggio del Fanciul- 
lo è-in lutto?'ha perduto 
quella che per tanti anni 
è stata una figura-chia- 
ve per la sua attività. 
Giovedì infatti, stronca- 
to da un infarto, è morto 
Roberto Terpin, diretto- 
re del Centro di forma- 
zione professionale e re- 
sponsabile della tipogra- 
fia dell'istituzione di Opi- 
cina. Terpin ha legato il 
proprio nome al Villag- 
gio: vi studiò da ragaz- 
ZO, Cl rimase pol per co- 
prire diversi incarichi fi- 
no a quelli che attual- 
mente deteneva, 

Terpin, che a dicem- 
bre. avrebbe compiuto 
52 anni, lascia un vuoto 
incolmabile ‘anche fra i 
tanti amici che aveva 
nel mondo sportivo trie- 
stino e non: il suo nome 
era noto agli appassiona- 
ti di calcio. Nel corso de- 
gli anni Settanta fu infat- 
ti arbitro nella serie A, 
in cui diresse 25 partite. 
Presidente della sezione 
triestina dell'Associazio- 
ne italiana arbitri (Aia), 
aveva ricoperto vari in- 
carichi di livello naziona- 
le prendendo pure parte 
alla commissione italia- 
na per le regole del gio- 
co. Sempre, legatissimo 
al mondo giovanile, ca- 
rattere generoso e pron- 
to al dialogo, dopo l'ulti- 
ma stagione quale arbi- 
tro di serie A Mnell'80/81) 
ha continuato fino all'ul- 
timo a istruire î giovani 
della locale sezione Aia. 

Terpin lascia la mo- 
glie Liana e tre figli: Ti- 
ziana, la maggiore, di 22 
anni, Maurizio di 21 e 
Fabio di 18. I funerali si 
terranno mercoledì pros- 
simo alle ore 12.15 nella 
chiesa parrocchiale San 
Bartolomeo di Opicina 


Ski-roll, al via il Gran Prix’95 


Domani dalle 9.30 si svolgerà sul circuito Baita, Sa- 
les, Samatorza l'edizione 1995 del Gran Prix Interna- 
zionale di ski-roll, valido per il calendario nazionale 
e per il Gran Prix Alpe Adria, un circuito che coinvol 
ge Italia, Slovenia e Croazia. L'organizzazione di que- 
Sta importante gara sarà curata dalla Ss Mladina di 
Santa Croce, sodalizio vincitore della classifica per 
società dei campionati italiani della scorsa stagione. 

Nel ‘94 presero parte alla gara carsolina circa 290 
concorrenti, in rappresentanza di quattro nazioni 
(Italia, Slovenia, Austria e Croazia). Sul difficile per- 
corso che si sviluppa nel territorio comunale di Sgo- 
nico si imposero il campione mondiale Alfio Di Grego- 
rio, del Montebelluna e la polacca: Dziadkowiec. 

Le vittorie nelle categorie dei più giovani degli atle- 
ti della Mladina furono molte, e anche quest'anno i 
ragazzi carsolini figurano tra i favoriti. Saranno alla 
partenza David Bogatec, CRANE italiano allievi e 
quinto ai campionato mondiali sprint, Gianni Rupil, 
primo insieme a Guido Masiero ai campionati nazio- 
nali assoluti di staffetta, Mateja Bogatec, vice cam- 
pionessa italiana tra le esordienti e ancora i giovanis- 


URSELLA 


DANDOST RI A LL 


simi Mateja Paulina, Eros Sullini e Mitja Sirk, rispet- 
tivamente prima, secondo e terzo ai campionati ita- 
liani di categoria. 

«Non abbiamo ancora chiuso le iscrizioni e temia- 
mo un numero di partecipanti pari a quello dello 
scorso anno — ha detto Boris Bogatec, responsabile 
della sezione ski-roll della Mladina —. E impossibile 
trovare degli Aa e i finanziamenti che ricevia- 
mo attraverso la Fihp sono esigui. Speriamo di avere 
atleti titolati alla partenza e buone condizioni atmo- 
sferiche. Il manto stradale della zona superiore del 
circuito non sarà perfetto, ma per la prossima stagio- 
ne contiamo di ottenere una nuova asfaltatura della 
zona alta del circuito, nella zona di Samatorza». Le 
premiazioni della gara si terranno nel primo pome- 
Tiggio presso la casa del popolo di Santa Croce. 

TI Comune di Sgonico informa che in occasione del- 
le gare, dalle 9 Ji 13.30 saranno chiuse al traffico la 
strada comunale che da Comeno porta a Duino-Auri- 
sina, e la strada che dalle elementari di Sales va al- 
l'incrocio con la provinciale di Comeno. 

an. pug. 
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DALLA TRADIZIONE UNA TEGNOLOGIA AVANZATA 
UN SISTEMA ESCLUSIVO CHE IN 5 MESI 
PROGETTA E COSTRUISCE SU MISURA LA TUA CASA 


Uffici: UDINE e via Maniago, 2 * tel. 0432/546738 
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Oggi, alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31, la 
compagnia teatrale «Si- 
pario Aperto» presenta 
la commedia comico- 
brillantissima in tre atti 
di Silvio Petean: «...Su 
mare grega!». Sono invi- 
tati gli ospiti dei Centri 
diurni. 


Società 
di Minerva 


La prof.ssa Pia Frausin, 
minervale e cultrice di 
studi letterari, proporrà 
ai convenuti il tema: Per 
una rilettura di Giovan- 
ni Pascoli. La conferen- 
za aperta a simpatizzan- 
ti e amici è fissata alle 
17.45 nella sala Benco 
della Biblioteca civica, 
piazza A. Hortis. 


Associazione 
Grad 


L'Associazione culturale 
Grad di Banne informa 
che la mostra del pittore 
autodidatta Milan 
Bizjak continnua nella 
sede del circolo anche og- 
gie domani. 


Piante grasse 

in fiore 

L'Associazione italiana 
‘amatori delle piante suc- 
culente organizza oggi e 
domani: una mostra di 
cactacee e altre succu- 
lente in fiore nella Casa 
rurale di Duino (Duino 
mare). La mostra sarà 
aperta dalle 9 alle 18. 
L'ingresso è libero. 


Corso di 
shiatsu 


Oggi dalle 15.30 alle 
19.30, si terrà il primo 
incontro di shiatsu. Il 
corso è articolato in 
quattro incontri. Gli inte- 
ressati telefonino 
all'820785 associazione 
«Il Giardino», via Pascoli 
28% 


Giri 

turistici 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
oggi, con partenza dalla 
Stazione marittima, alle 
15.45, avrà luogo il Giro 
del Carso in pullman, 
con guida naturalistica. 
Domani con partenza al- 
le 8.45 sempre dalla Sta- 
zione marittima, Giro 
della città, a piedi, con 
guida turistica. 


PICCOLO ALB 


Cercasi urgentemente te- 
stimoni dell'incidente 
avvenuto l'8 maggio alle 
14.10 in via Giulia-ango- 
lo v. Zovenzoni tra una 
Opel Corsa verde scuro e 
un motorino Honda co- 
lor. prugna. Telefonare 
al 635223, oppure allo 
0360-217290. 


Rinvenuto sulla passeg- 
giata di Barcola orecchi- 
no con due brillantini. 
Telefonare al 410591. 


Chi ha visto l'incidente 
accaduto sabato sera, al- 
le 22.30, in strada per 
Longera-angolo via Co- 
mici, è pregato di telefo- 
nare al 330051. 


Ei2iss] 


Elena e Monica 
festeggiano i loro 16 anni 
all'Hotel Savoia 
- sala Imperatore - 
sabato alle ore 17. 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 7606452 


al Tartini 


La direzione del conser- 
vatorio statale di musica 
«Giuseppe Tartini» di 
Trieste comunica che 
questa sera alle 20 avrà 
luogo il saggio finale de- 
gli allievi della classe di 
esercitazioni orchestrali 
del prof. S. Kuret. 


Circolo 

Ferriera 

Oggi, alle 21.30, al circo- 
lo Ferriera di Servola di 


via San Lorenzo in Selva 
162, concerto jazz con il 


«Francesco Bearzatti 
trio». 

Pro Senectute 

Club Rovis 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
alle 17, in programma 
«Poesie d'amore e versi 
sparsi», una raccolta dei 
più bei versi d'ogni tem- 
po con l'autore e dicito- 
re Armando Pasquale. Al- 
le 10.15, incontro corale 
nel segno dello scambio 
culturale e dell'amicizia 
tra i cori, nonché Univer- 
sità della III età di Trie- 
ste e Conegliano Veneto. 
Si esibirà anche il labora- 
torio teatrale dell'Uni- 
versità della III età. 


VIII sagra 
di San Luca 


La parrocchia di S. Luca 
(Melara), organizza la 
tradizionale sagra che 
quest'anno avrà come te- 
ma la musica. Nelle sera- 
te di oggi, domani, il 20 
e 21 si potranno gustare 
specialità alla griglia, 
giochi, musica e tanta al- 
legria. Le serate saranno 
animate da Fabio Valen- 
te, dal gruppo bandistico 
«Arcobaleno» e dal grup- 
po «Fumo di Londra». La 
sagra è raggiungibile an- 
che con le linee 22 e 25 
(26 barrato - festivo). 


Anla 
mostra 


L'Anla provinciale infor- 
ma che la 6.a mostra di 
arti figurative allestita 
nella sala parrocchiale 
della chiesa Madonna 
del Mare di via don L. 
Sturzo 4, angolo piazza- 
le Rosmini, rimarrà aper- 
ta oggi dalle 16 alle 
19.30 e domani dalle 
10.30 alle 12.30. Duran- 
te l'esposizione verrà 
proiettato. il filmato 
«L'arte e il lavoratore an- 
ziano) girato con gli 
espositori del Pordenone- 
se presenti in questa mo- 
stra. 


EZIO 


Poliziotti da 


filatelici 


Domani, come ogni se- 
conda domenica del me- 
se, dalle 9 în poi, con il 
patrocinio dell'Azienda 
di. promozione turistica 
di Trieste, incontro di 
scambi filatelici e altri 
oggetti da collezione al 
Caffè San Marco di via 
Battisti 18. 


Concerti 

in piazza 

Fino a domani e da mer- 
coledì 17 maggio a dome- 
nica 21 maggio la banda 
musicale di S. Giuseppe 
invita alla nona edizione 
dei «Concerti in piazza)», 
domani e il 21 maggio al- 
le 17, in piazza a San 
Giuseppe. 


Eco 

vagando 

Domani, nell'ambito di 
Ecovagando, gita sul 


monte Cuarnan (Gemo- 
na) con la Legambiente. 
Ritrovo alla stazione 
centrale (biglietteria) al- 
le 6.30. Per informazioni 
telefonare al 364746. 


L’Alpina sul 
Gerlitzen 

Domenica 21 maggio 
l'Alpina delle Giulie orga- 


nizza un'escursione in 
Garinzia (Austria) con la 
salita al monte Gerlitzen 
m. 1911 per l'Ossiach- 
berg, con partenza dal 
paese di Unterberg m. 
513. Arrivo all'albergo 
Berger a quota 1800 m. 
dove si attenderà il pull- 
man. Partenza in pull- 
man alle 6 da piazza Uni- 
tà d'Italia. Programma e 
iscrizioni in sede, via 


Machiavelli 17 - tel. 
369067 dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 
Tra terra 

e cielo 


Sono aperte le iscrizioni 
al seminario di riflessolo- 
gia plantare del 20 e 21 
maggio con Loris Peres- 
sin. Iscrizioni e informa- 
zioni martedì e giovedì, 
17-18, presso l’'associa- 
zione culturale «Tra ter- 
ra e cielo». 


suun Ketch 


Oggi alle 18, nella sede 
dello Yc Adriaco (molo 
Sartorio) l'ingegnere 
Ugo Conti, navigatore 
italiano che risiede abi- 
tualmente a San Franci- 
sco, presenterà il suo li- 
bro «Una storia d'amore 
con il mare»: un giro del 
mondo su un ketch di 15 
metri durato tre anni, 
nonché ‘una traversata 
in solitario da San Fran- 
cisco alle isole Haway 
su un gommone a vela; 
altre storie oceaniche. 


Bibliotecandia 
al Miela 


«Bibliotecandia»: oggi al- 
le 21 e domani alle 18, al 
teatro Miela, commedia 
musicale del gruppo tea- 
trale «La Piramide». Te- 
sto di Stefano Inchiostri; 
regia di Giada Vitale, 
Ubaldo Sinvocich e Glau- 
dia Dambrosio; musica a 
cura di Edy Meola. 


Circolo 


Tomè 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, pomeriggio con Oli- 
viero Loretti e Lidia 
Franzoni. 


Associazione ’ 
«G. Costantinides» 


Promossa dall'associazio- 
ne Trieste-Grecia «Gior- 
gio Costantinidesy, lune- 
dì, alle 18, all'audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la avrà luogo un incon- 
tro con la prof. Marisa 
Fiorin che parlerà sul te- 
ma: «Icone a Trieste: la 
cultura di una città» av- 
valendosi di una carrella- 
ta di immagini. 


In ricordo 
di don Valle 


In memoria del parroco 
di Servola, recentemen- 
te scomparso, nella chie- 
sa di San Luigi sarà cele- 
brata una messa, ricor- 
dando che con Claudio 
Villa fu il primo sacerdo- 
te nativo di quel rione e 
che celebrò la sua prima 
messa il 14 aprile 1952 
nella cappella-cripta di 
via Biasoletto. 


STORANTI E RITROVI 


Paradiso Club 


Stasera ore 21 alle ore 2 con l'orchestra Manuel 
Carrera. Finale del Torneo di ballo liscio; ultima 
gara: beguine, inoltre premiazione per tutti. At- 


tenti alla mezzanotte. 


comunista 


Continua oggi la Festa 
della stampa comunista‘ 
nello spazio pubblico 
adiacente al Teatro Pre- 
seren di Bagnoli della 
Rosandra (Bolijunec). Al- 
le 19, verrà inaugurata 
una mostra sull'anniver- 
sario della Liberazione; 
dopo le 20.30, musica 
con ballo. 


Roiano ricorda 
Di Marcantonio 


La Società sportiva 
«Roianese» ha program- 
mato per domenica 14 al- 
le ore 11 presso la sede 
sociale di Viale Mirama- 
re n. 79 (altezza cavalca- 
via ferroviario), una ceri- 
monia nel corso della 
quale verrà scoperta e 
benedetta una lapide 
commemorativa, colloca- 
ta per onorare il suo 
compianto fondatore, 
Glaudio Di Marcantonio, 
recentemente scompar- 
so. 


Libri 
in festa 


L'Associazione commer- 
cianti al dettaglio, a com- 
pletamento di quanto a 
proposito della manife- 
stazione «Libri in festa 
1995», precisa che anche 
le cartolibrerie, per la so- 
la vendita di libri, hanno 
la facoltà di restare aper- 
te domenica. 


Associazione 
mazziniana 


L'Associazione mazzinia- 
na italiana, con sede in 
via Carducci 35 (tel. 
762132) indice un ciclo 
di lezioni gratuite a par- 
tire dal 15 maggio, dalle 
17 alle 18, nei giorni di 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, tenute dal prof. Vi- 
truvio Schmidichen, su 
geografia astronomica, 
geofisica, geologia con 
cenni di paleontologia e 
antropologia, 


Amici 

della lirica 
L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» organizza una gi- 
ta a Pesaro per assistere 
al «Rossini Opera Festi- 
val». Sono disponibili an- 
cora alcuni posti per le 
opere «Guglielmo Tell», 
«Zelmira», «Edipo a Colo- 
no», «La cambiale di ma- 
trimonio». Inoltre è in 
programma una gita a 
Bologna per assistere al- 
l'opera «Il Cavaliere del- 
la Rosa» di R. Strauss. 
Per informazioni e pre- 
notazioni, telefonare al 
301812. 


tutta Europa in visita a Trieste 


Sono venuti dall'Austria, dalla Francia, dalla Germania, dal Belgio, dalla Slovenia, dalla Repubblica 
Ceca e persino dal Principato di Monaco. Sono i poliziotti che hanno partecipato alraduno 
internazionale organizzato dalla sezione locale dell'Ipa, l'International police association, Nel corso 
di due giornate i responsabili locali, Giorgio Salomon, ufficiale della polizia municipale triestina e 
Fabio Pace di Gorizia, hanno guidato i colleghi ospiti: alcastello di San Giusto, a Miramare e in città 
per unabreve visita alle zone più suggestive. Il raduno si è concluso con un pranzo alla Scuola allievi 
ufficiali della polizia di Duino (foto Lasorte). 


— In memoria di Augusto 
Kaluza (Giusto) nel XVIII 
anniv. dalla moglie e dal fi- 
glio 5.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

— In memoria di Armando 
Aloisi nel I anniv. (13/5) dal 
nipote Danilo e sorella Io- 
landa 50.000 pro Sweet He- 
art. 

— In memoria di Albino 
Doz nel X anniv. (13/5) dai 
familiari 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 20.000 pro Pro Senectu- 
te 


— In memoria di MariaPia 
Gabrielli per 
l'80°compleanno (13/5) dal- 
la figlia Livia e famiglia 
25.000 pro Airc, 25.000 pro 
Aism, 25.000 pro Chiesa 
Madonna della Provviden- 
za, 25.000 pro Uildm. 


— In memoria di Ersilia 
ved. Malinek e di Riccardo 
Malinek nel XXIX e XXIII 
anniv. dalla nipote Elvia De 
Laurentis 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di zia Mary 
nel II anniv. (13/5) dai nipo- 
ti 30.000 pro Astad, 30.000 
pro Enpa; da Ilda e Dario 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Andreina 
Mattioni da Anna, Giovan- 
na ed Emilia Leonarduzzi 
150.000 pro Cav. 

— In memoria di Mario 
Mian nell'XI anniv. dalla 
moglie 50.000 pro div. onco- 
logica dott.Marinuzzi; da 
Bruna Lapo 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del papà 
Francesco Mosetti per il 
compleanno (13/5) dalla fi- 
glia 150.000 pro premio 
scientifico "F. Mosetti". 


— In memoria di Antonio 
Parmeggiani Nel XXI an- 
niv. (13/5) dalla moglie Neri- 
na 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Giuseppe 
Ricatti nel V_anniv. (13/5) 
dalla moglie 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla 
nipote Diana e nuora Lilia- 
na 50.000 pro Emergenza 
Trieste. 

— In memoria di Stefania 
Russo: nel XIX anniv. e di 
Teodoro Russo dalle figlie 
generi e nipoti 60.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Sofia Tu- 
rk ved. Godina nel trigesi- 
mo da Alma, Olerma, Anna- 
maria, Silvana, Dina, Ri- 
na,e 90.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dell'indimen- 
ticabile Mario Verh per il 


compleanno (13/5) dalla mo- 
glie Nerina e figli 30.000 
pro Gau, 100.000 pro Sogit. 
— In memoria di Giusto 
Ferluga da Aristea Ragazzo 
50.000, da Nora e Rico Ra- 
gazzo 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Ines Flak 
ved. Prelz da Aldo e Diomi- 
ra 50.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof,Camerini. 

— In memoria di Albina e 
Pino Franco da T.M. 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Lidia Frat- 
nik dai nonni Elda ed Euge- 
nio 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Glaudio 
Ghersevic da Marcello Gre- 


\ gori 20.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 


— In memoria di Nicolina ‘ 


Giacomelli Fabris dalle cugi- 
ne Lorenzini 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Movomento Mo- 
narchico Italiano. 

—In memoria di Elda e Pa- 
olo Giorgi da Italo Giorgi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Roy 
Grounsell da Dora Battista 
30.000, da Novella 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Cataldo 
Mutinati dai propri cari 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Argia Pao- 


li dalla' famiglia Kravanja, 


100.000 pro Itis. 

—.In memoria di Claudio 
Parentin dalla fam. Silva e 
sorelle Drioli 100.000 pro 
Andos. 

—In memoria di Giulio Per- 


nici da Claudio, Nicchi e Uc- © 


{ di Muggia 
» Al Teatro Verdi di Mug- 
ia, via San Giovanni 4, 
‘associazione corale «S. 
Pio X» in concerto doma- 
ni alle 11. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri di Trieste, comunica 
che sono in visione alla 
segreteria dell'Ordine le 
disposizioni per sussidi 
di studio elergiti dal- 
l'Enpam agli orfani dei 
medici con scadenza: 20 
giugno — rette Onaosi 
per i convitti; 10 agosto 
— sussidi per i Collegi o 
Centri di studi universi- 
tari; 15 dicembre — sussi- 
di di studio per studenti 
delle scuole medie supe- 
riori e per studenti uni- 
versitari. Le domande 
dovranno essere presen- 
tate direttamente dagli 
interessati all'’Enpam, 
complete della documen- 
tazione prevista. 


Corso 
di esperanto 


Sono aperte le iscrizioni 
ad un corso di base di 
lingua internazionale 
esperanto. Informazioni 
tel. 946847, oppure nella 
sede dell'Esperanto-Klu- 
bo Trieste, via Cunicoli 
11, ogni lunedì dopo le 
20.30. 


Premio 
Villari 


Nel corso di una cerimo- 
nia, svoltasi presso la fa- 
coltà di Fisica dell'Uni- 
versita, è stato consegna- 
to il premio di laurea di 
un milione, istituito dai 
familiari dello scompar- 
so professor Giuseppe 
Villari in sua memoria. 
Alla presenza del presi- 
de GR Facoltà, profes- 
sor Luciano Fonda, e del- 
l’intero Consiglio della 
facoltà di Fisica è stata 
premiata la dottoressa 
Laura Tamburini per la 
sua tesi in Astrofisica; 
«L'emissione dei nuclei 
della galassia a spirale 
nell'infrarosso interme- 
dio». 


Dorini 
commendatore 

Su proposta dell'Associa- 
zione nazionale reduci e 
rimpatriati d'Africa il 
ten. col. bers. Eneo Dori- 
ni è stato insignito del- 
l'onorificenza di .com- 
mendatore «Al merito 
della Repubblica italia- 
na), in riconoscimento 
dell'intensa attività dedi- 
cata al sodalizio in molti 
anni. 


Conle Acli 

a Lignano 

Le Acli organizzano una 
gita a Lignano al parco 
zoo Punta Verde per do- 
menica 28 maggio. Per 
informazioni: Acli via S. 
Francesco . 4/1 (tel. 
370525). 


| STATO CIVILE | 


NATI: Bartolomeo Gaia, 
Nabergoi Francesco, Cro- 
selli Deborah. 

MORTI: Gozi Agostino, 
di anni 84; Cainero Ma- 
ria, 95; Grasso Giuseppe, 
72;. Pellizola Valentino, 
68; Rosa Gastaldo Alba, 
71; Zadro Avellina, 90; 
Terpin Roberto, 51; Vil- 
lari Maddalena, 69; Peri- 
ni Antonia, 62; Eppinger 
Laura, 92; Degrassi Bru- 
no, 52; Pinzin Mario, 69. 


PREZZI PICCOLI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


SCOUT 


L'ultimo saluto 
aGino Pallaga 
fraifondatori 
dell’Amis 


Avranno luogo oggi, alle 
10.45, nella CRERSLA di 
via Costalunga le ese- 
quie di Gino Paliaga, pre- 
maturamente scomparso 
dopo una breve e crudele 
malattia. 

Artigiano molto noto 
nel campo delle insegne 
luminose, Gino Paliaga 
univa a un'ampia compe- 
tenza tecnica naturali do- 
ti artistiche che trasfon- 
deva in ciascun suo lavo- 
To, traendone un prodot- 
to d'impegno e di passio- 
ne. Le sue rare qualità 
umane gli guadagnavano 
un'immediata simpatia 
da parte di chi aveva oc- 
casione di conoscerlo an- 
che superficialmente. 

Da ragazzo Gino aveva 
percorso tutta la carrie- 
Ta scout, imparando ad 
amare la natura e la 
montagna, di cui era ri- 
masto un appassionato 
anche in età matura. Le 
esperienze fatte nello 
scoutismo, e specie nella 
compagnia Rover del- 
l'Impossibile. del Cngei, 
lo avevano formato a 
uno spirito di solidarietà 
e di altruismo su cui si 
poteva sempre contare. 

Tra i fondatori del- 
l’Amis, si era dedicato 
senza risparmio di fati- 
che a ogni opera che fos- 
se utile a diffondere e 
consolidare lo spirito 
scout tra i giovani, con- 
vinto che l'esempio, an- 
che negli impegni mate- 
riali, fosse il mezzo mi- 
gliore per formare una 
nuova generazione. 

Nel periodo più recen- 
te si era particolarmente 
occupato della revisione 
degli impianti all'ostello 
scout di Campo Sacro, 
per renderlo sempre più 
efficiente nell'ospitare le 
attività dei ragazzi che, 
come suo figlio, Gino tan- 
to amava. 

Gli scout di Trieste, 
che di Gino Paliaga con- 
serveranno il ricordo in- 
delebile, come quello di 
un amico più che frater- 
no, si stringono a Livia e 
Piero in un abbraccio af- 
fettuoso e commosso. 


Chi tutto può deve te- 


‘mere di tutto. 


Temperatura minima: 
14,5; temperatura mas- 
sima: 17,8; umidità 
79%; pressione 995,5 in 

iminuzione; cielo co- 
perto; vento da Est Le- 
vante 6; mare po- 
‘co mosso; temperatura 
del mare 15,9; pioggia 


Oggi: alta alle 

con cm 38 e alle 22.13 
con cm 54 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 4.29 con cm 70 e 
alle 16.25 con cm 19 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani prima alta alle 
11.43 con cm 40 € pri- 
ma bassa alle 5.04 con 
cm70. . 

(Dati forniti, dall'istituto Sperimentale 


‘alassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Metto dell'Aeronautica Militare). 


JENTRO 
SCONTO 


VIA COLAUTTI6 (UE 15,16,90) 
ORARIO 8-13/16:19.30 


MANTOVANI 
4SAPONETTE DA 125G 


1.990 


Offerta valida fino al 20/5/95 


Perspese 
diîmporto superiore alle 50.000 lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


Sabato 13 maggio 1995) 
LIRICA AL CIRCOLO GENERALI! 
Seminario di canto 
con Carlo Cossutta 
e Aldo Danieli 


Il Circolo aziendale delle Assicurazioni Generali orga- 
nizza il II seminario di canto e informazione sull'ope»| 
ra lirica riservato a cantanti lirici (soprani, mezzoso- 
prani, contralti, tenori, baritoni e bassi) che si appre- 
stano a iniziare una carriera da professionisti, ma 
aperto anche a un numero contenuto di uditori. sl 


Il seminario, curato da Liliana Ulessi, si svolgerà 


nel salone del circolo nei giorni 2, 3,4 e 5 giugno pros- 


simo e avrà 


namento degli stessi; 


corso del 


ali docenti d'eccezione — come nella) . 
recedente edizione — il tenore Carlo Cossutta (nella): 
oto) e il maestro Aldo Danieli. Il programma di stu; 

dio comprende: una conversazione introduttiva di 

tecnica vocale e repertorio; l'analisi tecnico-vocale e 

interpretativa dei brani musicali ‘proposti, a scelta, 

da ogni singolo Dionne al seminario e il perfezio- 

la preparazione al concerto di fi- 
ne corso che avrà luogo lunedì 5 giugno alle 18, nel 
ale saranno consegnati gli attestati di stu- 
dio e di frequenza. Le domande 
vranno essere consegnate o inviate entro il 22 ma; 
gio, alla segreteria del circolo Assicurazioni General 


ammissione do- 


N 


piazza Duca degli Abruzzi 1, e dovranno indicare, ol- 
tre ai dati personali, il programma di studio proposto 


(due brani musicali d'obbligo e 1 di riserva). 


L'ammissione allo st. 


frequentato 1 


Te 


(16-18). 


n 
Concerti 
in giardino 
Concerti in giardi- 
no è il tema degli 
appuntamenti mu- 
sicali, promossi e 
organizzati dalla co- 
operativa . sociale 
«Agricola —Monte 
San Pantaleone» in 
collaborazione con 
la banda Verdi, che 
si. svolgeranno al 
giardino «Puntini- 
Basevi» per quat- 
tro domeniche suc- 
cessive a partire da 
domani, sempre 
con . inizio alle 
11.15. L'iniziativa 
punta a valorizzare 
il giardino Basevi, 
Tecentemente ri- 
messo a punto e bo- 
nificato proprio dal- 
la cooperativa, ri- 
portandolo al cen- 
tro dell'attenzione. 
Domani, il via alla 
rassegna verrà da- 
to dalla «Piccola 
Verdi» che racco- 

lie 40 elementi del- 
a banda cittadina 
e che sarà diretta 
da Paolo Spincich. 
In RAI mu- 
siche di Herzer, 
von Suppè, Meyer- 
beer, Strauss, 
Brahms, Beethoven 
e Jurek. Domenica 
21 sarà la volta del- 
la banda Arcobale- 
no; il 29 della Trie- 
stinissima e il 4 giu- 
gno dell’ottetto di 
lati «Giuseppe Ver- 


DA 


mie re è subordinata a un'audizio- 
ne preliminare che avrà luogo sabato 27 maggio (l'ora- 
Tio sarà comunicato tempestivamente e personalmen- 
te a ogni so: partecipante). I cantanti che hanno 

primo seminario nell'ottobre 1994 non 
dovranno sostenere alcuna prova di canto prelimina- 


Coloro che desiderano fre 
uditori possono prenotarsi alla segreteria del circolo. 
Per informazioni, telefonare alla segreteria del circo; 
lo ai numeri 671198-671199, dal 


entare lo stage come 


lunedì al venerdì | 
ave Pd, 


Farmacie 
di tumo 


Dall'8 al 14/5 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2, 
tel. 361655; via Fel- 
luga, 46, tel. 
390280; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve, 2; via Felluga, 
46; ‘via Bernini, 4; 
lungomare Venezia, 
8 - Muggia; Via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
4, tel 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


cio 600.000 pro Lega tumo- 
ri Manni; da Laura e Gior- 
gio Millo 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
(Franco) Radin dai condomi- 
ni di via Lussinpiccolo, 9 
185.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Ri- 
chetti da Alda 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Dora Scia- 
Tappa Silveri da Franca, Fa- 
bio, Fulvia, Adriano e Ma- 
rio 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 4 
— In memoria di Ferdinan- 
do Skabar dalla sorella Vit- 
toria e famiglia 100.000 pro 
Airc; dalla cugina Maria Lo- 


renzi.100.000 pro Ist.Ritt- — 


meyer. i 
— In memoria di Elisabetta 
Tiziani da Uccia, Valnea, Li- 


na, Arianna, Ada, Ester, 
Ombretta e Gianna 80.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Luigi 
Umek da Biancamaria e Vit- 
torio : Volpi 20.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Marisa 
Vianello da Annamaria, 
Gianna, Ottorina e Maria 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. i 

— In memoria dei propri ca- 
Ti da Delio 20.000 pro 
Astad, 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane peri pove- 
ri); da Nada Carli Neri 
30.000 pro Astad. 

— In memoria del buon par- 
roco don Claudio da Nerina 
Verh. e figlio Franco 
100.000 pro chiesa S.Loren- 
ZO. 

— Da Gabriella Doz 20.000 
pro Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Giovanni 
Antolli da Alba e Mario Sil- 
vestri 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Giovanni 
Scarpa. 30.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S.Vincenzo ). 

—In memoria di Libero An- 
tollini da Angelo e Lidia 
200.000, da Bruna e Pino 
Babuder, Vera e Bruno Bon- 
ne 40.000, da Marino Rizzi 
e famiglia 40.000, da Nella 
Dino e nipoti 50.000, dai 
condomini di via dell'Indu- 
stria, 34/1 150.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scardi. 
—In memoria di Elide Bar- 
bo ved. Rinaldi dal figlio 
Nuora e nipoti 50.000 pro 
Centro, cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria di Gianna, 
Vittorio e Silvio Battistella 
da Maria 50.000 pro Ag- 


— In memoria di Luigl 
Baucer da Lidia Glavioì 
30.000 pro Airc. 

— In memoria di Quinto B 
an da Giorgia Bean 50.00! 
pro Centro tumori Loven® 
JR 

— In memoria di Silva! 
Galcagno dalla famiglia M®* 
deot 25.000 ‘pro Centro ti 
mori Lovenati, 

— In memoria di Lucia Cef 
vi da Teresa Garninci‘ 
100.000 pro Associazio” 
guide turistiche F.V.G.. 
— In memoria di Mario. f, 
gar da Dorina Kau® 
50.000 pro Centro tumo!” 
Lovenati. A 
— In memoria di don ciali 
dio dalla famiglia Gia@” 
30.000 pro Frati di Monti” 
za (pane per i poveri). 


men, 50.000 pro Ass.de Bal 
field, 


N 


nea Pr I i 
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in 
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QUI SI 
RACCOLGONO 
QUOTE 
POCIATIVE. 


CON L 25000 DIVENTI SOTIO ALILC. 
È RICEVI IT ONAGGIO UBPARZALEA. 


a + È À di VERS È 
-Î Domani, in 1600 piazze italiane, l'iniziativa Aire. 


Domani, per l'undicesi- 
mo anno, l’Associazio- 
ne italiana per la ricer- 
ca sul cancro sarà an- 
cora una volta in piaz- 
za per raccogliere con- 
tributi a sostegno del- 
la ricerca sul cancro. 
Sono 1600 le piazze 
che parteciperanno al- 
l'iniziativa e 965 mila 
le azalee che verranno 
date in omaggio a chi 
aderirà  all'Airc con 
una quota associativa 
di almeno 25 mila lire. 
Ivolontari che si impe- 
gneranno in questa 
giornata sono 30 mila. 
«Soltanto grazie a que- 
ste persone - spiegano 
all'Airc - che volonta- 
riamente hanno dato 
il loro impegno e la lo- 
ro dedizione è possibi- 
le far vivere questa ini- 
ziativa, unica nella 
sua estensione, che 
porterà un contributo 
determinante alla ri- 
cerca sul cancro». 
Nella nostra provin- 
cia la «Azalea della ri- 
cerca» si potrà trovare 


Trieste / Agenda 


LA CAMPAGNA DELL’AIRC A SOSTEGNO DELLA BATTAGLIA CONTRO ILCANCRO 


Azalee della ricerca in piazza 


Domani i volontari sarano presenti in numerosi punti della città e della provincia per raccogliere contributi. 


a Trieste in piazza del- 
la Borsa (capo di piaz- 
za), nello spazio anti- 
stante «Il Giulia» e a 
Campo San Giacomo; a 
Opicina in piazza Mon- 
te Re; a Muggia in piaz- 
za Marconi. 

Da trent'anni a que- 
sta parte l'Associazio- 
ne per la ricerca sul 
cancro ha finanziato 
oltre tremila progetti 
di ricerca, ed ha distri- 
buito più di 2600 borse 
di studio in Italia e al- 
l'estero. «In ciascun 
progetto - precisa 
l’Airc - in ogni borsa di 
studio una parte non 
piccola del finanzia- 
mento proviene da ini- 
ziative come l'Azalea 
della ricerca, in pro- 
gramma domani». Que- 
st'anno, per la prima 
volta, la campagna ve- 
de inoltre la partecipa- 
zione speciale della Fe- 
derazione nazionale 
dei fioristi (Federfiori) 
e, attraverso essa, dei 
fioristi ad essa aderen- 
ie 


il DOMANI LA MANIFESTAZIONE NON COMPETITIVA 


Bicincittà a favore dell’Alsm 


Passeggiata ciclistica lungo le vie e le piazze cittadine 


‘Domani l'Unione italiana sport per tutti chiama di 


nuovo all'appuntamento tutte le biciclette per una 
passeggiata non competitiva lungo le vie e le piazze 
della città a favore dell'Aism, l'Associazione italiana 
Scelrosi multipla. La manifestazione «Bicincittày si 
Svolge ogni anno in contemporanea in molte città 
italiane: nel '92 erano 53; sono diventate 73 nel '93, 
104 nel '94 e saranno domani 120, con una previsio- 
ne di oltre centomila partecipanti. Si può partecipa- 
Te con qualunque tipo di bicicletta, da soli o in com- 
pagnia. La partenza è prevista alle 10.30 da piazza 
Unità. Il percorso va da riva Tre Novembre, corso 
Cavour, viale Miramare, largo Roiano, via S, Teresa, 
via Tor San Piero, via Udine, via Rittmayer, via Ghe- 
ia viaxRoma, corso Italia, piazza Goldoni, corso Sa- 

aa, largo Barriera, via Madonnina, piazza Sansovi- 
No, via Capitolina e piazza Cattedrale, fino al castel- 


ilo di San Giusto dove è prevista una sosta. Da San 
\Giusto, sempre lungo la città si raggiunge di nuovo 


piazza Unità. î } PRTTATRONI 
Per partecipare alla manifestazione ci si può iscri- 
vere alla sala stampa del comune, in piazza Unità 
d'Italia 4, oggi, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20; do- 
mani, dalle 9 alle 10. Ulteriori informazione si posso- 
no avere rivolgendosi alla sede della Uisp, in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 (telefono 639382), oppure al- 


‘l'Aism, in via Macchiavelli 3 (telefono 364563). 


CORSA PODISTICA 
La marcia del Ginepro 
alla seconda edizione 


Si svolge domani la 
seconda edizione del- 
la marcia internazio- 
nale del Ginepro orga- 
nizzata dal Gruppo 
sportivo «Le tartaru- 


ghe». La manifestazio- 
ne podistica non com- 
petitiva a passo libe- 
ro aperta a tutti, di 6, 
12 e 18 chilometri, è 
valida per il concorso 
nazionale Fiasp-Piede 
alato '95 e per i con- 
corsi internazionali 
Ivv. Anche quest'an- 
no sarà presente 
l'unità mobile dell'As- 
sociazione Amici del 
cuore che effettuerà 


la misurazione della 
pressione arteriosa e 
lei valori del coleste- 
rolo ai partecipanti. 
La marcia del Gine- 
RIO avrà come punto 
li ritrovo l'oratorio 
di San Roccordi Auri- 
sina, con partenza al- 
le 9 e fino alle 9.30 
(con tolleranza fino 
alle 10 per i gruppi 
provenienti da fuori 
regione), e sarà effet- 
tuata con qualsiasi 
tempo. Ogni sei chilo- 
metri ci sarà un pun- 
to di ristoro fornito 
di bevande e generi 
di conforto. 


LA SECONDA EDIZIONE DI «NOI ST» 
Manager e aziende a scuola 
conilavoratori del domani 


INNER WHEEL 
«Festa. 

dei cocci» 
con finale 
benefico 


Anche l'ultima tornata 
dei «pomeriggi insieme» 
dell'Imner Wheel Club di 
Trieste è stata dedicata 
a un service di solidarie- 
tà. «Divertirsi facendo 
del bene» è stato il leit- 
motiv delle numerose 
riunioni sociali che han- 
no consentito nel corso 
dell'anno altrettante ope- 
re benefiche, In questi 
giorni è stata la volta 
della «Festa dei cocci» 
svoltasi in un giardino 
privato presente, gradita 
ospite la past-president 
dell'Imner Wheel Club di 
Monaco di Baviera, Ru- 
th Jobst. La festa ha in- 
teso richiamarsi grosso 
modo a un'antica tradi- 
zione popolare toscana, 
ripresa peraltro anche in 
altre regioni, quella del- 
la «pentolaccia», quando 
nella pentola di coccio si 
cucinava la minestra per 
tutta la famiglia e nella 
pentola veniva messa 
una monetina che al mo- 
mento di scodellare cade- 
va in questo o quel piat- 
to. Talvolta la monetina 
rimaneva attaccata al 
fondo della pentola tal- 
ché, per ricuperarla, la 
pentola veniva rotta. Do- 
po una divertente «cac- 
cia al tesoro» e il «quiz 
della fedeltà» (le concor- 
renti dovevano indovina- 
re lì per lì le attività 
svolte dal club nel corso 
dell’anno) si sono rotti i 
salvadanai. Il computo 
delle monete ha dato co- 
me risultato una con- 
grua cifra che verrà de- 
voluta per un service 
umanitario. 

Fulvia Costantinides 


Si è conclusa in 
giorni la seconda edizio- 
ne di «Noi Sì», il proget- 
to pilota, in campo nazio- 


esti 


nale, di orientamento 
professionale promosso 
dal Provveditorato agli 
studi in collaborazione 
con le principali ORERI: 
rie e realtà economiche 
triestine e rivolto agli 
studenti del triennio del- 
le scuole medie superio- 


TI 

I risultati di questo bi- 
ennio di collaborazione 
tra mondo del lavoro e 
scuola (il programma sì 
snoda nell'arco di tre an- 
ni) sono stati illustrati 
nell'aula magna del «Ga- 
lileiy alla presenza degli 
operatori scolastici, dei 
rappresentanti aziendali 
e di alcuni studenti. 

Il progetto, nato dalla 
constatazione di una ca- 
renza di fondo da parte 
della scuola per quanto 
concerne l'orientamente 
dei giovani giunti al ter- 
mine del ciclo di studi, 
aveva come obiettivo 
l'indicazione delle nuo- 
ve realtà aziendali e lo 
sviluppo di una cultura 
d'impresa mirata. Così, 
a partire dall'anno scola- 
stico 1993-'94, a incon- 
tri in aula, autentiche le- 
zioni tenute da manager 
ed esperti di vari settori 
(informazione, assicura- 
zioni, banche, industria, 
spettacolo, imprese del 
terziario e dell'artigiana- 
to, istituti di ricerca) si 
sono alternati periodi di 
stages da svolgere in am- 
bienti lavorativi. 

Cinquantun aziende 
coinvolte, venti scuole, 
dieci coordinatori, più di 
cento relazioni, 1660 stu- 


denti nel ‘93-'94, 1410 
nell'anno in corso, 420 
stagisti: queste le cifre 
complessive di un esperi- 
mento che, «nonostante 
qualche difficoltà inizia- 
le — come ha ricordato il 
Provveditore, Vito Cam- 
0 — oggi può essere va- 
lutato con larga soddisfa- 
zione». 

Scendendo nel merito 
dei resoconti statistici re- 
lativi al riepilogo degli 
stages estivi per l'anno 
in corso, emerge che il 
settore più richiesto da- 
gli studenti è quello del 
terziario con presenza 
record dell'«Oberdan» 
(21 studenti su comples- 
sivi 104); soltanto venti 
quelli iscritti allo stage 
nel settore industriale, 
mentre anche il ramo 
della ricerca (100 stagi- 
sti, 19 dei quali prove- 
nienti dal «Deledda») ri- 
scuote un discreto inte- 
resse. 

Significativo lo strapo- 
tere dei due classici 
«Dante» e «Petrarca» nel 
comparto informativo 
(rispettivamente 10 e 16 
alunni su totali 47). Pra- 
ticamente appaiati, infi- 
ne, banche e spettacolo, 
con 62 e 60 studenti sta- 


FL Altri dati globali re- 
ativi al grado pese 
DIRO degli alllievi in- 
icano il largo successo 
dell'iniziativa; su 107 
ore, 80 hanno destato un 
grado di partecipazione 
soddisfacente, 25 parzia- 
le, solo 2 non sufficien- 
te; il livello di attenzio-, 
ne è stato 88 volte co- 
stante, ‘21 volte saltua- 
rio, solo in quattro occa- 

sioni passivo. 
gi.lo. 


È 


‘Chiesto l'adeguamento della legge di tutela 10 


‘ Anche i dinosauri hanno 


(Un'immagine del convegno che si è svolto ieri alla Soprintendenza. 


RACCOLTA FRA IL PERSONALE ACEGA-ACT 


Un aiuto concreto alla Sogit 


Durante una cerimonia 
Che si è svolta nei giorni 
Scorsi il presidente della 
Cassa mutua Acega-Act, 
Tanco Giassi, ha conse- 
Snato al presidente della 
Toce di San Giovanni, 
(cardo Sovrano, un 
contributo no la prose- 
Cuzione de ‘opera della 
Ogit frutto di una rac- 
DA ‘ta tra il personale del- 
I ‘Alla manife- 
O anno parteci: 
Rato il direttore io 
Dig rton e il signor Rodo- 
"i Lu Sogit. Nella fo- 
dello lato il momento 


i ributo Segna del con- 


i Qi rappresentan- 
ti della Croce, di San Gio- 
vanni. 


‘CONVEGNO ALLA SOPRINTENDENZA DELLA SOCIETA’ PALEONTOLOGICA ITALIANA 


Geologi: «Troppi vincoli sugli scavi dei fossili» 


89 del ’39 e una maggiore facilitazione alla ricerca 


bisogno :di una muova 
legge di tutela. I grandi 
rettili infatti fanno parte 
a pieno titolo della cate- 
goria dei fossili, ovvero 
di quei beni paleontologi- 
ci che una legge vecchia 
di quasi sessant'anni 
equipara a un qualsiasi 
oggetto storico artistico. 
Adeguare la tutela dei 
fossili, eliminando alcu- 
ni vincoli dettati dalla 
legge 1089 del ‘39, facili- 
tando così le ricerche de- 
gli studiosi, è la richie- 
sta che è venuta da di- 
versi paleontologi riuni- 
ti in un convegno sulla 
«Tutela dei beni paleon- 
tologici: problemi e pro- 
spettive», che si è tenuto 
ieri alla Soprintendenza. 

Al convegno, organiz- 
zato dalla Società Pale- 
ontologica Italiana, dal- 
la Soprintendenza per i 
beni ambientali, archtet- 
tonici, archeologici, arti- 
stici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia e dall'Isti- 
tuto di geologia e paleon- 
tologia dell'Università di 
Trieste hanno preso par- 
te numerosi docenti € ri- 
cercatori provenienti da 
Università e istituti ita- 
liani. 

Prima delle relazioni, 
indirizzi di saluto ai par- 
tecipanti sono stati 
espressi dal rettore del- 
l'Università Borruso, dal 
soprintendente Bocchie- 
ri, dal direttore dell'Isti- 
tuto di geologia Bramba- 
ti e dal presidente della 
Società paleontologica 
Pelosio. id 

«Con questo convegno 
vogliamo chiedere ‘una 
riflessione — ha detto il 
prof. Nevio Pugliese, del- 
l'Istituto di geologia del- 


l'ateneo triestino — al mi- 


nistero per i Beni cultu- 
rali affinché si giunga a 
una maggiore facilitazio- 
ne per la ricerca sul ter- 
reno, per evitare di esse- 
re rigidamente vincolati 
alle richieste di autoriz- 
zazione. La tutela attua- 
le è rigorosa, ma il bene 
paleontologico è un orga- 
nismo fossile che è alta- 
mente abbondante in na- 
tura, e per il quale ci so- 
no differenti esigenze ri- 
spetto a un bene realiz- 
zato dall'uomo». 

Sulla proposta di una 
nuova legge al posto del- 
la 1089 (in base alla qua- 
le è tra l'altro vietata ai 
collezionisti la raccolta 
di fossili perché conside- 
rata furto ai danni dello 
Stato) si è soffermato an- 
che Alfredo Agostini, 
che ha chiesto anche 
una maggiore libertà 
operativa ai collezioni- 
sti, offrendo con ciò alla 
ricerca ùn maggior con- 
tributo di uomini e mez- 
zi, 

Sulla necessità di una 
modifica della legge si è 
espresso anche Pietro 
Brascugli, direttore del 
Gentro studi e ricerche 
geopaleontologici «Sigil- 
Jo Umbro», che ha ricor- 
dato il timore da parte 
di collezionisti che il 
mettere in circolo le loro 
conoscenze paleontologi- 
che faccia scattare l'ap- 
plicazione della 1089. 

Roberto Ferrari ha 
quindi suggerito di di- 
stinguere tra la figura 
del ricercatore individua- 
le e quella del collezioni- 
sta, invitando a una ri- 
scrittura della leggelche 
Ticonosca l'importanza 
cella ricerca individua- 
di Paolo Marcolin 


POLITEAMA ROSSETTI 
Prestigioso omaggio 
firmato Luzzati 

peri40 anni dello Stabile 


L'atto finale dei festeggiamenti organizzati dallo Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia per î 40 anni di storia 
del teatro, sarà la distribuzione delle tazzine della 
serie «illy collection» create dallo scenografo Ema- 
nuele Luzzati per celebrare il prestigioso traguardo. 
L'appuntamento è per martedì, nel foyer del Politea- 
ma Rossett, dalle 10 alle 19 (orario continuato), ed è 
riservato a tutti quelli che hanno conservato la spe- 
ciale cartolina con l'immagine della tazzina (nella fo- 
to) ricevuta in occasione delle tre «Serate spettaco- 
lo» organizzate il 22, 26 e 31 dicembre scorso, Il pre- 
stigioso omaggio (a tiratura limitata) fa parte di 
un'ampia serie firmata da artisti di fama internazio- 
nale per la illycaffè, ed è stato creato su tema teatra- 
le da uno dei maggiori poeti dell'immagine. Luzzati 


infatti, da oltre 40 anni, è uno dei pro! 

panorama culturale italiano, sia per le ce. 

grafie che perì gua Li es 
l’estero. 


gegno ed € 


ronisti del 


Le chiamate d'emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigili 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numero verde 
24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; Ca- 
pitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 (chia- 
mata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 301804; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Gattinara e Santorio 3991111; 
Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 3991111; 
Lungodegenti 567714; Clinica psichiatrica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Locale: 
tele ono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 8 al- 
e 13. 

Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, tel. 
214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 225034; 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 768535; 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 393153; Co- 
logna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 573152; 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, tel. 
412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 724215; 
S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; S. Vito-Git- 
tà Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; Valmaura- 
Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


| Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 
na: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533, Posteggi ta- 
xi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, tel. 
810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 635820; 
v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 55411; 
Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opicina), tel. 
211721; v. Einàudi, tel. 366380; Sistiana, tel. 
299356; P Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 393281; 
lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, tel. 309470; 
ospedale Cattinara, str. Cattinara, tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino  3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. Ass. Guide Friuli-V.G. 636677, 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associazio- 
ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associa- 
zione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, tel. 767900. (orario 9-13, 
16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 767815; Unio- 
ne . italiana ciechi, via Battisti 2, tel 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-educa- 
tivi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776; Gau, Gruppo azione umanitaria, via Mila- 
no 7, jel. 369622/661109); Centro di aiuto alla vita, 
via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Argento - Auser. 
Numeroverde 1678-68116; 639664; Pronto single 
A.C.L.I., tel. 370525, 10.30-12,30 e 17.30-19.30; An- 
faa via Donatello 3, tel. 54650: lunedì e venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Orga- 
nizzazione tutela consumatori, giovedì e venerdì 
17-18, tel. 365263; Leado, Lega assistenza domici- 
liare oncologica, via della Pietà 17, tel. 771173 dal- 
le 9.30 alle 12; Cri, soccorso agli anziani, tel. 
313131. Filo diretto, servizio gratuito informazioni 
sulle case di riposo, tel. 040-367872; Infermiere vo- 
lontarie Cri, tel. 308846 (segr. telefonica fuori ora- 
rio ufficio); Gay/lesbica, tel. 941708, ogni lunedì, 
anche festivo, dalle 18 alle 24. 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044; Osservatorio 
malattie delle piante, via Murat, 1, tel. 304019; Pro 
Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e 
culturali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 
304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia della 
Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord 
Est, pompieri volontari di protezione civile, via 
Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 
422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettricità, 
segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


OGGI E LUNEDI” 
I due concerti conclusivi 
della Scuola Trio di Trieste 


Si conclude con due 
concerti il sesto anno 
dell'attività della 
Scuola di musica del 
Trio di Trieste presso 
il Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico. 
Il primo si terrà oggi, 
alle 19, all'audito- 
rium del museo Re- 
voltella: in program- 
ma il Duo Park-Ric- 


formazione è compo- 
sta da una giovane 
pianista coreana e da 
una violinista milane- 
se; la seconda provie- 
ne dalla Polonia. 
L'ultimo concerto 
dell'anno si svolgerà 
lunedì 15 maggio, al- 
le 20.30, sempre al- 
l'auditorium del mu- 
seo Revoltella. Si esi- 
biranno il Duo Signo- 


LA «GRANA» 
Pensioni d’annata: 
Il coraggio di dire 

che sono un'utopia 


ALFA 146 


PERSONALITA' ALFA ROMEO 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 


IN VISIONE E PROVA PRESSO 


| [AÉRRE-CAR 


Sconti 
fino al 
su tutti i mobili 


ARREDAMEN 


Howik 


ORGANIZZATA VENDITA E ASSISTENZA 


TS- VIA S. FRANCESCO 60 - TEL. 637484 


Tel. 54390 


i ‘202199] 


Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


BUFFET 


GIOIELLI 
TECNOIMPIANTI TRIESTE si 


Via XXX Ottobre 19 


Trieste - via Lippi - Tel. 040/851437 
Tel. 632964 


Assistenza tecnica: 0336/455973 


VIA CADORNA9-TEL,311 


I NOSTRI MATERASSI SCONTATI FINO AL 


LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE A RIGIDITA' CONTROLLATA. 
"CINQUE MOTIVI PIU' CHE EVIDENTI PER SCEGLIERE 


E; 9, 
(== 
* 1) RISPARMIO FINO AL 60% 

* 2) RITIRIAMO I VOSTRI VECCHI MATERASSI 
VALUTANDOLI 

* 3) CONSEGNE GRATUITE IN TUTTA 
LA REGIONE 

* 4) CONFEZIONIAMO QUALSIASI MISURA RICHIESTACI 


*5) TUTTI NOSTRI MATERASSI SONO FABBRICATI 
E GARANTITI DA NOI DIRETTAMENTE 


E02104 


Il'buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIO 


NE 


CHIUSO IL MARTEDI 


APPROFITTATE!: 
60% 


per rinnovo mostra 


TI 


snc 


Via S. Cilino 38 - Trieste 


ANTIQUARIATO 


IMPIANTI ELETTRICI: SEC SAVOIA 
AUTOMAZIONI INDUSTRIALI TRIESTE 
E A i i 4103 
Penedetto | [SISTEMISPECIALIDISICUREZZA | RPSAiea Resiste 


STADION 


319 


COM, EFF. 


ESTASI ORTOPEDICO 


ESTASI ORTOPEDICO 
152-000 376.000 

o SIESTA IA 

I 250-000 125.000 


ECCEZIONALE OFFERTA FINO AL 30 MAGGI 
_- N 


0 


Ii (i Li n 
Donne al lavoro nel laboratorio di camiceria 
Mi piacerebbe veder pubblicata sulla pagina delle Segnalazioni questa foto che risale al 1926 e 
che ricorda come un tempo le ragazze imparavano un mestiere molto ricercato. Mia madre, 
la proprietaria, nata nel 1884, è la donna seminascosta in fondo alla sala, e mia sorella, nata il 


1912, è la secondaa sinistra, seduta al bancone. Io sono la figlia rimasta, classe 1925. Ricordo 
ambedue con tanto affetto e rimpianto. 


Carla Tosoni con il figlio Carlo. 


MUGGIA VECCHIA /NOVITA’ NELLA BASILICA 


Una Madonna «tridimensionale» 


Nel ritornare sul colle di 
Muggia Vecchia per visi- 
tare la basilica dedicata 
alla Madonna ho avuto 
la sorpresa di trovare 
esposto al centro dell’'al- 
tare maggiore un qua- 
dro, dalle non trascura- 
bili dimensioni di un po- 
ster, del tutto fuori luo- 
go che, come ampiamen- 
te propagandato dalle lo- 
candine affisse dentro e 
fuori la chiesa, promette- 
va di poter osservare la 
Madonna in visione tri- 
dimensionale. 

Si tratta nei fatti di 
una tecnica di disegno, 
nota già nel 1838 e:svi- 
luppatasi poi nei recenti 
anni Cinquanta, che si 
basa sulla creazione di 
due disegni molto sem- 
plici ma mimetizzati da 
uno sfondo di piccoli 
puntini; la visione è pos- 
sibile dopo aver concen- 
trato la propria attenzio- 
ne non sulla superficie 
del disegno ma su un 
punto virtuale posto su 
un piano diverso. 

Avevo già avuto occa- 
sione di osservare recen- 
temente questa tecnica 
di rappresentazione ste- 
reoscopica in una fiera 
regionale; le immagini 
celate sono le più varie 
e, tra queste, c'è quella 
della Virgin de Guadalu- 
pe. 
In questo periodo di 
«Madonne piangenti» 
trovo di pessimo gusto 
propagandare anche le 
«Madonne ‘ apparenti» 
soprattutto quando visio- 
ni virtuali di questo ge- 
nere, corredate di appro- 
priato cestino per le of- 
ferte, vengono sponsoriz- 
zate dall'altare di una 
chiesa. 

Per contro, la statuet- 
ta lignea della Madon- 
na con Bambino che so- 
vrasta l'altare, anche se 
non trova gratificazione 
storico-artistica da par- 
te degli studiosi di que- 
sto e dell'altro secolo, ha 
conquistato la devozio- 
ne di generazioni di 
muggesani che in quella 
raffigurazione hanno vo- 
luto venerare la Santa 
Madre. 

Alberto Guglia 


Regole di diritto 


. e notizie 


L'articolo dal titolo 
«Multa, ma l'auto era 
venduta», contiene un 
notevole numero di ine- 
sattezze ed imprecisioni 
tali che. il lettore rico- 
struisce la vicenda in 
modo distorto ed errato 
e soprattutto non può 
comprendere quale sia 


‘ la regola di diritto che 


disciplina la vicenda. 
Vediamo singolarmen- 
te le imprecisioni ed'il ri- 
sultato che generano: 1) 
la cartella non è intesta- 
ta al signor Gianfranco 
Giustina ma alla di lui 
sorella. La stessa non ri- 
sulta lavorare fuori Trie- 
ste, come il signor Gian- 
franco, e ben poteva in- 
teressarsi dell'accaduto 
senza far compiere il 
viaggio al fratello. 
L'aver invece posto in ri- 


lievo che il signor Gian- 
francò ha dovuto affron- 
tare un viaggio per il 
problema, affermazione 
posta all'inizio dell’arti- 
colo (con termini quali 
“seccature” di affrontare 
un viaggio...), pone il 
Giustina nella stessa si- 
tuazione di "Davide con- 
tro Golia”, 2) la seconda 
colonna contiene un nu- 
mero di imprecisioni in- 
credibili. 

Si inizia con l'afferma- 
zione che la vendita di 
un autoveicolo si prova 
con l'esibizione di "atti 
dei concessionari” che 
intervengono nella com- 
pravendita. Questo è cer- 
to'un “mezzo' di 'prova” 
ma vale solo in'alcuni li- 
mitatissimi casi. Ciò che 
conta sono solo ed esclu- 
sivamente le risultanze 
del Pra. Questa afferma- 
zione ottiene invece l'ef- 
fetto, di ingenerare nel 
lettore la convinzione 
.Cche gli atti di un conces- 
sionario sono sufficienti 
per provare l'avvenuta 
cessione del veicolo. Ma- 
gari basta anche una 
procura a vendere. Il 
grottesco della vicenda 
è costituito dal fatto che 
il signor Giustina era in 
possesso dell'estratto 
cronologico del Pra, 

E qui sta il secondo er- 


| tore gravissimo. Il gior- 


nalista sa che la registra- 
zione al Pra della com- 
pravendita è avvenuta il 
14-2-1991. Sa che l’au- 
tentica della scrittura 
privata è datata 
15-1-1991. Tuttavia non 
dice che l'istanza di tra- 
scrizione al Pra è datata 
14-2-1991 e che il Pra 
ha trascritto l'atto lo 
stesso giorno. Imputa 
quindi al ritardo del Pra 
(inesistente) la causa del- 
l'errore del ruolo. In que- 
sto caso è evidente l’erro- 
re del soggetto privato 
nel non presentare al 
Pra immediatàmente 
l'istanza di trascrizione. 
Se l'informazione fosse 
stata corretta avrebbe 
consentito agli utenti di 
capire meglio quali re- 
sponsabilità gravano su 
di loro. Invece si è prefe- 
rito scagliare un'altra 
pietra polemica contro 
una inesistente ineffi- 
cienza della Pubblica 
amministrazione intro- 
ducendo ulteriore confu- 
sione in una materia già 
ostica. 

Ma non basta. Le con- 
travvenzioni del caso so- 
no state regolarmente 
inoltrate al precedente 
‘proprietario dell'autovei- 
colo (signora Giustina) 
con un modulo che ri- 
porta chiaramente che 
entro 60 giorni dal rice- 


vimento, la stessa avreb- |. 
be potuto opporre le sue! 


ragioni. In questo caso 
le contravvenzioni sareb- 
bero state annullate d'uf- 
ficio e rinotificate al 
nuovo proprietario. 

Ma la signora Giusti- 
na non,si è mai preoccu- 
pata di far ciò e solo al- 
l'arrivo della cartella 
scopre l'inghippo. —. 

Quale ragione ha fatto 
sì che il giornalista non 
+spiegasse queste cose? 

È 


. no essere chiare 


Questo Corpo».si sta 
adoperando per rendere 
trasparente al massimo 
la sua azione e per con- 
sentire a tutti coloro che 
ritengono di essere stati 
lesi di prendere cono- 
scenza degli atti e di rea- 
gire. 

Le regole del gioco, fat- 
te dal legislatore, devo- 
oria- 
re a conoscenza  . tutti 
în modo chiaro. 

Infine, un'ultima nota 
che qualifica da sola tut- 
ta la vicenda. È ormai 
chiaro che l'articolista 
ha male valutato l'infor- 
mazione arrivatagli. Ma 
commette un errore 
quando! attribuisce» la 
qualifica di comandante 
a persona diversa dal 
dott. D'Ambrosi. È am- 
pliamente scusabile il 
cittadino della strada 
che non conosce il nome 
del comandante del Cor- 
po della polizia munici- 
pale, ma non è ammissi- 
bile che un giornalista 
che parla di vicende che 
parlano del Corpo com- 
metta questa svista. 

L'assessore, 
dott. Sergio Grioni 


Premesso che il compito 
del giornalista non è 
quello di far comprende- 
re regole di diritto, ma 
di riportare notizie, fac- 
cio presente che «il nu- 
mero notevole di inesat- 
tezze e imprecisioni» ri- 
levate nel mio articolo, 
ammesso che ci siano, 
non cambiano di una 
virgola la sostanza dello 
stesso. In altre parole, la 
notizia, giornalistica- 
mente parlando, è e ri- 
mane, anche dopo la ri- 
sposta dell'assessore Ser- 
gio Grioni, la sanzione 
comminata a un cittadi- 
no per un'infrazione 
commessa da altri. Tut- 
to il resto, «le inesattez- 
ze e le imprecisioni», ap- 
punto (cartella intestata 
alla sorella del signor 
Giustina, ritardo nella 
trasmissione dei dati di 
vendita al Pra, mancata 
opposizione alla con- 
travvenzione) costitui- 
sce un corollario che, 
nella lettera dell'assesso- 
re, assume il sapore un 
po’ amaro dell'«excusa- 
tio non petita», destina- 
ta immancabilmente a 
trasformarsi in «accusa- 
tio manifesta». 

Nessuna polemica pre- 
concetta contro il Corpo 
di polizia municipale; il 
problema è che, ribadi- 
sco, l'implacabile mecca- 
nismo burocratico della 
macchina amministrati- 
va cozza quasi sempre 
‘con il buon senso, oltre 
che con le tasche, del cit- 
tadino. E' questo l’unico 
{aspetto grottesco della 
| vicenda. La sola critica 
‘al. pezzo incriminato 

‘he mi sento di accetta- 

re è quella relativa alla 
carica del funzionario 
Cella: un errore veniale, 
mi si consenta, un «bru- 
scolino», per dirla alla 
Totò, in confronto a 
quello che ha dovuto pa- 
gare ql Comune il signor 
Giustina! —— 

jovanni Longhi 


| smi operino con €) 
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Ci dissociamo dalla protesta 


E° con un certo disagio 
che ci accingiamo a scri- 
vere questa lettera per- 
ché il nostro naturale ri- 
serbo ci ha sempre tenu- 


ti lontano da ogni forma . 


di pubblicità. Questa vol- 
ta lo facciamo soltanto 
pece spinti da un lea- 
‘e attaccamento all'Isti- 
tuzione e da una since- 
ra stima nei confronti 
del colonnello Umberto 
Picciafuochi, comandan- 
te della 19.a Legione del- 
la Guardia di Finanza 
di Trieste. 

Quanto abbiamo ap- 
preso dai quotidiani lo- 
cali. nei giorni scorsi 
non avremmo voluto 
mai leggerlo. Ci chiedia- 
mo attoniti dove sta «la 
protesta delle Fiamme 
Gialle» di Trieste 0 «il di- 
sagio conseguente ad al- 
cuni provvedimenti ai- 
tuati dal Comando loca- 
ley Oppure «V'inquietudi- 
ne che serpeggia... ». So- 
no situazioni e stati 
d'animo che non ci ap- 
partengono o perlomeno 
che sono «patrimonio» 
di alcuni, pochi, troppo 
pochi per attribuirne la 
paternità a 1300 finan- 
zieri, quanti siamo tutti 
noi nelle province di Tri- 
‘este e Gorizia. 

Ci chiediamo comun- 
que come possa aver ge- 
nerato «disagio» o «pro- 
testa» l'aver‘ preteso 
l'onestà d'intenti e l'im- 
DELE costante . nel- 

‘espletamento delle pro- 
‘prie mansioni, uno spiri- 
to critico costruttivo, il 
rispetto degli orari di la- 
voro, una maggiore pro- 
fessionalità, un minore 
assenteismo, una più as- 
sidua e attenta parteci- 
pazione alle problemati- 
che del lavoro quotidia- 
no enel contempo l'aver 
Doro entusiasmo e vo- 

ontà nel riorganizzare 
alcuni aspetti della co- 
siddetta vita di caser- 
ma, quali a esempio il 
servizio mensa, per con- 
sentire sul territorio im- 
mobili da adibire a ca- 
serma BOL SOORAnE alla 
carenza di alloggiamen- 
ti per il personale, qui 
più che altrove, in gran 
numero celibe o pendola- 
re; e ancora aver dimo- 
strato disponibilità per 
quelle situazioni di natu- 
ra privata che per la lo- 
ro, gravità richiedevano 
attenzione soprattutto 
sotto il profilo umano 
più che gerarchico, op- 
pure il non aver tollera- 
to situazioni di privile- 
gio  consolidatesi nel 
tempo a favore di pochi 
e a scapito dei n 

Non è possibile ripor- 
tare tutte le situazioni e 
le circostanze che avreb- 
bero generato il «disa- 
gio» e l’«inquietudine» 
di alcuni, ma possiamo 
affermare, con cognizio- 
ne di causa, che sicura- 
mente si è trattato di ini- 
ziative del Comando fi- 
nalizzate a gestire nel 


‘ migliore dei modi il;de- 


naro di tutti i cittadini 
onesti che pagano le tas- 
se, che contribuiscono a 
mantenere in vita Istitu- 
zioni come la nostra e 
che vogliono, oggi più 
che mai, che tali organi- 
cien- 


«Braghesse » esposte in Cittavecchia 


za e all'effettivo servizio 
della comunità. 

Non vogliamo tediare 
oltre chi ci legge. E’ evi- 
dente il tentativo posto 
in essere per impedire 
l'azione di comando del 
colonnello Picciafuochi 
cui manifestiamo la no- 
stra incondizionata soli- 
darietà e alle cui dipen- 
denze siamo onorati di 
servire il Paese soprat- 
tutto perché come co- 
mandante non ha mai 
abdicato ai propri dove- 
ri. 

Seguono 120 firme 

di finanzieri della 19.a 


Non ho pranzato 
con Gelli 


Leggo con viva sorpresa 
e disappunto quanto da 
voi pubblicato nell'arti- 
colo «Gelli a Trieste per 
l'off-shore». L'accosta- 
mento del mio nome a 
quello del sig. Licio Gelli 
e le illazioni che in pro- 
posito si lasciano traspa- 
Tire sono assurde e ov- 
viamente prive di qualsi- 
asi fondamento. 

Non capisco come si 
possano aver partorito 
simili congetture. 

Chiedo una smentita 
delle illazioni contenute 
nell'articolo concernen- 
ti una mia presunta par- 
tecipazione a un ipoteti- 
co pranzo con il signor 
Licio Gelli. 

Marco Lippi 
(Viareggio) 


Campagne 
elettorali 


Sembra che si stia pian 
piano dipanando quel- 
l'ambiguo groviglio che 
impediva a un gran nu- 
mero di elettori modera- 
ti di fare chiarezza tra il 
concetto di destra e di si- 
nistra, e che creava con- 
fusione tra*le posizioni 
dei veri conservatori e 
quelle dei veri progressi- 
sti. Nella continua evolu- 
zione della politica ita- 
liana, alcuni tabù sono 
stati superati e pare che 
i leader vogliano appro- 
fondire le rispettive te- 
matiche facendo pulizia 
di talune riserve menta- 
li che il tempo ha stem- 
‘perato. Così non si sente 
più parlare di ribaltone 
e di tradimenti, e speria- 
mo che sia finita la sta- 
gione delle invettive e 
delle delegittimazioni. 
Forse molti cittadini al- 
le prossime elezioni sa- 
ranno in grado di colpi- 
re molto meglio il loro 
bersaglio di quanto ab- 
biano fatto in preceden- 
za. Del resto, la destra e 
la sinistra non sono con- 
cetti assoluti bensì con- 
cetti relativi «che posso- 
no designare diversi con- 
tenuti secondo i tempi e 
le situazioni» (N. Bob- 
bio). Hi 

Non fa quindi meravi- 
glia che la difesa a ol- 
tranza dello statalismo 
centralista, che nel Nord 
Italia industriale è pre- 
rogativa di Rifondazio- 
ne comunista, nel Sud 
Italia burocratico e ga- 
rantista sia propugnata 
da Alleanza nazionale 
alleata di Berlusconi, il 


quale ciò nonostante 
continua a definirsi libe- 
rale. E non è neppure 
una sorpresa che il tessu- 
to cattolico più intransi- 


gente insista ad afferma- - 


re la propria vocazione 
religiosa anteponendo) 
l'etica individuale agli 
obblighi comuni che ci. 
derivano dalle regole im- 
poste dallo Stato. | 
‘La lotta contro i privi- 
legi, il malcostume, 
l'inefficienza dei servizi, 
pubblici e lo sperpero 
delle risorse sono proble-, 
mi attualissimi, sui qua- 
li i candidati dovranno 
tra breve esprimersi e 
prendere impegni se vo- 
gliamo che l'Italia ri- 
manga in Europa. La so- 
luzione di questi proble- 
mi non è un'esclusiva) 
che possano pretendere 
di avere solo i conserva-| 
tori o solo i progressisti, 
perché nessuno dei duel 
schieramenti deve crede- 
re di essere l'unico a po-| 
terli risolvere. | 
Sembra che la coscien-| 
za collettiva non sia più! 
inchiodata agli antichi) 
preconcetti e ai luoghi 
comuni. legati al fasci-| 
smo e al comunismo, e 
che i parametri demo- 
cratici basilari trovino) 
ogni giorno che passal 
maggior consolidamen- 
to nel Paese. Forse sia- 
mo alla vigilia di campa- 
gne elettorali più razio-| 
nali che in passato, e for- 
se i programmi economi- 
ci faranno finalmente 
‘premio su atteggiamenti 
demagogici e su illusio- 
ni senza senso che pun- 
tavano  sull'emotività 
dell'elettorato e sull'im- 
magine del candidato. 
L'informazione è diffu, 
sa, ed è sperabile che i 
cittadini possano orien- 
tarsi serenamente gra-| 
zie a una sempre mag- 
gior consapevolezza di 
quali siano gli interessi 
generali del Paese. 
Furio Finzi 


La manifestazione | 
«Arcobalena» 


Vorremmo segnalare in 
merito alla manifestazio- 
ne «Arcobalena ‘95 svol- 
tasi in piazza dell'Unità 
d'Italia domenica 7 mag- | 
gio, che le firme da tra- 
smettere al parlamenta- 
ri della Regione sono 
state raccolte.nella. giot” 
nata di sabato al Bioest 
di piazza Sant'Antonio € | 
non in piazza dell'Uni- 
tà, dove è proibita tale 
raccolta. È prevista inol- 
tre una mostra dei dise- 
gni eseguiti dai bambini | 
delle scuole materne co- 
munali nel corso di «Ar- 
cobalena», da allestirsi 
nei giorni 19 e 20 mag- 
gio ‘prossimi. Un partico- 
‘are ringraziamento va 
da parte di Greenpeace 
alla banda comunale 
«G. Verdi» per il concer- 
to che è stato offerto con 
il patrocinio del Comu-| 
ne. Nel corso del concer- | 
to stesso è stato eseguito 
in prima mondiale «Im- 
‘pressioni oceaniche», po- 
ema sinfonico composto | 
e diretto dal maestro Li- 
diano Azzopardo, diret- 
tore della banda, donato 
a Greenpeace. a 
Lucio Rulli 


Situata di fianco alla via Sporcavilla, oggi chiusa da uno steccato di 
legno peril restauro delle case di Cittavecchia, l’androna della Corte 


deveilsuo nome al fatto che biso; 
nei due vicini stabili, con vista s 


esposte al sole, 


a attraversarla prima di entrare 
le numerose «braghesse» (calzoni) 


Ferruccio Zoldan 


Sabato 13 maggio 1995 


«Abitare il vento» di Walter Valentini alla Galleria 
«Poduie», di via Cadorna 9, fino al 2 luglio. Da lune- 
dì a sabato, 16-20. : 
Studio «Tommaseo» 

Barzaghi e Parmesan 

«Architettura negativa?» di Pierachille Barzaghi e 
«Grès torniti» di Teresa Parmesan allo Studio «Tom- 
maseo», di via del Monte 2/1, da oggi (inaugurazio- 
ne alle 18.30) fino al 2 giugno. Da martedì a sabato, 
17-20. 

Alle «Generali» 

Amalia Glanzmann 

Retrospettiva di Amalia Glanzmann nella sala mo- 
stre del Circolo «Generali», in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, fino a venerdì 19. Da lunedì a venerdì, 
10-19. 

«Art Gallery» 

Nadja Moncheri 

Nadja Moncheri all'«Art Gallery», di via San Servolo 
6, da lunedì 15 (alle 18) fino a giovedì 25. Feriali, 
10-30-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 

Teatro «Miela» 

Lorena Matic 

Prima mostra personale per Lorena Matic, giovane 
artista triestina, al Teatro Miela, di piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3. Fino a lunedì 22. 

Azienda di promozione turistica 

Dario Rosolen 5 

«Dentro la geometria della natura» è il titolo della 
mostra di Dario Rosolen, che resterà aperta fino a 
lunedì 29 all'Azienda di promozione turistica, in 
via San Nicolò 20. Da lunedì a venerdì, 9-19; saba- 


Rubri 


Con Walter Valentini 
«Abitare il tempo» 


Patrizia Devidè alla Casa di cultura di Opicina, in 
via del Ricreatorio 1, da oggi fino a mercoledì 23. 
Feriali, 16-20 

Alla «Minerva» 

Bernini e Zoppolato i 

Bernini e Zoppolato alla «Minerva», di via San Mi- 
chele 5, da oggi (alle 18) fino a lunedì 22. Feriali, 
10.30-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. 

Studio «Phi» 

Masrur Imani ; 

Masur Imani espone oggi (10-12.30 e 16.30-22) e do- 
mani (10-12.30 e 18,30-22) allo Studio «Phi», di via 
San Michele 8/1. 

Castello di San Giusto 

Mostra del paesaggio : } 
Mostra del paesaggio numero 33 nel Bastione Fiori- 
to del Castello di San Giusto. Feriali, dalle 10:30 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 18.30; festivi, dalle 10 alle 
13. 

«Rettori Tribbio 2» 

Oreste Dequel 

«Ricordando Oreste Dequel» alla «Rettori Tribbio 2», 
fino a venerdì 19. Feriali, 10.30-12.30 e 17,30-19.30; 
festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Galleria «Cartesius» 

Armando Depetris 

Armando Depetris alla «Cartesius», di via Marconi 
16, fino a venerdì 19. Feriali, 11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

«Arte 3» e «Juliet» . p 

Aldo Mondino 

Aldo Mondino, fino a metà giugno, allo Studio «Arte 
3», di via dell'Annunziata 6/b, e a «Juliet», in via 
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Prospettive dal Sabotino 


Una gita sul monte protagonista delle battaglie della Grande guerra 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 21 mag- 
gio una escursione al 
monte Sabotino (609 m), 
partendo da Salcano (105 
m), discesa a Vercoglia 
(380 m) e a Plava (97 m). 
Per varie ragioni, la mo- 
desta vetta del Sabotino 
suscita emozioni e crea 
più motivi per giustifica- 
re la salita. Quello stori- 
co innanzi tutto, che, an- 
corsoggi a.ottant'anni.di 
distanza, lo ricorda come 
sinistro protagonista di: 
cruente battaglie nella 
prima guerra mondiale e 
di questa fama sì incon- 
treranno, quasi a ogni 
passo, tangibili testimo- 
nianze. Contrapposto mo- 
tivo è la speranza di pace 
che richiama questa altu- 
ra, perché percorrendo i 
suoi sentieri si constate- 
rà come siano sufficienti 
poche circostanze favore- 


voli perché si superino 
presto le negative conse- 
ruenze di un confine arti- 
icioso: la frontiera italo- 
slovena, se al Nord segue 
la linea spartiacque di al- 
te creste (Gruppo. del 
Mangart e Canin) e dopo 
il Mataiur coincide alme- 
no con un corso d'acqua, 
elevando il torrente Ju- 
drio, al rango del Danu- 
bio o del Reno, nell'attra- 
versare le amene colline 
del Collio, essa le taglia 
senza alcun critèrio, sal- 
vo quello di dirigersi alla 
brava verso il punto più 
elevato, che è appunto il 
Sabotino; tenue logica, 
che è stata del tutto ab- 
bandonata ando la 
frontiera ha diviso Gori- 
zia. Per questo confine bi- 
slacco, il Sabotino, consi- 
derato zona militare, è 
stato per mezzo secolo 
una montagna tabù. — 
Vi è ancora un motivo 
per salire questo monte: 


‘TRIESTE - ARRIVI 


quello di poterci adden- 
trare nella suggestiva bel- 
lezza di un grande am- 
biente montano. Indub- 
biamente per essere un 
grande monte non conta 
tanto l'altezza, ma quan- 
to invece la vetta domini 
le vallate circostanti. e 
quali siano i suoi aspetti. 
Percorrendo l'itinerario 
si vedrà il Sabotino in 
tutte le sue prospettive: 
da Gorizia apparirà un 
lungo baluardo imprendi- 
bile per le sue erte pendi- 
ci, dal Monte Corada sa- 
rà un bastione roccioso, 
ovunque strapiombante, 
sulla via del ritorno di- 
verrà un'alta e dirupata 
sponda, che assieme a 
quella del dirimpettaio 
Monte Santo, costringe a 
una ampia ansa il verdis- 
simo Isonzo, Da ogni par- 
te esso, ci colpirà per la 
sua bellezza e maestosa 
imponenza, dandoci la 
sensazione di ‘essere al 


cospetto di una grande 
montagna, nonostante la 
modesta elevazione della 
cima. 

Si partirà da Salcano, 
salendo all'Eremo di San 
Valentino e poi, facendo 
di slalom fra i cippi 
del confine, si percorrerà 
la cresta fino alla vetta. 
Dopo aver toccato.il po- 
sto di ristoro, sì punterà 
verso il paese di Verco- 
glia, dove chi vorrà potrà 
trovare anche una mine- 
stra calda. Si risalirà al 
Monte Corada (812 m), 
per puntare decisamente 
a Plava e al p ian. Al 
rientro, sosta al Borgo 
San Mauro per una spa- 
ghettata, salsicce e bibite 
a prezzi ultraeconomici, 

Capogita Sergio Olli- 
vier. Informazioni e pre- 
notazioni: Cai XXXOtto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni dal- 
le 18 alle 20, escluso il sa- 
bato. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. Orm. 


‘Data| Ora Nave 


Destinaz. |  Orm. 


It SOTTOMARINA 


Tu UND TRANSPORTER 


Gr EL VENIZELOS 
I:SOCARE 


SÌ BANSKA BISTRICA 


‘Sv SVETIJOSIP 


Pola Italcementi 
Istanbul 31 
Igoumenitsa 29 
Monfalcone 52 
Ravenna S.LB. 
Rijeka 8 


It: ORMEA 
Gr EL VENIZELOS 
It SOCARS 


19/5 8.00 

13/5 13.00 
13/5 16.00 
13/5 18.00 


13/8. 19.00. Sv SVETIJOSIP 


Tu UND TRANSPORTER 


ordini Silone 
Ancona 29 
Monfalcone 52 
Istanbul Sil 
Rijeka 23, 


III 


‘Costruzioni Immobiliari s.r.l. 


Comar Costruzioni s.r.l. 


tra i diversi interventi 


temporale neve 


Tempo previsto 


Di primo mattino pos- 
sibili ancora piogge in- 
tense specie sulla fa- 
scia orientale. In gior- 
nata cielo da variabile 
‘a nuvoloso su tutta la 
regione con probabili 
piogge sparse a carat- 
tere di rovescio o tem- 
porale. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


SABATO 13 MAGGIO 


S. GLIGERIA 


5.97 
20.26 


Il sole sorge alle 


La luna sorge alle 
€ tramonta alle 


e cala alle 


18.55 
5.16 


| Temperature minime e massime per l’Ita 


TRIESTE 14,5 17,8. MONFALCONE 
GORIZIA 12,9 20 UDINE 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


tia] 


1319 
12 15,2 


Tempo previsto per oggi: si prevedono iniziali condizioni 


di cielo molto nuvoloso 0 coperto con prec ioni 
anche temporalesche e nevose sui rilievi alpini, al 


l sparse, 
di sopra 


dei 1600 metri. | fenomeni potranno risultare localmente in- 
tensi sul settore nord-orientale e sulle regioni joniche. Dal 
pomeriggio, tendenza a condizioni di spiccata variabilità sul 
settore, nord-occidentale e sulla Sardegna, in successiva 


estensione alle centrali tirreniche. 


Temperatura: in ulteriore diminuzione, in particolare al Cen- 


tro e‘al Sud. 


Venti: provenienti dai quadranti occidentali; moderati al Set- 


tentrione, forti al Centro-Sud. 


Mari: molto mossi il Mar Ligure, l’adriatico e lo Jonio. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle slo del versante Adriatico e si 
hord-orientali nuvo! 


u quelle 


osità irregolare a tratti intensa con isolati 


rovesci o temporali ma con tendenza, dal pomeriggio, ad at- 
tenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. Sulle restanti zo- 


ne del Paese cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzione. 
Venti. moderati o forti settentrionali. 


ORIZZONTALI: 1 La città di Abramo 
- 3 Sigla di Bologna + 4 Iniziali di Rei- 
tano - 6 Decalitro in breve - 9 Morbi- 
do divano - 11 Ottenere di nuovo - 13 
Dileggiato, preso in giro - 15 Masche- 
ra del teatro napoletano - 16 Coleotte- 
ri rossicci - 19 Suddiviso in intervalli 
di tempo - 21 Abitano il capoluogo 


TMAX 16/19 


[Gre dl solefvento med. 


SLOVENIA 


Tmin 6/9 


Tmin 9/12 
FE 


Temperature nel mondo 


Mo [aa 


Cielo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles pioggia 
Buenos Aires sereno 
Caracas np 
Chicago pioggia 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 
istanbul variabile 
il Cairo sereno 
Johannesburg 


pioggia 
Variabile 
pioggia 
variabile 
variabile 
sereno 
pioggia 
variabile 


sereno 


14. Madrid 
Manila 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 
Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
semneo 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Kiev 
Londra 
Los Angeles 


CLIMATIZZATO 
SPLENDID. 


‘sereno 
variabile 
nuvoloso 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


PER RAFFREDDARE, 


PER ARREDARE. 


Numero Verde 


1670-11887 DIENDID I 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


CRITTOGRAFIA SEMPLICE 
(1,7,1,4=5,7) 


Urbe 


INDOVINELLO 
Tifose scatenate 


Hanno nel cuore gli assi e girah sempre: 
sono raggianti eppur tanto sfrenatel 


sardo - 23 Il profeta della balena - 24 
Coppia - 26 Fantastico - 30 Luogo 


SOLUZIONI DI IERI 


per corride - 32 Successe a Lenin - 
33 Le ninfe del mare - 35 Periodi geo- 
logici - 36 Sei nei prefissi - 37 Avanti 


Sciarada: 
La meta - gli enti = lame taglienti. 
Indovinello: 


Cristo - 38 Scuola per futuri universi- 
tari. 
VERTICALI: 1 Uose senza pari - 2 


La sigaretta. 


La città eterna - 3 Unità di fanteria - 4 
Raffinarsi, perfezionarsi - 5 Chi si di- 
fende fa valere le proprie - 6 Donna 
nell'Olimpo - 7 Il Tatum jazzista - 8 
Carnivori con la criniera - 10 Reci- 


Cruciverba 


piente per latticini - 11 Sergei noto at- 
fore - 12 La galassia con il Sole - 14 
Lo producono le forbici - 15 Borsa per 


cacciatori - 17 Andata in breve - 18 
Valle del Trentino - 20 In mezzo al lo- 


cale - 22 Antico componimento nuzia- 
le - 25 Il Marte dei greci - 27 iniziali 
della Tebaldi - 28 Il nome di Guin- 


ness - 29 Monete italiane - 31 Spiaz- 
zo rurale - 34 Lo guidò De Gasperi 
(sigla). 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


OROSCOPO 


Ogni mese 
in edicola 


In collaborazione con il mensile Sirio 


edilizi attualmente in fase di 
realizzazione propone a 


gioni (iuliane 
PIERIS complesso "RESIDENZE AL BORGO" 


IL PIACERE MAI DIMENTICATO DELLA VITA PAESA 


t, 


APPARTAMENTI: 
da 2 a 3 camere con doppi servizi, garage, cantina 
e posti auto, esterni, impianti autonomi, tutti serviti 
da ascensore a partire da L. 162.600.000 + IVA 4% 
con mutuo fondiario concesso di L. 90.000.000: 
î 


VILLETTE: 
in trifamiliari con giardino e terrazzi, rifiniture di alto 
livello con scale interne in legno e serramenti esterni 
all'inglese. 

Mutuo fondiario concesso di L. 140.000.000‘ 
A RICHIESTA PAGAMENTI PERSONALIZZATI 
Costruzioni Immobiliari Srl- Monfalcone - Viale San Marco 60 


‘410354 o direttamente in cantiere tel, (0481) 470395 
. sn 


ciù 


Ariete &X Gemelli (@f Leone ZÎ% Bilancia f&@ Sagittario @& —Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6. 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Con l'aiuto di Venere, La carica vitale di Mar- Venere e Marte stuzzica- Capacità diplomatiche Cupido seducente porta Nuovi contatti potrebbe- 


Giove, Marte e Urano 
positivi siete i novelli 
«Re Mida» dello zodia- 
co. Al vostro fortunato 
tocco tutto diventa più 
brillante e la vita affetti 
va e professionale gode 
di un rinnovato splendo- 
re. Approfittatene! 


or Toro 


te e quella più seducen- 
te di Venere vi rendono 
intraprendenti sul fron- 
te galante. Chi di voi de- 
sidera dimenticare una 
Tecente delusione affet- 
tiva avrà la possibilità 
di farlo consolandosi 
con una new-entry. 


È 
code Cancro 


no le corde dei senti- 
menti rendendo la vita 
affettiva varia e incade- 
scente: L'unico neo po- 
trebbe essere la gelosia 
che andrà assolutamen- 
te ignorata e non ali- 
mentata con assurde e 
improbabili fantasie. 


Vergine 


raffinatissime consento- 
no vantaggi non indiffe- 
renti in campo profes- 
sionale e affettivo. Fa- 
scino e creatività sono 
alcuni degli strumenti 
messi a disposizione da 
Giove e Mercurio positi- 
vi: sappiate usarli! 


«##€_scorpione 


in primo piano le esigen- 
ze del cuore e vi distrae 
dagl'impegni professio- 
Su Sbocciano flirt, le 
passioni si rinnovano 
mentre qualcuno di voi 
sogna 0 programma 
marce nuziali o voli di 
cicogna. Giove vi aiuta. 


«È Capricorno 


ro diventare il trampoli- 
no di lancio per il lavo- 
To, mentre recenti in- 
contri galanti potrebbe- 
ro improvvisamente bal- 
zare a rango di passio- 
ne. Mercurio favorisce 
inoltre viaggi, studio e 
il rapporto con i figli. 


21/4 19/5 
Marte e Urano insistono 
nel dichiararvi guerra 
obbligandovi a cambia- 
te le vostre strategie, 


Per fortuna c'è sempre  amabilità in questo peri- 


Saturno che corre con i © 
gie ira 
lidare le vostre posizic 


21/6 21/7 
Molti di voi si lanceran- 
no nel lavoro per colma- 
re una falla affettiva. 
La vostra proverbiale 
n odo essersene 


sembra 
andata in, 


22/9 


e di pi 
sembra invadere il vo- 
stro quotidiano 

rova 


Paco 


23/10 22/11 
Scadenze, impegni e re- 
sponsabilità reliano. la 
vostra scrivania. In 


‘amore, alci 
cano stabi 


22/12 20/1 


Venere dissonante por- 
za 


Il Piccolo 


PROBABILI FORMAZIONI 
“A”: oggiincampo 
le prime della classe, 
domenica e altre 


OGGI 


GENOA-JUVENTUS 

(arbitro Collina di Viareggio). 

Genoa: Micillo, Torrente, Caricola, Ruotolo, Del- 
li Carri, Galante, Van't Schip, Bortolazzi, Marco- 
lin, Skuhravy, Onorati (12 Spagnulo, 13 France- 
sconi, 14 Manicone, 15 Miura, 16 Ciocci). 
Juventus: Peruzzi, Torricelli, Jarni, Porrini, Fer- 
rara, Paulo Sousa, Di Livio, Deschamps, Vialli, 
Baggio, Ravanelli (12 Rampulla, 13 Fusi, 14 Tac- 
chinardi, 15 Marocchi, 16 Del Piero). 
PARMA-BARI 

(Boggi di Salerno). 

Parma: Bucci, Mussi, Di Chiara, Minotti, Apollo- 
ni, Couto, Fiore, Baggio, Crippa, Zola, Asprilla. 
(12 Galli, 13 Susic, 14 Benarrivo, 15 Brolin, 16 
Branca). 

Bari: Fontana, Montanari, Annoni, Bigica, Amo- 
ruso, Ricci o Mangone, Gautieri, Pedone, Tovalie- 
ri, Gerson, Guerrero (12 Alberga, 13 Mangone o 
Brioschi, 14 Alessio, 15 Sassarini, 16 Barone). 


DOMANI 


BRESCIA-NAPOLI 

(Tombolini di Ancona). 

Brescia: Gamberini, Mezzanotti, Giunta, Bono- 
metti, Baronchelli, Battistini, Schenardi, Baro- 
nio, Neri, Corini, Gallo (12 Ballotta, 13 N.Maran- 
gon, 14 Piovanelli, 15 Di Muri, 16 Bernardi). 
Indisponibili: Baldini, I.Bonetti, Borgonovo e Sa- 
bau (infortunati). È 

Napoli: Taglialatela, Pari, Tarantino, Bordin, 
Cannavaro, Cruz, Buso, Rincon, Agostini, Pec- 
chia, Imbriani (12 Di Fusco, 13 Matrecano, 14 
Scarlato, 15 Policano, 16 Lerda). 

Indisponibili: Boghossian e B.Carbone (infortuna- 
ti). 

Precedenti 1993-94: il Brescia era in serie B. 
Andata: Napoli-Brescia 1-1. 
CAGLIARI-SAMPDORIA 

(Bettin di Padova). 

Cagliari: Fiori, Pancaro, Pusceddu, Herrera, Vil- 
la, Firicano, Bisoli, Berretta, Dely Valdes, Olivei- 
ra, Muzzi (12 Dibitonto, 13 Bellucci, 14 Napoli, 
15 Sanna, 16 Allegri). 

Indisponibile: Lantignotti (infortunato). 
Sampdoria: Zenga, Mannini, Ferri, Gullit, Vier- 
chowod, Serena, Lombardo, Jugovic, Platt, 
R.Mancini, Evani (12 Nuciari, 13 M.Rossi, 14 In- 
vernizzi, 15 Maspero, 16 Bellucci). 

Indisponibile: Salsano (infortunato). 

Precedenti 1993-94: Sampdoria-Cagliari 1-2, Ca- 
gliari- Sampdoria 0-0. 

Andata: Sampdoria-Cagliari 5-0. 
FOGGIA-FIORENTINA 

(Trentalange di Torino). 

Foggia: F.Mancini, Padalino, Bianchini, Nicoli, 
Di Biagio, Caini, Mandelli, Bressan, Kolyvanov, 
De Vincenzo, Cappellini (12 Brunner, 13 Di Bari, 
14 Bucaro, 15 Giacobbo, 16 Bresciani o Marazzi- 
na} (ec 

Fiorentina: Toldo, Carnasciali, Luppi, Pioli, Mar- 
cio Santos, Malusci, Carbone, Di Mauro, Batistu- 
ta, Rui Costa, Baiano (12 Scalabrelli, 13 Gola, 14 
Tedesco, 15 Robbiati, 16 Flachi). 

Indisponibili: Cois e Amerini (infortunati), Sottil 
(squalificato). 

Precedenti 1993-94: la Fiorentina era in serie B. 
Andata: Fiorentina-Foggia 1-1. 

LAZIO-INTER 

(Treossi di Forlì). 

Lazio: Marchegiani, Negro, Nesta, Di Matteo, Bo- 
nomi, Chamot, Rambaudi, Fuser, Di Vaio, Win- 
ter, Signori (12 Orsi, 13 Bacci, 14 Favalli, 15 Ga- 
scoigne, 16 Venturin). 

Indisponibili: Bergodi, Boksic, Casiraghi e Crave- 
ro (infortunati). 

Inter: Pagliuca, Bergomi, M.Paganin, Jonk, Fe- 
sta, Bia, Orlandini, An.Orlando, Delvecchio, Ber- 
ti, Sosa (12 Mondini, 13 A.Paganin, 14 Dell' An- 
no, 15 A.Bianchi, 16 Fontolan). 

Indisponibili: Bergkamp (squalificato), Seno (in- 
fortunato). 

Precedenti 1993-94: Lazio-Inter 0-0, Inter-Lazio 
1-2. 

Andata: Inter-Lazio 0-2. 

MILAN-ROMA 

(Gesari di Genova). 

Milan: S.Rossi, Panucci, Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Lentini, Eranio, Boban, Donado- 
ni, Simone (12 Ielpo, 13 Tassotti, 14 F.Galli, 15 
Stroppa, 16 Massaro). 

Indisponibili: Desailly, Savicevic e Van Basten 
(infortunati), Di Canio (convalescente). 

Roma: Cervone, Aldair, Lanna, Statuto, Petruzzi, 
Carboni, Moriero, Piacentini, Balbo, Giannini, 
Fonseca o Totti (12 Lorieri, 13 E.Annoni, 14 Be- 
nedetti, 15 Cappioli, 16 Totti o Fonseca). 
Precedenti 1993-94: Milan-Roma 2-0, Roina-Mi- 
lan 0-2. 

Andata: Roma-Milan 0-0. 

PADOVA-REGGIANA® 

(Rosica di Roma). 

Padova: Bonaiuti, Balleri, Gabrieli, Franceschet- 
ti, Cuicchi, Lalas, Nunziata, Zoratto, Vlaovic, 
Kreek, Maniero (12 Dal Bianco, 13 Rosa, 14 Fon- 
tana, 15 Perrone, 16 Galderisi). 

Reggiana: Antonioli, Cherubini, Zanutta, De Na- 
poli, Gregucci, L.De Agostini, Mazzola, Oliseh, 
Padovano, Futre, Gambaro (12 Sardini, 13 Mozzi- 
ni, 14 Sgarbossa, 15 Falco, 16 Rui Aguas). 
Indisponibili: Brambilla, Esposito, Parlato e Si- 
mutenkov (infortunati). 

Precedenti 1993-94: il Padova era in serie B. 
Andata: Reggiana-Padova 3-0. 
TORINO-CREMONESE 

(Gardona di Milano). 

Torino: Simoni, Angloma, Pessotto, ‘Falcone, 
L.Pellegrini, Maltagliati, Rizzitelli, Scienza, Ber- 
nardini, Pelè, Cristallini (12 Piazza, 13 Lorenzi- 
ni, 14 Sogliano, 15 Sinigaglia, 16 Osio). 
Indisponibili: Silenzi (squalificato), Pastine (in- 
fortunato). 

Cremonese: Turci, Garzya, Milanese, S.De Agosti- 
ni, Dall' Igna, Verdelli, Chiesa, Giandebiaggi, Flo- 
rijancic, Nicolini, Tentoni (12 Razzetti, 13 Gual- 
co, 14 Ferraroni, 15 Cristiani, 16 Sclosa). 
Indisponibile: Pedroni (infortunato). 

Precedenti 1993-94: Torino-Cremonese 1-1, Cre- 
monese-Torino l- 1. 

Andata: Cremonese-Torino 3-0. 


TORINO — La scanzo- 
nata Juventus di fine 
stagione è una chance 
in più per il coraggio del 
Genoa. Lo scudetto in 
frenata è un classico del 
campionato italiano. 
Succedeva anche al plu- 
rititolato Milan. Ma la 
«Signora» di Lippi ali- 
mentando la speranza 
impossibile del Parma 
sembra perseguire un di- 
segno consapevole, 

L'effetto della flessio- 
ne bianconera, tre scon- 
fitte interne consecuti- 
ve, infatti, è la deriva 
del club emiliano, alle 
prese con quello che 
avrebbe potuto essere. 
Il margine che si riduce 
in campionato, dunque, 
divarica la forbice fra le 
due regine dell'annata 
in sede di coppe perchè 
con «Madama» che trac- 
cheggia la formazione 
di Scala, al cospetto del- 
la propria tifoseria, è co- 
stretta a sciupare ener- 
gie nella rimonta inam- 
missibile. Un bel proget- 
to quello bianconcero. 
Oggi ci sta addirittura 
una sconfitta anche a 
Genoa, sul terreno di 
una pericolante gasatis- 
sima. E intanto il Par- 
ma sarà obbligato a li- 
quidare la presunzione 
del Bari. 

Per il campionato e 
per la Coppa: il Parma 
vuole onorare nel mi- 
gliore dei modi l'impe- 
gno casalingo di questo 
pomeriggio con il Bari. 
A dire il vero anche una 
setimana fa, prima di af- 
frontare il Genoa sem- 
pre tra le mura amiche, 
le dichiarazioni di inten- 
ti erano simili, ma i gial- 
loblù incapparono poi 
in un deludente pareg- 
gio casalingo. e vennero 
addirittura contestati. 
Stavolta però Scala può 
contare su Zola, che ha 
assorbito l'ematoma al 
polpaccio, mentre è più 
difficile l'impiego di Be- 
narrivo, reduce da una 
distorsione alla caviglia 
destra. 

Dino Baggio sembra il 
più convinto circa le 
possibilità del Parma di 
riaprire il discorso scu- 
detto: “Penso che a Ge- 
nova i miei ex compa- 


gni non andranno oltre 
il pareggio, e per noi sa- 
rebbe imperdonabile 
non approfittare di quel- 
la che potrebbe essere 
l'ultima occasione.” 

Scala dovrebbe far 
giocare dall'inizio il gio- 
vanissimo Fiore, consi- 
derato più affidabile del 
convalescente 
che comunque andrà in 
panchina. Non è previ- 
sto l'utilizzo di Pin e 
Sensini, che a San Siro 
saranno squalificati, 
mentre Apolloni, pure 
appiedato in Coppa sarà 
regolarmente in campo 
oggi. 

I bisticci fra le prime 
due della classe si con- 
sumano oggi. Domani 
sfila il gruppo, lanciato 
sulle strade della salvez- 
za e dell'Europa. 

Triplice spareggio per 
il piazzamento Uefa. Il 
Milan, che trema per Sa- 
vicevic e consolida il ri- 
scatto di Lentini, aspet- 
ta la Roma di Balbo, che 
sta assumendo il ruolo 
di leader promettendo 
fedeltà eterna alla capi- 
tale. Se davvero diven- 
tasse italiano, l'argenti- 
no potrebbe avere al 
suo fianco Fonseca e al- 
le sue spalle, contempo- 
raneamente, Aldair e 
Thern. La Roma, davve- 
ro, sarebbe la candidata 


al titolo di domani. Mi- 


lan e giallorossi, in real- 
tà, hanno già ipotecato 


Pronostico 
Totocalcio 
Brescia-Napoli 
Cagliari-Sampdoria 
Foggia-Fiorentina 


Lazio-Inter 
Milan-Roma 


Padova-Reggiana 


Torino-Cremonese 
Cosenza-Perugia 
Palermo-Chievo 


Pescara-Ascoli 
Udinese-Piacenza 
Pontedera-Avellino 
Benevento-Nocerina 


Brolin, . 


Sport 


la partecipazione ad 
una competizione conti- 
nentale. Più rovente l'in- 
crocio fra il Cagliari e la 
Sampdoria che nell'in- 
contro del Sant'Elia pro- 
babilmente si giocano le 
ultime speranze per ag- 
guantare l'Uefa. Allegri 
va in panchina, Tabarez 
ritrova Berretta nel ruo- 
lo di interno destro. 

La Samp naviga a vi- 
sta nel disperato tentati- 
vo di medicare un'anna- 


ta storta. In palio l'Euro-: 


pa anche nell'intringan- 
te match fra la Lazio e 
l'Inter, due squadre in 
palla. In forse Bergodi, 
Boksic e Casiraghi. I ne- 
razzurri non ripresenta- 
no Dell'Anno, che non 
ha recuperato. La parti- 
ta di Roma è apertissi- 
ma. 

Probabilmente il me- 
glio del turno. Partite 
per cuori forti anche al- 
la periferia del torneo. 
Foggia e Padova sono 
chiamate a gare interne 
mentre la Cremonese 
bussa alle porte del Tori- 
no dove potrebbe essere 
Osio a rilevare Silenzi, 
squalificato. I grigioros- 
si salgono al Delle Alpi 
in formazione tipo. Sul- 


‘la carta, l'impegno più 


facile per le pericolanti 
tocca al Padova, impe- 
gnato sul proprio terre- 
no con la già retrocessa 
Reggiana. 

Sandreani ha annun- 
ciato l'innesto di Zorat- 
to (subentra all'infortu- 
nato Longhi) prefiguran- 
do un forcing ragionato 
e non invece uno scom- 
posto arrembaggio. Deli- 
cata la sfida del Foggia, 
il team più vicino all'or- 
lo del burrone. La Fio- 
rentina a caccia dell'Ue- 
fa è un cliente scomodo, 
capace di impietosi acu- 
ti (ne ha fatto le spese 
anche il Padova che si 
vide strozzare lo slancio 
da un gol di Rui Costa). 

Partita fuori porta (e 
fuori stagione) fra il Bre- 
scia e il Napoli. I punti 
servono soltanto ai par- 
tenopei, giusto per rime- 
diare al kappaò interno 
di domenica scorsa. La 
zona salvezza è lontana 
però Boskov sa bene 
che è meglio non rischia- 
re di avere paura. 


Il Parma recupera Zola 
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| Mercoledì la finale Uefa 
San Siro tutto esaurito 


TORINO — Si va verso il tutto esaurito per la secon- 
da finale di Coppa Uefa tra Juventus e Parma, in 
programma a Milano mercoledì prossimo (a questo 
proposito la società bianconera ha confermato la se- 
de milanese, nonostante i tentativi del sindaco di To- 
rino di far recedere i dirigenti della Juve dal proposi- 
to di non giocare allo stadio delle Alpi). 

Pochissimi tagliandi saranno ancora a disposizio- 
ne presso i «Milan Point» di Milano e lo «Stadio Ser- 
vice» di Torino, gli unici punti vendita autorizzati. 
Numerosissime anche le presenze di giornalisti tele- 
visivi e della carta stampata, ma, come prevede il re- 


golamento Uefa, nelle finali europee non sono rite- 


nute valide le tessere Coni è quindi anche i giornali- 
sti professionisti italiani dovranno ottenere il regola- 
Te accredito dalla società, termine ultimo lunedì 


prossimo. 


La Juventus comunica che gli accrediti stampa po- 
tranno essere ritirati mercoledì 17 dalle 10 alle 
17,30 presso l'Hotel Brun, di Milano, oppure dalle 
18,30 alle 21,30 presso l'ingresso 7 dello stadio di 


San Siro. 


Si va dunque verso il tutto esaurito per la finale di 
ritorno della Coppa Uefa, così come due settimane 
fa sì era registrato il tutto esaurito al Tardini di Par- 
ma: una doppia soddisfazione per i cassieri interes- 


sati. 


INCONTRO LEGHE-AIC 


Balbo e Sensini voglio farsi italiani 
Ma il sindacato si dice contrario 


MILANO — Lungo sum- 
mit fra Leghe e Assocal- 
ciatori oggi a Milano. I 
rappresentanti della Le- 
ga Professionisti, Lucia- 
no Nizzola, e della Lega 
di serie GC, Giancarlo 
Abete, si sono incontra- 
ti con il presidente dell’ 
Aic, Sergio Campana, 
per definire la questio- 
ne riguardante il fondo 
di garanzia e la vicenda 
dei calciatori del Paler- 
mo, ai quali la Lega ga- 
rantirà una certa som- 
ma, che sarà poi messa 
a credito con il club sici- 
liano. A margine dell' in- 
contro, la discussione si 
è però incentrata sulla 


questione della possibi- 


le naturalizzazione di 
alcuni calciatori, con 
particolare riferimento 
a Balbo (Roma) e Sensi- 


ni (Parma), e del tessera- 
mento quale ‘comunita- 
riò del franco-liberiano 
Weah. 

Campana ha precisa- 
to che Balbo e Sensini 
non possono giocare in 
campionato come italia- 
ni per via dell'articolo 
40 comma 7 bis delle 
carte federali, per cui, 
oltre agli stranieri, non 
possono essere schiera- 


‘ti giocatori non selezio- 


nabili per le squadre na- 
zionali. «Occorrerebbe 
cambiare la norma», ha 


sottolineato Campana. 


Possibile, ma non per 
l'anno prossimo, La nor- 
ma stessa infatti recita 
che «eventuali modifi- 
che non possono avere 


‘decorrenza anteriore al- 


la stagione ‘96-'97». Dal 
che si deduce che, alme- 


UDINESE /LA VIGILIA DELLA PARTITISSIMA 


Il Piacenza non è solo Piovani 


Resta in forse la presenza di Scarchilli: ma Galeone ha pronte le soluzioni di ricambio 


UDINE — Meno uno al 
match dell'anno. L'atte- 
sa per Udinese-Piacenza 
non è piena di appren- 
sione, visto che entram- 
be le squadre sono già 
arrivate al traguardo 
della promozione (per 
gli emiliani c'è la mate- 
matica certezza, ma al- 
l'Udinese mancano solo 


. quattro punti), ma la ga- 


ra dell'anno della «Se- 
cond division) propone 
alcune cosine succulen- 
te. Innanzitutto il «pedi- 
gree» della classifica: le 
due formazioni hanno 
messo tutte le avversa- 
rie in fila nel torneo 
'94-'95; secondariamen- 
te gli attacchi atomici 
che domani si incontre- 
Tanno; infine, il confron- 
to diretto tra Gigi Cagni 
e Gianni Galeone. 


Due squadre,. quelle 
che s'incontreranno do- 
mani al «Friuli», larga- 
mente equivalenti per 
quanto riguarda il poten- 
ziale, anche se imposta- 
te secondo credi calcisti- 
ci totalmente diversi. 
L'undici di Cagni ha vis- 
suto per una stagione in- 
tera sulla forza del col- 
lettivo, mente l'Udinese 
del tecnico ex-Pescara 
ha messo sul piatto un 
maggior tasso tecnico in- 
dividuale, nonostante la 
zona improntata dai 
bianconeri abbia sem- 
pre prodotto dei discreti 
frutti. Ora sta arrivando 
la resa dei conti e doma- 
ni, finalmente, si saprà 
qual è la migliore delle 
due, visto che all'andata 
fu pareggio. 

Le ultime dalla sede 


udinese riferiscono di 
‘un Alessio Scarchilli in 
netta ripresa e, con que- 
sto miracoloso recupe- 
ro, potrebbero risolversi 
molti dei, dubbi amletici 
che attanagliano Galeo- 
ne durante queste ulti 
me ore. Il peso dell'ex 
romanista in mezzo. al 
campo è molto e sosti- 
tuirlo  nell'ingranaggio 
non è cosa facile. Ad 
ogni modo, se il giovane 
non dovesse farcela, è 
pronta la soluzione nu- 
mero 2 (rispetto alla for- 
mazione tipo), vale a di- 
re quella rappresentata 
dagli undici giocatori 


che sono scesi in campo . 


giovedì contro il Bassa- 
no per la sgambata infra- 
settimanale. Il trio di 
centrocampo sarebbe 
dunque formato da Ros- 


sitto, Desideri ed Ame- 
trano, con Helveg arre- 
trato in difesa. Anche 
l'attaccante Marino non 
è in perfette condizioni, 
ma sta rapidamente 
smaltendo il leggero at- 
tacco influenzale che lo 
ha colpito in settimana. 

Da Piacenza nessuna 
novità di rilievo, gli uo- 
mini di Cagni godono 
tutti di ottima salute, 
compreso l'ex alabarda- 
to Cleto Polonia, al rien- 
tro dopo un mese di 
stop a causa di un infor- 
tunio di carattere mu- 
scolare. La compagine 
dei rossi d'Emilia, dun- 
que, dovrebbe scendere 


.al «Friuli» con tutte le 


sue armi a disposizione. 

Da tenere assoluta- 
mente d'occhio, fra i 
quattro avanti piacenti- 


ni, il funambolico Giam- 
pietro Piovani, probabil- 
mente il miglior giocato- 
re dell'anno nella serie 
cadetta. Bresciano di Or- 
zinuovi, 27 anni da com- 
piere il prossimo 12 giu- 
gno, il laterale di Gagni 
è uomo in grado di rico- 
prire più ruoli; è dotato 
di ottimi piedi, è un cros- 
satore molto fine e, so- 


prattutto, ha delle indi-’ 


scusse doti di realizzato- 
re (14 reti per lui in que- 
sto campionato, tale e 
quale al suo compagno 
di reparto Pippo Inza- 
ghi). Gigi Gagni lo consi- 
dera un suo pupillo e lo 
ritiene, nel suo ruolo, 
non inferiore ad Attilio 
Lombardo. Attenzione, 
però, il Piacenza non è 
solo lui. 

Francesco Facchini 


no per la prossima sta- 
gione, Balbo e Sensini 
non potranno essere 
considerati ‘italianì. 

«Devo ricordare che 
almeno tre anni fa Bal- 
bo si era rivolto all'As- 
sociazione Calciatori 
per lo stesso problema - 
ha detto Campana -. La 
Federazione oppose un 
netto rifiuto, così come 
‘per. Scifo. Credo che 
questi precedenti siano 
significativi). 

Riguardo a Weabh, 
Campana ha preannun- 
ciato l’ arrivo domani 
in Federazione di un do- 
cumento dell’ Aic che 


riassume la posizione’ 


già nota del sindacato 
calciatori: Weah non è 
da considerare giocato- 
re comunitario avendo 
anche la cittadinanza li- 


beriana e non potendo 
giocare nella nazionale 
francese. 

Da parte sua, Nizzola 
non è voluto entrare 
nel merito delle due 
questioni. «L'argomen- 
to - ha spiegato - è di 
competenza del consi- 
glio federale. In questo 
momento c'è una nor- 
ma impeditiva per Bal- 
bo;e Sensini, una norma 
che non trova riscontro. 
nelle altre discipline 
sportive. Riterrei co- 
munque indispensabile 
un intervento di un or- 
ganismo sovrannaziona- 
le. Se Balbo fosse in 
Francia, sarebbe sicura- 
mente francese. E' un 
discorso che. comporta 
una modifica normati- 
va, probabilmente op- 
portuna». 


IN POCHE RIGHE 
Arbitri triestini in lutto 
perla scomparsa 

di Roberto Terpin 


TRIESTE — La sezione triestina dell'Aia è in lutto 
per la ENEA scomparsa di Roberto Terpin, 52 


anni, c. 


e negli anni '70 aveva diretto 25 partite in 


serie A, e aveva chiuso la sua carriera sui campi con 
la stagione 1980-81. Arbitro benemerito, Terpin ave- 
va poi ricoperto vari incarichi nazionali nel settore, 
ed'era stato anche componente della commissione 


per le regole di gioco. 


Roberto Terpin, presidente della sezione arbitri 
dedicata alla memoria di Riccardo Cesare Pieri, era 
stato in qualche modo il maestro di Fabio Baldas, 
l'arbitro triestino direttore di gara agli ultimi mon- 
diali. I funerali si terranno mercoledì 17 alle ore 
12.15 nella chiesa di San Bartolomeo a Opicina. 


Morto l'allenatore romeno 
del grande Ajax di Crujff 


- BUCAREST — Stefan Kovacs, ex allenatore delle na- 


zionali di Francia e Romania e dell'Ajax, è morto a 


Cluj (Romania) dopo essere 
te negli ultimi teDID) per 
re 1920, dopo avere allenato la 


Timisoara il 2 otto! 


stato ricoverato più vol- 
roblemi cardiaci. Nato a 


Steaua Bucarest guidò dal 1971 al 1973 l'Ajax «eredi- 
tato» da Rinus Michels: strepitoso il bilancio con 
due Coppe dei campioni ed una intercontinentale, ol- 
tre a due campionati olandesi. Nel 1973-74 assunse 
la responsabilità tecnica della rappresentativa fran- 


cese, che mantenne fino 


al 1976 


quando fu richiama- 


to in Romania alla guida della nazionale. 


Triestina: l’ultimo viaggio porta ad Arco 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — L'allenatore 
Pezzato ha dovuto spor- 
carsi le mani di colla du- 
rante la settimana per 
riattaccare i cocci della 
sua squadra dopo la 
sconfitta con il Treviso. 
Più di un giocatore, in- 
fatti, aveva il morale a 
pezzi alla ripresa degli 
allenamenti. Ma la Trie- 
stina ha più di un moti- 
vo per non deporre le ar- 
mi prima della fine delle 
ostilità. «Innanzitutto 


dobbiamo giocare col 
massimo impegno per ga- 


rantire piena regolarità 
al campionato», ha affer- 
mato il direttore sporti- 
vo Walter Sabatini. Ma 
l'Alabarda ha anche altri 
obiettivi da raggiungere 
in questo ultimo atto del 
campionato che si consu- 
merà oggi nella località 
di Arco. La formazione 
di Pezzato ha ancora 
una piccolissima chance 
(valutabile attorno l'ùno 
per cento) di arrivare al- 
lo spareggio. Per rimet- 
tersi in corsa la Triesti- 
na deve vincere questo 
incontro e sperare in un 
clamoroso tonfo casalin- 
go del Treviso contro la 


Miranese. L'evento è as- 
sai poco probabile, per- 
ché gli avversari della 
capolista sono a corto di 
stimoli. Ma non si sa 
mai. 

Gli alabardati, inoltre, 
quanto a punti vogliono 
essere la miglior secon- 
da di tutti i gironi del 
campionato nazionale di- 
lettanti ai. fini di un 
eventuale: ripescaggio. 
Secondo noi, sarà una re- 
ferenza ‘che conterà po- 
co ma’ è pur sempre un 
altro”attestato dell'otti- 
mo lavoro svolto da Pa- 
vanel e soci. L'Unione 
deve infine salvaguarda- 


re il suo record riguar- 
dante l'imbattibilità 
esterna. Tanti piccoli sti- 
moli, insomma, ma nean- 
che uno che possa regge- 
te con quello della pro- 
mozione. La squadra ha 
dato tutto contro il Tre- 
viso, ma si è proposta di 
dare battaglia ad Arco. 
Sempre se terranno le 
gambe e la... testa. Più 
motivato a questo punto 
appare l'Arco che deve 
ancora salvarsi. I trenti- 
ni hanno assoluto biso- 
gno di almeno un punto 
(meglio due) per evitare 
sorprese. Montebelluna 
e Donada, con un punto 


in meno, sono tutt'altro 
che rassegnate. E' una 
volata a quattro che 
coinvolge anche la Pievi- 
gina. I padroni di casa 
non sono una squadra di 
grande spessore tecnico, 
sono meno attrezzati del- 
la Triestina ma, si sa, la 
condizione e la determi- 
nazione possono fare mi- 
racoli colmando la diffe- 
renza di valori. L'Alabar- 
da ha assicurato concen- 
trazione e impegno ma 
gli equilibri psicologici 
sono ormai precari. Ba- 
sta una minima avvesità 
per farla crollare. Tanto 
più che Pezzato non po- 


trà schierare la miglior 
formazione. Il giudice 
sportivo a sorpresa gli 
ha tolto Zocchi e Pava- 
nel per squalifica, due 
assenze pesanti. L'alle- 
natore ha comunque più 
opzioni per sostituire gli 
assenti. Pezzato potreb- 
be affiancare Birtig a Ti- 
berio al centro della dife- 
sa, spostando Pivetta a 
destra. Così facendo a 
centrocampo giostrereb- 
bero Zanvettor, Jacono e 
Intartaglia con Polmona- 
ria destra. Oppure Jaco- 
no a destra con «Polmoy 
in mezzo. Ma anche Zan- 
vettor è acciaccato, an- 


che se sembra disposto a 
soffrire per l'ennesima 
volta, Se invece il giova- 
ne altoatesino dovesse 
essere schierato al posto 
di Zocchi sarebbe Pivet- 
ta a fare il mediano nel- 
l'ultima corsa del cam- 
pionato. E' vietato scen- 
dere prima del capoli- 
nea. ; 

Il programma dell'ulti- 
ma giornata: Arco-Trie- 
stina; Arzignano-Monte- 
belluna, Bassano-Pro Go- 
rizia, Caerano-Schio, Do- 
nada-Luparense, Legna- 
go-Rovereto, Sanvitese- 


Pievigina, Sevegliano- 
Bolzano, Treviso-Mira- 
nese, 
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GIRO D’ITALIA /DA PERUGIA A TERNI UNA TAPPA SU MISURA PER CIPOLLINI 


'LENZEREMIDE Valbella 


«1 
SANTUARIO DI 
VICOFORTE 


ee; Percorso 
sasnia 


Prima tappa (oggi) 
| | Seconda (domani) 
| Terza (15/5), 
Quarta (16/5) 
Quinta (17/5) 
Sesta (18/5) 
Settima (19/5) 
Ottava (20/5) 
Nona (21/5) 
Decima (22/5) 


Domani il primo atteso confronto 
conle lancette delcronometro 


or 


COM) vai SENALES 


PERUGIA — La 78/a edizione del Giro d' Italia che partirà oggi'da Perugia è 
articolata in 22 tappe ed un giorno di riposo. La conclusione sarà a Milano il 
4 giugno dopo 3.806 chilometri di gara. 
Perugia-Terni km. 205 
Foligno-Assisi Km. 19 
Spoleto-Marotta Km. 161 
Mondolfo-Loreto Km, 192 
Porto Recanati-Tortoreto Lido km. 182 
Trani-Taranto km. 165 
Taranto-Terme Luigiane km. 216 
Acquappesa Marina-Monte Sirino km. 209 
Terme La Galda-Salerno km. 165 
Telese Terme-Maddaloni km. 42 


23/5 RIPOSO E. TRASFERIMENTO. 
Pietrasanta-Il Giocco km. 175 
Borgo a Mozzano-Cento km. 201 
Pieve di Cento-Rovereto km. 218 


Trento-Val Senales km. 240 


Val Senales-Lenzerheide Valbella km. 185 


Lenzerheide-Treviglio km, 224 
Gewiss Cenate-Selvino km. 43 


Stradella-Santuario di Vicoforte km. 221 
Mondovì-Briancon km. 202 
Briancon-Gressoney St. Jean km. 203 
Pont St. Martin-Luino km. 190 
Luino-Milano km. 148 


E12166 


ciro dibalia 


‘pianeggiante 
(cronometro) 
ondulata 

media montagna 
‘media montagna 
pianeggiante 
media montagna 
alta montagna 
pianeggiante 
crono 


alta montagna 
pianeggiante 
media montagna 
alta montagna 
alta montagna 
ondulata 

(crono) 

ondulata 

alta montagna 
media montagna 
alta montagna 
pianeggiante 


PERUGIA — Ci si era ap- 
pena liberati dalla con- 
danna-Indurain, dal tor- 
mento di raccontare Giri 
già vinti prima ancora di 
cominciare, Il sogno s' è 
liquefatto in acidi bilia- 
Ti: non c'è il navarro, 
non uno - tolto il France- 
sco Frattini esploso al 
G.P. Di Francoforte - dei 
vincitori delle classiche 
di primavera (Jalabert, 
Museeuw, Ballerini: tut- 
ti in vacanza), non il 
campione del mondo 
(ma visto come va Le- 
blanc non è una gran 
perdita). 

Ma quel senso di vuo- 
to, più che dalla cattiva 
digestione, è dato dall' 


assenza di Marco Panta- 


ni. E' stato lui, un anno 
fa, a inventare il duello 
con Berzin, a ricostruire 
la leggenda dello scalato- 
re che può sfidare gli uo- 
mini ad orologeria. Inve- 
stito il primo maggio 
(quando uno dice che le 
feste vanno rispettate...) 
da un automobilista, 
Pantani e la Carrera han- 
no fatto tira-e-molla fi- 
no all'utimo. Poi la ri- 
nuncia definitiva. 

Il Giro d'Italia, che 
scatta oggi da Perugia, 
mette in palio la prima 
maglia rosa. A conten- 
dersela. saranno proba- 
bilmente gli incursori da 
volata. Qui le scintille so- 
no garantite con Super- 
mario Cipollini contro 
tutti, intesi come‘Nicola 
Minali e Jan Svorada,. Ci- 
pollini ha già vestito la 
maglia gialla del Tour e 
oggi - alla fine dei 205 
chilometri da' Perugia a 
Terni (una tappa vera, al- 
tro che prologo) - potreb- 
be fare pendant con 
quella rosa. 

Pensando alla fine dei 
3.806 chilometri delle 
prossime tre settimane, 
sul palco di Milano ci do- 
vrebbe essere Toni Ro- 
minger, numero uno nel- 
la classifica mondiale sti- 
lata dalla Uci, primati- 
sta dell’ ora in carica, 
vincitore delle. ultime 
tre Vuelta. Uno che, co- 
me dice lui stesso, «è fa- 
vorito in ‘tutte le corse». 
Tanto vero, che gli av- 
versari per trovargli un 
punto debole parlano 
dell’ imponderabile. 
Chiappucci fa notare che 
rispetto a Indurain, lo 
svizzero «attacca anche 
in salita». 


Caccia a 


Fondriest si aggrappa al- 
la certezza che «in tre 
settimane di corsa tutto 
può succedere». Più con- 
creto può essere solo Eu- 
genio Berzin, l' unico ca- 
pace di battere il navar- 
To in una corsa a tappe 
dal ‘91 in poi. Non è al 
massimo della forma, al 
Giro di Romandia, otto 
giorni fa, si è ritirato per 
una influenza incipien- 
te, ma dice di aver recu- 
perato. E sulla carta ha 
il vantaggio di essere af- 
fiancato da Piotr Ugru- 
mov, il lettone che nel 
'93 fece tremare Indu- 
rain a Oropa. 

Sarebbe una situazio- 
ne ideale se non fosse 
che Berzin subito dopo il 
Giro entrò in rotta di col- 
lisione con la Gewiss. As- 
sediato da altre offerte, 
il biondo Eugenio comin- 
ciò a firmare troppi con- 
tratti rifiutando il rinno- 
vo che Bombini gli pro- 
poneva a revisione del 
biennale in corso. Mora- 
le: Berzin è stato costret- 
to a rimanere da una 
sentenza della Lega. Co- 
sa che non è la condizio- 
ne migliore per ipotizza- 
re grandi slanci di gene- 
rosità nei suoi confronti. 
Da Perugia a Milano ci 
saranno 94 chilometri a 
cronometro (domani i 
primi 19 da Foligno ad 
Assisi), ma anche tante 
montagne. A novembre 
sembrava il Giro di Pan- 
tani. Ora che non c' è, è 
il Giro che Rominger. 
Che è anche quello che 
ha perso due Tour de 
France per colpi di sfor- 
tuna. 

Nel 1998 la sua Once 
si sbriciolò nella crono- 
squadre, l' anno scorso 
fu steso da una gastroen- 
terite a Hautacam. Al Gi- 
ro ha corso quando era 
compagno di squadra di 
Gianni Bugno, una vita 
fa. Su cinque partecipa- 
zioni ha finito una sola 
volta, sempre atterrato 
dalle allergie multiple. 
Ora:sembra aver trovato 
la cura miracolosa, che 
non è più il discusso sal- 
butamolo in odor di do- 
ping, e sfida tutti i polli- 
ni d' Italia. Aspettando 
di incontrare Indurain, 
Pantani e tutti i fanta- 
smi di questo Giro al 
Tour de France, unico 
monumento superstite 
dopo la rivoluzione del 
nano voluta dalla 

ci. 


Vedremo così Cipollini oggi a Terni? 


GIRO D’ITALIA /IFAVORITI 
Rominger nonsi tira 
indietro: «Sono sicuro 
di avere la forma giusta» 


PERUGIA _ «Sono sem- 
pre il favorito, ma non 
mi cambia nulla». Toni 
Rominger è al centro del- 
la ‘conferenza stampa 
congiunta che da quattro 
anni è l'omelia nella li- 
turgia della vigilia del Gi- 
ro. Rispetta il suo ruolo 
e non si sbilancia ad indi- 
care gli avversari: «Ve- 
dremo tra una settima- 
na. Non mi importa chi 
sia il favorito, l'impor- 
tante è che io sia in for- 
ma, tutto il resto non mi 
interessa». Di se stesso 
dice di essere allo stesso 
livello che un anno fa gli 
permise di vincere la ter- 
za consecutiva Vuelta di 
Spagna. 

Il suo problema princi- 
pale è l' ottimo rapporto 
con la sfortuna, ma chia- 
risce la situazione: «Do- 
po il Tour dell'anno scor- 
so (quando venne fatto 
fuori da una gastroenteri- 


FORMULA UNO /PROVE LIBERE DEL GRAN PREMIO DI SPAGNA 


Arriba Ferrari, una doppietta che fa sperare 


Alesi e Berger mettono in fila gli avversari — Si scatena l’entusiasmo nel clan del Cavallino 


BARCELLONA — La po- 
© position provvisoria di 
Jean Alesi è il secondo 
bosto di Gerhard Berger 
Nella prima giornata di 
Tove del Gp di Spagna 
‘anno infiammato di in- 
Solita euforia i box della 
errari. La prima anima- 
a scena si svolge al mat- 
tino quando la top model 
Ceca Eva Herzigova si 
Tesenta. nei box della 
Benetton, che confinano 
Con quelli della Ferrari, 
er un servizio fotografi- 
©o di moda. La modella 
Sì spoglia sempre di più 
ad ogni foto e i meccani- 
Cì della Ferrari si arram- 
lcano perfino sui muri 
er sbirciare. Vestita di 
d a guaina attillatissima 
3 Squame, come fosse un 
©Tnente, la Herzigova di- 
nta la beniamina dei 
€ccanici, 
mi OPo pochi minuti co- 
Paciano però le prime 
love ufficiali di questo 
Tan Premio e tutti tor- 
puo disciplinatamente 
la loro posto, compresa 
Serzigova che va a 
la glarsi nel pullman del- 
Benetton atterrita per 
lita affettuosa acco- 
Slienza, 
a in pista non è più 
Rug retton a svolgere il 


co o di top model delle 
SE bensì la Ferrari 
to CON Alesi spara subi- 
si il Miglior tempo della 
Lurnata. Ci provano in 
Al ti a mettere da parte 
a Ma nessuno ci rie- 
Wii Damon Hill con la 
| de pes, attuale leader 
Vis peionliale piloti, è al- 
diffi ese con un mare di 
È 


(| | Undicesima (24/5) 
Dodicesima (25/5) 

(| | Tredicesima (26/5) 
Quattordicesima (27/5) 
Quindicesima (28/5) 
Sedicesima (29/5) 
Diciassettesima (30/5) 
Diciottesima (31/5) 
Diciannovesima (1/6) 
Ventesima (2/6) 
Ventunesima (3/6) 
Ventiduesima (4/6) 


lcoltà nella regolazio- 


Pa vettura. 
tentarsì RÒ dovrà accon- 
Po a Un seRo, nto o 
imi dal Cai O duca 


‘Trari (er 
vid Coultharg getày Da. 


LaFerrari di Jean Alesi nel corso delle prove libere sul circuito di Barcellona. 


tra Williams fornisce un' 
ottima prestazione ma 
Testa pur sempre terzo 
dietro i due della Ferrari. 
Perfino Michael Schuma- 
cher e la Benetton, che 
nelle prove erano sem- 
pre andati bene, ieri era- 
no in una giornata «no»: 
arto posto, a quattro 
ecimi dalla «rossa» di 
Alesi. 

E' una giornata per 
certi versi clamorosa con 
una Ferrari che, passin 

assino, un gran premio 

opo l' altro, non finisce 
di stupire. Da deludente 
cenerentola due mesi fa 
nel primo gran premio 
dell’ anno im Brasile alla 
pole position sia pure 
provvisoria. Alesi l' ave- 
va annunciato: «Qui a 
Barcellona possiamo fa- 
re meglio che a Imola. 
Questo circuito chel’ an- 
no scorso metteva in dif- 
ficoltà le nostre vetture, 


adesso sembra fatto ap- 
posta per noi). 

Il buon risultato di ieri 
viene attribuito dai tecni- 
ci unicamente al lavoro 
di affinamento che viene 

; compiuto in officina e in 
pista con le prove priva- 
te. Ed è proprio la setti- 
mana scorsa ad Imola 
che la Ferrari ha speri- 
mentato e messo a punto 
le novità da impiegare in 
Spagna. Non si tratta di 
novità vistose ma di pic- 
coli e numerosi cambia- 
menti che continuano a 
far migliorare le presta- 
zioni delle vetture. 

Euforia e soddisfazio- 
ne perchè ormai, a diffe- 
renza che in passato, i ri- 
sultati di questo lavoro 
si vedono ad ogni corsa. 
Ma anche prudenza per 
non incrementare illusio- 
ne e speranze smodate o 
comunque ritenute anco- 
ra premature dai capi di 


CRI ARIE STORE E 


Maranello. Jean Todt, re- 
sponsabile della gestione 
sportiva della Ferrari è il 
primo a mettere le mani 
avanti davanti al clamo- 
roso risultato di ieri. «Si- 
curamente - dice - conti- 
nuiamo a fare dei passi 
avanti e questo ci confor- 
ta perchè vuol dire che il 
lavoro era stato ben im- 
postato prima e. viene 
puntualmente realizzato 
oggi. Tuttavia, anche gli 
altri che hanno avuto 
qualche difficoltà riusci- 
ranno a fare meglio. Noi 
stiamo a guardare, andia- 


mo avanti per la nostra” 


strada ma senza farci ec! 
cessive illusioni. Per do- 
mani (oggi, n.d.r.) comun- 
que siamo pronti a ri- 
spondere con l’ utilizza- 
zione di un motore, da 
alifica che è in grado 
i fornire un certo nume- 
ro di cavalli in piu». | 
«Ma la cosa importante - 


aggiunge Todt - è quella 
di pensare alla gara di 
domenica perchè è in ga- 
ra che si conquistano i 
punti e noi vogliamo con- 
tinuare a restare in testa 
alla classifica mondiale 
costruttori». 

Gerhard Berger che ie- 
ri ha avuto qualche pro- 
blema di regolazione del- 
la vettura è solitamente 
realista e lo dimostra an- 
che nell’ euforia genera- 
le. «Un buon risultato, 

‘veramente buono - dice - 
sono contento perchè è il 
risultato che ci aspetta- 
vamo di ottenere quando 
stavamo lavorando a 
Imola. Però io credo che 
in gara saranno ancora 
una volta Hill e la Wil- 
liams a crearci qualche 
difficoltà. Penso anche 
che per una NEGRE E 
se meri as] 

2 TI 
diciamo a Montecarlo o | 


forse in Canada a metà 


iugno, ma siamo su 
quella strada». 
Impressionato dalle 


prestazioni della Ferrari 
anche Hill leader del 
mondiale piloti. «La Fer- 
rari ha fatto dei passi 
avanti notevoli, è impres- 
sionante con quanta faci- 
lità hanno fatto i due mi- 
gliori tempi. Io invece ho 
avuto un sacco di proble- 
mi, non riesco a bilancia- 
re bene la vettura. Dovre- 
mo lavorare tutta la not- 
te per ottenere un buon 
risultato. Ma spero di 


. riuscirci». 


Classifica della prima 
dra rove ufficia- 
î del G.p. di Spagna: 1) 
Jean Alesi (Fra-Ferrari) 
1'23”104 (media oraria 
di 204,769 km); 2) Ge- 
rhard Berger (Aut-Ferra- 


ri) 1‘23”458; 3) David 
Coulthard (Gbr-Wil- 
liams) 1‘23'496; 4) Schu- 
macher (Benetton) 
1'23'”535; 5) Hill (Wil- 
liams)  1l'24”356; 6) 
Hakkinen (McLaren) 


1'24'427; 7) Herbert (Be- 
netton) 1‘24'461; 8) Irvi- 
ne (Jordan) 1’24"891; 9) 
Frentzen (Sauber) 
l'25”655; 10) Panis (Li- 
gier) 1‘25'”902; 11) Kata- 
yama (Tyrrell) 1'26‘033; 
12) Mansell (McLaren) 
1'26'246; 13) Barrichel- 
lo (Jordan) 1/26‘413; 14) 
Salo (Tyrrell) 1'26'462; 
15) Brundle (Ligier) 
1'26‘747; 16) Inoue (Fo- 
otwork) 1‘26‘846; 17) 
Morbidelli (Footwork) 
1‘°27'280; 18) Verstap- 
pen (Simtek) 1‘27'666; 


19) Martini (Minardi) 
1‘28‘008; 20) Wendlin- 
ger (Sauber) 1’28’305. 
Seguono: 21) Schiattarel- 
la (Simtek) 

(Minardi); 23) 

ni (Pac 

(Pacific), 


te, ndr) ho cambiato le 
mie idee sullo sport. Ora 
l'importante è arrivare 
alla fine avendo la co- 
scienza di aver dato il 
massimo. Prima volevo 
sempre vincere. Adesso 
dico vinca il migliore». 
Magari anche perchè sa 
di essere lui stesso «il mi- 
gliore»? «Al Romandia lo 
ero, non:so se nel frat- 
tempo siano cresciuti gli 
altri. Ho vinto tantissi- 
me corse, se anche smet- 
tessi domani sarei soddi- 
sfatto di quanto ho fatto. 
Non sarebbe certo una 
corsa in più a cambiare 
qualcosa». 

Orcannre è tutt'altro 
che affranto per la rinun- 
cia di Pantani: «Non cam- 
bia nulla, io devo comun- 
que fare la mia corsa. 
Questo per me è il deci- 
mo Giro e non potete par- 
lare di rivalità tra me e 
Pantani. Non ci sono sta- 
te corse per dirlo». 


la rosa 


Il Piccolo [21] 


Open d’Italia di tennis: 
la pioggia interrompe 
il monologo di Arantxa 


ROMA — Un violento temporale si è abbattuto sui 
campi in terra del Foro Italico in Roma, dove erano 
in programma i quarti di finale degli Open d' Italia 
femminili di tennis. Nel primo dei quattro incontri la 
spagnola Conchita Martinez (n. 3) ha battuto in due 
set la statunitense Mary Joe Fernandez (n. 6) col pun- 
teggio di 6-4 6-3. Il secondo match è stato interrotto 
per la pioggia dopo quattro giochi, con la spagnola 
Arantxa Sanchez (n. 1) in vantaggio sulla statuniten- 
se Shaun Stafford per 3-1. 


Boris Becker ufficializza 
la rinuncia al Foro Italico 


ROMA — La 52.ima edizione degli Open d' Italia di 
tennis ha perso in anticipo una delle sue attrazioni. 
Si tratta del tedesco Boris Becker che ha annunciato 
il ritiro della sua iscrizione a causa di una lombalgia. 
Gli organizzatori tenteranno di sostituirlo con il suo 
connazionale Michael Stich, oppure - impresa più di- 
sperata - con lo statunitense Andre Agassi. Le tratta- 
tive sono state avviate. 


Agli Open di Amburgo 
fuori Gaudenzi e Agassi 


AMBURGO — Andrea Gaudenzi è stato battuto per 
6-3 6-2 dall'ukraino Andrei Medvedev nei quarti di 
finale dell'Open di Germania, in svolgimento a Am- 
burgo. Altra eliminazione eccellente: dopo Becker al 
primo turno, è stata la volta del numero 1 del mondo 
Andre Agassi, eliminato dai GUI dallo spagnolo 
Bruguera, 6-3, 6-1. Questi gli altri risultati: Ivanise- 
vic (Cro-4) b. Rosset (Svi) 6-1, 6-3. Sampras (Usa-2) b. 
Ferreira (Saf) 6-2, 6-2. 


Basket: raduno della Nazionale 

parecchi leggeri infortuni 

VARESE — Niente test atletici ieri per tre degli az- 
zurri di basket radunati a Varese e bloccati da legge- 
riinfortuni: Calbini ha lamentato una fascite planta- 
re destra, Alberti un dolore che fa sospettare una le- 
sione al menisco laterale del ginocchio sinistro, Chia- 
gic un risentimento ai muscoli flessori di una coscia. 
Enzo Esposito - che ha avuto la carriera azzurra 


spesso. «frenata» da malanni vari - è ancora alle pre- f 
se con un problema ad una mano ma ha svolto ugual- | 
mente i test. I giocatori acciaccati rimangono per ora | 


a disposizione del ct Messina. 


Ippica: la Tris a Niki Gius 
combinazione vincente 13-3-5 


TRIESTE — Tris in auge con il superamento della 
barriera dei 10 miliardi nella corsa 
l'ippodromo romano di Tor di Valle. Con una veemen- 
te volata in dirittura d'arrivo Niki Gius si è imposto 
alla grande nelle mani di Lindblom, mentre Padre- 
nuestro, che aveva cercato di opporsi al figlio di 
Bourbon, sbagliava nel finale lasciando così la via li- 
bera a Oziosa, Okaidel e Marwin, che finivano nel- È Î 
l'ordine dopo l'esame del fotofinish. Tot: 87; 34, 64, Ì 
49; (1383). Combinazione vincente: 13-3-5. Media i 
chilometrica del vincitore Niki Gius 1.19. Buona la j 
quota, lire 4 milioni 321.500 per 1594 vincitori. f 


isputata ieri al- 
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FINALE SCUDETTO / ALLE 20.30 A CHIARBOLA LA PRIMA PARTITA CON IL MERANO 


TRIESTE — Stasera alle 
20.30. al palasport di 
Chiarbola prenderà av- 
vio l'ultimo atto della 
stagione. I biancorossi 
ospiteranno il forte Me- 
rano, autore dell'elimi- 
nazione in semifinale 
della Forst Bressanone. 
E la prima finale scudet- 
to per i meranesi, pro- 
mossi nella massima se- 
rie due anni fa dopo una 
lunga militanza im A2, 
ma che già lo scorso an- 
no sfiorarono per un sof- 
fio la sfida conclusiva 
con il Principe. Al terzo 
match di semifinale vin- 
se infatti il Prato non 
senza qualche polemica. 
Stavolta, invece, tagliati 
fuori dalla Coppa Italia, 
i giocatori del Merano si 
presentano al round con- 
clusivo del campionato 
con ben chiaro l’obietti- 
vo da raggiungere. 

Stasera a Ghiarbola si 
disputerà la prima parti- 
ta, che sarà seguita saba- 
to prossimo dalla tra- 
sferta in Alto: Adige e 
quindi, in caso di parità, 
dallo spareggio in calen- 
dario a Trieste fra tre fi- 
ne settimana. I bianco- 
rossi vorrebbero conclu- 
dere tutto in due parti- 
te, anche perché fisica- 
mente la squadra è al li- 
mite e solo sette giorni 
in più potrebbero porta- 
Te spiacevoli inconve- 
nienti. 

Giovedì sera in allena- 
mento Piero Sivini ha ac- 
cusato una contrattura 
nella parte alta della 
schiena e ieri si è dovu- 
to sottoporre a una sedu- 
ta di massaggi nella spe- 
ranza di disimfiammare 
la zona muscolare colpi- 
ta. Anche Kavrecic ha 
una contrattura, ma agli 
adduttori;. il tecnico 
biancorosso spera si pos- 
sa rimettere perché con- 
sapevole dell'importan- 
za di questo atleta in di- 
fesa, contro una squa- 
dra in cui centrale e ter- 
zini hanno un gran gio- 
co di palla. Smith-Ricci 
(terzino sinistro) ha il do- 
no di poter tirare senza 
distinzione con entram- 
be le braccia, creando 
non pochi problemi ai 


portieri, 
Il terzino destro è il 
russo  Gopjn, atleta 


29.enne campione del 
mondo nel ‘93, (nonché 
capocannoniere del tor- 
neo internazionale) in 
Svezia con la nazionale 


Principe alla resa dei conti 


del suo Paese. È sicura- 
mente lo: straniero più 
forte del campionato, in 
possesso di grandi doti 
tecniche e agonistiche 
che gli consentono nei 
momenti critici di risol- 
levare le sorti della pro- 
pria formazione. Tra le 
altre doti, Gopjn ha an- 
che fama di essere un ri- 
gorista implacabile. Co- 
me dire: tanti auguri 
Mestriner. 

Altro atleta di classe 
internazionale è Prant- 
ner, ala destra, capace 
di intuizioni veloci e mi- 
cidiali per gli avversari. 
Contro questo genere di 
giocatori diventa deter- 
minante la prova della 
difesa. E il Principe pri- 
ma di stare tranquillo in 
questo settore deve ap- 
punto recuperare Sivini 
e Kavrecic per poter 
mettere in atto anche 
l'aggressiva 4-2 che ave- 
va messo in grande crisi 
l'attacco del Rubiera. 

Questa che comincia 
oggi è la terza avventu- 
Ta consecutiva in una fi- 
nale scudetto da quando 
la pallamano triestina si 
è affidata a Mario 
Dukcevich. La prima sta- 
gione del Principe si con- 
cluse col decimo scudet- 
to, con tanto di stella, e 
la conquista contempo- 
ranea della Coppa Italia. 
La stagione passata por- 
tò il secondo scudetto 
dell’era-Dukcevich, men- 
tre in Coppa i biancoros- 
si lasciarono il successo 
al Rubiera dopo un ma- 
tch —combattutissimo. 
Stavolta i triestini han- 
no avuto la fortuna di 
aggiudicarsi la Coppa in 
casa propria, mentre 
l'intento non nascosto 
della squadra è quello di 
regalare allo sponsor la 
seconda accoppiata vin- 
cente. Per farlo ci sarà 
bisogno di quel pubblico 
che in genere si ricorda 
della pallamano solo nei 
play-off,, magari : dopo 
un'annata in cui gli altri 
pRo di squadra hanno 

eluso le aspettative, Eb- 
bene, come ogni anno, 
rieccoci qui a sperare 
che Trieste finisca sul 
podio più alto della pal- 
lamano. 

Ricordiamo che all'in- 
gresso del palasport il 
club “Amici della palla- 
mano” raccoglierà le 
adesioni per la trasferta 
di sabato prossimo a Me- 


rano. 
an.bul. 


Claudio Schina sogna un altro scudetto. 


PRINCIPE 
16 


Mestriner 

‘Marion 

3. Sivini 

4 Oveglia 

6 Kavrecic 

7 Bosnjak 

8. Schina 

9 _Nims 
10 Saftescu 
11 Pastorelli 
14 Tarafino — 
15. LoDucaM. 


1 Pippi 

2 Trojer 

3 GersigrasserH. 
4 Raffeiner 

5 Gopjn 

7 GerstgrasserP. 
8 Mauberger 

9 Hutter 

10 - Praniner 

11. Smith-Ricci 
‘14. Marsoner 

15 Lo Cher 

18 Auer 


AII. von GREBNER 


Sabato ‘13 maggio 199Yaba 


BASKET /A2 DONNE 


TRIESTE — Penultimo 
incontro del campiona- 
to per le «mule» bianco- 
celesti che questa sera 
a Brescia incontreran- 
no la formazione loca- 
le, La scorsa settimana 
la CrT ha disputato 
un'ottima partita sul 
parquet di Ivrea met- 
tendo seriamente in dif- 
ficoltà la difesa avversa- 
ria. Anche con Ivrea, co- 
me già accaduto con il 
San Miniato, tutto si è 
deciso negli ultimi 
istanti di gioco, quando 
già si profilavano i tem- 
pi supplementari: un ti- 
ro all'ultimo secondo e 
la vittoria è andata alle 
padrone di casa, senza 
dubbio molto più moti- 
vate delle biancocele- 
sti. 

Stasera la posta in pa- 


«Mule» e Interclub fuori casa 


lio non è alta: Brescia, 
pur essendo una.tra le 
formazioni più forti di 
tutto il campionato, pa- 
ga l'avvio di stagione in 
sordina e, quasi sicura- 
mente, mon riucirà a 
raggiungere la seconda 
posizione valida per lo 
spareggio promozione. 
La Cassa di risparmio 
sta disputando un fina- 
le di stagione in cre- 
scendo; lo ha dimostra- 
to chiaramente a Ivrea, 
disputando una partita 
strepitosa, e sarà dello 
stesso spirito anche 
questa sera. 

Ultima fatica in tra- 
sferta anche per l‘Inter- 
club in una sfida dal sa- 
pore platonico. I giochi 
sono ormai fatti da un 
bel pezzo, cosicchè: nè 
le muggesane nè le ber- 
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gamasche hanno molto 
da chiedere a questo in- 
contro. L'unico stimolo 
per le neroazzurre si po- 
trebbe trovare nel rag- 
giungimento del secon- 
do posto della poule, an- 
cora possibile con due 
vittorie nelle ultime 
due gare. Albino, inve- 
ce, punta a vendicare la 
sconfitta dell'andata. 
Coach Giuliani deve fa- 
re a meno delle giovani 
Venutti e Vidonis in vi- 
sta dello spareggio che 
le Gadette disputeranno 
a Vicenza per superare 
l'interzonale; rientra in- |{18R\ 
vece la Pecchiari, { 
Mala notizia del gior- | BILE L 
no è che il torneo San ||}{2|R\ 
Lorenzo si disputerà a | 
Muggia nel mese di lu- |[M5RP 
glio, con l'organizzazio- (2g ( 
ne a cura dell'Inter- 
01121RV 


club. 
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BASKET /STASERA ALL’ERVATTILOJADRANRICEVE IL CITTADELLA NELLA SEMIFINALE DI C1 ta: ! 


Tre «cugini» (e un intruso) inseguono la B2" 


Domani nella palestra di Altura la prima incandescente sfida stracittadina tra il Latte Carso e il Don Bosco 


Anche la Promozione 
sceglie la sua regina 


TRIESTE — Si disputa 
stasera alle 20.30, nella 
palestra di via Forlani- 
ni, la gara uno della fi- 
nale play-off del campio- 
nato di Promozione. 

Differentemente da 
quanto annunciato nei 
giorni scorsi, la Federa- 
zione ha stabilito che 
una sola squadra del gi- 
rone triestino potrà di- 
sputare il prossimo tor- 
neo di serie D. 

Ecco quindi la necessi- 
tà per ‘Skyscrapers” e 
“Jean Louis David” di 
affrontarsi al meglio del- 
le tre partite con gare di 
andata, ritorno e bella 
in casa della miglior 
classificata. 


Le due squadre, ricor- 
diamolo, hanno conclu- 
so la stagione regolare 
rispettivamente al pri- 
mo e al secondo posto. 

Driade un pronostico 
anche in considerazione 
del differente momento 
delle due contendenti: 
da una parte c'è ‘una 
squadra che ha ottenuto 
rapidamente la- qualifi- 
cazione, ed è ferma da 
due settimane, dall’al- 
tro, il J.L. David può 
contare sull'ottima con- 
dizione fisica palesata 
non più tardi di sei gior- 
ni fa quando con un net- 
to 100-88 a spese del 
quintetto dell'Universal- 
tecnica ha conquistato 
l'accesso a queste finali. 


TRIESTE — C'è un ragaz- 
zo di 34 anni, nato in Au- 
stralia, che salta ancora 
come un canguro e vuole 
ritornare al passato. Non 
ci sono più gli Starc, i 
Ban, i Ciuch, eppure Bo- 
ris Vitez fa rivivere la 
magica atmosfera di tan- 
ti anni fa, contagiando 
con il suo entusiasmo i 
nuovi compagni di avven- 
tura che vogliono assapo- 
rare la gioia della promo- 
zione in serie B, L'espe- 
rienza e i-punti del capi- 
tano, la frenetica regia di 
Oberdan, il talento di Pre- 
gare, il fisico e le bombe 
di Rauber, la sostanza di 
Arena, il buon rapporto 
dei giovani panchinari 
hanno permesso la caval- 
cata trionfale dello Ja- 
dran. «Ma ora - ammoni- 
sce l'allenatore Vatovec — 
è necessario non perdere 
la concentrazione, mante- 


PALLANUOTO / ARRIVA IL CUS MILANO 


Occasione per gli alabardati 


Poboni fermato dai medici - L’Edera impegnata a Bologna contro il temibile President 


PALLAVOLO /SPETTACOLO NON-STOP ALLA «SUVICH» 


Trieste e Bor, sestetti in successione 


TRIESTE — Penultimo 
impegno dell'anno per il 
volley regionale: si gioca 
infatti la venticinquesi- 
ma giornata del campio- 
nato che si interrompe 
fra sette giorni. La Palla- 
volo Trieste riceverà la 
visita del Flebus Povolet- 
to alla Suvich alle 18. I 
friulani con 10 punti in 
classifica sono ormai re- 
trocessi mentre i ragazzi 
di Pellarini cercano anco- 
ra di terminare l'anno al 
terzo posto in graduato- 
ria, Sarà in trasferta lo 
Sloga Koimpex, impegna- 
to a Noventa con il Nove 
Gens. 

Passando alle ragazze 


ricordiamo che saranno 
in campo alla Suvich, su- 
bito dopo l'incontro ma- 
schile e con inizio alle 
20.30, le ragazze della 
Bor Mercantile che ospi- 
teranno il Cus Udine in 
una gara che non dovreb- 
be preoccupare eccessi- 
vamente le plave. Sono 
parecchio interessanti in- 
vece gli impegni di Adria 
Food e Sloga Koimpex, 
entrambe ancora coin- 
volte nella bagarre di 
fondo classifica. L'Adria 
Food andrà a giocare fuo- 
Ti casa per affrontare il 
Gassola, attualmente al 
terz'ultimo posto con 
quattro punti meno del- 
le triestine. La squadra 


della Sloga Koimpex cer- 
cherà invece di strappa- 
re due importantissimi 
punti sul temibile e diffi- 
cile campo del Domovip 
Porcia, team in questo 
momento staccato dalle 
opicinesi di quattro pun- 
tl. 

Più tranquillo il discor- 
so in C/2 maschile dove 
il Bor Fortrade riceverà 
alle 20.30 ad Altura la vi- 
sita del Maniago ed inve- 
ce il Prevenire dovrà 
scendere in campo a Ro- 
deano Basso. 

Passando alla G/2 fem- 
minile si segnala la tra- 
sferta del Breg impegna- 
to contro il Bo Frost Fiu- 
me Veneto, mentre il So- 


kol Indules sarà sul par- 
quet ad Aurisina alle 
20.30 con la Kmecka 
Banka di Savogna ed il 
Termogas ad-Altura alle 
18 per giocare contro la 
B Meters. In serie D'ma- 
schile il Club Altura rice- 
ve al Volta alle 18 l'Ok 
Val di Gorizia ed alle 
20.30 sullo stesso campo 
il Golosone' animerà il 
derby con il Buffet Toni, 
solo il Sant'Andrea gio- 
cherà fuori a Monfalco- 
ne. In D femminile la 
Ginnastica ospiterà il 
Gregoris mentre il Vaga- 
ia Gioielli si batte sul 
campo della polisportiva 
Azzurra. 

. Giulia Stibiel 


BASEBALL /IN VIAGGIO LE REGIONALI 


Alpina a Padova, Black Panthers a Modena 


TRIESTE — Si torna in 
campo in questo fine set- 
timana su tutti i diaman- 
ti del Friuli-Venezia Giu- 
lia. L'attività del base- 
ball e del softball si fa 
sempre più intensa e 
ogni scontro appare deci- 
sivo per delineare posi- 
zioni di vertice e di coda 
della classifica. Riflettori 
accesi sul torneo di serie 
A2 nel quale si gioca la 
penultima e ultima gior- 
Data del girone d'andata. 
Galvanizzati dal doppio 
successo interno ai danni 
del Ponte di Piave, i 
Black Panthers fanno vi- 
sita oggi al Modena, com- 
pagine che occupa pro- 
prio con i ronchesi la se- 


conda posizione a quota 
625 con 5 vittorie e due 
sole sconfitte. Un test im- 
portante per il team alle- 
nato dal cubano Frank 
Pantoja che da 20 maggio 
prossimo sarà impegnato 
nell'intergirone nel corso 
del quale dovrà vederse- 
la con Grocetta Parma, 
Godogno, Sanremo, Old 
Rags Lodi e Bollate. 

In trasferta anche la 
Cam Alpina Tergeste. La 
squadra di Roberto Cecot- 
ti, reduce dalla spartizio- 
ne della posta în palio 
nel doppio scontro inter- 
no con il Sala Baganza, 
sarà a Padova, contro la 
seconda in classifica che 
fino a questo momento 


ha fatto sue 4 partite con 
una sola sconfitta. Un 
doppio appuntamento 
non certo facile per il te- 
am triestino. Al termine 
della sesta giornata di an- 
data il torneo cadetto ve- 
de al comando lo Junior 
Parma a quota 833 con 5 
vittorie e una sconfitta, 
seguito proprio da Pado- 
va, Alpina Tergeste, Sala 
Baganza, San Martino e 
Pool 77 Bolzano. 
Giornata di gare, doma- 
ni, anche per la serie C1. 
Il programma della quar- 
ta giornata di andata ve- 
de in cartellone gli incon- 
tri Ponzano-Castelfran- 
co, mentre la Banca’ di 
credito cooperativo di 


Staranzano e i Rangers 
di RGIEE dovranno 
vedersela rispettivamen- 
te in casa con l'Europa 
(inizio alle 15.30) e in tra- 
sferta con gli White Sox 
Buttrio. In serie C2 se i 
Panthers di Cervignano 
del Friuli ospitano l'Unio- 
ne ginnastica goriziana, i 
Falcons di Monfalcone at- 
tendono domani alle 
15.30 la visita dei Dra- 
gons di San Giorgio. Tor- 
na tra le mura amiche, 
oggi alle 18 e alle 21, la 
formazione della Peanu- 
ts impegnata nella setti- 
ma e ottava giornata del 
campionato di serie A di 
softball. Îi 

Luca Perrino 


TRIESTE — Dopo quat- 
tro sconfitte consecutive 
la Mia Impianti ha stase- 
ra alle 19 la possibilità di 
muovere una Classifica 
che si è fatta piuttosto 
misera. L'occasione è da- 
ta dall'arrivo alla «Bian- 
chi» del Cus Milano, pe- 
nultimo in classifica con 
tre soli punti, già sconfit- 
to in Lombardia per 9-8 
dagli alabardati in quella 
che rimane sinora l'unica 
vittoria im trasferta dei 
ragazzi di Pino. All'anda- 
ta la Triestina prese sot- 
togamba l'avversario e di- 
sputò a buon livello solo 
l'ultimo quarto, vinto 
per 4-1, Tra gli universi- 
tari milanesi è da tenere 
d'occhio Russo. 

Per gli alabardati la vit- 
toria è un obbligo: non 
cogliere i due punti vor- 
rebbe dire marchiare in 
maniera definitivamente 
negativa un torneo fatto 
di alti e bassi. La vigilia è 
turbata dai problemi di 
salute del mancino Ro- 
berto Poboni: i medici 
hanno proibito all'atleta 
di proseguire l'attività 
sportiva per problemi ai 
reni. La squadra per il re- 
sto sarà al completo an- 
che se Ingannamorte e 
Golob si sono allenati po- 
co in settimana. 

Gioca invece in trasfer- 
ta l'Edera, impegnata a 
Bologna contro il Presi- 
dent. Per i rossoneri, an- 
cora a zero punti, il pro- 
nostico non lascia alcuna 
speranza. Gli emiliani so- 
no solidamente piazzati 
a metà classifica. In serie 
G il Cus Trieste si trova 
ad affrontare un doppio 
impegno. Stasera è in ac- 
qua a Parma, mentre do- 
mani alle 20 dovrà veder- 
sela alla «Bianchi» col Pa- 
dova 2001. 

Massimo Vascotto 


nendo in poche partite 
quanto di buono abbia- 
mo fatto in campionato)». 

La prima gara di semi- 
finale dei play-off (l'ap- 
puntamento è fissato per 
stasera, alle 20,30, all'Er- 
vatti) propone l'avversa- 
rio che è stato capace di 
infliggere l'unica sconfit- 
ta ai «plavi». Insomma la 
vendetta è un canestro 
che va riempito di pallo- 
ni, però il Cittadella è for- 
mazione ostica, capace 
di impensierire sotto ca- 
nestro e in grado di offri- 
re un basket piuttosto ag- 
gressivo. Mettete nel con- 
to la relativa tranquillità 
da parte di chi viene in 
trasferta senza troppa 
pressione addosso. Lo Ja- 
dran, tanto per non esse- 
re in preda a dei dubbi, 
dovrà fornire una dimo- 
strazione di forza e sicu- 
rezza. Vitez invita a non 


dare troppa importanza 
alla compagine veneta: 
«La mia non è presunzio- 
ne, per carità. La battuta 
d'arresto in trasferta era 
risultata conseguenza di 
una giornata-no, ritenia- 
mo di averlo provato am- 
piamente nel corso del 
torneo, dunque basta gio- 
care com'è nelle nostre 
possibilità». 

Farà caldo stasera nel- 
l'arena di Prosecco ma la 
temperatura salirà verti- 
ginosamente domani nel- 
la palestra di Altura dove 
alle 18.30 avrà luogo un 
derby affascinante e ric- 
co di motivi interessanti. 
Servolana o Don Bosco? 
A Marco Lokar. l'ardua 
sentenza. «Devo premet- 
tere — precisa il play- 
maker che dopo un anno 
di sosta probabilmente ri- 
prenderà l'attività — che 
non conosco l'attuale re- 


Si INBREVE BM 
Canottaggio a Barcola 
conla partecipazione 
anche di armi istriani 


TRIESTE — Domani si terrà lungo la riviera di Barcola 
il terzo incontro regionale di canottaggio. La manifesta- 
zione è Cgenizziio dal Comitato regionale Fic-Fvg pre- 


sieduto da. 


cav. Mario Sivitz con la collaborazione del- 


la Sc Nettuno. L'incontro è aperto puré alle società del- 
l'Istria che saranno presenti con l'Arupinum (Rovigno), 
Argo (Isola), Piran (Pirano) che porteranno rispettiva- 
mente 17, 32 e 22 atleti. La regata inizierà alle 8.30 e 
terminerà prevedibilmente alle ore 12.30. 35 le gare in 
programma per un totale di 195 imbarcazioni; 281 gli 
atleti in gara (58 femmine, 223 maschi). Le società re- 
gionali iscritte sono: Adria (3), Saturnia (21), Sgt (19), 
Canoa S. Giorgio (8), DI Ferroviario Ts (7), Gsvvf «Rava- 
lico» (8), Cmm N. Sauro (9), Pullino (9), Timavo (26), 
Nettuno (14), Sc Trieste (5), Ausonia (2). 


Nuoto: memorial Emberger 
riservato agli Esordienti 


TRIESTE — Si disputa domani alla piscina «Bianchi» il 
memorial «Ervino Embergery, manifestazione di nuoto 
giovanile organizzata dal Comitato regionale. Si vuole 
così ricordare Ervino Emberger, presidente regionale 
della Fin del Friuli-Venezia Giulia dal 1984 al 1993, la 
cui vita fu dedicata al mondo del nuoto e in particolare 
della pallanuoto, da Sonia la sua grandissima passio- 


ne, Era stato portiere dell 


a Triestina crescendo a fianco 


di grandi campioni come gli olimpionici di Londra Rubi- 
ni e Toribolo, poi aveva iniziato la sua attività di tecni- 
co e di dirigente della squadra rossoalabardata, per di- 
ventare infine presidente del Corditato regionale della 


Fin, sino a quel fatale 5 novembre 1993. 


‘a manifesta- 


zione parteciperanno dieci società, tutte provenienti 
dalla nostra regione. Trieste sarà rappresentata da 
quattro sodalizi: l'As Edera, il Circolo lavoratori del 
porto, il Club di nuoto Bor e l'Us Triestina nuoto. Alle 


16 avrà luogo la presentazione delle si 


‘adre, che inizie- 


ranno a gareggiare mezz'ora più tardi. In questi giorni 
la Fin ha reso noti i calendari per l'attività agonistica 
che va da maggio a luglio. L'appuntamento più vicino, 


dopo il memorial «E 


erger) è il Trofeo «Primavera», 


in programma per il giorno 21 maggio a Trieste. 


Salvamento: ai primaverili 
bene il «Lavoratori del porto» 


TRIESTE — Gli atleti del Circolo Lavoratori del Porto 
sono ritornati con dei buoni risultati dai Campionati 
italiani primaverili assoluti svoltisi a Battipaglia. Elena 
Versa ha conquistato il terzo posto nel lancio del pallo- 
ne con la misura di 22,4 metri classificandosi decima 
nella FRRTOOnO totale. Ivana Siega si è invece cinta il 


collo 


lella medaglia di bronzo nei 50 metri manichino, 


con il tempo di 40.5, giungendo inoltre quarta, a due de- 
cimi dal podio, nei 100 metri percorso misto manichino 
(1.29.2). Anche la staffetta 4x25 manichino formata da 
Valentina Pino, Ivana Siega, Elena Versa e Sara D'Aniel- 
lo è salita sul podio con un bel terzo posto. La trasferta 
delle triestine è stata infine coronata dalla convocazio- 
ne in nazionale per la D'Aniello e la Versa in vista dei 
campionati europei in Francia, che si svolgeranno dal 5 


al 10 maggio. 


altà del cosiddetto 
basket minore ma che mi- 
nore non è, Sui campi del- 
la G scopri il vero entu- 
siasmo, sei portato a lot- 
tare davvero per la trie- 
stinità che rappresenti; 
Ricordo al Don Bosco, 
quando giocavo con At- 
truia e Fabrizio Fortuna- 
ti. Sembravano una com- 
pagnia sbrindellata e poi, 
non so come, vincevamo 
spesso. E‘ nota la carica 
del Don Bosco, tuttavia 
vedo leggermente favori: 
to il Latte Carso). 

La Servolana che into- 
nava il «Pumpurumpum» 
non c'è più, si avvia ad 
essere una bella cinquan- 
tenne e vuole toccare la 
B, ovvero un traguardo 
storico. Benito Saporito 
padre storico della Servo- 
lana con trascorsi salesia- 
ni, quando era un centra- 
vanti promettente, è sicu- 


EQUITAZIONE / PALMANOVA 
La «Coppa delle Alpi» 
batte bandiera svizzera 
Oggilaprovadifondo 


PALMANOVA — Nonostante la fitta pioggia cadut@ 
durante tutta la giornata, i cavalieri partecipanti 
Concorso completo internazionale di equitazioné 
«Coppa delle Alpi» a Palmanova hanno portato tutt! 
a termine la prima prova di addestramento. Prim0 
posto nella classifica individuale allo svizzero JakoP 
Rothlisberg su Target Practise, secondo il tedesc0 
Robert Sirch su Whenever, terzo l'italiano Robert0 
Rotatori in sella a Re Artù. 

La classifica a squadre vede in testa la Svizzer@ 
con 154,20 punti seguita dalla Germania, terza Le 
Francia, poi l'Italia e l'Austria. Oggi la prova di fon? 
do, a partire dalle 10.30 lungo le fortificazioni este 


ne. 


Concorso Completo Internazionale di 
Equitazione (CCl**) 
“COPPA delle ALPI” 
Campionato Italiano 
Young Riders di Completo '95 
Palmanova (Udine) 11- 14 maggio 1995 


"olio UE 


Programma 
Giovedì 11 e Venerdì 12 maggio 1995 inizio ore 8 
Prova di addestramento: campo ostacoli «E Lajolo» 
Sabato 13 maggio 1995 inizio ore 8 
prova di fondo fortificazioni esterne 
Domenica 14 maggio 1995 inizio ore 8.30 
Prova di salto ostacoli campo ostacoli «E Lajolo» 
ore 14 Spettacoli Equestri 
Compila e consegna il coupon a Palmanova durante le giornate dì gara (press? 
l'Ufficio Stampa giovedì, venerdì sabato dalle 8 alle 11 e domenica dalle ore 
alle 14) riceverai un buono che darà diritto ad 
una lezione di equitazione gratuita 
(Secondo le norme del regolamento stabilito dal Comitato Organizzatore) press? 
i Circoli Ippici Federali convenzionali: Circolo Ippico Gradiscano (Gradisca 
d'Isonzo - GO), Circolo Ippico «Le Traversine» (Fiumicello - UD), Circolo Ippic® 
«Acero Rosso» (Palmanova) Gruppo Friulano Sport Equestri (Manzano - Ud) 
Gircolo Ippico «La Quercia» (Gorizzo - UD). 


Cognome 
Nome . 
Indirizzo . 
Città ... 
Telefono . 


{) Servi 


À 
04718) 
2320 \ 


ro che per imporsi ci vuo: 634R 
le un carattere che noîl 7100 
sempre è stato una prero? ! 
gativa di Cerne e soci. Rot 145) | 
gelio Zovatto, dal canto) Un 
suo, dichiara: «Giungia” È | 
mo agli scontri decisivi 3MD 
preparati, tranquilli 
consapevoli dei nost, 
mezzi. Speriamo di conci {sE ( 
liare le esigenze tecnich@! 
di un complesso che può MOE ( 
fare affidamento su 10 at- { 
leti con quelle societarie: 
che esigono l'obiettiv? | %31R| 
del salto di.categoria»,{ % Uo7E | 
Ricky Perin, coach-48 {° 
Don Bosco, dopo un pic?| 1047] 
colo miracolo, non poné il TE 
logie, 


limiti alla provvidenza: 
«Presentiamo una panchi? 
na più corta, la Servola; 


el HA7IR! 
S06R 
R471R) 
fiarD) 


na ha un peso maggiori 
sotto i tabelloni, ciò signi? 
fica che dovremo sfrutta 
re qualsiasi occasion? 
per rimediare agli handis 
cap). 
Severino Bal 


Rer consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 
2A Venezia SL. 
N96 D VeneziaS.I. 
8100 [)TonoPA. 
16 R Portogruaro (eil 
Ito (04910 (‘) Roma Termini 
DO VIE Venezia SL. 
po- |8121R VeneziaSL 
2E- [N25R Portogur est 
am- |N121R Venezia SL 
ine (R12IR Veneri 
ve- [l121R Venezia SL. 
e 7 Potoguao fra 
Fa: [I4121R Venezia SL 
ti. |M126R Venezia SÌ. 
he Hb101C() Genova 
nno \MAZE VeneziaSL 
în- (N19R Venezia SL 
or- [RA2E Lic 
a 1218 Venezia 
Lu |/B45R Portoguar bus ei rfet) 
Ss |OZ8E Gina (HL:CC) 
»0121R VeneziaSIL 

81.16 E GenoverTorino va Udine 
sa (NLG solo per Genova) 
1 22108 Bona Temi 


lì) Servizio di 1a e 2. cl. con paga: 


| Mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
i | OA7IRVeneziaSL. 
232D VeneziaSI. 
zuo:/ 634R Portogruaro (riale) 
DOSI 710D Fotognaro 
Ro?) 145D Portogruaro feriale) 
pae UNE Roma Temi (CC) 
sul BATD Gami/Uine «Va Cenign 
str (feriale fino al30/7 e dal 29/8) 
Det BASE Ginevra WIL-00) 
ichée! AAA 
puoi SIOE GenovalToino via Udine 
e [ML-0CsodaGendie] 


Livo | 991R Potogniro 


cis) 1409IC()Sesti LevntlGenoia 
4) IATIR Venezia SL 
i TOGA Portogruaro rl) 
F47IR Venezia SL 
27 Venezia SL 
MARIA Venezia 
TAATIR Venezia SL 
MOR Venezia SL 
URIR Venezia SL 
| 2165100) Toino 
ATA VenezaSL 
8312 () Roma Temi 
UIZTE Venezia SL 


Mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 


edal298) 
8231 Utin (farle) 
SS4R Udine 


= 


VRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE: 
MEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 
LIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


(’) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga 


325R Udine (rale -siefettu fino al 30/7 


1:35D Ucine/Venezia S.L. (ere) 
1:52. Udhe (festivo) 

8.42 Ucîne (feriale) 

9,35 R Une (festivo) 

1046 Udine 
12.24 D Udine 
13,20 Udine (feriale) 
14.201R VeneziaS.L. (frile) 
1440R Udine 
16.16. Udine 
17.04 R Udine (frial, 

fino l3017 6 dal 29/8) 
17.28R Udine 

17.45 D Udine - via Cervignano 

era fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.05D Udine (feriale) 

18,0 Udine 
19,25 D Udine 
20.008 Uclne (feriale, 
finoel:30/7 e dal 29/8) 
21.18 E Genova/Tonino - va Miano 
WL:CC solo per Genova) 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
6.50. Udine (feriale) 
7.268 Udine (feriale, 

finoal 30/7 e dal 29/8) 
7:54 R Udine (festivo) 
7.54 Saclle/Udin (fre) 
&.At.R Udine (feriale) 
8.47 CamialUcine via Cervi. 

(eri, fino al 80/7 e dal 29/8) 
910. Genova/Torino- via Udine (NL-CG 

solo da Genova) 
9,53D. Venezia - va Udine 
11.03 R Venezia va Udine (feriale) 
12,30 Udine (festivo) 
13.56 Udine 
14,35 D Venezia va Udine (ferie) 
1457 R Ucîne (ferle) 
15,39. Udine (festivo 
16.99 D' Ucine (eil 
16,43 DI Pordenone!Udine (ere, 
ino al 30/7 e dal 20/8) 
18,00 Ufine (festivo) 
18.21 R Udine (feriale 
19,078 Udine 
19,29 D.Ucine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 


“19,581 Tarvisio 


20.39 R Udine (feriale) 

205418 Venezia va Udine (fre) 
21.28 R Udine (festivo) 

2156 Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


. PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.6E Zagabria 
12.04 Budapest 
1.5816 () Zagabria 
2343E Budapest (IL:CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE - 
6.28E Budapest IL.CC) 
105710 (*) Zagabria 
1650E Budapest 
1049.E Zagabria (HL:CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a dl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia mn. 17, telefoni 
. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


scritti. 

La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10. 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 


cali- richieste affitto; 19 appar- - 


tamenti e locali offerte affitto; 


20 capitali, aziende; 21 case, 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24.smar- 
rimenti; 25. animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. È 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 


I naalle ore 12. 


IL 


AVVISI ECONOMICI 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 


visi urgenti», applicando. la ta- 


riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che-intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 ‘e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci. eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


richieste 

A.COLLABORATRICE do- 
mestica altamente referenzia- 
ta cerca lavoro presso fami- 
glia. Tel. 398401. (A4869) 
SIGNORA fiumana cerca la- 
voro fisso telefonare 418843. 
(A5003) 


SIGNORA offresi per assi- | 


stenza pomeridiana e nottur- 
na per persone anziane. Tel. 
311178. (A5015) 


DOMESTICA stabile libera da 
impegni familiari cercasi offro 
vitto alloggio stipendio telefo- 
nare 040/43181-567512. 
(A5043) 


richieste 


CUOCO esperto offresi anche 
part-time tel. 040/308128 sa- 
bato domenica 10-12. 
(A5299) 

DIPLOMATO geometra, 
25enne, conoscenza compu- 
ter, patente B, cerca occupa- 
zione come magazziniere. 
Tel. 040/55083. (A4859) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de 'IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


AMICI 
FREUNDE 


l.a Fiera dei Comuni gemellati 
della Carinzia e del Friuli V.G. 


Fiera di Pordenone 
12-14 maggio 1995 


ORARIO: 9.30 - 20.00 


vY UNA BIRRERIA AUSTRIACA 


Birra e specialità della cucina carinziana, 
della 9.30 alle 20.00. Con prezzi italiani! 


v IL MERCATO DELL'AMICIZIA 


Sabato e domenica un grande mercato 
dei commercianti su spazi pubblici del Nord Italia 


v MOSTRE, CONVEGNI, ESPOSIZIONI 


CASSA DI RISPARMIO 


CRUP pi UDINE E PORDENONE 


IMPIEGATA esperta gestione 
vendite fatturazione magazzi- 
no uso computer pratiche im- 
port export discreto inglese of- 


fresi anche part time. Tel. 
967036. 


(A4605) 


tiraiuteranno 


Ù 27 dI 
ANIOZIE Razza 


#) 


144114146 


OFFRESI assistenza anziani 
ore pomeridiane automunita 
referenziata. Telefonare ore 
pasti 312007. (A4940) 

PASTICCERE offresi dintorni 
Monfalcone pasticcerie o risto- 
ranti anche part-time 
0481/712151. (C0307) 


TUTTA 
"a VERITA 


Fiera di Pordenone 
Klagenfurter Messe 


RAGAZZA 21enne con espe- 
rienza nel settore alimentare 
cerca qualsiasi tipo di lavoro 
purché serio. Astenersi perdi- 
temmpo. Tel. 281934. 
(A4836) 
SIGNORAreferenziatadecen- 
nale esperienza contabile am- 
ministrativa_ fiscale, tedesco, 
inglese, laureata cerca lavoro 
part-time. Casella postale n. 
18 33040 Perteole. (G00) 


UNGHERESE residente Trie- . 


ste laureato commercio este- 
ro lingue italiana tedesca 
esperienza pluriennale nel ra- 
mo trasporti internazionali esa- 
mina proposte telefono 
040/410483. (A5031) 


Continua in 24.a pagina 


DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE 


TaveRNE _, EUCINE TAVOLI 
CAMERE SIRORANCHES-=S pig 
INGRESSI 


INDUSTRIE MOBILI | 


CENTRO COMMERCIALE — 
A UDINE ACCANTO ALLA FIERA 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AUTA. © 


APERTO TUTTI | GIORNI ESCLUSO LA DOMENICA 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Il Piccolo 


Se avete il problema 

di trovare o di vendere 
casa, avete già trovato 

il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio + 
economico sulle pagine 
de IL PICCOLO. 

Questo piccolo spazio 

vi farà ottenere 

un grande risultato: 
mettendovi in contatto 
con un mercato che fa 
affidamento sugli annunci 
economici come su 

un mezzo indispensabile 
per acquistare, 

per vendere, 

per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO 
TI AIUTA. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TRIESTE 


Sentenza di morte presunta 


Con sentenza d.d. 6.4.1995 n. 113/95 il Tribunale di 
Trieste ha dichiarato la morte presunta di RUNTICH 

(già RUNTI) Gianfranca, nata a Trieste il 9.6.1948, con 
ultima residenza a Muggia (Ts), via Mazzarei 2, 
fissandola alle ore 24 del 10 giugno 1982. 

Per estratto conforme all'originale. 


L'OPERATORE AMMINISTRATIVO 
dott. Manuela Chinetti Scapin 


Trieste, 6 maggio 1995 


12302 


PUNTI VENDITA: 


VISCO 


a 4 km uscita autostrada 
casellodi Palmanova 


Tel. 0432/997535 


[24] Il Piccolo 
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AGENZIA generale di assicu- 
razioni ricerca ambosessi da 
inserire nella propria struttura 
commerciale telefonare lune- 
dì al 7F4343. (A5170) 
ALBERGO cerca portiere not- 
turno conoscenza lingue e la- 
voro al computer. Scrivere a 
cassetta n. 16/T  Publied 
34100 Trieste. (A5208) 
ATTREZZISTA esperto mini- 
mo 30 anni per importante 
azienda metalmeccanica in 
Trieste Zona industriale. Te- 
lefonare orario 12-14 e 
17-18 nei giorni lavorativi. 
040/8999111. (A4943) 
AUTORICAMBI Tecnauto cer- 
ca.magazziniere esperto pre- 
feribilmente conoscenza lin- 
gue slave, immediatamente di- 
sponibile. Presentarsi solo se 
in possesso dei requisiti richie- 
sti. (A4870) 

CERCASI banconiere pratico 
massimo trentenne. Scrivere 
a cassetta numero 14/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5178) 
CERCASI caposquadra don- 
na con disponibilità di orario 
pratica pulizie con macchine 
industriali automunita. Scrive- 
re a casella postale n. 8/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5006) 
CERCASI commessa referen- 
ziata interessate presentarsi 
ditta Confort Femetti 18 telefo- 
no 211265. (A5023) 
CERCASI lavorante  parruc- 
chiera capace. Scrivere a Cas- 
setta n. 7/T Publied 34100 Tri- 
este. (A4965) 

CERCASI signore/i esperti 
settore pulizie scrivere a-cas- 
setta n..6/T Publied 34100 Tri- 
este. (A4927) 

CERCHIAMO quattro collabo- 
ratrici per attività di consulen- 
za zona Gorizia. Requisiti: au- 
tomunite disponibilità almeno 
quattro ore minimo 25 anni. 
Telefonare lunedì allo 
0481/522790 dalle ore 19.30 
alle 21. (B00) 

CERCO una consulente mini- 
mo 25 anni spigliata per attivi- 
tà di rappresentanza in zona 
Gorizia. Non. indispensabile 
iscrizione Cciaa. Telefonare lu- 
nedì 0481/91498 dalle 20 alle 
21.30. (B00) 

COMMESSA apprendista ab- 
bigliamento massimo 18 anni 
con conoscenza sloveno croa- 
to cerca negozio Manuel. Pre- 
sentarsi in via S. Lazzaro 15. 
(A5065) 

JEAN Louis David cerca ra- 
gazzi ragazze signore per ta- 


gli. moda gratuiti. Tel. 
309530. (A4944) 
MARINAIO per attività a terra 


cercasi. Scrivere Yacht Club 
Adriaco Molo Sartorio Trieste. 
(A4961) 


PROGRAMMATORE- instal- 
latore di software applicati 
vo di gestione industriale 
primaria azienda regionale 
cerca per le sedi di Trieste e 
Udine. Si richiede esperien- 
za nel settore. Scrivere cas- 
setta n. 10/T Publied 34100 
Trieste. (A099) 
RESPONSABILE linee di 
produzione esperto minimo. 
30 anni. per importante 
azienda metalmeccanica in 
Trieste Zona industriale. Te- 
lefonare orario 12-14 e 
17-18 nei giorni lavorativi 
040/8999111. (A4943) 
RINOMATA casa di riposo Ad 
maiores seleziona ambosessi 
per. immediato inserimento 
nel ramo assistenza e/o puli- 
zie. Si richiede: esperienza la- 
vorativa dimostrabile (minimo 
18 mesi), disponibilità orario 
tumante, volontà e forte moti- 
vazione, referenze dimostrabi- 
li. Scrivere allegando docu- 
mentazione a cassetta n. 2/T 
Publied 34100. Trieste. 
(A4819) 

SELEZIONIAMO per. Friuli 
giovani da avviare alla profes- 
sione di informatica internet 
tramite formazione specifica. 
Elevate potenzialità professio- 
nali. Tel. — 0432/505825. 
(G525) 

SOCIETA' triestina cerca col- 
laboratori, no richiesta specifi- 
ca esperienza. 0360-217173. 
(A4999) 
SOCIETA'commerciale cerca 
ragioniera pratica contabilità 
computer fatturazione even- 
tuale conoscenza sloveno. 
Presenza per contatti pubbli- 


co. Telefonare 635373. 
(A4996) 
STUDIO dentistico cerca assi- 


stente alla poltrona esperta. 
Scrivere a cassetta n. 5/T Pu- 
blied 34100 trieste. (A4907) 
STUDIO tecnico cerca colla- 
boratore-collaboratrice 
esperto/a pratiche catastali ta- 
volari, disegno tecnico, com- 
puter, anche per svolgimento 
praticantato. Scrivere a cas- 
setta n. 29/S Publied 34100 
Trieste. 

UFFICIO commerciale cerca 
persona di esperienza alme- 
no quindicinale con capacità 
amministrativa e organizzati- 
va. Scrivere a cassetta n. 
30/S Publied 34100. Trieste. 


A.A.A. SGOMBERO rapida: 
mente abitazioni, cantine, lo- 
cali, ritiro mobili, cose ogni ge- 
nere, acquistando tutto. 
040/763841-947238  Rigutti 
13/1. (A5056) 


ACQUISTO mobili, oggetti, 
quadri di qualsiasi genere più 
trasporti e sgomberi. Tel. 
040/412201 , 0330/722118. 
(A5157) 

ANTIFURTI elettronici a prez- 
zi accessibili per appartamen- 
ti, negozi, uffici, tecnico elettro- 
nico autorizzato installa prima 
delle vacanze estive. Dimo- 
strazione e preventivi gratuiti. 
Tel. 040/422231. (A4857) 
ELETTRICISTA autorizzato 
legge 46/90 esegue anche pic- 
cole manutenzioni di impianti 
elettrici. Preventivi gratuiti. 
Tel. 040/4222831. 

(A4857) 

SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abita- 
zioni cantine acquistando 
eventualmente rimanenze te- 
lefonare 040/394391-311474. 
(A5054) 

VIDEOCITOFONI per abita- 
zioni e uffici, microtelecamere 
con visore per controllo visita- 
tori esterni occasionali, sorve- 
glianza stanza bambini o per- 
‘sone disabili, tecnico elettroni- 
co autorizzato installa. Dimo- 
strazione e preventivi gratuiti. 
Tel. 040/4222831. 

(A4857) 


IL 


consulenze 


DICHIARAZIONE redditi 740 
compiliamo per appuntamen- 
to telefonare 365370 orario 
9-12. (A5051) i 


DIVANO tipo alcantara e fan- 
tasia recente, ottime condizio- 
ni, vendesi, prezzo interessan- 
te. Tel. 040/44825. 

(A4858) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000, 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 
(C0046) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto tel. 040/566355. 
(A5098) 


1 ERES 
richieste 


RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
liato transitoriamente in affitto 
max 650.000 compreso riscal- 
damento. Tel. 040/3862158. 
(A5066) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI locale mq 40 vetri- 
nato via Ananian. Altro uffici 
mq 80, comforts, via Valdirivo. 
Solario tel. . 040/636164. 
(A4912) 

AFFITTASI uffici arredati e 
vuoti mq 80.e 60 Sistiana cen- 
tro tel. 040/299755. (A5175) 


PICCOLO 


ABITARE a Trieste. 
Flavia/Burlo. Non residenti, ar- 
redati.‘Soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, pog- 
gioli. 040/3718361. 

(A4949) 


LORENZA 040/7606552 loca- 
le mq 60 uso artigiano 
480.000 altro mq 80 uso depo- 
sito 450.000. (A4924) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga marina panoramico ul- 
timo piano mq 200 comforts 
1.400.000, Franca 2 stanze, 
cucina servizi 600.000. 
(A4924) 

MULTICASA 040/362383 af- 
fitta zona Stazione stanza cu- 
cinino bagno ammobiliato 
350.000. (A5066) 

PRIVATO affitta’ mansarda 
Viale recentemente ristruttura- 


ta due stanze servizio tel: 


418750 ore ufficio. (A5301) 
SIT affitta Monfalcone recen- 
tissimo ingresso cucina salo- 
ne 2. stanze bagno ripostiglio 
terrazzi perfetto. 040/636828. 
(A4987) 
SPAZIOCASA040/369950af- 
fittiamo ambulatorio Mazzini 5. 
vani ottime condizioni ascen- 
sore autometano. 

(A099) 


SPAZIOCASA 040/3869960 af- 
fittiamo.panoramicissimo Fal- 
‘ucina soggiorno matrimo- 


niale terrazzi arredato forestie- 
ri 780.000, (A099) 


ELLECI 040/6935222, ricerca 
per propria clientela apparta- 
menti camera, cucina, servi 
zio anche da ristrutturare, defi- 
nizione immediata. (A4911) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI S. Vito pia- 
no ammezzato da ristrutturare 
possibilità ricavo box deposito 


artigiano 50.000.000. 
040/634075. (A5030) 

A. QUATTROMURA via 
dell'Istria soggiorno, camera, 
cucina, bagno, ripostiglio, po- 
sto auto. 85.000.000. 
040/578944. (A4926) 

ABITARE a Trieste. Piccardi. 
Occupato ottimo reddito. Cir- 
ca. 45 mq 45.000.000. 
040/371361. (A4949) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Ultimo piano, restaurato, 
‘arredato. Cucina, matrimonia- 
le, bagno, veranda. Autometa- 
no. 62.000.000. 040/371361. 
(A4949) 

ABITARE a Trieste. Servola. 
Garage 40 mq 45.000.000. 
Posto auto “scoperto 
13.000.000. 040/371361. 
(A4949) 

AREA Immobiliare 
040/3720059 VIALEMIRAMA- 
RE SPLENDIDO epoca da ri- 


strutturare grande cucina,‘ 


quattro grandi stanze, stanzet- 
ta, bagno, wc, poggiolo, auto- 
metano 250.000.000. 

(A099) AA 
ATTICO mg 110, terrazza 
200, panoramico, soleggiato, 
boxauto, zona Puccini, costru- 
zione venticinquennale, ven- 
desi. Immobiliare Solario tel. 
040/636164, 

(A4912) 


BIBIONE Mare prenotate le 
vostre vacanze 1995: richiede- 
te catalogo gratuitamente. 
Vendo ‘appartamento 
68.000.000, villetta 200 metri 
spiaggia, prezzo da concorda- 
re. 0431/430428 - 439515. 
(A099) 


Sabato 13 maggio 1995 


CAMINETTO vende terreno 
Opicina con progetto approva- 
to. Tel. 040/630451. (A5011) 

CANALGRANDE 
040-662277: Roiano, soggior- 


no, matrimoniale, singola, cu-' 


cina, servizi, cantina, posti au- 
to, 170.000.000. (A4999) 
COIMM Primoingresso auto- 
metano porta blindata ultimo 
piano salone tre camere tripli 
servizi cucina cantina. Possibi- 
lità permuta. Tel. 040/3871042. 
(A4957) 

DUINO impresa vende diretta- 
mente zona Cemizza pronta 
consegna casa bifamiliare mq 
150 per appartamente con 
giardino e mini appartamenti 
da 50 o 75 mq. tel 
040/299755. (A5175) 


EUROCASA 040/638440 OG- 
CASIONE SAN VITO stabile 
ristrutturato, appartamento 
perfetto, saloncino, matrimo- 
niale, cameretta, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio, auto- 
metano, 114.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 VIA 
SAN VITO recente signorile, 
soggiorno, cucinotto, due ma- 
trimoniali, bagno, poggiolo, 
cantina, 145.000.000. 

(A099) 


ARMANDO TESTA S.P.A. 


QUANTO VALE UN’AZALEA IL 14 MAGGIO? 
DIPENDE DAL VALORE CHE DATE ALLA RICERCA. 


REGALA ALLA MAMMA L'AZALEA DELLA RICERCA. 


Domenica 14 maggio, in più di 1.600 
piazze d’Italia, ritorna la giornata dell’aza- 
lea. Con sole 25.000 lire potrai dare il tuo 
contributo alla ricerca: i fondi raccolti ver- 
ranno impegnati per potenziare la ricerca 
sui tumori femminili. Diventerai socio 
AIRC e riceverai in omaggio una pianta di 
azalea. Perché il 14 maggio sia sopratiutto 
una giornata di speranza, con l’azalea verrà 
distribuito un opuscolo che spiega l’impe- 
gno della ricerca per prevenire, diagnostica- 
re e curare il tumore del seno. Grazie ai 
30.000 volontari che ci hanno permesso an- 
cora una volta di realizzare questa iniziativa 
nelle piazze. Grazie alla Federfiori che ha 
promosso presso i suoi fioristi associati una 
campagna di sostegno alla nostra causa, at- 
traverso i loro negozi. Grazie ai Fratelli 
Ratti Serre di Como e alla Società Trasporti 
Castelletti. Ed infine, un grazie di cuore a 
tutti coloro che, regalando una azalea aiu- 
teranno a potenziare la ricerca sul cancro. 


LE AZALEE VIAGGIANO GRAZIE A: 


CASTELLETTI 


SOCIETÀ TRASPORTI 
SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 


Troverete l’azalea della ricerca nelle 
principali città d’Italia e nella Vostra regione 
a: TRIESTE Piazza della Borsa (ang. Capo- 
dipiazza) - Spazio antistante “il Giulia” e 
Campo S. Giacomo - OPICINA Piazza 
Monte Re - MUGGIA Piazza Marconi - 
GORIZIA Piazza S. Antonio - COR- 


MONS Piazza XXIV Maggio - GRADI- 
SCA D’ISONZO Piazza Unità - GRADO 
Astoria Grand Hotel- L.go $S. Grisogono 2 - 
MONFALCONE Piazza della Repubblica - 
RONCHI DEI LEGIONARI Piazza Unità 
- PORDENONE Loggia del Municipio - 
AZZANO DECIMO Piazza della Libertà - 
SACILE Loggia del Municipio - AVIANO 
C.R.O. Centro Riferimento Oncologico - 
SPILIMBERGO Corso Roma - S. VITO 
AL TAGLIAMENTO Piazza del Popolo e 
Madonna di Rosa - MONTEREALE 
VALCELLINA Brolo - Conti Cigolotti - 
Via Verdi 4 - S.MARTINO DI VARMO 
Villa Kechler - Via Varmo - UDINE Piazza 
Matteotti - PAGNACCO Piazza Matteotti - 
AMPEZZO Piazza Roma - RAVEO Via 
Roma - OVARO Bar Moderno - PALUZ- 
ZA Piazza Gorizzizzo - CERVIGNANO 


Piazza Indipendenza - PALMANOVA 


Piazza Grande - CIVIDALE Borgo di Pon- 
te - Piazzetta Zorutti - REMANZACCO 
Piazza Paolo Diacono - Municipio - GEMO- 
NA Palazzo Etti - Via Bini - TRASAGHIS 
Piazza Unità d’Italia - VENZONE Loggia 
del Palazzo Comunale - LIGNANO SAB- 
BIA D’ORO Piazzale Osoppo - Chiesa S. 
Giovanni Bosco - LATISANA Piazza Indi- 


pendenza - RIVIGNANO Piazza IV No- 
vembre - TOLMEZZO Piazza XX Set- 
tembre - CHIAULIS DI VERZEGNIS 
Piazza Municipio - VILLA SANTINA 
Parco del Centro Sociale - Via Pal Piccolo 
- MOGGIO Monumento ai Caduti - $. 
DANIELE Piazza Vittorio Emanuele - 
Duomo - FAGAGNA Castello di Villalta 
- TARVISIO Piazza Unità - Municipio. 


ANCHE I FIORISTI 
AIUTANO LA RICERCA 
SUL CANCRO. 


Partecipate anche voi alla “Azalea 
della Ricerca”. Ritagliate, compilate il 
tagliando e consegnatelo con la vostra 
quota associativa (L. 25.000) agli incaricati 
dell’A.LR.C. sulla piazza della vostra città. 
Potrete così diventare soci dell’A.LR.C. 
e ritirare “l’Azalea della Ricerca”. 


Scrivere in stampatello 


14 maggio: l’Azalea della Ricerca. 


COGNOME 
NOME 


VIA - N° 
CITTÀ CAP PROV. 


Ho partecipato all’iniziativa “1° Azalea della Ricerca” 
‘contribuendo all’ Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
[D] Già Socio con codice 
DD] Nuovo Socio (1° versamento all’A.LR.C.) 

Contributo associativo di L. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 


Conla collaborazione del GRUPPO ARTICROM. 


. 165.000.000 


EVOLUZIONE CASA. Com: 
merciale villetta con giardino e | 
posti auto soggiorno cucina | 
due camere taverna cantina. | 
040/639140. (A00) i 
FABIO SEVERO, adiacente | 
Università, quarantennale tri- | 
stanze, cucina, servizi, canti- | 
na vendesi. Immobiliare Sola- 
rio-tel. 040/636164. 

(A4912) 


FUTURASTUDIO vende Alti- 
piano villa panoramica perfet- 
ta vasto giardino garage sog- 
giorno molto. particolare. con 
caminetto 2. stanze salottino 
aperto doppi servizi. Tel. 
040/661488. (A4942) 
GABETTI OP.IMM centralissi- 
mo, ufficio ampia metratura, 
ingresso, reception, cinque 
stanze, archivio, doppi servizi. 
Via _S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (A4986) 

GIULIA Immobiliare 
040/351450 Commerciale ca- 
setta con giardino soggiorno 
due stanze angolo cottura 
doppi servizi 250.000.000. 
(A5063) 

GRADISCA D'ISONZO vici- 
nanze centro locale d'affari 
con ampie vetrine. Vendesi 
occasione. Immobiliare Borsa 
0040/368003. (A4979) 
IMMOBILIARE BORSA | 
040/3680083 Giardino pubblico 
recente perfetto piano alto: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, riposti- 
glio, cantina. 

(A4979). 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
Lazzaretto Vecchio da riordi- 
nare piano alto ascensore, , 
due stanze, cucina abitabile, 
doccia, wc. 040/767092. 
(A5047) 

LIGNANO pineta vicinanze 4 
mare 4 stanze doppi servizi 
3.0 « piano giardino 
180.000.000 tel. 040/303948. 


LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco VI piano mq 115 
salone 2 stanze cucina servizi 
170.000.000. (A4924) 

LORENZA 040/7606552 via 
Orsera bellissimo saloncino 
matrimoniale cucina. bagno 
terrazza ripostiglio 
150.000.000. (A4924) 

MARKETING — 040/314646 
adiacenze Pam, vista mare, 
stupendo ultimo piano, ascen- 
sore. Salone, cucina abitabile, 
due matrimoniali, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzo 215.000.000. | 


(A00) 

MARKETING — 040/314646 
Campi Elisi, luminoso, sog- 
giorno, cucina abitabile, came- 
ra, camerino, bagno, riscalda- 
mento autonomo, serramenti . 
alluminio 129.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 lus- 
suosi mini/alloggi . esclusivi || 
fronte mare autometano adat: | 


‘tiper professionisti trattative if 


servate. (A099) pre 


, MEDIAGEST —040/661066 


Margherita 30ennale tranquil 
lo nel verde perfetto saloncino 
cucina due matrimoniali ba- 
gno ripostiglio cantina poggioli 
193.000.000. (A099) 
OPICINA centro vendesi villa 
‘accostata 230 mq interni 900. 
mq giardino privato. Tel. 
214241. (A4811) 


PROFESSIONE CASA 
638408 Carpineto libero salo- 
ne cucinino bagno ripostiglio 
matrimoniale poggiolo 
140.000.000. (A4974) 
RABINO 040/368566 casetta 
libera. Costalunga soggiorno 
camera cucinotto bagno po- 
sto auto cortile 95.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 centra: 
lissima mansarda libera adia- 
cenze rive perfetta salone ca- 
mera cucina bagno 
138.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Servola 
via Roncheto perfetto recente 
IV piano ascensore libero sog- 
giorno cucinotto 2 camere ba- 
gno. poggiolo 180.000.000. 
(A00) i 
TOP 040/314777 Muggia libe- 
ro recente perfetto saloncino 
due matrimoniali cucina abita- 
bile bagno terrazze ripostiglio 
occasione. 
(A4952) 

VESTA 040/6368234 vende vil- 
la Barcola panoramica 260 
mq su tre piani con terreno: 
(A49998) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na piazza Garibaldi apparta- 
mento ‘tranquillo panoramico 
soggiorno tre stanze cucina 
servizi poggiolo riscaldamen- 
to altro tre stanze cucina servi: 
zi. (A49998) 

VILLA Opicina vendesi casa 
Sistiana da ristrutturare possi 
bilità bifamiliare 040/412457 
intermediari. 

(A5217) 


SMARRITO cane femmina 

 yack russel terrier colore albi 
cocca bianco coda mozz4 
Roiano alta pregasi telefonare 
417649 anche solo per segna” 
lazioni. (A5284) 


‘45.ENNE separata ottima cul 
tura bella presenza conosco? 
rebbe signore pari requis!* | 
Agenzia pre NICE | 
61.ENNE vedovo posiziona!’ 
conoscerebbe signo! 
vedova/divorziata. dl 
matrimoniale NICE. Te 
040/638088. (D00) 


Sabi 


95; 


Sabato 13 maggio 1995 


f in Borsa 


Il Piccolo. [25] 


Var.% 


FONDI D’INVESTIMEN 


Titoli Odiemni Prec. 
AZIONARI GL. NAZ. 


Var. % 
1.68. 
1 


Odierni Prec. Odierni Prec. 


18964 18650. 
1 14646 


Var.% Titoli 


10499 


+0,17% 


1665.94 


+1.41 


Titoli Odierni: Var.% Min. Max. Cont. Titoli Odierni Var.% Min. Max Contr. 
Abeille 76000 0.00: 76000 - 76000. o FrancoTosiW97 365 000 365 3654 
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tel. || Alleanza ‘0.03 17410 17850 8861 Geminame 895 925 
l| Alleanzamo. ‘0.47 14760 15045 769 ali 40400. 40850 i 
iare || AlleanzameW 2170 220092 GeneraliWar. 36350 36900 670 
ca- 5625 5750 3045 Gewiss “0.21 25600 25850 64 
mo 20.56.2430 2011 Gifim 17 6 
bra 0.05 4070 4200 150 12 
;00, -0.25 10770 10800 140 4150. 1494 
; Att Imm 0.04 2295 2260514 
CA Ausiliare 73: 7344 _0 _1800 18 
de 0.00 10400 1050057 Sol 
ffari 0.36 2220 2280 1593 925 940 186 
desi 10250 10 12370024000 43040 
rsa 1538 1585 1161 6275 6380 2354 
SA PI DI 3190 92501245 
SA SVEVO PE 2075. 2110. 
lico Ba n 3720 14 80 2075 73 
sa Bassetti. 7600. 53 1150 28 
ina, | Bastogi 9 9910 )660 1090024491 
veti | Paver 395000 0.00 395000. 395000. 0 Imm.Metanopoli 1380 1400174 
|| BcaAgrMn 125296 0.34 124500 126000 758 Impregilo 1952 1985 144 
Bca Agricola M. 94 132 Impregilo Wo1 _460 470. 84 
138! 42 Impregilo W.97 690 119 
EA 10567. 14 137. ImpregiloW.99 7081 
1893 18721910. 2099 Impregilome 
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22586 2240022950 2100 
90009100 Interbanca 
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Bca Toscana 


8410 


8410. 


PIAZZA AFFARI 


Riflettori sulle 


Dia nelle ultime battute 


705 miliardi di controvalore. 


Deer di lunedì e i riporti di 
1, 


tribuito 
nerati dalle affermazioni di 


Mani Pulite. 


banca a 13.400 (meno 0,82) 
guadagnato l'1,32 a 1.150, le 


Mercato «tecnico» 


MILANO — Lievissmo progresso dei 


luta contrastata per il mercato azio- 
nario italiano. L'ultimo indice Mibtel 
ha segnato un aumento dello 0,17% a 
ota 10.449, ripiegando dai massimi 

i giornata toccati poco prima della 
chiusura a 10.525, mentre gli scambi 
hanno subito una contrazione a circa 


A condizionare le contrattazioni 
hanno contribuito le sistemazioni in 
vista delle scadenze tecniche della 
prossima settimana, con la risposta 


, fine del ciclo di maggio. Nonostan- 
te il carattere prevalentemente tecni- 
co del mercato, gli operatori hanno at- 
alche incertezza emersa 
nella mattinata ai contrasti RE ge- 

e 


della Giustizia Mancuso sul pool di 
Tra i titoli guida, leggermente mi- 
dei le Fiat che hanno terminato a 
.730 (più 0,30), riflessive le Medio- 
la scuderia Ferruzzi: le Ferfin hanno 


son l'Î,20 a 1.260, le Fondiaria hanno 


1154.5 -0.86 


i una se- 


mercole- 


ministro 


. Positiva 


Montedi- 


sel I AE 
BILANCIATI ITALIANI 
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Più i «non attivi» c 


Il Piccolo 


Economia 
SECONDO L’ISTAT SALE ANCORA LA DISOCCUPAZIONE ED EMERGE UN'DATO STORICO 


Sabato 13 maggio 1995) 


Il sorpasso è avvenuto a gennaio: un livello che non era mai stato toccato neppure nei tempi più bui della crisi 


IDATI ANNUALI ISTAT 


Italia, siamo sull'orlo 
della decisiva ripresa 


ROMA — L'italia, un pa- 
ese sull'orlo della ripre- 
sa. 

Dopo un lungo perio- 
do di «tunnel», è torna- 
ta la luce sui conti eco- 
nomici italiani. E la re- 
cessione è ormai alle 
spalle; «siamo in fase di 
Tecupero — : dicono 
all'Istat durante la pre- 
sentazione del Rappor- 
to annuale che fotogra- 
fa la situazione del pae- 
se nel 1994 — e si può 
ben dire che la ripresa è 
in atto. Ma non basta: 
la ripresa va governata, 
va consolidata. Se non 
si prosegue sulla strada 
virtuosa del risanamen- 
to del bilancio pubblico 
l'espansione è destinata 
a subire una frenata.». 
E in effetti a vedere la 
luce, finora, sono state 
solo le imprese. Le fami- 

lie continuano a stare 
in bilico, sull'orlo della 
crisi, e ancora non si so- 
no risvegliate dalla lun- 
ga notte della recessio- 
ne. Infatti, il loro potere 
d'acquisto continua a ri- 
dursi:(-1,7%), e chi paga 
il prezzo più alto cE a 
recessione sono i lavora- 
tori dipendenti, che han- 
no visto crescere il loro 
reddito pro-capite me- 
no di tutti gli altri. I ri- 
sparmi delle famiglie, 
intanto, continuano a ri- 
dursi, e flettono di un 
ulteriore 8%, dopo che 
già nel ‘93 si erano con- 
tratti del 7%. E non a ca- 
‘so il 30% denuncia un 
ulteriore peggioramen- 
to delle condizioni di vi- 
ta. 

Un paese ancora in 
apnea, quindi, che 
aspetta il momento del 
respiro di sollievo. In- 
tanto, un po', di dati cu- 
riosi ci danno il quadro 
di un paese che cresce 
sotto molti aspetti. 

INFLAZIONE. I rinca- 
ri dei prezzi sono arriva- 
ti a toccare il 4%. Tutto 
a danno dei conti delle 
famiglie, Il dato positi- 


vo per le imprese, inve- 
ce, è che mentre nel ‘93 
il prezzo dei beni impor- 
tati era aumentato 
dell'11%, nel ‘93 è cre- 
sciuto solo del 4%. «Ma 
dopo l'accordo sulle 
pensioni — ha com- 
memtato il presidente 
dell'Istat Alberto Zulia- 
ni — l'inflazione potreb- 
be calare, grazie anche 
al buon andamento del- 
la lira») 

POPOLAZIONE. Qui 
la crescita è lieve, visto 
che il numero di abitan- 
ti del Belpaese è salito 
solo dello 0,4%, La popo- 
lazione è diminuita nel 
settentrione. (-1,5%) e 
aumentata al centro 
(+1%) e nel meridione 
(+2,4%). 

STILE DI VITA. Mam- 
ma-chioccia colpisce an- 
cora. Secondo il 90% de- 

li italiani, infatti, è la 
‘amiglia la cosa più im- 
portante che ci' sia. E' 
‘un fattore di coesione, 
un «nido» nel quale rifu- 
iarsi dopo le botte in- 

itte dalla recessione. E 
se proprio si decide di 
uscire dalla casa dei ge- 
nitori, si preferisce an- 
dare ad abitare nelle vi- 
cinanze: l'ala protettiva 
della mamma potrebbe 
tornare utile. Chi, me 
ce, è più coraggioso e de- 
cide di Casa città, 
non osa accostarsi alle 
grandi metropoli, ma 
referisce stabilirsi nel- 
e medie città, quelle 
dai 10 mila ai 100 mila 
abitanti. Nella metropo- 
li, semmai, meglio anda- 
re come pendolare. E co- 
sì i dati delle persone 
che ogni giorno invado- 
no città come Roma e 
Milano arrivano a sfio- 
rare il milione e mezzo 
di persone! ; 

GIOVANI. Il loro cruc- 
cio è ancora. la disoccu- 
pazione. I conti delle im- 
prese migliorano, ma di 
assumere ancora non se 
ne parla: tantissimi han- 
no perso il posto, e 2 mi- 
lioni e mezzo sono in 


cerca di prima occupa- 
zione, Intanto, sì conti- 
nua a morire di Aids, di 
droga e di incidenti stra- 
dali. 5.600 casi di Aids 
denunciati nel ‘94, e 4 
mila decessi. E' la secon- 
da causa di morte, pre- 
ceduta dal triste nume- 
ro degli incidenti strada- 
li: se nel complesso le 
tragedie in auto sono 
state 160.000 (+5%) ed 
hanno provocato 6 mila 
vittime, ben il 40% ha 
colpito le fasce d'età gio- 
vanissime, Le città. co- 
on la più alta concentra- 
zione di «under 25» so- 
no Napoli e Palermo, 
che però sono anche 

elle col più alto tasso 

i disoccupazione giova- 
nile: 43% contro il 6% 
di Bologna. 

ANZIANI. Non è una 
novità: le nascite sono 
poche, la vita si allun- 
ga, e il risultato è che 
cresce sempre più il nu- 
mero degli «over 65». 
Le città dove le «tempie 
grigie» sono più numero- 
se, risultano Genova, 
Bologna e Firenze. Ma 
il dato allarmante è che 
il 7% non è autosuffi- 
ciente e che nel ‘94 si so- 
no verificati 1.301 suici- 
di di anziani, E 393 han- 
no tentato di togliersi la 
vita senza riuscirci. 

STRANIERI. Chi cre- 
de che l'Italia sia invasa 
dagli extracomunitari si 
sbaglia: da. noi sono 
molto meno che negli al- 
tri maggiori paesi euro- 
pei. Almeno stando ai 
dati ufficiali, visto che 
«l'Italia è facilmente 
raggiungibile per la sua 
posizione geografica», 
dicono all'Istat. E molti 
stranieri potrebbbero 
sfuggire ai censimenti. 
Comunque, il-dato uffi- 
ciale dice che le presen- 
ze straniere crescono, e 
nel ‘94 sono stati conta- 
ti 619 mila permessi di 
soggiorno. I più numero- 
si sono i marocchini, se- 
guiti dai profughi della 
ex Jugoslavia. 


ROMA — La Stet confer- 
ma il percorso che la por- 
terà alla privatizzazione: 
ieri il consiglio. ha infatti 
deciso di sottoporre al- 
l'assemblea degli azioni- 
sti che si terrà il 9 e 10 
giugno la richiesta di quo- 
tare a Wall Street le azio- 
ni del gruppo. La Stet, 
inoltre, «vede con fiducia 
il processo di liberalizza- 
zione in atto», precisan- 
do che tale processo im- 
pone «una serie di solu- 
zioni. preliminari, dalla 
determinazione delle 
nuove regole di discipli- 
na del mercato, al ribilan- 
ciamento delle tariffe, al- 
la sostanziale eliminazio- 
ne del canone di conces- 
sione, alla definizione de- 
gli obblighi del gestore 
pubblico per garantire 
l'universalità, equità. e 
continuità del servizio, 
al finanziamento dei rela- 


tivi oneri, Quando questi 
punti saranno risolti — so- 
stiene la relazione di bi- 
lancio presentata ieri — sì 
potrà procedere alla libe- 
Talizzazione con una deci- 
sione da prendere, in se- 
de europea, in comune 
con gli altri Paesi». 

Per. anto concerne 
l'evoluzione in Italia del- 
le reti e dei servizi relati- 
vi (convergenza fra tlc ed 
informatica), la Stet è già 
concretamente impegna- 
ta' nella realizzazione di 
una infrastruttura a lar- 
ga banda, capace di sup- 
portare non solo l'offerta 
di servizi di tlc e la frui- 
zione dei servizi videoin- 
terattivi, ma anche la 
possibilità di accesso ad 
una quantità rilevante di 
canali televisivi. Conte- 
stualmente dovrà svilup- 
parsi il mercato dei servi- 
zi videointerattivi, attra- 
verso la nascita di una 


ROMA — I «non attivi» 
sono più dei lavoratori. 
Persi 330 mila posti, e 
per il ‘95 le previsioni 
non sono certo migliori. 
Il tasso di disoccupazio- 
ne cresce al Sud, tra i 
giovani e tra le donne. 

«Addio recessione», ha 
detto l'Italia nel ‘94. Ma 
«addio posto di lavoro», 
hanno detto nel frattem- 
po 330 mila persone. 
Mentre infatti la ripresa 
economica porta in alto 
il Pil (+2,2%) e fa respi- 
rare le imprese, la disoc- 
cupazione non accenna 
a diminuire, anzi nel ‘94 
è aumentata e i segnali 
non sono positivi nean- 
che per il ‘95. E a genna- 
io di quest'anno c'è sta- 
to il sorpasso: per la pri- 
ma volta i «non attivi» 
hanno superato gli occu- 
pati. 20 milioni e 100 mi- 
la i primi, 19 milioni e 
700 mila i secondi, un li- 
vello che non era mai 
stato. toccato neanche 
nei tempi più bui della 
CrISI, 

I dati vengono dall'an- 
nuario dell'Istat, che dal- 


pluralità di operatori di 
video servizi, da veicola- 
re sulle nuove infrastrut- 
ture di rete. 

L'utile netto della Stet 
spa nel 1994 è stato di 
894 mld (+13,6% rispet- 
to ai 787 mld del‘93) con 
un capitale investito net- 
to pari a 13.427 mld, co- 
perto per l'89% da mezzi 
propri. Il bilancio consoli- 
dato chiude con un utile 
netto di 1.901 mld: 
+16,3% in termini omo- 

‘enei (cioè tenendo conto 
Sell'ineltisione di Iritel e 
dell'eliminazione degli 
utili infragruppo) ; gli in- 
vestimenti totali ammon- 
tano a 10.459 mld e l'in- 
debitamento finanziario 
netto è in forte calo, con 
«debt ratio» che si riduce 
al41,3%. 

Il consiglio di ammini- 
strazione (presieduto dal 
presidente Biagio Agnes, 
mentre i dati sono stati il- 


4.381 MILIARDI DI PREMI PER LA COMPAGNIA CONTROLLATA DALLA TEDESCA ALLIANZ 


In crescita l'utile netto Ras (+7,5%) 


Marchiò: «Andamento soddisfacente» - Dopo dieci anni positivo il risultato tecnico dei rami danni 


PRIVATIZZAZIONI 


Anche la Toro (Fiat 
punta verso l’Ina 


MILANO — La Ras ha 


, chiuso l'esercizio 1994 


con un utile netto di 201 
miliardi di lire (più 7,5% 
sul ‘93) e all'assemblea 
dei soci verrà proposta 
l'assegnazione di un divi- 
dendo di 250 lire per le 
azioni ordinarie e di 300 
per quelle di risparmio. 
E' quanto ha deciso ieri il 
consiglio di amministra- 
zione della compagnia as- 
sicurativa. L'utile netto 
consolidato è stato di 326 
miliardi (355 nel ‘93). I 
premi diretti e indiretti 
della capogruppo hanno 
raggiunto i 4.381 miliardi 
(più 3,8%) mentre a livel- 
lo consolidato i premi lor- 
di sono cresciuti del 9,2% 
passando da 7.728 a 
8.437 miliardi. 

«Il 1994 ha avuto un 
andamento abbastanza 
soddisfacente, la compa- 
gnia ha avuto la forza di 
riassorbire con i propri ri- 
sultati tecnici fatti che da 
lei non dipendevano, co- 
me le minusvalenze sui ti- 
toli. E poi oltre al ramo 
vita che tradizionalmen- 
te ha un buon andamento 
è significativo il fatto che 
dopo dieci anni è positivo 
il risultato tecnico dei ra- 
mi danni». Così il presi- 
dente e amministratore 
delegato della Ras, Ange- 
lo Marchiò ha sintetizza- 
to l'esercizio passato del- 
la compagnia assicurati- 
va milanese. posseduta 
dalla tedesca Allianz (che 
controlla il Lloyd Adriati- 
co), i cui dati sono ‘stati 
AIDICE ieri dal consi- 
glio di amministrazione. 
La capogruppo ha rag- 
giunto un risultato ordi- 
nario della gestione di 
494 miliardi (+19% sul 
‘93), mentre l'utile netto 
è stato pari a 201 miliar- 
di (+7,5%) ma sconta mi- 
nusvalenze su. titoli per 


Un accordo 


con Carimonte. 


La cessione 
della Ercos 


141 miliardi e 225 miliar- 


di di imposte sul reddito » 


e sul patrimonio. È 

Un risultato che con- 
sente al consiglio di pro- 
porre ai soci convocati in 
assemblea per il prossi- 
no 29 giugno un dividen- 
do di 250 lire per le ordi- 
narie e 300 lire per le ri- 
sparmio. Lo scorso anno 
erano state rispettiva- 
mente 340 e 400 lire, ma 
su un numero inferiore di 
azioni. Il monte dividen- 
di è infatti sostanzialmen- 
te invariato: 101 miliardi 
per il ‘94, contro 98 per il 
93. Nei giorni scorsi — ha 
annunciato Marchiò — la 
Ras ha inoltre concluso 
con la Carimonte un ac- 
cordo per costituire una 
compagnia di assicurazio- 
ne vita paritetica. 

‘Tra le novità annuncia- 
te dal presidente anche la 
cessione avvenuta, ieri 
della spagnola Ercos 
all'americana Itt_ Har- 
tford per circa 60 miliar- 
di di lire, di cui una venti- 
na di plusvalenza. Tor- 
nando ai conti ‘94 della 
capogruppo, i premi sono 
stati di 4.381 miliardi 
(+3,8%), di cui 3.654 di la- 
voro diretto Italia 
(+5,6%) diviso nei rami 
danni (2.730 miliardi, 
+5,7%) e vita (924 miliar- 
di, +5,2%). Il saldo netto 
delramo vita Italia è sta- 
to positivo per 107 miliar- 


di (+25,6%), mentre — ha 
sottolineato Marchiò, che 
ha presentato i dati con 
gli amministratori delega- 
ti Giulio Baseggio e Atti 
lio Lentati — «è significati- 
vo che dopo 10 anni sia 
tornato positivo il risulta- 
to tecnico del ramo dan- 
ni), passato da un ‘rossò 
di 42 miliardi a +23 mi- 
liardi nel ‘94. Il totale del- 
le riserve nei due rami ha 
raggiunto a fine anno i 
10.924 miliardi (10.237) 
mentre gli investimenti 
complessivi della compa- 
gnia sono ammontati a 
12.953 miliardi, con un 
patrimonio netto salito a 
ota 4.300 miliardi, an- 
che per l'aumento di capi- 
tale eseguito sul finire 
dell'esercizio. A livello 
consolidato il risultato di 
gestione ha raggiunto 
841 miliardi (+208 miliar- 
di) con un utile netto di 
326 miliardi (355) dopo 
minusvalenze di registro 
sul e di titoli a 
reddito fisso per 285 mi- 
liardi e tasse per 330 mi- 
liardi. I premi lordi conso- 
lidati sono stati di 8.437 
miliardi (7.728, +9,2%) e 
il DERRnOnIa netto di 
gruppo ha toccato i 5.600 
I 
Quanto ai primi mesi 
del ‘95, ha aggiunto il pre- 
sidente, «l'andamento tec- 
nico è in linea con lo stes- 
so periodo del ‘94, men- 
tre i premi vanno un pò 
meglio. Comunque — ha 
aggiunto — per quanto in- 
teressati a raccogliere 
premi, la nostra intenzio- 
ne è che da essi si otten- 
gano buoni risultati eco- 
nomici). Il gruppo inoltre 
«si sta organizzando per 
essere pronto per la previ- 
denza integrativa, e noi 
siamo tra i piu grandi 
operatori nel settore del- 
le assicurazioni. colletti- 
ve). 


ROMA — La Toro assicu- 
razioni (gruppo Fiat) è 
interessata a diventare 
uno degli azionisti di ri- 
ferimento dell' Ina e sta 
studiando una proposta 
di ingresso nel capitale 
della compagnia assicu- 
rativa di cui sta per scat- 
tare la completa priva- 
tizzazione. In ambienti 
di corso Marconi si fa in- 
fatti rilevare che «effetti- 
vamente alla Toro Assi- 
curazioni è stato propo- 
sto l' ingresso nell' azio- 
nariato Ina. Al momento 
si sta esaminando que- 
sta ipotesi ma nessuna 
decisione è stata ancora 
presa). 

La proposta avanzata 
alla Toro definisce così 
un altro tassello del 
«nocciolo duro» che il 
ministero del Tesoro, su 
Bo osta del presidente 

ell’Ima Sergio Siglienti, 
sta esaminando per la fu- 
tura seconda fase della 
privatizzazione del grup- 
po assicurativo. La socie- 
tà del gruppo Fiat po- 
trebbe infatti affiancarsi 
all'Imi e alle altre ban- 
che (San Paolo e Cre- 
diop) indicate come i 
prossimi possibili grandi 
azionisti dell'Ina. 

Proprio due giorni fa 
il Comitato dei ministri 


per le privatizzazioni ha « 


confermato la Schroe- 
ders come «advisor» per 
il collocamento e la Fox- 
Pitt Kelton come valuta- 
tore, affiancata dall'ita- 
liana Akros. Per comple- 
tare la privatizzazione 
dell'Ima (il Tesoro con- 
trolla ancora il 52% del 
capitale della compa- 
gnia di assicurazioni) 
manca infatti soltanto il 
prezzo. Sul tavolo del 
ministro del Tesoro Lam- 
‘berto Dini è ormai pron- 
to l'elenco degli investi 
tori istituzionali, delle 
banche italiane ed este- 
re e di alcuni grandi 
gruppi industriali (fino- 
ra assenti dalle privatiz- 
zazioni) pronti ad entra- 
re nel capitale sociale 
dell'Ina con il colloca- 
mento privato che ac- 
compagnerà la seconda 
tranche di offerta pubbli- 
ca di vendita (Opv). 
L'operazione potrebbe 
concludersi entro la fine 
di giugno. Gi 
Sui nomi dei prossimi 
randi azionisti dell'Ina 
(e potranno entrare 
con quote fino al 5%) 
er ora 'non vi sono con- 
‘erme ufficiali anche se 
pochi giorni fa il presi- 
dente dell'Imi Luigi Ar- 
cuti ha detto che l'istitu- 
to è pronto ad entrare 
appunto con il 5% nel ca- 


Rigo della compagnia 
i assicurazioni. Tra i no- 
mi che circolano per il 
«nucleo stabile» dei soci 
Ina vi sono poi il San Pa- 
olo di Torino e la Cari- 
plo, ormai avviati ad in- 
trecciare una fitta rete 
di scambi azionari incro- 
ciati. 

L'invito del presiden- 
te dell'Ina Sergio Siglien- 
ti alla Toro del gruppo 
Fiat di entrare con una 
quota del 5% nel moccio- 
lo duro) dei grandi azio- 
nisti del gruppo assicura- 
tivo viene interpretato 
negli ambienti finanzia- 
ri anche come una mos- 
sa nell'ambito di quella 


_che viene definita una 


«strategia del ponte» per 
rasserenare il clima nel 
mondo della finanza ita- 
liana. anche in vista del- 
le prossime grandi priva- 
tizzazioni (Enel, Eni, 
Stet) e della conclusione 
delle operazioni Imi ed 
Ina. Siglienti vorrebbe 
con questa operazione 


superare la contrapposi- 


zione che negli ultimi 
tempi si è attribuita ai 
due fronti: quello costi- 
tuito da Mediobanca e 
daî suoi alleati (Credito 
Italiano e Banca Com- 
merciale), da un lato, e 
la «cordata» Imi-Cari 
plo-San Paolo, dall'altra. 


Sono stati persi altri 330 mila posti 


eperil ’95 le previsioni non paiono 


migliori. Il tasso di disoccupazione 


cresce al Sudtrai giovani e le donne 


la radiografia dell'Italia 
‘94 mette in evidenza il 
vero male della nostra 
economia: le imprese 
stanno attraversando un 
periodo di buona salute, 
ma di investire e di occu- 
pare ancora non se la 
sentono. E così è aumen- 
tato anche il tasso di di- 
soccupazione, che è pas- 
sato dall'11,1% di genna- 
io '94 al 12,2% di genna- 
io ‘95. Un incremento 
che non sembra determi- 
nato dalla crescita del 
numero di persone che 
entrano per la prima vol- 
ta nel mercato del lavo- 
ro, che quest'anno sono 
state circa 2milioni e 


lustrati dall'amministra- 
tore delegato Ernesto Pa- 
scale) nell'esaminare il 
progetto di bilancio ha 
deciso di SRIONTO all'as- 
semblea di distribuire un 
dividendo di 110 lire per 
azione ordinaria e 130 li- 
re per azine di risparmio, 
con un aumento di 10 li- 
re per azione rispetto 
all'anno precedente, su 
un capitale sociale passa- 
to da 4.600 a 5.281 mld. 

Nell'esercizio ‘94 della 
Stet si. evidenzia il calo 
di 2.300 mld dell’indébi- 
tamento finanziario net- 
to che scende a 18. 897 
mld, con una notevole ac- 
centuazione del trend di 
contenimento già avvia- 
to. Al 31 dicembre scorso 
i dipendenti del gruppo 
erano. 139.346. 

Per quanto riguarda i 
singoli settori nei servizi 
di telecomunicazione ri- 
sultati di rilievo sono sta- 


ROMA — Federico Pepe 
è il nuovo direttore gene- 
rale del Banco di Napoli. 
Lo ha annunciato il pre- 
sidente dell' istituto par- 
tenopeo, Carlo Pace, il 
quale ha reso noto che 
Pepe, attualmente diret- 
tore generale della Ban- 
ca Popolare di Verona e 
amministratore delegato 
della Banca di S. Gemi- 
niano e Prospero, «ha ac- 
cettato oggi l'incarico». 
Per l'insediamento vero 
e proprio nel nuovo inca- 
rico direttivo ci vorrà pe- 
TÒ ancora un mese. 

La designazione di Pe- 
pe nella carica di diretto- 
re generale del Banco di 
Napoli Spa era avvenuta 
giovedì da parte del con- 
siglio di amministrazio- 
ne ma l'ufficializzazione 
era rimasta «top secret» 


mezzo. Cioè più o meno 
come gli altri anni. 

Insomma, la ripresa 
non ha ancora messo in 
moto l'occupazione e a 
pagarne le conseguenze 
sono soprattutto le regio- 
ni meridionali, i giovani 
e le donne. A sud il tasso 
di occupazione è sceso 
dal 41% al 38%, mentre 
al centro resta fermo al 
49% e al nord si attesta 
sul 52%. 

La città dove la disoc- 
cupazione si fa più senti- 
re è Napoli (43%), dove 
invece ha fatto meno vit- 
time è Bologna (6%). E le 
donne, poi, ormai hanno 
doppiato il tasso di disoc- 


ti conseguiti nel traffico 
extraurbano, internazio- 
nale e intercontinentale 
e nella forte espansione 
del rediomobile (tra i li- 
velli più elevati in Euro- 
pa). 

La relazione del consi- 
glio ricorda anche î posi- 
tivi risvolti dei processi 
di riorganizzazione del 
settore informatico e di 
quello di engineering. 
Nelle attività manifattu- 
riere, il gruppo ha incre- 
«mentato il fatturato. 
ternazionale, consolidan- 
do e ampliando la presen- 
za in aree emergenti con 
interessanti prospettive 
di sviluppo. Risultati di 
rilievo ha registrato il set- 
tore delle attività edito- 
riali, telematiche e per il 
‘mercato, che ha anche vi- 
sto la nascita di nuove 


iniziative societarie 
nell'ambito del mercato 
pubblicitario.‘ 


PROVIENE DALLA POPOLARE DI VERONA 
Pepe direttore general 
del Banco di Napoli 


in attesa dell'accettazio- 
ne dell' incarico, avvenu- 
to appunto ieri mattina. 
Federico Pepe ricopre 
dal 1989 la carica di di- 
rettore generale della 
Banca Popolare di Vero- 
na e, dall'aprile 1994, 
quella di amministrato- 
re delegato del «Banco 
dei Santi», come viene 
comunemente definito il 
Banco di San Geminiano 
e Prospero (acquisito 
l'anno scorso dall'istitu- 
to scaligero). Nato a Na- 
poli il 7 marzo del 1932, 
Pepe ha conseguito la 
laurea in economia e 
commercio e il master 
Degree in Business admi- 
nistration presso la Syra- 
cuse University di New 
York. Dopo un'esperien- 
za maturata come VIce- 
direttore generale alla 


INVESTIMENTI A TIMES SQUARE 


Disney guarda a Manhatta 


NEW YORK — Topolino 
sbarca nella zona di Ti- 
mes Square nel cuore di 
Manhattan e il suo arri- 
vo dovrebbe segnare il 
definitivo rilancio di tut- 
ta la zona che da 10 anni 
sta cercando di rinnovar- 
si, ma che resta ancora 
punteggiata da molti ne- 
gozi a luci rosse. 
L'annuncio della pros- 
sima costruzione di un 
grattacielo multifunzio- 
nale (albergo, centro di- 
vertimenti, ristoranti e 
negozi) della Disney tra 
l'ottava avenue e la 42/a 
strada è stata data dal 
sindaco Rudolph Giulia- 


ni e dal Governatore Ge- 
orge Pataki che hanno 
enfatizzato il significato 
della presenza di Disney 
nella zona. «Stiamo cer- 
cando di riconquistare — 
ha detto Giuliani — il ter- 
ritorio perduto per farlo 
tornare ai suoi antichi 
splendori». 

La zona di Times Squa- 
re era sinonimo di suc- 
cessi cinematografici e 
teatrali. La 42/a strada, 
in particolare, era diven- 
tata la via dei cinema do- 
ve si potevano vedere le 
pellicole appena uscite 
da Hollywood. Times 
Square con la zona dei 


eilavoratori 


cupazione maschile, chel 


sì attesta sul 15,7% cont D 


tro l'8% delle loro colle 
ghe. Ma i giovani in ge 
nerale sono stati «bruci& 
ti» più degli altri: in mej 
dia nel ‘94 il tasso di dif 
soccupazione per le pe: 
sone comprese tra ì 15 
i 24 anni è stato dell 
32,4%. Un vero recordi 
visto che si tratta di ui 
valore quattro volte su 
periore a quello degl atti 
vi nella stessa fasci 


d'età, > 
Ma una speranza cf 


torni il bel tempo c'è 
Nel ‘93, infatti, i disoccuj 
pati erano aumentati 

circa 610 mila unità 
cioè quasi il doppio 1° 
spetto ai posti persi ne 
‘94. E dle statistichi 
dell'Istat mostrano und 
diminuzione nel ricors0) 
alla Cassa integrazione” 


da parte delle grandi in}; 


dustrie. Insomma, se li 
disoccupazione resta il 
grande motivo di preoc- 
cupazione in questa Ita: 


quelle di un assorbimend! 


to graduale. 


Biagio Agnes 


Centrale Finanziaria Sp'|- 
(1961-1968), Pepe è st2' 
to vice presidente dell 
Citibank, con. sede a Mi. 
lano e New York, DI 


1968 al 1976, nonchè Vi 
ce president alla Bank °!. 
America nel trieno! 
1976-1978, con sede | 
San Francisco e Milan0|' 
Ha ricoperto altrsì la 041 
rica di direttore central 
della Banca d'America È 
d'Italia ('77-‘78). 1A 
Dopo 4 anni trascol?|, 
come direttore general 
ad Interbanca, Pepe è WI. 
venuto successivament' 
consigliere di ammi). 
strazione e component 
del Comitato esecutiV 
('83-'89); nel 1991 è div! 
nuto amministratore dl 
legato della Bna, incall) 
co ricoperto fino al ‘8 
prima di approdare all 
Popolare di Verona. 


teatri di Broadway @' 
considerata il croce) 
più famoso del mondo: 
partire dagli anni Sessa! 
ta però, la zona aveva È 
minciato a perdere ml 
te delle sue attratt!! 
Qualche cinematog!* 
aveva chiuso e quale! 
ristorante si era trasfeli 
to in altre zone. Ne © 
seguito un progress. 
declino che non si ©. 
più fermato sino agli &.| 
ni Ottanta, quando. pf 
| mes Square era un0î%|| 
che soprattutto nelle dl 
serali era meglio evit@' sa) 
Ora è arrivato il 
de annuncio. 


Sabc 


ca 
com 
le ” 
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ni Devescovi (Cgil): ’Naufragio adriatico”, Del Piero 
| (Comune di Trieste) mercoledì prossimo a Roma. 
64 Messina, Grimaldi, Aponte, Evergreen: l'interesse 
nl peril Lloyd è autentico o solo presunto? 

ci Servizio di ‘Da Roma ieri le agen- . (linee con il Levante me- 
Mies sito Sreco ee 


dil 
lità) 
nel 
che 


na 


orso] 
‘one 
ind 
e la 


TRIESTE — Una flotta 


senza bussola e senza ra- 
dar. A pochi giorni dalla 
presunta presentazione 
del piano governativo di 
riordino, hi ministro Ga- 
ravale - in seguito ad al- 
cune indiscrezioni raccol- 
te da agenzie di stampa - 
chiarisce che trattasi di 
informazioni desunte da 
| documenti “di lavoro” an- 


a 1 cora in fase di elaborazio- 
206 ne. Fantastico: come nel- 


Ita 


pes 
seré 
ren 


l'indimenticabile 
"Rischiatutto” che deli- 
ziava i giovedì sera di fi- 
ne anni '60, vige ancora 


W il metodo busta 1, busta 
© 2, busta 3. Il candidato 


le 


Mi). Drenditori ita 


sceglie la busta, in ‘ogni 
busta domande e relati- 
ve risposte sono diverse. 
Dobbiamo dedurre che 
lo staff ministeriale - che 
? ci dicono essere coordi- 
nato da un collega di Ca- 
\ ravale, il prof. Sebastiani 
- non ha in mente un'in- 
strategica 
‘ "forte" sulla prospettiva 
è della flotta pubblica: cer- 
ca semplicemente di 
comporre un'improbabi- 
le “collage” di interessi 
spesso assai poco conver- 
genti. L'impressione è 
che l'ultimo, che passerà 
È per i corridoi dei Tra- 
© Sporti, finirà con l'avere 
‘ Tagione, 
* Lo stesso incontro tra 
| Caravale e Alessandra 
Guerra dà la misura di 
quanto il panorama sia 
nebbioso: dopo anni di 
dibattiti, di carta, di do- 
è cumenti sulla ristruttura- 
zione della “linea” Finma- 
Te. un ministro chiede 
"elementi oggettivi” per 
Non procedere alla fusio- 
ine Lloyd-Italia. E una 
% presidente di giunta re- 
è gionale, su uno dei temi 
caldi” della politica di 


dicazione 


ì 


| trasporto a nord-est, re- 


ì plica che ci penserà su e 
n gli farà recapitare questi 
$ ‘elementi oggettivi”, che 
Ticordano un po’ gli an- 
Nessi e connessi del prin- 
Cipe de Curti. 


tavolo di Caravale: a) fu- 
sione Lloyd-Italia, ricapi- 
talizzazione della nuova 
società con 200 mld, cre- 
azione di due direzioni 
(una a Trieste, una a Ge- 
nova), golden share pub- 
blica; b) polo cabotiero 
formato da Fs e da Fin- 
mare (che nell'assemblea 
di ieri ha approvato i già 
noti risultati del bilancio 
'94: 7,8 mld il "rosso”) , 
aperto in un secondo 
tempo ad apporti priva- 
ti; c) di questo polo cabo- 
tiero, eccettuato il servi- 
zio con l'Albania, non fa- 
rebbe parte l'Adriatica 


Il ministro Caravale 


‘DUE SEMINARI DELLA CRT 


‘Affari per l’Italia in Austria 
dopo l'ingresso nella Ue 


. TRIESTE — «Austria Fo- 
. Tum - Le opportunità 
commerciali per gli im- 
ani in Au- 


dei‘ Striay, è il tema di un ci- 
è vil. Clo di seminari in pro- 
ak o gramma a Belluno (17 
pid Maggio) Le Padova (18 
Je | Maggio). La manifestazio- 
lano] ne è stata organizzata dal- 
a cd a Cassa di risparmio di 
Je Trieste-Banca spa, in col- 
tre di orazione con la Game- 
ica ‘| ra di commercio italiana 
) Per l'Austria (Ccia), la cui 
col?) tappresentanza, con com- 
eral* pleta competenza per il 
è di Friuli-Venezia Giulia e il 
nenti Veneto, ha sede presso la 
pini. Banca triestina. All'inizia- 
rent “iva hanno collaborato 
tivi ANChe le Camere di com- 
dive! mercio delle due città ve- 
e dé oe che ospiteranno gli 
al. c Contri, unitamente al 
Si ng * €Ntro estero veneto. 
1 da urante gli incontri, 
i €stinati a far conoscere 


. SPportunità e realtà eco- 
Nomiche dell'Austria (dal 
gennaio entrata a far 
arte dell'Ue), saranno af- 
Gputati argomenti di spe- 
ico interesse per gli 
’Peratori, con un pro- 
Stamma dettagliato che 
nevede ‘una relazione in- 
: too duttiva del vice diret- 
TE generale della CrTrie- 
te Panca spa, e presiden- 
d paella Tappresentanza 
si a Camera di commer- 

: Sa Italiana per l'Austria, 


Srio Benelli, cui si af-. 


pe icheranno i saluti dei 
Tesidenti degli Enti ca- 
verali ospitanti, e (a Pa- 
ca) del presidente del 
t tro estero per il Vene- 
9, Giuseppe Zanini. 
eguiranno gli inter- 
era del Console com- 
\ no Wale d'Austria a Mila- 
| lerà su: 1 Mayr, che par- 
tante per ustria, impor 
TT Artner economico 
per ‘italia e nuovo Stato 
,mbro dell'Unione Eu- 


ropea, nonché intermedia- 
Tio tra Est e Ovest». In 

rogramma, quindi, la re- 
‘fazione del segretario ge- 
nerale della Ccia di Vien- 
na, Liviana Valese, cu: 
«L'economia austriaca e 
le opportunità che essa 
offre-agli operatori italia- 
ni». Un prestigioso e im- 
portante intervento, di ca- 
Tattere più tecnico, sarà 
poi svolto dall'avvocato 
Peter Kunz, dello studio 
legale «Kunz Schima Wal- 
lentiny di Vienna, che 
tratterà delle varie forme 
di collaborazione (sia le- 
gale che fiscale) possibili 
con l'Austria. Tema della 
sua relazione sarà: «Atti- 
vità imprenditoriale in 
Austria e con l'Austria». 

«Austria Forum» 
un'iniziativa organizzata 
periodicamente dalla Gas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste- Banca spa, in collabo- 
razione con la Camera di 
commercio italiana per 
l'Austria, allo scopo di il- 
lustrare, agli imprendito- 
ri italiani, le opportunità 
offerte dal mercato au- 
striaco e le relative strate- 
gie di penetrazione, ora 
ulteriormente ampliate, 
dopo il recente ingresso 
nell'Ue dell'Austria, uno 
dei dieci Paesi industria- 
lizzati più importanti del 
mondo, già scelto da oltre 
2.500 imprese internazio- 
nali. 

Sono ormai due anni 
che la CrTrieste-Banca 
spa ha ufficializzato 
l'apertura, presso la sua 
sede, della rappresentan- 
za della Ccia, che ha con- 
sentito all'istituto di cre- 
dito triestino di arricchi- 
re ulteriormente la gam- 
ma di servizi offerti alla 
clientela e di fornire in- 
formazioni preziose agli 
operatori interessati a ta- 
le mercato. 


© 


Se così fosse - ma il mi- 
nistro ha detto che anco- 
ra non lo sa -, per il ver- 
sante marittimo orienta- 
le non sarebbe una festa. 
Anzi, sarebbe un funera- 
le: scomparso il Lloyd co- 
me entità autonoma, di- 
sintegrata Adriatica. "In 
questo modo - osserva 
Riccardo Devescovi 
(Cgil) - si ammaina la 
bandiera italiana nel- 
l'Adriatico. Il governo 
salva Finmare e privile- 

ia il Tirreno: un 
isastro”. 

Altri non sono così pes- 
simisti. Eugenio Del Pie- 
To, assessore comunale 
triestino, tenta - mentre 
il collega “regionale” De- 
gano è sempre in viag- 
gio-studio negli Usa - 
non smarrire le fila del 
delicato confronto con 
l'esecutivo. Sarà mercole- 
dì prossimo a Roma per 
verificare quali margini 
ci siano per sottrarre il 
Lloyd all'ipotesi 
"fusionista”. Tra le tante 
bozze ministeriali c'è an- 
cora in ballo quella che 
accreditava soluzioni 
CERRI per Lloyd e 
Italia: mercati diversi 
possono attirare compra- 
tori diversi. Citibank è al 
lavoro e forse qualcosa 
potrebbe avere trovato. 

Come sempre, fiocca- 
no i nomi dei presunti in- 
teressati a rilevare le 
due compagnie. Profluvi 
di indiscrezioni: D'Ami- 
co vorrebbe l'Italia, Igna- 
zio Messina una parte 
del Lloyd (il servizio con 
il Sudafrica); il Lloyd 
non spiacerebbe neppure 
a Grimaldi; e anche 
Aponte, con la sua ram- 
pante Msc, non disdegne- 
rebbe un marchio presti- 
Eieo come quello lloy- 

iano. E da Evergreen 
ancora un messaggio: a 
Taiwan seccherebbe che 
Lloyd e Italia, impegnate 
in intese commerciali 
con l'armatore asiatico, 
finissero in mani 
“nemiche”. 


La Gamera di commer- 
cio italiana per l'Austria, 
che ha sede a Vienna, fu 
fondata nel 1923 allo sco- 
po di promuovere le rela- 
zioni commerciali tra 
l'Italia e l'Austria. Attual- 
mente conta circa 500 so- 
ci nei due Paesi, opera 
sotto il patronato dell'am- 
basciatore italiano in Au- 
stria ed è sottoposta alla 
tutela e alla vi, za del- 
la rappresentanza diplo- 
matica italiana in tale Pa- 
ese. La struttura ha lo 
scopo di promuovere le 
relazioni commerciali tra 
Italia e Austria, offrendo 
informazioni, consulenza 
e supporto per qualun- 
que problematica ineren- 
te le relazioni economi- 
che tra i due Paesi, ponen- 
dosi al servizio delle pic- 
cole e medie aziende ita- 
liane tese a interessare o 
potenziare i loro rapporti 
con il mercato austriaco. 
La gamma dei servizi of- 
ferti va dal reperimento 
di informazioni doganali, 
legislative e di mercato 
su specifici prodotti all'in- 
tervento per recupero cre- 
diti, della fornitura pre- 
ventiva di un'informazio- 
ne commerciale sul futu- 
ro partner d'affari alla 
promozione di ricerche di 
mercato, dall'organizza- 
zione di incontri operati- 
vi economici alla ricerca 
di agenti e distributori. 

La Camera, costituita 
nella forma giuridica di 
associazione, non ha fini 
di lucro e si basa sul prin- 
cipio dell'autofinanzia- 
mento. È inoltre a dispo- 
sizione di tutti gli opera- 
tori che ad essa si rivolgo- 
no. Particolari prestazio- 
ni.sono riservate ai soci, 
le cui richieste vengono 


| evase con precedenza, 


contro il solo rimborso 


delle eventuali spese so- | 


stenute. 


Economia /Regione 
A POCHI GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DEL PIANO GOVERNATIVO 


Un thrilling intitolato Lloyd 


Fonti di agenzia trasmettono: ci sarà fusione con l’Italia, l' Adriatica verrà ceduta - Caravale: "Solo ipotesi” 


PORTO DI TRIESTE 


Tensione Pacorini-sindacati: 
Molo Ile Vieri alla ribalta 


TRIESTE — La pioggia 
ha solo attenuato ma 
non spento gli ardori 
polemici nel porto trie- 
stino riguardo ambiti 
e modalità di utilizzo 
delle cooperative. Alla 
ribalta ancora i tesi 
rapporti tra la Pacori- 
ni da una parte, sinda- 
cati e Compagnia dal- 
l'altra. E ancora il Mo- 
lo V - terminal gestito 
dalla Pacorini - al cen- 
tro dello scontro: ieri 
mattina verso le 9 i la- 
voratori della Compa- 
gnia hanno nuovamen- 
te interrotto il lavoro, 


una squadra della Pa- 
corini era pronta a 
prendere il loro posto, 
il neutrale intervento 
della pioggia ha smor- 
zato i possibili scintil- 
li. Sempre ieri, nel po- 
meriggio, ancora pro- 
blemi, questa volta al 
Molo IM e al vicino ma- 
gazzino 5: i soci della 
Compagnia avrebbero 
notato la presenza di 
personale delle coope- 
rative all’interno del- 
l’hangar e hanno so- 
speso le operazioni a 
bordo di una nave che 
portava cellulosa; il la- 


voro è ripreso poco do- 


O. 

Comunque la parti- 
ta non è stata chiusa: 
una riunione, svoltasi 
ieri mattina nella sede 
dell'Eapt, non ha risol- 
to un contenzioso che 
presumibilmente ri 
Chiede una pace e non 
ambigue tregue. Per lu- 
nedì mattina è previ- 
sta una nuova 
"manche” di trattati- 
va, che verrà impegna- 
ti la Pacorini, i sinda- 
cati, l'Autorità portua- 
le con funzioni arbitra- 


La “questione 


cooperative” affonda 
le radici in una remo- 
ta circolare preparata 
negli anni ‘30 da Co- 
stanzo Ciano, nella 
quale il ministro con- 
sentiva - per operazio- 
ni di magazzinaggio 
nelle aree retroportua- 
li - l'utilizzo di perso- 
nale non inquadrato 
nelle Compagnie. Ne- 
gli ultimi anni il nume- 
ro di addetti, operante 
nelle cooperative, ha 
superato le 300 unità: 
una realtà che non 
può più passare ipocri- 
tamente inosservata. 
magr 


IL NUOVO PIANO PREVEDE UNDICI NUOVI COLLEGAMENTI 
Coni «regionaljets» FAlitalia 
finalmente scopre Venezia 


VENEZIA — «Regional 
jets» per un prodotto tu- 
ristico di qualità. Sono 
questi. gli aeromobili 
per il mercato più ricco 
delle regioni d'Europa. 
E l'Alitalia scopre Vene- 
zia recuperando, con 
questi nuovi aeromobi- 
li, un ritardo storico, 
che ha consentito, com- 
plice la deregulation, la 
presenza al «Marco Po- 
lo» di Venezia dei più 
importanti vettori este- 
ri che, di fatto, sono 0g- 
gi in grado di trasferire 
l'intercontinentalità del 
terzo “gate” italiano sui 
maggiori aeroporti euro- 
pei. . 

Recuperando lo «stal- 
lo» che per troppi anni 
ha relegato il «Marco 
Polo», cardine del siste- 
ma aeroportuale trive- 


REGIONE 


UDINE — Si è insediato 
a Udine il comitato di 
sorveglianza per gli in- 
terventi dei fondi strut- 
turali dell'Unione euro- 
pea che saranno attuati 
attraverso il programma 
«Obiettivo 5B». 

Cercando di superare 
le difficoltà vissute dal- 
l'amministrazione in 
passato per l'accesso 
agli stanziamenti del- 
l'Uela giunta ha potuto 
avviare le procedure per 
l'inserimento dei nostri 
territori tra le zone bene- 
ficiarie degli incentivi 
comunitari. 

Nel gennaio scorso la 
commissione europea ha 
approvato il documento 
di programmazione per 
il Friuli-Venezia Giulia, 
predisposto con il coordi- 
namento dello Stato otte- 


NOVO MESTO — Oltre 
ottanta imprenditori slo- 
veni e italiani hanno pre- 
so parte a Novo Mesto a 
‘una speciale «borsa affa- 
ri» organizzata nell'am- 
bito del quinto incontro 
dell'Associazione per 
l'amicizia e la collabora- 
zione italo-slovena. I 
rappresentanti del Consi- 
glio economico della pro- 
Vincia di Brescia (la città 
dove l'associazione è sta- 
ta costituita nel 1992), 
guidati dal presidente 
Ferdinando Cavalli e del- 


| l'Associazione degli im- 


prenditori della Slovenia 
con a capo Franc Zavod- 


neto, la nostra compa- 
gnia di bandiera annun- 
cia il suo nuovo piano 
che col prossimo orario 
invernale prevede undi- 
ci nuovi collegamenti 
internazionali che por- 
teranno. gli aeroporti 
del Triveneto a rappre- 
sentare un sistema aero- 
portuale di livello euro- 
peo. 

Intanto, per il pro- 
gramma estivo della no- 
stra compagnia di ban- 
diera, Venezia e il Vene- 
to, meta ambita del 18 
per cento del mercato 
tedesco — secondo lo stu- 
dio «Il turismo veneto 
nel 1995» - polarizzano 
il boom dell'industria 
turistica del Nord-Est. 

Il «Marco Polo», in 
questo contesto, diven- 
ta l'aeroscalo strategico 


Conifondi strutturali Ue 
sono previsti investimenti 
per 1.100 miliardi in6 anni 


nendo il riconoscimento 
dei territori di 104 comu- 
ni tra le aree caratteriz- 
zate da un degrado di ti- 
po rurale e industriale. 

Quest'operazione del- 
l'amministrazione regio- 
nale ha così consentito 
di attivare i meccanismi 
per l'erogazione dei fon- 
di previsti dai program- 
mi «5By per le zone rura- 
li (ne è interessata in 
particolare la montagna) 
e «Obiettivo 2) destinato 
in particolare alle zone a 
maggiore tasso di dein- 
dustrializzazione delle 
province di Gorizia e di 
Trieste. 

Per gli obiettivi «2» e 
«5B» nel Friuli-Venezia 
Giulia si movimenteran- 
no risorse pari a circa 
1100 miliardi di lire nel- 
l'arco di sei anni. 


nik, hanno concordato 
uno scambio diretto di 
informazioni sulle possi- 
bilità di cooperazione e 
in particolare l'installa- 
zione di un centro Inter- 
net a Novo Mesto, gra- 
zie al quale richiesta e 
offerta dell'imprendito- 
ria slovena saranno inse- 
riti direttamente nel si- 
stema informativo degli 
artigiani e dei piccoli im- 
prenditori dell'Unione 
europea. 

Ditte italiane e.jslove- 
ne hanno avuto anche 
contatti diretti, il che ha 


per incrementare rela- 
zioni tradizionalmente 
positive come quelle 
per Diisseldorf, Londra 
e gli States. Decolla an- 
che il «round trip» per il 
turismo d'affari e si di- 
mezzano i tempi per 
raggiungere, grazie al- 
l'accordo con l'america- 
na Continental, le più 
grandi metropoli degli 
Stati Uniti. 

Ma se questi sono gli 
«sforzi» dell'Alitalia; in 
ritardo sembra invece 
essere il piano di ade- 
guamento strutturale e 
infrastrutturale dell'ae- 
roporto «Marco Polo», 
non ancora inserito in 
quel sistema aeropor- 
tuale triveneto  indi- 
spensabile a polarizza- 
re l'interesse di un 
Nord-Est italiano anco- 


ra escluso dalle grandi 
rotte intercontinentali. 
E su un «sistema mai 
nato» Gianni Pellicani, 
presidente della Save, 
la spa mista che gestice 
il «Marco Polo», com- 
menta: «Tra gli aeropor- 
ti del Triveneto deve al 


più presto scoppiare la” 


pace per avviare quel 
complesso, indispensa- 
bile processo di svilup- 
po che direttamente in- 
teressa tutti gli aeropor- 
ti del Nord-Est. Treni 
ed aerei — conclude il 
presidente — bisogna 
prenderli quando passa- 
no». E la decisione del- 
l'Alitalia di puntare pro- 
prio sul Nord-Est italia- 
no potrebbe rappresen- 
tare un «treno da non 
perdere nell'interesse 
di tutta l'Europa». 
Massimo Bernardo 
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Assemblea Premuda: 
l'utile netto raggiunge 
quota 1,6 miliardi 


GENOVA — Utile netto 
di 1,6 miliardi di lire nel 
bilancio 1994 della Pre- 
muda Società di Naviga- 
zione. 

L'assemblea dei soci, 
che ha approvato il bi-‘ 
lancio all'unanimità, ha 
deliberato la distribuzio- 
ne di un dividendo alle 
azioni di risparmio di li- 
re 86 e un dividendo alle 
azioni ordinarie di lire 
50. Questi dividendi sa- 
ranno messi in pagamen- 
to dal 15 giugno prossi- 
mo. 

Secondo i dati forniti 
dalla Premuda in un co- 
municato stampa, il va- 
lore della produzione 
ammonta a 19,9 miliardi 
contro costi della produ- 
zione per un totale di 
13, 4 miliardi con un 
conseguente margine 
operativo lordo di 6,5 mi- 
liardi, contro i circa 5 
miliardi dell'esercizio 
precedente. 

Gli ammortamenti s0- 
no stati pari a 3,7 miliar- 
di, gli oneri finanziari 
per 5,3 miliardi contro i 
3,9 dell'anno preceden- 
te. 

S'è inoltre verificata 
una svalutazione di par- 
tecipazioni di 0,9 miliar- 
di «più che compensate 
dalla plusvalenza di 3,4 
miliardi derivata dalla 
vendita della motonave 
‘Capo Amaranto). 

Il bilancio consolida- 
to, con ricavi pari a 41,7 
miliardi, ha chiuso con 
un utile ante-imposte di 
tre miliardi circa e con 
un risultato di esercizio 
di 0,8 miliardi di lire, do- 
po ammortamenti per 
7,2 miliardi. Il netto pa- 
trimoniale consolidato 
ammonta a 37,7 miliar- 
di. 

L'assemblea ha poi 
confermato consiglieri 
di amministrazione Ales- 
sandro Zapponini, Alci- 
de Ezio Rosina e Massi- 
mo Castrogiovanni che 
durante l'esercizio erano 
stati cooptati nel consi- 
glio d'amministrazione. 

L'assemblea ha accol- 
to bene il perfeziona- 
mento dell'acquisizione 
del comparto cisterniero 
della flotta Fermar per 
un investimento che am- 
monta a 215 miliardi. 


UDINE 
La Popolare 
«aumenta» 


UDINE — Si terrà og- 
gi, alle 9.30, nel cine- 
ma «Odeon» di Udi- 
ne, l'assemblea an- 
nuale dei soci della 
Banca popolare udi- 
nese. In sede straor- 
dinaria, l'ordine del 
giorno prevede l'ade- 
‘guamento dello statu- 
to sociale e l'aumen- 
to del capitale socia- 
le, da attuarsi me- 
diante l'aumento gra- 
tuito del valore nomi- 
nale delle azioni da 
lire 500 a lire 5000, e 
in sede ordinaria 
l'approvazione del bi- 
lancio 1994 e la no- 
mina di cinque am- 
ministratori. 

Al presidente della 
Bpu, Roberto Tonaz- 
zi, e al direttore gene- 
rale Stefano Sempri- 
ni, spetterà il compi- 
to di illustrare agli 
azionisti i risultati 
del bilancio ‘94, risul- 
tati quanto mai sod- 
disfacenti. 

La Bpu è riuscita a 
rafforzare i propri 
volumi operativi e 
confermare il risulta- 
to economico del '93. 

La raccolta diretta 
ha, infatti, registrato 
un incremento del 
3,1%, . passando a 
1.254 miliardi (nel 
'93 erano 1.216) e 
quella indiretta ha 
raggiunto i 1.183 mi- 
liardi. Gli impieghi 
sono passati da 826 
miliardi del '93 a 
874 miliardi, con un 
incremento del 
5,85%, nettamente 
superiore a quello 
evidenziato dal siste- 
ma. 

Il patrimonio net- 
to, prima del riparto 
degli utili '94, ha rag- 
giunto i 173 miliardi, 
con un aumento del 
13,86%. L'utile 
d'esercizio, oltre 13 
miliardi, in linea con 
quello dell'esercizio 
precedente, consente 
di proporre agli oltre 
7000 soci azionisti 
un dividendo di 440 
lire per azione. 


DECISIVO IL NUOVO SISTEMA ANTIGHIACCIO 
Consorzio Atrin costante crescita 
Commesse da tutto il mondo 


TOLOSA — Attraversa 
un momento di costante 
e positiva crescita il con- 
sorzio Atr, impegnato in 
nuove e importanti com- 
messe che giungono da 
tutto il mondo e al qua- 
le, poi, vengono ricono- 
sciuti ampi consensi ai 
programmi di sviluppo 
degli aeromobili prodot- 
ti dalla collaborazione 
tra l'italiana Alenia e la 
francese Aerospatiale. 

Dopo la direzione ge- 
nerale dell'aviazione ci- 
vile francese anche l'am- 
ministrazione dell'aero- 
nautica federale degli 
Stati Uniti ha fornito il 
proprio placet al nuovo 
sistema di sicurezza 
adottato dalle versioni 
42 e 72 dell'Atr. 

Il nuovo sistema mes- 
so a punto dai tecnici 


OTTANTA IMPRENDITORI A CONFRONTO 


Industria e tessile: affari in Slovenia 


ospite dell'incontro, a so- 
stenere che «in tempi 
brevi è lecito attendersi 
risultati concreti da que- 
sta collaborazione». Le 
possibilità di creare dei 
saldi rapporti d'affari, 
questa l'impressione che 
sì è ricavata dall'incon- 
tro, sono notevoli, spe- 
cie nel settore della lavo- 
razione del legno, nell'in- 
dustria elettrotecnica e 
tessile nonché nel setto- 
re agroalimentare. Un 
impulso all'intero proget- 
to dovrebbe darlo anche 
la firma dell'accordo di 
ne 


del consorzio che ha la 
sua base principale a To- 
losa ha quale obiettivo 
principale quello di im- 
pedire la formazione di 
ghiaccio che si verifica 
in particolari condizioni 
climatiche. Tutto ciò ar- 
riva dopo che i velivoli 
il cui successo è ricono- 
sciuto in tutto il mondo 
sono stati sottoposti a 
continui e delicati test 
nella base californiana 
di Edwards, test che 
hanno riconosciuto la 
validità del sistema che 
sarà ora installato su 
tuttii biturboelica. 

E novità importanti 
giungono anche sul fron- 
te delle commesse, dopo 
che nel primo trimestre 
del 1995 il consorzio 
Atr aveva fatto registra- 
re una crescita di gran- 


La «borsa affari» di 
Novo Mesto non è co- 
munque né la prima né 
l'unica iniziativa dell'As- 
sociazione per l'amicizia 
e la collaborazione italo- 
slovena. Le scuole alber- 
ghiere e quelle per agro- 
nomi di Brescia e Novo 
Mesto stanno già colla- 
borando mentre sono in 
corso i preparativi per 
l'allestimento di due mo- 
stre di artisti figurativi 
sloveni a Milano e a Bre- 
scia, in programma en- 
tro la fine dell'anno. Il 


de rilevanza. La compa- 
gnia American Eagle ha 
ritirato a Tolosa quattro 
nuovi Atr 72-210, por- 
tando così la sua flotta 
ad esser dotata ora di 
46 Atr versione 42 e 32 
Atr versione 72. 

E commesse giungono 
anche dai clienti euro- 
pei. Il vettore spagnolo 
Air Truck, con base d’ar- 
mamento sull'aeroporto 
di Madrid, ha ordinato 
ben 5 Atr 42-310, poten- 
ziando così un parco 
macchine che permette- 
tà di avviare i nuovi 
programmi che hanno 
quale obiettivo principa- 
le quello dell'avvio di 
nuove linee con la regio- 
ne di Navarra. Ed anche 
la neonata Air Sicilia ha 
‘messo in linea un secon- 
do Atr 42 classe 300. 


Intanto l’' Alitalia ha 
predisposto un piano 
operativo denominato 
«Estate "95; più 
Comfort, più Voli». Il 
piano è da porsi in rela- 
zione all'accresciuto vo- 
lume di traffico passeg- 
geri e merci sull'aero- 
porto di Venezia «Mar- 
co Polo», che - ha ricor- 
dato Gianni Pellicani 
presidente della Save, la 
società che gestisce l'ae- 
roporto - nel 1994 ha re- 
gistrato oltre due milio- 
ni di passeggeri, con un 
più 13, 6% rispetto 
all'anno precedente. E 
in vista della ormai im- 
minente estate si è reso 
necessario un piano det- 
tagliato per far fronte al- 
la grande massa di spo- 
stamenti turistici. 

lp. 


Il contratto integrativo 
peri dipendenti Torvis 


TRIESTE — Prima anco- 
ra del rinnovo del con- 
tratto nazionale di cate- 
goria scaduto nel ‘93, al- 
la Torvis di Udine, la più 
grande azienda agricola 
d' Europa, è stato ieri fir- 
mato il contratto integra- 
tivo. 

La Torvis, un' azienda 
con 4500 ettari di super- 
ficie, faceva parte del 
gruppo Ferruzzi ed è ora 
sotto la gestione di Me- 
diobanca. Il contratto si- 
glato ieri tra ‘rappresen. 


tantum» di 600 mila lire 
e un aumento di 25 mila 
lire mensili per quattro 
anni a partire dal passa- 
to mese di marzo. 
Intanto il presidente 
della Coldiretti naziona- 
le e del Friuli Venezia 
Giulia, Paolo Micolini, 
ha chiesto un ulteriore 
rinvio di un anno, fino 
al 30 giugno 1996, per la 
denuncia dei pozzi. Mi- 
colini - rileva un comuni- 
cato della Coldiretti friu- 


lana - ha anche chiesto 
nti tà 


ai parlami 


Il Piccolo 


; RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.30 PAPA’ CASTORO 
10.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
10.45 CANAL GRANDE 
111.15 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 CHECK UP. Con Annalisa Manduca. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. Con 
Puccio Corona. 
15.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
15.45 DISNEY GLUB. Con Francesca Barberi- 
ni e Ettore Bassi. 
15.50 DARKWING DUCK 
16.20 FIORI E ALBERI 
16.50 ALADDIN 
17.20 PAPERINO 
17.40 ALBEDO 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.00 TG1 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. Con Rosanna 
Lambertucci. 
19.35 PAROLA E VITA 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 | CERVELLONI. Con Paolo Bonolis e 
Wendy. 
23.05 TG1 
23.15 SPECIALE TG1 
0.05 TG1 NOTTE 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 VITO E GLI ALTRI. Film (drammatico 
'91). Di Antonio Capuano. Con Nando 
Triola, Giovanni Bruno. 
1.45 LOHENGRIN3.35 
CONCERTI SOTTO LE STELLE 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti, 
4.30 CONTROLLI DEI PROCESSI, LEZIONE 
35. Documenti. 
5.15 CALCOLATORI ELETTRONICI Il, LE- 
ZIONE 35. Documenti. 


©W 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIG 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Massi- 
mo Giletti e Paola Perego. 
7.007G2(7,30-8-8,30-9-9,30-10) 
‘10.35 RAIDUE PER VOI 
10.55 PROSSIMO TUO 
11.15 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TG2 DRIBBLING. Con Antonella Cleri- 


ci. 

13.55 METEO 

14.00 DAL PIPER CLUB: MIO CAPITANO 

14.50 DREAMS ROAD. VOCI. Documenti. 

115.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

‘15.30 UNO STRANIERO IN PATRIA. Film 
(western ‘54). Di Sidney Salkow. Con 
George Montgomery, Angela Stevens. 

16.45 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITALIA 

18.50 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. INDIZI E PAROLE. Con 
Garrani e Mirabella. 

20.40 DOPPIA IDENTITA". Film tv (thriller 
'90). Di Gary Nelson. Con Melissa Gil- 
bert, Diane Ladd. 

22.20 PROFONDO GIALLO. Con Elisabetta 
Gardini. 

23.30 TG2 NOTTE 

23.45 CANAL GRANDE 

0.15 METEO 2 

0.20 TGS NOTTE SPORT 

0.20 PALLANUOTO. CAMPIONATO ITALIA- 
NO 

1.30 IN TOURNEE CON GIANNA NANNINI 

2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 

2.30 RETI LOGICHE, LEZIONE 33. Docu- 
menti. 

3.15 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LE- 
ZIONE 33. Documenti. 

4.00 METODI MATEMATICI PER L’INGEN- 
GERIA, LEZIONE 33. Documenti. 

4.50 FISICA Il, LEZIONE 33. Documenti. 

5.45 TECNOLOGIA MECCANICA, LEZIONE 
33. Documenti. 

6.30 SEPARE' 


[et | . 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


Radio -e Televisione 


4, RAITRE 


6.30 EDICOLA 3 

6.45 SCHEGGE. Documenti. 

7.15 ATTILA FLAGELLO DI DIO. Film 
(commedia '82). Di Castellano Pipo- 
lo. Con Diego Abatantuono, Rita Ru- 
sic. 

9.00 CANAL GRANDE 

9.30 L'AMICO ARABO. Film (drammatico 
'91). Di Carmine Fornari. Con Luca 
Barbareschi. 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA. Con Do- 
natella Bianchi. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 BAJA OKLAHOMA. Film (commedia 
’89). Di Bobby Roth. Con Lesley Ann 
Warren, Julia Roberts. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

114.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

15.15 TENNIS. INTERNAZIONALI D’ITALIA 

16.45 CALCIO. ANTICIP] CAMPIONATO SE- 
RIEA 

17.50 PALLAVOLO  FEM. CAMPIONATO 
ITALIANO 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.25 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 GIRO DI SERA 

20.15 OMNIBUS. Con Sara Scalia. 

20.30 ULTIMO MINUTO. Con Simonetta 
Martone e Maurizio Mannone. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 

23.50 LETTI GEMELLI. Con Gloria De Anto- 
ni e Oreste De Fornari, 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO 


FJ RETE 4 


7.00 BUONGIORNO. MONTE- 
CARLO 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. Te- 
lefilm, "Camaleonte" 
9.30. UNA CASCATA D'ORO. Te- 
lefilm. 
10.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. 
10.30 IL CASTELLO DEL MISTE- 
RO. Telefilm. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 CRONO. TEMPO DI MOTO- 
RI 
112.30 TMC SPEED 
13.00 NBACTION 
13.30 ARTOUR. VIAGGIO 
NELL'ARTE E NEL PAE- 
SAGGIO ITALIANO. Docu- 
menti. 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 BASKET NBA 
16.00 CALCIO. — CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
17.55 STREGA 0 MADONNA 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.45 TELEGIORNALE 
19,30 CIGLISSIMO. Con Davide 
De Zan. 
20.00 BRACCIO DI FERRO 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 
20.35 DELITTI SENZA CASTIGO. 
Film (drammatico ’42). Di 
Sam Wood. Con Ann She- 
ridan, Robert Cummings. 
22.55 TELEGIORNALE 
23.25 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
0.15 MONTECARLO 
GIORNO 
11.15 BILIARDO SHOW 
1.55 NANOU. Film (drammati- 
co '86). Di Conny Teple- 
man. Con Imogen Siubba, 
Jean Philippe Ecoffey. 
3.50 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


NUOVO 


TELEQUATTRO 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 A TUTTO VOLUME 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 AFFARE FATTO 
10.30 IL COMMISSARIO SCAL 
I. Telefilm. 
11.45 FORUM 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 AMICI 
15.25 ANTEPRIMA 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 SAILOR MOON 
16.25 GIOVANI — INTRAPREN- 
DENTI VOLONTEROSI OF- 
FRESI... 
16.30 MILA E SHIRO 
17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 
17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 
BAM 
17.30 MIGHTY MAX 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 4 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 NON DIMENTICATE LO 
SPAZZOLINO DA DENTI 
23.00 TG5 
23.50 IL GRANDE FUOCO (R). 


18.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 


18.30 ALADINO 


6.30 CIAO. CIAO MATTINA 
9.30 TARZAN. Telefilm. 
110.30 SUPERBOY. Telefilm. 
11.00 L'ITALIA DEL GIRO 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.00 CIAK 
12.25 STUDIO APERTO 
112.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 AUTOMOBILISMO Fi. 
PROVE GP SPAGNA 
14.00 STUDIO APERTO 
14.30 SMILE 
14.30 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
114.30 LA" SUI MONTI CON AN- 
NETTE 


15.10 POWER RANGER. Tele- 


film. 
15.30 CICLISMO. 78. 
D'ITALIA 
17.00 STUDIO TAPPA 
18.10 VILLAGE 
18.20 COLLEGE. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.45 UN PIEDIPIATTI A BE- 
VERLY HILLS II. Film (po- 
liziesco ’87). Di Tony 
Scott. Con Eddie Murphy, 
Brigitte Nielsen. 
22.40 GIRO SERA. Con Giaco- 
mo Crosa. 
23.10 IL FALCO DEL DESERTO. 
Film tv (avventura '92). 
1.00 ITALIA UNO SPORT 
2.00 SGARBI QUOTIDIANI 
2.20 GLI INVINCIBILI TRE. 
Film (avventura ’64). 
4.00 IL GENERALE DORME IN 
PIEDI. Film (commedia 
172). 
6.00 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


GIRO 


7.10 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO, 
Telefilm. 

8.00 MANUELA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA 

9.15 GUADALUPE. Telenovela. 

10.20 GRANDI MAGAZZINI 

110.35 FEBBRE D'AMORE 

11.30 TG4 

11.40. RUBI. Telenovela. 

12.20 CUORE SELVAGGIO 

13.00 ANTEPRIMA 4X7 

13.30 TG4 

14.10 MEDICINE A _CONFRON- 
TO. Gon Daniela Rosati. 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

17.10 PERDONAMI 

18.00 UCCELLI DI ROVO 

19.00 TG4 

19.30 FALSO ARRESTO. Tele- 
film. 

20.30 ARDENTE — PASSIONE. 
Film tv (drammatico ‘89). 
Di Roger Spottiswoode. 
Con Treat Williams. 

22.25 SPECIALE FILM : JEFFER- 
SON IN PARIS 

22.30 ATELIER 

0.00 TG4 

0.15 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

11.15 RASSEGNA STAMPA 

1.35 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 

2.05 | JEFFERSON. Telefilm. 

2.30 SAMURAI. Telefilm. 

3.20 SPOGLIAMOCI — COSÌ” 
SENZA PUDORE. Film 
(commedia ’76). 

5.05 TRE GUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 

5.30 SAMURAI. Telefilm. 

5.35 RASSEGNA STAMPA 

6.15 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 


22.40 VERSO LO YEMEN. Documenti. 


0.00 CAPPELLO A CILINDRO. Film. 


11.40 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.55 BUIO IN SALA 
13.00 IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 LA SELVICOLTURA NATURALISTI- 
CA. Documenti. 

14.10 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE 
15.15 MAGUY. Telefilm. 
15.40 IL CUCCIOLO 
16.05 EL C 
17.45 FAT 
17.50 RIO 
19.30 FAT MENTI 
20.00 ANTE SPORT 
20.20 VESTITI USCIAMO 
20.30 GAVILAN. Telefilm. 
21.15 THE ROOKIES. Telefilm. 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.35 ANTEPRIMA SPORT 
23.30 COVER GIRL ’95 

0.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 ANTEPRIMA SPORT 

0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


15.00 JUKE BOX 

16.00 EURONEWS 

16.10 JUKE BOX 

17.00 CONCERTO NEL 50' ANNIVERSA- 
RIO DELLA LIBERAZIONE 

18.00 FACERANILI, IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI S DOMENICA 

19.40 0.4. - IL CINEMA FATTO DAI RA- 
GAZZI 

20.10 EURONEWS 

20.30 SULLA ROTTA DI MAGELLANO 

21,10 ACHTUNG BABY! 

21.40 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

22.15 TUTTOGGI 

22.35 | QUATTRO RIVALI. Film (dramma- 
tico 48). 


TELEANTENNA 


11.00 BANDA RANOCCHI 

111.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
11.40 TELEPROMOZIONE 

12.00 RIBELLE. Telenovela. 

12,40 TELEPROMOZIONE 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 TELEPROMOZIONE 

714.00 LA TAVERNA DEI DANNATI, Film. 
16.15» TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
16.20: RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 


Film(avventura '70), 
IMENTI FLASH 
RIBALTA 


19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RTA SPORT 

20.00 PRIMO PIAMO 

20.30 DEADDLY ADDICTION. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 RTA SPORT 

23.15 RUBRICA DI CARTOMANZIA — 
23.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilmì. 


TELEFRIULI 


MATGH MUSIC 

LA SETTIMA LUNA 
COLDIRETTAMENTE 

VIDEO SHOPPING 
MAXIVETRINA 

MOTORI NON STOP 

L GIOVANE DOTTOR KILDARE 
ESERCITO: FORZA AMATA? 
MAXIVETRINA 
MATCH MUSIC 
ELEFRIULI OGGI 

VIDEO SHOPPING 

AUTOREVERSE 

SE CONTRO | 7 SARACENI. 
Film. 
LA SIMBOLOGIA DELLE PIETRE 
PREZIOSE 
VIDEO Ir 


19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.10 VANGELO PER UN POPOLO 
20.30 BASKET A2 
22.00 BASKETTISSIMO 

22.30 MOTORI NON STOP 

23.00 MOTO E MOTORI 
23.30 MATCH MUSIC 

0.00 PENNE ALL'ARRABBIATA 

0.30 TELEFRIULI NOTTE 

1.00 ANTEPRIMA SPORT 

1.20 VIDEOSHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC 

2.15 ORCHESTRA COMPILATION 

2.45 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY, Film. 


TELE+3 


7.00 CAPPELLO A CILINDRO. Film (mu- 
sicale ‘35). Di Mark Sandrich. Con 
Fred Astaire, Ginger Rogers. 

9.00 CAPPELLO A CILINDRO. Film. 
11.00 CAPPELLO A CILINDRO. Film. 
13.00 CAPPELLO A CILINDRO. Film. 
15,00 CAPPELLO A CILINDRO. Film. 
17.00 CAPPELLO A CILINDRO. Film. 
19.00 FRANKENSTEIN. Film (orrore '31). 

Di James Whale. Con Boris Kar- 

loff, Colin Clive, Anthony Bushell. 
20.20 MUSICA IN CASA 
21.00 DA VOCE A VOCE 
22.15 LA SCAPIGLIATURA. Document 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
E. Telefilm. 


C 
DIAMO AL CINEMA 
TTINATA CON... 
ITUALS. Telenovela. 
WS LINE 
CHEVOLMENTE 
\AZY DANCE 
VALLI & CAVALLI 
EFING 
JAX HEADROOM. Telefilm. 

LINE 


DIAMO AL CINEMA 
MERIGGIO CON ... 
IAMONDS. Telefilm. 
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. Telefilm. 


MPE 

FLESSI IN UN OCCHIO D'ORO. 

ilm (drammatico ’67). Di John 

uston. Con Elizabeth Taylor, Mar- 
lon Brando. 

22.30 LA LUNGA NOTTE DI ENTEBBE. 

Film tv (drammatico). Di Marvin 

SUOMES, Con Burt Lancaster, Eli- 

zabeth Taylor. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 CYNARA, Film tv. 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 AUTOREVERSE 
12.00 SPRINT 
13.00 TUTTI IN RITIRO 

OR TV 


WoWoWwWwwiwWwwowWoohuhawot 
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RETI 
E IERA  DELL'OVEST. Tele- 
Im. 
19.15 TG REGIONALE 
È OSA 


INO' CAMMARATA CAPI- 
FREGATA. Film (comico 
74). Di Mario Amendola, Con Al- 
do Giuffre’, Ninetto Davoli. 

22.30 TG REGIONALE 


INALE 
ERA ALL'OVEST. Telefilm. 
2.45 AMORE E RABBIA. Film (dramma- 


7). 
A, MORIRE, Film (thriller 
IRIGADIERE PASQUALE ZAGA- 


RIA AMA LA MAMMA E... Film 
(commedia ‘73). 


Radiouno 

6.00: Radiouno musica; 6.49: 
Bolmare; 7.00: Rai Giornale Ra: 
dio GR1 (8,00); 7.20: Gr Regio- 
ne; 8.30: Biciclando; 9.34: GRI 
Speciale Agricoltura; 10.33: Sen- 
ti la montagna; 13.00: Rai Gior- 
nale Radio GRi; 13.24: Automi 
bilismo. Prove GP Spagna; 
13.31: GR1 Estrazioni del Lotto; 
14.30: 78. Giro d'Italia; 16.30: 
L'Italia în diretta; 18.00: Ra- 
diohelp !; 19.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 19.25: GR1 Ascolta, 
si fa sera; 20.25: Global beat; 
22.52: Bolmare; 23.00: GR1 Ulti- 
mo minuto; 0.00: Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 0.00: Rai Il 
giornale della mezzanotte. 


Radiodue 
6.00: Il tempo ritrovato; 6.30: 
Rai Giornale Radio GR2 (7,30 - 


so Italia; 14.00: Di che musica 
sei; 14.30: | luoghi della storia; 
15.00: Radiomania; 15.35: Il Pa- 
ese del sorriso; 17.40: La prosa 
di Radiodue; 18.30: GR2 Antepri 
ma; 19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (22,30); 20.00: Stasera 
con...; 21.03: Il gioco della ra- 
dio; 22.40: Guglielmo ‘95; 0.3 
Stereonotte; 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture 


Sabato musica; 13.45: La parola 
e la maschera; 14.50: Sabato 
musica; 15.45: Duemila; 16.4 
Buongiorno Yanez; 17145: Vedi 
alla voce; 18.15: Rai Giornale Ra- 
dio GR3; 19.15: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30: Ope- 
ra lirica: Faust; 23.00: Audiobo: 
0.00: Radiotre Notte Classica; 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1,00: Notiziario in italiano (2 - 3 
-4-5); 1.03: Notiziario in ingle- 
se (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. 


Radio regionale 


tura; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45. 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8:10: Diago- 
nali culturali: Sipario alzato (re- 
plica); 9: Studio aperto; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
maca regionale; 14.10: L’angoli 

no dei ragazzi: Nel mondo dei 


Radioattività 

7,9, 11, 13, 18, 20:-Gnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz. 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30! L'opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco- 
40: Disco più; 10: 500 se- 
; 10.15: Classifichiami 

: Contatto radio; 10.51 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pa: 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.2 
Disco più; 16: Rock Cafè; 16.1 
Mauro Milani; 16.15: Classifi 
chiamo; 17: Rock Cafè; 17.40: 
Disco più; 18.10: Gianfranco M 
cheli; 19: Rock Cafè; 19.30: Pri 
ma pagina; 19.40: Disco più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri 
Veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziari 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore. 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore.7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13.con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 104 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 24, sa. 
bato alle 17 e alle 28, e domeni- 
ca alle 20; Hit 101 House Evolu- 
tion only for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e do- 
meniche in replica pomeridiani 
Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giuli 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma. demenziale a cura 
di Andro Merkù;-Serandro Seran= 
dro linea aperta. alle telefonate 
040/661555 dal’lunedì al vene 
dì con Andro Merkù; L'araba fel 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 allé 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 
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Sabato 13 maggio 1995 


Duemila puntate, e nuove idee, per Rita Dalla Chiesa 


ROMA — «Forum» fe- 
steggia le duemila punta- 
te correndo in soccorso 
di malati anziani e bam- 
bini emarginati. Il pro- 

rramma di'Ganale 5.con- 

otto da Rita Dalla Chie- 
sa, premiata nei giorni 
scorsi con un Telegatto 
nella categoria «tv. uti- 
le», da lunedì chiederà a 
2 milioni e mezzo di spet- 
tatori che lo seguono 
quotidianamente di con- 
tribuire con offerte di 
materiali e servizi ai bi- 
sogni dell'Associazione 
italiana per la lotta con- 
tro la leucemia e alle atti- 
vità della comunità di 
Sant'Egidio nel campo 
dell'assistenza agli emar- 
gimati. 

«Sì tratta» ha spiegato 
Paolo  Vasile, direttore 
delle produzioni romane 
della Fininvest presen- 
tando l'iniziativa «del 
prolungamento di “Un 
PECE er amico”, la ru- 

rica di “Forum” sulla so- 
lidarietà con la quale, 
nei mesi scorsi, abbiamo 
raccolto beni utili per cir- 
ca un miliardo e mezzo, 
dai trattori alle zappe da- 
gli animali al foraggio, in 


buli. 


favore degli alluvionati 
del Piemonte». 

Caratteristica della ru- 
brica, che ha uno spazio 
quotidiano nel program- 
ma, è il rifiuto di sotto- 
scrizioni di denaro. «In 
sostanza» ha detto Rita 
Dalla Chiesa «‘Forum” 
agirà da agenzia, metten- 
do in contatto chi ha bi- 
sogno di un pullmino per 
il trasporto di anziani o 
di un appartamento per 
l'assistenza a malati in 
terapia con chi è in gra- 
do di fornirlo». «Una for- 
mula vincente» ha ag- 
giunto Vasile «che presto 
potrebbe essere estesa 
ad altri programmi Finin- 
vest). 

La nascita di «Un pae- 
se per amico» ha dato a 
Rita Dalla Chiesa nuovi 
stimoli per condurre «Fo- 
rum», giunto al decimo 
anno di vita e del quale 
sono previste anche 
quest'anno 13 puntate 
estive in prima serata da 
luglio a settembre. 
«Nell'edizione che si con- 
cluderà tra qualche setti- 
mana) ha detto la giorna- 
lista-conduttrice «oltre 
alla rubrica sulla solida- 


RUE 


rietà, nel programma ab- 
biamo ospitato medici e 
personalità della ricerca, 
dando una connotazione 
di servizio. a «Forum), 
sempre attenti a non su- 
scitare lacrime o retori- 
ca. Per questo sono stata 
ferita dalle critiche scate- 
nate dalla nostra vittoria 
ai Telegatti. I critici ci 
hanno definito “tv non 
utile”, ma evidentemen- 
te non hanno visto 
“Forum” 1994-'95». 
«Forum» è già confer- 
‘mato per settembre ma 
potrebbe cambiare for- 
Imula e nome, «La tv Fi- 
ninvest) ha detto Vasile 
«ha bisogno di rinnovar- 
si, rimescolando generi e 
proposte. La Rai in que- 
sto momento è più ricca 
di denaro, noi dobbiamo 
ribattere con l'inventiva. 
"Forum" potrebbe anda- 
re in onda per altre mille 
untate, ma non escludo 
‘a possibilità di mantene- 
re i “casi” del giudice 
Sante Licheri all'interno 
di un contenitore più am- 
pio e più vicino alla for- 
mula del talk show, affi- 
dato naturalmente a Ri- 
ta Dalla Chiesa». 


Rita Dalla Chiesa, il 
volto di «Forum». 


Su Raiuno lo sconvolgente «Vito e gli altri» 


La guerra per l'audience del sabato sera si combat- 
te anche a colpi di thriller in prima tv come fanno 
Raidue e Retequattro. Ma per il film più importan- 
te della serata bisogna aspettare le ore dei nottam- 


«Vito e gli altri» (1991) di Antonio Capuano (Ra- 
iuno, ore 0.20). È un film che ha fatto scandalo e 
che forse è giusto proporre a notte tarda perchè, se 
gli adolescenti avrebbero tutto da guadagnare dalla 
sua visione, è anche vero che, per la sua crudezza, 
necessita una «visione guidata». Opera prima di un 
giovane talento napoletano che guarda alla sua cit- 
tà senza compiacimento folkloristico, e anzi ne for- 
za le luci e i toni fino alla brutalità, il film racconta 
l'odissea di un baby killer della camorra. Vito ha 12 
anni ed è solo al mondo dopo che il padre, in un 
raptus di follia, ha ucciso mamma e fratellino. Ospi- 
tato senza amore da una zia, finisce sulla strada e 
conosce la scuola del furto. Al riformatorio tre com- 
pagni più grandi lo violentano. Tornato in libertà 
la camorra lo assolda come killer, Il piccolo Nandio 
Triola è un protagonista attonito e convincente e il 
regista recupera i sapori del neorealismo con una 
forza autonoma che fa ben sperare per il prossimo 
film attualmente in produzione. Del resto la Napoli 
d'oggi al cinema, come dimostra anche Mario Mar- 


LL 


Ann Sheridan è l'interprete di «Delitti senza 
castigo», inonda su TeleMontecarlo. 


tone con «L'amore molesto», non è più pretesto per 
sfondi da cartolina e mette in piazza i suoi guai con 
pudore e impudicizia insieme. 

«Un ardente passione» (1989) di Roger Spot- 
tiswoode (Retequattro, ore 20.30). In prima tv. Tre-| 
at Williams è un erede scalcinato di Philip Mar-| 
lowe. Da un marito geloso riceve l'incarico di con- 
trollarne la bionda e ambigua moglie, Virginia Mad- 
sen. Lo spettatore capisce subito che tra i due ci sa- 
rà del tenero e che il detective ucciderà il marito. 
Ma come in «La fiamma del peccato», l'intrigo è 
più complesso e riserva sorprese. 

«Doppia identita» (1990) di Gary Nelson (Rai 
due, ore 20.40). Le turbe della psiche possono crea; 
re pulsioni omicide. Lo scopre Gina (Melissa Gif 
bert) che, in cura da uno psichiatra, divorzia 4a 
marito. Ma la nostalgia della figlia la spinge di nuo- 
vo verso la follia. Nel cast anche Diane Ladd. È 

«Un piedipiatti a Beverly Hills Il» (1987) di 
Tony Scott (Italia 1, ore 20.45). Il poliziotto Eddie 
Murphy torna a indagare e incontra una pericolosa 
avversaria in Brigitte Nielsen. Seconda avventura 
del detective più ridanciano di Hollywood. 

«Delitti senza castigo» (1942) di Sam Wood 
(Tm, ore 20.35). Lo studente in medicina Ronald 
Reagan si innamora della figlia di un dottore. Que- 
sti, scoprendo che la ragazza è pazza come la ma- 
dre, la uccide e si suicida. Gon Ann Sheridan e Ro- 
bert Cummings. Il film si vede in versione coloriz- 
zata. i 


Canale 5, ore 20.40 


Un trio per lo «Spazzolino» di Fiorello 


Enrico Mentana, Lorella Cuccarini e Enzo Iacchetti 
sono gli ospiti di Fiorello nella puntata di «Non di- 
menticate lo spazzolino da denti) in onda su Cana- 
le 5. Nel corso della trasmissione Fiorello ballerà 
sulle note di «Cuore matto». 


| 


E 


\ 


Raitre, ore 22.55 


Genitori famosi e figli nell’«Harem» 


Ai problemi di figli di genitori famosi è dedicata la 
puntata di «Harem) in onda su Raitre. Nel salotto 
di Catherine Spaak ci saranno Maria Di Stefano, 
moglie del tenore Giuseppe Di Stefano, Benedetta 
Mazzini, figlia di Mina, e Cristiana Sebastiani, ché 
sostiene di essere figlia del cantante Massimo Ra- 


nieri. 


L'uomo misterioso sarà un giornalista-intratteni- 


tore. 


Raitre, ore 1 


«Fuori orario» e le orchestre 


Tutta dedicata alle orchestre, tra realtà e cinema, 


la puntata di «Fuoriorario» in onda su Raitre. 


Per i cinefili nottambuli il programma propone 
l'overture del «Fidelio» di Beethoven diretta da Leo- 

. nard Bernstein; «Prova d'orchestra» di Federico Fel- 
lini; «Orchestre» di Zbig Rybczynski; «Il direttore 
d'orchesta» di Andrej Waida; «L'arte del dirigere», 
un documentario con Karl Bohm; «La giacca verde» 


di Franco Giraldi. 


In più immagini di Celibidache, Furtwangler, 


Strawinski e Karajan. 


TV /PERSONAGGI 


Teocoli alla Rai. E la Gialappa's? 


ROMA — La notizia è or- 
mai certa, anche se, per 
stile, la Rai darà l'annun- 
cio solo tra un mese: 
Teo Teocoli l'anno pros- 
simo sarà uno dei volti 
di Raiuno. Il comico, do- 
po oltre dieci anni di ap- 
parizioni sulle reti Finin- 
vest, passerà alla rete 
ammiraglia Rai, per due 
afini, per condurre un 
varietà di prima serata 
e, ‘probabilmente, una 


«striscia» quotidiana mm 


coppia con Gene Gnoc- 
chi, suo vecchio compa- 
gno di gag. Inoltre, non è 
tramontata la possibilità 
che Teocoli faccia parte 


del cast della «Domenica 
sportiva '95-'96». 

A Raiuno si esprime 
«soddisfazione» per l'ar- 
rivo di Teocoli, ma si evi- 
tano toni trionfalistici, 
anche per non creare at- 
triti con la Fininvest, 
che fino all'ultimo ha 
tentato di convincere il 
comico a rimanere. Per 
dare l'annuncio si aspet- 
terà la scadenza del con- 
tratto di Teocoli. 

«Ci spiace se Teo va 
via» è il commento della 
Gialappa‘s band, partner 
di Teocoli su Italia 1 in 
“Mai dire gol” «ma sicu- 
ramente ci reincontrere- 


mo, magari tra tre mesi, 
‘un anno, due». 

Anche la Gialappa's, 
infatti, potrebbe lasciare 
la Fininvest a fine giu- 
gno e passare alla Rai. 
La scelta sembra tentare 
Giorgio Gherarducci, 
Carlo Taranto e Marco 
Santin, fondatori del 
gruppo, 

«Alla Rai ci cercano da 
anni» spiegano «e in que- 
sti giorni c'è giunta più 
di un'offerta. D'altra par- 
te, Italia 1 ha già messo 
in palinsesto “Mai dire 
gol” per il 1995-‘96. Deci- 
deremo a giugno. Ma tor- 
neremo a lavorare con 
Teo). 


RADIO 
Operetta 
numero 2 


ROMA — Secondo ap- 
puntamento, oggi alle 
15.30 su Radiodue, 
con «Il Paese del sorri- 
so, viaggio musicale 
nel mondo dell'operet- 
ta con Elio Pandolfi», 
il programma realiz- 
zato dalla sede Ral 
del Friuli-Venezia 
Giulia su testi di Ales- 
sandro Gilleri, Mari: 


na Petronio e Danilo, 


Soli. Regia di Angel 
Roiaz. Si parlerà, 19 
particolare, di Joha® 
Strauss il giovane @ 
del «Pipistrello». 
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Il Piccolo [29] 


(CONCERTO: TRIESTE 


Pensieri da ripensare 


Inedito spettacolo di Giorgio Gaber applaudito al Politeama Rossetti 


| Servizio di 
| Renzo Sanson 


| TRIESTE — C'è nel Pae- 

| se un sentimento di stan- 

| chezza nei confronti del- 
la politica. La gente non 

[crede più. Vota di qua, 

vota di là. E ad ogni tor- 

nata elettorale ha l'im- 

pressione di aver com- 

messo l'ennesimo erro- 

.|re, di aver forato sui tan- 

ti chiodi dei sondaggi fin- 

ti o sballati. Cosicchè 
non si arriva mai alla 
meta ed è dura per tutti, 
anche per quelli che cre- 

Idevano di essere fuori 

| della corsa, di assistere 

semplicemente agli sfor- 
\ zi, alle spinte e alle sgo- 

_|mitate altrui. 

:\ A farci riflettere sulle 
nostre pessime sorti e re- 
gressive è un Giorgio Ga- 
ber per nulla stanco, an- 

| zi atletico, che combatte 

| l'italica «stanchezza» 

\ con un nuovo spettaco- 

lo, che ha debuttato gio- 

vedì al Politeama Rosset- 
ti. E, dopo tanti «recital» 

e «Teatro Canzone) stu- 
| ‘pendamente anonimi 

‘(l'ultima volta fu nel 

'98), ha voluto ridare un: 
| titolo al testo scritto con 
la consueta complicità 

| di Sandro Luporini: «E 


BM | pensare che c'era il pen- 


Siero». 

Sono cambiate tante 
cose, ma sembra che nul- 
la sia cambiato. L'avvio 
| della seconda repubblica 
| si è inceppato quasi subi- 
| to. Guasti antichi. Spe- 

ranze deluse. Accuse re- 
| ciproche. Solidarietà ed 
egoismo. Un'Italia spac- 
cata in due o in quattro 
| o in otto, sintetizzata 
dal monologo (con voci 


re-| fuori campo) che apre la 


Serata: «La sedia da spo- 


Giorgio Gaber durante lo spettacolo al«Rossetti». (Foto di Andrea Lasorte) 


ropa, del mondo». E via 
di questo passo, menan- 
do fendenti a destra e a 
manca senza risparmia- 
re nessuna categoria: in 
compagnia dei giornali- 
sti sfilano architetti, av- 
vocati, commercialisti, 
statali, industriali, edito- 
ri, televisioni, fax, telefo- 
nini, computer e «la real- 
tà virtuale... anche se 
non so cos'è»). Tratta- 
mento speciale per Ber- 
lusconi. (presenza in 
qualche modo famiglia- 
re, visto che 'sua moglie 
Ombretta Colli è deputa- 
to europeo di Forza Ita- 
lia), massacrato di battu- 
te. Unica speranza 
«l'idea che si trovi una 
nuova utopia litigando 


Discorso ideologico, 
quello di Gaber, che non 
fa satira, ma affonda il 
dito nella piaga, graffia 
la crosta della falsa co- 
scienza, del disimpegno, 
civile, morale e sociale 
(«L'equazione»), denun- 
cia il fatto che oggi ci so- 
no in giro troppe opinio- 
ni, troppe chiacchiere e 
pochi pensieri, Se il Ga- 
ber di qualche anno fa 
ce l'aveva con qualcuno, 
quello d'oggi ce l'ha con 
tutti, compreso se stes- 
so: anche perchè gli anni 
passano. «Giovani, sì fa 
per dire; giovani un po' 


da invecchiare, giovani 
un po' da rifare, si fa per 
dire». E contro la dittatu- 
ra della televisione («Il 
miracolo») invita a usci- 
re nelle piazze e per le 
strade, per ritrovare la 
vita. E, cambiando la 
scaletta; Gaber c'infila il 
classico «Qualcuno era 
comunista). 

Dopo una frecciata al- 
la Chiesa che «si rinno- 
va», una delle canzoni 
più significative del reci- 
tal: «La realtà è un uccel- 
lo», un uccello «che non 
ha memoria e devi im- 
maginare da che parte 
va». In mezzo al brano, 
un monologo al vetriolo: 
«...C'è gente che sa tutto. 
Conosce a memoria qual- 
siasi formazione di go- 
verno, comprese le possi- 
bili riserve e te la snoc- 
ciola lì come niente. Ber- 
lusconi, Pivetti, Scogna- 
miglio. Fini sulla fascia 
destra. Pannella libero. 
Mica tanto. Biondi stop- 
per. D'Alema sulla sini- 
stra, tornante su Butti- 
glione che svaria al cen- 
tro. Bossi fuori. Arbitro: 
Scalfaro». Î 

Il secondo tempo si 
apre con la «Canzone del- 
la non appartenenza», in 
cui la sola verità sembra 
essere una gran dose di 
egoismo, «magari un po' 
attenuato da un vago 


amore per l'umanità», 
da cui non ci salva l'idea 
dell'uguaglianza nè l'al- 
truismo o l'inutile pie- 
tà». Tema che prosegue 
in «Sogno in due tempi): 
stare su una zattera è di- 
verso dall'annaspare in 
mezzo al mare. 

E a proposito di mare, 
un mare di parole ci som- 
merge con la canzone 
che dà il titolo allo spet- 
tacolo: il pensiero sta 
morendo, canta Gaber. E 
non offre speranze: «Ora 
inerti e assopiti aspettia- 
mo un qualsiasi futuro, 
con quel tenero e vago 
sapore di cose oramai 
perdute». Poi il rapporto 
con l'altro. sesso, dalle 
imbarazzanti cilecche di 
«Falso contatto» al senti- 
mentalismo retrò di 
«Quando sarò capace di 
amare). 

E' tempo di «Destra-Si- 
nistra», pezzo forte, me- 
lodico-grottesco, da cui 
basta citare a caso: «Una 
bella minestrina è di 
destra/ il minestrone è 
sempre di sinistra/ quasi 
tutte le canzoni son di 
destra/ se annoiano son 
di sinistra» oppure «la 
tangente per natura è di 
destra/ col permesso di 
chi sta a sinistra/ non sì 
sa se la fortuna sia di 
destra/ma la sfiga è sem- 
pre di sinistra). 

Il pubblico applaude, 


‘Calenda, a carte coperte 


| Pochissime rivelazioni dal NUOVO direttore dello Stabile 


Stare», esempio della dif- 
ad-| “coltà di mettersi d'ac- 
sa-f Sordo anche sulle cose 
ito | Più banali. i) col mondo». 
0 è Poi entra in scena 

| Giorgio Gaber lanciando 
ai | 1A prima invettiva, «Mi 
si ‘| fa male il mondo», in cui 
#, concentra tutto il disa- 
a io che ‘ci soffoca: «Mi 
anno male quelli che 
10” | credono di essere il cen- 
. | tro del mondo e non san- 
di | no che il centro del mon- 
die | do sono io... /Mi fanno 
osa | tnale quelli che sanno 
ra | tutto... e prima o'poi te 
lo dicono.../ Mi fa male 
nod | Che qualcuno creda anco- 
ald | "a che i giornalisti si oc- 
ue- | ©upino di informare la 
na- | Sente.../ Mi fa male il fu- 
Ro-( "Uro dell'Italia, dell'Eu- 
riz- 
| ° 

TEATRO: TRIESTE 
etti 
di- 
na- 
erà 
| TRIESTE— Chisi aspet- 

| tava qualcosa d'altro - 

i la| MOmi, titoli, date - è ri- 
tto | Pasto deluso. Antonio 
Shi Calenda ha preferito gio- 
sia | CATS a carte coperte; 
“ha Qualche accenno alle li- 
Ra | NC programmatiche sul- 
a-| le quali costruire il car- 

. | tellone, ampi elogi alla 
Di" | Città in cui è stato chia- 

Mato a lavorare nel pros- 

Simo triennio, molta filo- 

Sofia del teatro pubblico 
— | Mmnpillole. 

.È' stato, insomma, un 

n Scorso d'’investitura 
Quello che il nuovo diret- 
ne || tore dello Stabile di pro- 
s ie del Friuli-Venezia Giu- 
CO la ha tenuto ieri nel cor- 
fel" | So della conferenza stam- 
ore? ba convocata nel foyer 
edi el Politeama Rossetti. 
de) ua discorso ligio ai cri- 
uu dell'ufficialità. Ed 

ler,\ “co allora il ringrazia- 


mento pubblico all'ex di- 
Cetore Mimma Gallina, 
Che ha dimostrato gran- 
sit Correttezza e genero- 
stà al momento del pas- 
Regio delle consegne». 
5 Cco i motivi che hanno 
tinto Calenda ad accet- 
GR l'incarico offertogli 
al consiglio di ammini- 
azione dell'ente. («ci 
ì ‘No ragioni commercia- 
Che oggi impediscono 
o eatro privato di pro- 
SE la qualità»). Ecco 
È difficoltà di un arti 
de nanager che, malgra- 
ti «da Sensibilità dei poli- 
ci Ocali», si trova a do- 
si TS Ì conti con «il di- 
È se programmato 
Re lo Stato dimostra nei 
È Nfronti della cultura». 


Cco la missi iN: 
sione di chi 

Nono; di 
«dargtrante. tutto, deve 


tro pubbeodo che il tea- 


Una strada in salita per Antonio Calenda (nella 
foto Lasorte), nuovo direttore del Teatro Stabile. 


senza abdicare alla sua 
funzione essenziale». Ed 
ecco, ancora, il piacere 
di lavorare a Trieste, do- 
ve «quello fra il pubblico 
e il suo teatro è un rap- 
porto che non si ritrova 
in alcuna altra città 
d'Italia». 

E' stata questa la ti- 
sposta al «primo formale 
benvenuto. a. ‘T'onino» 
che l'assessore alla cultu- 
ra e vicesindaco Roberto 
Damiani ha rivolto a Ca- 
lenda. Un benvenuto 
che Damiani, presidente 
del consiglio di ammini- 
strazione dello Stabile, 
ha condito puntualizzan- 
do a uno a uno i molti 
problemi con i quali il di- 
rettore avrà a che fare: 
l'emorragia degli abbo- 
nati (quantificata per 
questa stagione al 10 
per cento in meno rispet- 
to all'anno scorso), i rap- 
porti col personale, il no- 


do delle strutture. E la 
situazione finanziaria: 
una situazione, ha lascia- 
to chiaramente capire il 
vicesindaco, che delega 
a  Galenda, «manager 
pubblico e privato ricco 
di. riconosciute doti di 
leader», il compito di far 
quadrare i conti anche 
attraverso «il reperimen- 
to di fonti alternative». 
Perché «la situazione del 
Paese e degli enti locali è 
deficitaria, e le difficoltà 
del Comune potrebbero 
ripercuotersi sul bilan- 
cio gestionale». 

Questa, dunque, la cor- 
nice in cui Galenda do- 
vrà muoversi. Riman- 
dando di qui a un mese 
la presentazione del car- 
serone ‘95/96 (nel quale 
sarà ospitato il testo di 


Furio Bordon «Le ultime 


lune», con Marcello Ma- 


ianni : la regia di 
stroianni per ca 


Giulio Bosetti), il 


re ha comunque fornito 
alcune indicazioni in me- 
rito a quella che sarà la 
programmazione firma- 
ta Calenda.: Una pro- 
grammazione incentrata 
su tre filoni principali. 
Innanzitutto, ha detto 
Calenda sottolineando il 
ruolo di Trieste quale in- 
crocio di culture, «la cit- 
tà dovrà continuare a 
porsi al centro di quel 
‘grande movimento pluri- 
nazionale dal quale è na- 
to il teatro del Novecen- 
to). 

Più concreto l'accenno 
a quello che il direttore 
ha definito «un dovere»: 
l'attuazione di «una ri- 
cerca sistematica su Sve- 
vo, svolta per tappe ben 
meditate e con il coinvol- 
gimento di altre istitu- 
zioni, come l'universi- 
tà». Primo passo di que- 
sta ricerca sarà la produ- 
zione dell'«Avventura di 
Maria», messa in scena 
da alcuni attori della 
compagnia stabile per la 
‘egia di Nanni Garella. 
Infine, la strada della «ri- 
cerca sulla drammatur- 
gia contemporanea). 
Ancora in merito alle 
linee . programmatiche, 
Galenda ha ribadito la 
volontà di mantenere un 
contatto personale con il 
PIRO «valorizzare le 
‘orze autoctone per ri- 

svegliare le vocazioni te- 
. atrali) e proseguire nella 
collaborazione 
con gli altri enti cittadi 
ni. Infine, una precisa- 
zione per.quanto attiene 
la compagnia stabile vo- 
luta da Mimma Gallin: 
una compagnia che 
stata in parte smembra- 


avviatal 


ride, ma - a mente fred- 
da - va detto che certi 
fendenti menati con in- 
differenza a destra e sini- 
stra rischiano, a nostro 
avviso, di far scivolare 
la cifra stilistica dello 
spettacolo in un pericolo- 

alunquismo. L'Ita- 
lia è cambiata (almeno 
un. po'), Gaber invece 
non sembra cambiato: 

esto forse il pregio e il 

ifetto suo e dello spetta- 
colo. «La realtà - com- 
menta Gaber - che paro- 
la... così semplice e così 
piena di sfaccettature e 
di ambiguità che spesso 
si rischia di non capire 
bene di cosa ci stiamo oc- 
cupando». Vale forse an- 
che per lui. 

Il signor G. che ieri da- 
va scossoni, proponendo- 
si come coscienza critica 
di una società allo sban- 
do, oggi, di delusione in 
delusione, sembra fini- 
sca anche lui per ammai- 
nare la bandiera. Si met- 
te la maschera (teatrale) 
del capitano e urlando al 
vento affonda insieme 
con la nave. Fa pensare 
e fa ridere con le sue bat- 
tute (talvolta con eccessi- 
vo istrionismo) e con la 
sua mimica straordina- 
ria, che ha un peso sem- 

re iso nell'equili- 
rio dello spettacolo. 

Finisce a suon di bis, 
con Gaber madido di su- 
dore... costretto a ripren- 
dere la chitarra per rin- 
frescare la memoria ai 
«vecchi» («Non so più», 
«Perdo i pezzi», «Strana 
famiglia», «Shampoo» 
cantata in coro) e per far 
capire al tanti giovani e 
giovanissimi in sala, che 
anche il signor G. è stato 
giovane, con un medley 
stagionato (ridendo e 
scherzando sono passati 
oltre trent'anni!) di «Ce- 
rutti Gino», «Porta Ro- 
mana)», «Non arrossire», 
Barbera e champagne), 
«La libertà». Un karaoke 
tra ironia e nostalgia... 

Dal punto di vista del- 
lo spettacolo, dieci e lo- 
de, senza dubbio, anche 
per la bravura dei musi- 
cisti che pazientemente 
accompagnano lo scate- 
nato Gaber: Luigi Gam- 
occia alle tastiere, Glau- 

io De Mattei al basso, 
Gianni Martini alle chi- 
tarre, Luca Ravagni ta- 
Stiere e fiati, Enrico Spi- 
gno alla batteria. 

Alla fine, un'ovazione, 
la gente in piedi, affolla- 
ta sotto il proscenio. Si 
replica ancora oggi. Non 
c'è posto. 


MUSICA. 
Camerata 
almuseo 


TRIESTE — Penulti- 
mo appuntamento, 


domani ‘alle 11, con 
le mattinate musica- 
li organizzate dal Te- 
atro Verdi. All'audi- 
torium del Museo Re- 
voltella sarà di scena 
la Camerata Stru- 


mentale, diretta da 
Fabrizio Ficiur. 

Il concerto verrà 
aperto dall'esecuzio- 
ne della «Bagatella» 
per archi op. 79 di 
Grisoni. Seguiranno 
il Concerto in mi mi- 
nore per flauto e or- 
chestra di Saverio 
Mercadante: il Gon- 
certo per tuba, con- 
trabbasso e archi di 
Domazlicky. Chiude- 
rà la Italienische Se- 
renade di Hugo 
Wolf. 


CONCERTI 
«Acidjazz» 
coniPush 


TRIESTE — Concerto 
dei Push, questa sera 
alle 22, ‘«On Airy 
di Grignano. Il grup- 
po inglese fa parte di 
quella corrente musi- 
cale chiamata «acid 
Jazz», che negli ulti- 
mi anni ha messo in 
vetrina band come 
Galliano, Brand New 
Heavies, Soul II Soul. 
E proprio la sezione 
ritmica dei Push è la 
stella di Galliano. 

La formazione di 
questa sera vedrà in 
concerto Crispin 
Taylor (batteria), Er- 
nie McKane (basso), 
Mark Vandergucht 
(chitarra), Nico Peake 
(sax), Eddie Saunders 

Cyril McG: 


[I FILMISSIMI 


AMBASGININA 


UNA SANA CURA DI RISATE CONSIGLIATA DAL LUNATICO DOTT. KELLOGG 
UN FILM DI ALAN PARKER 


ANTHONY BRIDGET MATTHEW 
HOPKINS 0) BRODERIK 


Ù 


CON UN SOLO BIGLIETTO 
VI DIVERTITE IL DOPPIO!!! 


Dopo "Quattro matrimoni e un funerale" 
un'altra esilarante commedia 
che ha divertito le platee di tutta Europa 


La sua vita, la sua carriera, i suoi amori . 
erano perfetti finché, un giorno, arrivò il Sosia... 
CANNES SV 
Premio della Giuria DA 
per la Migliore Sceneggiatura 
Premio della Giuria 
per i Migliori Effetti Speciali 
LUIGI e AURELIO DE LAURENTIIS presentano 
MICHEL BLANC CAROLE BOUQUET 
PHILIPPE NOIRET ROMAN POLANSKI 


UNA VALANGA DI RISATE!!! 


dalla regista di INSONNIA D'AMORE 
e con l'interprete di PAZZI A BEVERLY HILLS 


STEVE MARTIN 


Hai dei problemi? Parliamone! 


AGENZIA 
SALVAGENT 


UNFILMDI «MIXED NUTS da 
NORA EPHRON Ì 


WHOOPI 
GOLDBERG 


zzz A PROPOSITO 


il dono del sorriso e il 
miracolo dell'amicizia 


DI DONNE 


Dopo "La moglie del soldato" 
un altro esplosivo film del 
nuovo cinema britannico 


ATTENZIONE 
Ultimissime repliche di "PICCOLE CANAGLIE" il 
film comico che diverte grandi e piccoli. 
OGGI 2 spettacoli: alle 15.30 e 17.00 
DOMANI 4 spettacoli: 10.00, 11.30, 15.30 e 17.00 
LUNEDI" 2 spettacoli: alle 15.30 17.00 


LS 
IL PICC 


sii TEATRIECINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Fedo- 
ra» musica di U. Giorda- 
no. Direttore Kenneth 
Montgomery. Regia di 
Beppe De Tomasi. E in 
corso la vendita dei bi- 
glietti per tutte le rappre- 
sentazioni. Oggi sabato 
13 maggio ore 17 (turno 
S), domenica 14 maggio 
ore 17 (turno G), marte- 
dì 16 maggio ore 20.30 
(turno F), mercoledì 17 
maggio ore 20.30 (turno 
H), giovedì 18 maggio 
ore 20.30 (turno C), sa- 
bato 20 maggio ore 
20.30 (turno L), domeni- 
ca 21 maggio ore 17 (tur- 
no D), martedì 23 mag- 
gio, ore 20.30 (turno E). 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«I concerti della dome- 
nica». Sala Auditorium 
del. Museo . Revoltella 
(via Diaz, 27). Domenica 
14 maggio ore 11, Con- 
certo della «Camerata 
Strumentale». Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Ingresso 
Lire 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Giorgio Ga- 
ber in «E pensare che 
c'era il pensiero» di Ga- 
ber-Luporini. Fuori abbo- 
namento. Ultima replica. 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA . ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Il malato immagi- 
nario» . (spettacolo 5) 
presso Biglietteria del 
Teatro  (8.30-14.30 e 
16-19, feriali) tel. 54331 
e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO MIELA. Naviga- 
te in Internet con il Miela 
Web. Il Cybercafè rima- 
ne aperto ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 22.30 all'1. Per infor- 
mazioni e prenotazioni 
pomeridiane telefonare 
dalle. 10‘ alle 13. al 
365119. - 

TEATRO MIELA. Oggi al- 
le ore 21 e domani alle 
ore 18: «Bibliotecandia» 
commedia musicale del 
Gruppo Teatrale «La Pi- 
ramide». Testo di Stefa- 
no Inchiostri, regia di 
Giada Vitale e Stefano 
Inchiostri. Più di 20. per- 
sone sul palcoscenico 
per questa «biblioteca» 
piccina piccina, un po' 
strampalata o forse inve- 
rosimile ma che ha fatto 
sognare gli interpreti e fa- 
rà sognare gli spettatori! 
Ingresso L. 12.000, pre- 
vendita Utat. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Tel. 310420. Ore 21 
«Benvegnù Ruzante», 
regia di Alceste Ferrari. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO. Via Ananian 5. Og- 
gi, ore 20.30: il Faritea- 
tro presenta «Così po- 
trebbe andare» di G. 
Zen per la regia di R. 
Kraus. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Morti di 
salute» di Alan Parker 
con. Anthony Hopkins, 
Bridget Fonda e Mat- 
thew Broderick. Una sa- 
na cura a base di risate 
consigliata dal lunatico 
dott. Kellogg. Dolby ste- 
reo digital. 

ARISTON. Commedia ro- 
mantica. Ore 17, 18.50, 


20.40, 22.30: «Genio 
per amore» di Fred 
Schepisi (Usa 1995), 


con Meg Ryan, Walter 
Matthau, Tim Robbins. 
Riuscirà  Einstein-Mat- 
thau, divertentissimo Cu- 


Comico... 
Romantico... 
Irriverente... 
Pazzerellone... 


DIVERTE TUTTI 
al'ARISTON 


Meg Tim 
Ryan Robbins 


Walter Matthau 
tNriluDI FRED SCHEPISI 


GENIO 
Î PER AMOR 


Tn 


pido, a trovare l’uomo 
«giusto» per la sua affa- 
scinante nipotina. Meg 
Ryan? 

SALA AZZURRA. Orso 
d’Oro al Festival di Ber- 
lino. Ore 18, 20, 22: 
«L'esca» di Bertrand Ta- 
vernier. Lei è bellissima, 
ma il suo fascino attira 
gli uomini in una rete 
senza via di scampo. 
V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Don 
Juan De Marco maestro 
d'amore» con Marlon 
Brando, Johnny Depp e 
Faye Dunaway. Una fia- 
ba romantica, una follia 
d'amore. Di Francis 
Ford Coppola. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Monia la 
pantera rossa». Extra- 
anal! 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
sosia», con Michael 
Blanc, Carole Bouquet, 
Philippe Noiret e Roman 
Polanski. Con un solo bi- 
glietto vi divertirete il 
doppio! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30 e 
17: «Piccole canaglie». 
Il film comico che diverte 
grandi e piccoli. Domani 
anche alle 10 e 11.30. 

NAZIONALE 2. 18.30, 
20.20, 22.15: «Agenzia 
salvagente», di Nora 
Ephron con Steve Mar- 
tin. Una valanga di risate 
dalla regista di «Inson- 
nia d'amore» e con l'in- 
terprete di «Pazzi a Be- 
verly Hills». Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «A 
proposito di donne» con 
Whoopi Goldberg e M. 
Louise Parker. L'arte del 
sopravvivere, il dono del 
sorriso, il miracolo del- 


l'amicizia in un film 
indimenticabile! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: «Il 
prete», il film scandalo 
del Festival di Berlino. 
Dolby stereo. V.m. 14. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22.10: «Sostiene 
Pereira» di Roberto Fa- 
enza con Marcello Ma- 
stroianni, Stefano Dioni- 
si, Daniel Auteil, Nicolet- 
ta Braschi. 

CAPITOL. 16.30, 17.50, 
19.10, 20.30, 22: «La ca- 
rica dei 101». Un classi- 
co della W. Disney. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Le ali della li- 
bertà» di Frank Dara- 
bont con Tim Robbins e 
Morgan Freeman tratto 
dal. racconto. «Rita 
Hayworth and the 
shawshank redemption» 
di Stephen King. 7 Nomi- 
nations agli Oscar '95. 


PARROCCHIALI 


TEATRO CINEMA S. 
GIOVANNI. Via S. Cilino 
101 (Tel. 566806). Ore 
18, 20, 22: «Stargate» 
di R. Emmerich con Kurt 
Russel e J. Spader. 
Gampione d'incassi. Do- 
mani inizio ore 16. 


TEATRO VERDI. Via S. 
Giovanni 4. Ass. Corale 
S. Pio X in concerto. Do- 
menica 14 maggio ore 
1 


| MONFALCONE | 


TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Ecco mormo- 
rar l'onde». Martedì 16 
maggio ore 20.30 ballet- 
to «A la memoire» con 
l'Ensemble di Micha van 
Hoecke e la partecipa- 
zione straordinaria di Lu- 
ciana Savignano. 

TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Ecco mormo- 
rar l’onde». Giovedì 18 
maggio ore 20.30 con- 
certo con il London Baro- 
que. Musiche di G. F. 
Handel, J.S. Bach e d.C. 
Graupner. 

TEATRO. COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «La 
scuola» di Daniele Luc- 
chetti con Silvio Orlan- 
do, Fabrizio Bentivoglio, 
Anna  Galiena. Ultimo 
film della stagione cine- 
matografica ‘94/95. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Don Juan De Marco, 
maestro d'amore» con 


Marlon Brando e Johnny — 


SCONTI FINO AL 30 GIUGNO! 

Perché aspettare la ressa e il gran 

caldo, rischiando il “tutto esaurito”2 

l’Universaltecnica precorre i tempi 

e fino al 30 giugno riserva sui 

condizionatori sconti pre-stagio- | 

nali e una straordinaria formula di pagamento. 

6 MESI SENZA INTERESSI 

la comodità di acquistare ora ed effettuare il pri- 

| mo versamento appena a settembre! Ora che 
l’Universaltecnica trabocca delle novità ‘95 a prezzi 
bloccati, frutto di ordinazioni fatte per tempo, con il 
marco meno “pesante”! 

(90) 40 ANNI D'ESPERIENZA 

Dovete climatizzare una stanza, un appartamento, il po- 


ni sto di lavoro? Nessuno meglio di voi conosce la vostra 


esigenza. Ma lasciatevi consigliare da un leader: l’Universal 


tecnica con i suoi 40 anni di esperienza e la sua équipe di tecnici, 
saprà sicuramente cosa proporvi. 

| 

! I Dal pratico “trasferibile” allo “split” 


RICLI a parete o a soffitto, fino all'impia- 


nto “canalizzato”, l‘altissima tecnologia è sempre garantita da gran- 
il di marche. Perché anche nella climatizzazione, l'Universaltecnica 
I seleziona da sempre soltanto il meglio. 


PREVENTIVI GRATUITI 
Con una telefonata, potete chiedere 


gratuitamente e senza impegno un 


preventivo e un sopralluogo degli 
esperti a casa vostra per la più semplice soluzione al vo- 


stro problema. Universaltecnica: facile cambiare aria! 


© ESTINGHOUSE AT 
000 paziora VEMGIE quem, ATIANTE 
REVO GENERAL ELECTRIC ELECTROLUX 


23 ARIAGEL Sitmoror 


|) PAGAMENTI DA 


di INTERESSI! 


IL PICCOLO Sabato 13 maggio 199) 


a noi, telefonini e 
condizionatori nascono 
.  sottolostesso segno. 


MONTAGGIO IMPIANTO 
“VIVA VOCE” GRATIS! 
Il telefonino è ormai indispensa- 


bile dovunque: ma usato in 
macchina senza il "viva 
voce" può essere perico- 
loso... anche perché 
ilnuovo Codice della stra- 


da lo impone tassativamente . 
Maafacilitarvi le cose c'è l'Universaltecnica 
con una straordinaria offerta: il montaggio gratis 
dell'impianto per qualsiasi modello di telefonino. 
Un intervento che fra l‘altro potenzia di molto le prestazioni 
di qualsiasi cellulare migliorando infinitamente la ricezione. Ma c'è di più. 
3 PUNTI IN-SIP TELECOM IN CITTÀ 
Qualsiasi telefono vogliate, l'Universaltecnica vi mette 
a disposizione ben 3 punti In-Sip Telecom:a..Irieste, 
in centro città, a due passi da casa vostra. Un van- 
faggio che solo un leader è in grado di offrire. 
L'ATTIVAZIONE È IMMEDIATA 
Chi sceglie Universaltecnica opta per un servizio 
completo: dai punti vendita di Via Carducci 4, 


largo Barriera 17 o Via Machiavelli 8 esce con i 
il nuovo cellulare già funzionante, grazie all'attivazione 
immediata che solo un concessionario autorizzato all'assisten- 
. za globale Sip Telecom Italia può fomire sul punto vendita. 
LA SCELTA È VASTISSIMA 
C'è solo l'imbarazzo di decidere. Che desideriate l'innovativo 
Motorola MicroTac Vip con Vibra Call, o i vantaggi di un GSM 
con la SIM Card per un’operatività davvero europea, o glieconomi- 
cissimi e pratici Family che vi consentono di telefonare a sole 170 lire 
al minuto nelle fasce orarie appropriate, all’Universaltecnica non reste- 


rete mai senza risposta. Universaltecnica: AZSSTEL ECOM 
il mondo della telefonia, sempre al meglio. A ese TALIA 


{i Pagamenti in 6 mesi senza interessi PRESTITEMPO 
I con il primo versamento 
a partire appena da settembre! Un finanziamento 


dal Gruppo Deutsche Bank 
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SCEGLIE PER VOI ante [ L MEGLIO 


